
Comitato Etico Area Vasta Emilia Centro (AVEC) 

Cognome  Nome  Profilo 

AMPOLLINI  LUCA  Clinico - Esperto in chirurgiaEsperto in chirurgia  

DI DIODORO  DANILO  Clinico - Esperto in psichiatriaEsperto in psichiatria  
FINELLI  CARLO  Clinico - Esperto in ematologiaEsperto in ematologia  
FUSARI  MAURIZIO  Clinico - Esperto in anestesia e rianimazioneEsperto in anestesia e rianimazione  
GIOVANARDI  FILIPPO  Clinico - Esperto in oncologiaEsperto in oncologia  
IANNONE  PRIMIANO  Clinico - Esperto in gastroenterologia e medicina internaEsperto in gastroenterologia e medicina interna  
IMPALLOMENI  CARLO  Clinico - Esperto in ortopedia e traumatologiaEsperto in ortopedia e traumatologia  
PISCAGLIA  MARIA GRAZIA  Clinico - Esperto in neurologiaEsperto in neurologia  

OTTANI  FILIPPO  Clinico - esperto nello studio di nuove procedure tecniche, esperto nello studio di nuove procedure tecniche, 
diagnostiche e terapeutiche, invasive e semi invasive  

PASTORE  MICHELA  Medico di Medicina Generale  

ESPOSITO  SUSANNA MARIA 
ROBERTA  Pediatra  

MANZOLI  LAMBERTO  Biostatistico  

SCARPI  EMANUELA  Biostatistico  

POLUZZI  ELISABETTA  Farmacologo  

GASPERONI  LORENZO  Farmacista Ospedaliero  

TASSINARI  BARBARA  Esperto in materia giuridica  

MAGNANI  ROMINA  Esperto in materia assicurativa  

DE PALMA  ALESSANDRA  Medico legale  

LENZI  DONATA  Esperto di bioetica  

GUBERTI  MONICA  Rappresentante dell’area delle professioni sanitarie 
interessata alla sperimentazione  

BONETTI  FRANCESCA  Rappresentante delle associazioni di pazienti o cittadini 
impegnati sui temi della salute  

SANVITO  ELISABETTA  Esperto in dispositivi medici  

CAGNI  ELISABETTA  Fisico medico

VINCIGUERRA  MARTINA  Esperto in nutrizione  

FERRARI  SIMONA  Esperto in genetica  

 

  

Comitato Etico Area Vasta Romagna (CEROM) 

   
   

   
   

   
   

   

  
 

   
   

   
   
   
   

   
   

   

   
   

   

   

   
   

   
   

 

251

17-06-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 157



Comitato Etico Area Vasta Romagna (CEROM) 

Cognome  Nome  Profilo 
BIAGETTI  CARLO  Clinico - Esperto in malattie infettiveEsperto in malattie infettive  
BANZI  MARIA  Clinico - Esperto in oncologiaEsperto in oncologia  
GROSSETO  DANIELE  Clinico - Esperto in cardiologiaEsperto in cardiologia  
LONGO  GIUSEPPE  Clinico - Esperto in oncologiaEsperto in oncologia  
ROTI  GIOVANNI  Clinico - Esperto in ematologiaEsperto in ematologia  

SPADARO  SAVINO  Clinico - Esperto in anestesia e rianimazioneEsperto in anestesia e rianimazione  

SAMBRI  VITTORIO  
Clinico - esperto nello studio di nuove procedure esperto nello studio di nuove procedure 
tecniche, diagnostiche e terapeutiche, invasive e semi 
invasive  

SCELSA  AMEDEO NATALINO  Medico di Medicina Generale  
IUGHETTI  LORENZO  Pediatra  
BANCHELLI  FEDERICO  Biostatistico  
MORO  MARIA LUISA  Esperto in metodologia della ricerca  
DANESI  ROMANO  Farmacologo  
DONATI  CATERINA  Farmacista Ospedaliero  
LAVEZZINI  ENRICA  Farmacista Ospedaliero  
EHSANI  SARA  Esperto in materia giuridica  

ASSOGNA  ANGELA  Esperto in materia assicurativa  

SANTUNIONE  ANNA LAURA  Medico legale  
STROCCHI  ENRICO  Esperto di bioetica  

RUBBI  IVAN  Rappresentante dell’area delle professioni sanitarie 
interessata alla sperimentazione  

MISEROCCHI  FABRIZIO  Rappresentante delle associazioni di pazienti o cittadini 
impegnati sui temi della salute  

MONTI  MANUELA  Esperto in dispositivi medici  
GIORDANO  BRUNA  Ingegnere clinico  

OSTI  VALENTINO  Esperto in nutrizione  
GNUDI  ELENA  Esperto in genetica  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 GIUGNO 2026, N. 869

Approvazione avviso a presentare operazioni per il servizio di formalizzazione delle competenze in esito ai
 tirocini in attuazione della D.G.R. n.1005/2019 e ss.mm.ii. PR FSE+ 2021/2027 Priorità 1. Occupazione -
 Obiettivo specifico a)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:  
il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo

 sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;
il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni

 comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al
 Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole
 finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
 Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
 stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n.
 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n.
 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul
 partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027, inviato per il negoziato alla
 Commissione Europea in data 17/01/2022;

il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone
 fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva
 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che
 favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088;

la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale
 FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n.
 1896 del 15 novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 09/02/2022;

- la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma
 Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed
 istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

Richiamato il Decreto del Presidente della 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità
 della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione
 concorrente di cui al Regolamento (UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di
 sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari
 marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di
 sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti). (25G00073)”;

Viste le Leggi regionali:
n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

 l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra
 loro” e ss.mm.ii.;

n.17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
 Lavoro” e ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:
-  n.44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle

 politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027)” (Delibera della Giunta regionale n. 586 del 26 aprile 2021);
Viste in particolare le proprie deliberazioni:
-  n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale delle qualifiche” e

 ss.mm.ii.;
-  n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale di formalizzazione e

 certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.;
-  n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze”;
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-  n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al
 quadro europeo delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

-  n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla
 DGR n.530/2006”;

-  n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di competenza delle qualifiche regionali”;
-  n.960/2014 “Approvazione delle modalità di attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti

 del tirocinio ai sensi dell’art.26 ter comma 3 della Legge regionale n.17 del 1 agosto 2005 e s.m.i” e ss.mm.ii.”
-  n. 460/2024 “Revisione e aggiornamento del Repertorio regionale delle qualifiche. Approvazione della

 correlazione con le figure nazionali IeFP, di cui all'Accordo in conferenza Stato-Regioni n. 155/2019. Approvazione
 delle confluenze delle qualifiche regionali per i percorsi di IeFP. integrazioni alla DGR n. 1636/2022”;

-  n.1292/2016 “Recepimento del D.Lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali
 delle Qualifiche (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

-  n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche
 attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

-  n. 54/2021 “Approvazione della nuova Unità di Costo Standard a risultato per il riconoscimento della spesa
 relativa al servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze in esito al tirocinio formativo”;

-  n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle unità di costo standard per il finanziamento delle
 operazioni nell'ambito delle politiche educative, formative e per il lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”;

Viste:
-  la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e

 riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle
 irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

-  la propria deliberazione n. 1109 del 01/07/2019 “Avvio della sperimentazione relativa alle procedure in materia di
 controlli di I livello per le attività finanziate nell’ambito delle politiche di istruzione, formazione e lavoro”;

-  la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla
 DGR 1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 16677/2016”;

Richiamata, in particolare, la deliberazione di Giunta regionale n. 162 del 03 febbraio 2026 “Adozione dei calendari
 di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR EMILIA-ROMAGNA 2023-
2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo febbraio – aprile 2026”;

Richiamate nello specifico, altresì, le proprie deliberazioni:
-  n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione

 dell'elenco delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R.
 1° Agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii.” e ss.mm.ii.;  

-  n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per l'accreditamento degli organismi che erogano formazione
 professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003”;

-  n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n.201/2022 "Criteri e requisiti per l'accreditamento degli organismi che
 erogano formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della legge regionale n. 12/2003" e
 adeguamento DGR n.1959/2016 "Approvazione della disciplina in materia di accreditamento dei servizi per il lavoro e
 definizione dell'elenco delle prestazioni dei servizi per il lavoro pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35
 della L.R. 1° agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii";

-  n. 1005/2019 “L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quanto previsto dalla L.R. n.
 1/2019 in materia di tirocini”;

-  n.1143/2019 “L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quanto previsto dalla L.R. n.
 1/2019 in materia di deroghe, quantificazione e ammissibilità della spesa dell'indennità dei tirocini”;

-  n.21/2020 “L.R. n.17/2005 e ss.mm.ii. modifica ed integrazione degli schemi di progetto di tirocinio art. nn. 24 e
 26 novies approvati con DGR n. 1143/2019”;

-  n.27/2020 “DGR n. 1005/2019: rettifica del primo elenco soggetti erogatori del servizio di formalizzazione esiti
 tirocini e integrazione termini per procedure autorizzazione”;

-  n. 2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle rettifiche finanziarie in materia di adempimenti
 relativi alla comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027- regolamento (UE) 2021/1060 -
 Sostituzione dell'allegato a) alla DGR n. 2059/2024”;

- n. 980/2025 ”Approvazione Avviso a presentare operazioni per il servizio di formalizzazione delle competenze in
 esito ai tirocini in attuazione della D.G.R. n. 1005/2019 e ss.mm.ii. - PR FSE+ 2021/2027 - Priorità 1. Occupazione -
 Obiettivo specifico A)”;
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-  n. 385/2026 “Approvazione avviso a presentare operazioni per il servizio di formalizzazione delle competenze in
 esito ai tirocini in attuazione della D.G.R. n.1005/2019 e ss.mm.ii. Attività autorizzate non finanziate. Procedura di
 presentazione just in time”;

Richiamate le determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro:
-  n. 804/2019 “Approvazione Inviti a presentare candidature per l’aggiornamento degli elenchi dei soggetti

 promotori di tirocini e dei soggetti erogatori del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti dei tirocini ai
 sensi della L.R. 17/2005 e ss.mm., in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 1005/2019” e relativi elenchi
 e aggiornamenti;

-  n. 173 del 05/02/2026 “Approvazione ventinovesimo aggiornamento elenco dei soggetti erogatori del servizio di
 formalizzazione e certificazione degli esiti dei tirocini in attuazione della Deliberazione di Giunta regionale 1005/2019
 e ss.mm.ii. ai sensi della determinazione 804/2019 - allegato 2”;

Viste inoltre le determinazioni dirigenziali:
- n.5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione per l'attuazione delle politiche

 educative, formative e per il lavoro - Programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione di Giunta regionale
 n.1119/2022”;

- n. 3521/2025 “Approvazione delle Linee guida per le azioni di comunicazione a cura dei beneficiari Programma
 regionale FSE+ 2021-2027”;

- n. 9049/2025 “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PR FSE+ 2021-2027. Seconda revisione”;
- n. 7514/2026 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi accreditati alla formazione professionale di cui alla

 Determinazione dirigenziale n. 3392 del 18 febbraio 2026 – DGR 201/2022”;
Dato atto che le procedure definite da ultimo con la sopra citata propria deliberazione n.980/2025 hanno proseguito

 nell’attuazione di quanto previsto dalla propria deliberazione n. 1202/2024 al fine di garantire alle persone di fruire del
 servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui all’art. 26 ter della Legge regionale n. 17/2005 e
 ss.mm.ii. in esito alla propria esperienza di tirocinio nonché della possibilità di scegliere il soggetto responsabile
 dell’erogazione dello stesso servizio di formalizzazione; 

Dato atto, altresì, che con la propria deliberazione n. 385/2026 sono state approvate le procedure che permettono:
-  a tutti i tirocinanti di vedere attestati gli obiettivi di apprendimento conseguiti, attraverso il processo di

 formalizzazione che prevede, in esito, il rilascio di una Scheda Capacità e conoscenze riferita agli standard professionali
 di riferimento e debitamente repertoriata nel Sistema Informativo Formazione Regione Emilia-Romagna

-  ai soggetti responsabili dell’attestazione degli esiti di apprendimento, individuati nel progetto formativo del
 tirocinante, di adempiere agli obblighi assunti e pertanto di rilasciare ai tirocinanti una Scheda Capacità e conoscenze; 

Considerato che le procedure di autorizzazione attivate con la suddetta propria deliberazione n. 385/2026,
 relativamente all’erogazione del servizio, trovano applicazione in tutti i casi in cui, fermo restando che in alcun modo il
 costo del servizio può essere a carico del tirocinante, il soggetto certificatore responsabile del servizio di
 formalizzazione non richieda la remunerazione dello stesso che resta a carico di altri finanziamenti pubblici o privati; 

Considerato che in continuità con quanto già realizzato si intende proseguire a garantire alle persone la possibilità
 di accedere al servizio di formalizzazione anche nei casi in cui l’esperienza di tirocinio non è parte di un percorso
 individuale attuativo di una misura pubblica per l’inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro. 

Dato atto che i documenti di programmazione sopra riportati evidenziano come l’investimento nell’offerta
 formativa rappresenti uno strumento finalizzato a qualificare e rafforzare le competenze delle persone, necessarie per
 accompagnarle nei propri percorsi di crescita professionale e per sostenere prospettive di un lavoro qualificato; 

Visto in particolare che il Programma FSE+ nell’ambito della Priorità 1. Occupazione, con l’obiettivo di migliorare
 l'accesso all'occupazione a favore di tutte le persone in cerca di lavoro, prevede misure integrate per
 l’accompagnamento al lavoro che comprendono i servizi di formalizzazione delle competenze acquisite in esito ai
 tirocini; 

Valutato pertanto necessario procedere all’approvazione dell’“Avviso a presentare operazioni per il servizio di
 formalizzazione delle competenze in esito ai tirocini in attuazione della D.G.R. n.1005/2019 e ss.mm.ii. - PR FSE+
 2021/2027 - Priorità 1. Occupazione”, Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione”; 

Dato atto che le operazioni candidate a valere sull’Avviso di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della
 presente deliberazione:

-  dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati nello stesso;
-  saranno oggetto di istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori

 dell’Area Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione nominato con atto del Direttore Generale Educazione,
 Scuola, Formazione e Università;

-  saranno sottoposte a istruttoria di validazione effettuata da un Nucleo di validazione composto da collaboratori
 dell’Area Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione nominato con determinazione del Direttore Educazione,
 Scuola, Formazione e Università;
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Valutato di stabilire in euro 3.300.000,00 - a valere sul PR FSE+ 2021/2027 Priorità 1. Occupazione - le risorse
 pubbliche per la realizzazione delle iniziative afferenti all’Avviso approvato con il presente atto;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
 Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-contabili delle attività progettuali che
 saranno oggetto operativo dell’Avviso che si approva con il presente atto verranno realizzate ponendo a base di
 riferimento i principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
-  al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili

 previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al principio
 della competenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della
 concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni
 operative per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo;

-  in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno
 strettamente correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai
 cronoprogrammi di spesa presentati dai soggetti attuatori individuati;

-  la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste, pertanto, carattere di mero strumento
 programmatico-conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse disponibili destinate, nella fase
 realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili
 dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamati:
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

 civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;

-  la propria deliberazione n. 2077 del 27/11/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e
 della trasparenza”;

Richiamate le Leggi regionali:
- n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e

 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;
- n. 43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e

 ss.mm.ii.;
- n. 11/2025 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2026”;
- n. 12/2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale

 2026)”;
- n. 13/2025 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2251/2025 “Approvazione del documento tecnico di

 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle

 funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
 n.450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 1187/2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di Direttore di alcune Agenzie
 regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001.”;

- n.1559/2025 “XII Legislatura. Linee di indirizzo per la riorganizzazione delle funzioni e dei servizi della Regione
 e adeguamento delle strutture organizzative”;

- n. 2224/2025 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell'ente in vigore dal 1° marzo 2026. prima fase.”;
- n. 2225/2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale Politiche Finanziarie ed

 Educazione, Scuola, Formazione E Università ai sensi degli artt. 43 e 18 della l.r. n.43/2001.”
- n. 100/2026 “XII legislatura. Riorganizzazione dell'Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase” e s.m.;
- n. 101/2026 “Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 2026-2028. Approvazione”;
- n. 263/2026 “XII Legislatura. Riassegnazione degli organici tra le Direzioni generali e le Agenzie regionali e

 disposizioni attuative a completamento della riorganizzazione in vigore dal 1° marzo 2026”;
-  n. 278/2026 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti

 in vigore dal 1° marzo 2026”;
- n. 554/2026 “XII Legislatura. Modifiche dei macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;
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Richiamata la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo
 n.33 del 2013. Anno 2022.” di cui all’Allegato A) della determinazione dirigenziale n. 2335/2022, per quanto
 applicabile;

Richiamate inoltre:
- la determinazione dirigenziale n. 2223/2026 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Educazione, Scuola,

 Formazione e Università e istituzione di aree dirigenziali”;
-  la determinazione dirigenziale n. 4300/2026 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali - Direzione

 Generale educazione, scuola, formazione e università”; 
Dato atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Vicepresidente Assessore a “Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione

 professionale, Università e ricerca”;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare l’”Avviso a presentare operazioni per il servizio di formalizzazione delle competenze in esito ai

 tirocini in attuazione della D.G.R. n. 1005/2019 e ss.mm.ii. - PR FSE+ 2021/2027 - Priorità 1. Occupazione - Obiettivo
 specifico a)”, di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di prevedere che le risorse pubbliche per la realizzazione delle iniziative afferenti al presente Avviso sono pari a
 euro 3.300.000,00 di cui al PR FSE+ 2021/2027 Priorità 1. Occupazione Obiettivo specifico a); 

3. di stabilire che:
- le operazioni presentate a valere sull’Avviso di cui all’Allegato 1), parte integrate e sostanziale del presente atto,

 dovranno essere formulate e inviate secondo le modalità e nei termini riportati nello stesso;
- l’istruttoria di ammissibilità delle operazioni che perverranno in risposta all’Avviso di cui all’Allegato 1), parte

 integrate e sostanziale del presente atto, sarà eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori dell’Area
 Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione nominato con atto del Direttore Generale Educazione, Scuola,
 Formazione e Università;

- l’istruttoria di validazione delle operazioni ammissibili che perverranno in risposta all’Avviso, sarà effettuata da
 un Nucleo di validazione composto da collaboratori dell’Area Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione
 nominato con atto del Direttore Generale Educazione, Scuola, Formazione e Università;

-  in esito alle procedure di istruttoria le operazioni saranno definite ammissibili e validabili con atto del
 Responsabile dell’Area “Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione” entro 45 giorni dalla data di termine per
 la presentazione delle stesse prevista all’Avviso di cui all’Allegato 1);

4.  di specificare che le modalità di finanziamento e liquidazione sono definite alla Sezione “M. Modalità di
 finanziamento e di liquidazione” dell’Avviso, Allegato 1) al presente atto;

5.  di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il
 processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali
 rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e
 ss.mm.ii.;

6.  di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste carattere di mero strumento
 programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa,
 ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n.
 118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

7.  di specificare che in tutti i casi in cui, fermo restando che in alcun modo il costo del servizio può essere a carico
 del tirocinante, il soggetto certificatore responsabile del servizio di formalizzazione non richieda la remunerazione dello
 stesso che resta a carico di altri finanziamenti pubblici o privati, si applicano le procedure di autorizzazione attivate con
 la suddetta propria deliberazione n. 385/2026;

8.  che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n.33 del 2013 e
 all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel PIAO vigente e
 nella direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto;

9.  di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamente all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della
 stessa, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito
 https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it

 

ALLEGATO 1) 

 
 

 

AVVISO A PRESENTARE OPERAZIONI PER IL SERVIZIO DI 

FORMALIZZAZIONE DELLE COMPETENZE IN ESITO AI TIROCINI IN 

ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N.1005/2019 E SS.MM.II. 

PR FSE+ 2021/2027 PRIORITA’1. OCCUPAZIONE – OBIETTIVO 

SPECIFICO A) 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamati:  

­ il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

­ il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

­ il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Decisione n. 

541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

­ il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 

dei fondi strutturali e d’investimento europeo;  

­ l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di 

coesione 2021-2027, inviato per il negoziato alla Commissione 

Europea in data 17/01/2022;  

­ il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

­ il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
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ALLEGATO 1) 

 
 

 

AVVISO A PRESENTARE OPERAZIONI PER IL SERVIZIO DI 

FORMALIZZAZIONE DELLE COMPETENZE IN ESITO AI TIROCINI IN 

ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N.1005/2019 E SS.MM.II. 

PR FSE+ 2021/2027 PRIORITA’1. OCCUPAZIONE – OBIETTIVO 

SPECIFICO A) 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamati:  

­ il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

­ il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

­ il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Decisione n. 

541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

­ il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 

dei fondi strutturali e d’investimento europeo;  

­ l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di 

coesione 2021-2027, inviato per il negoziato alla Commissione 

Europea in data 17/01/2022;  

­ il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

­ il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 

 

investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 

2019/2088; 

­ la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 

“Proposta Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-

Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” 

(Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021) 

inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 

09/02/2022; 

− la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa d'atto 

delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna 

FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei 

due Programmi”;  

Richiamato il Decreto del Presidente della 10 marzo 2025, n. 66 

“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i 

programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli 

altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento 

(UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo 

europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per 

una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; 

Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti). (25G00073)”; 

Viste le Leggi regionali: 

­ n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

­ n.17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

Richiamate inoltre le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:  

− n.44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 

regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee 

di sviluppo (DSR 2021-2027)” (Delibera della Giunta regionale n. 

586 del 26 aprile 2021); 

Viste in particolare le proprie deliberazioni: 

− n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.; 

− n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale di formalizzazione e 

certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

− n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 

certificazione delle competenze”; 
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­ la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 
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Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” 

(Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021) 

inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 

09/02/2022; 

− la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa d'atto 

delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna 

FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei 

due Programmi”;  

Richiamato il Decreto del Presidente della 10 marzo 2025, n. 66 

“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i 

programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli 

altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento 

(UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo 

europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per 

una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; 

Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti). (25G00073)”; 

Viste le Leggi regionali: 

­ n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

­ n.17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

Richiamate inoltre le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:  

− n.44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 

regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee 

di sviluppo (DSR 2021-2027)” (Delibera della Giunta regionale n. 

586 del 26 aprile 2021); 

Viste in particolare le proprie deliberazioni: 

− n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.; 

− n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale di formalizzazione e 

certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

− n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 

certificazione delle competenze”; 

 

− n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del 

sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo delle 

qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.; 

− n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di formalizzazione 

e certificazione delle competenze di cui alla DGR n.530/2006”; 

− n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di competenza 

delle qualifiche regionali”; 

− n.960/2014 “Approvazione delle modalità di attuazione del servizio 

di formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai 

sensi dell’art.26 ter comma 3 della Legge regionale n.17 del 1 

agosto 2005 e ss.mm.ii.” 

− n. 460/2024 “Revisione e aggiornamento del Repertorio regionale 

delle qualifiche. Approvazione della correlazione con le figure 

nazionali IeFP, di cui all'Accordo in conferenza Stato-Regioni n. 

155/2019. Approvazione delle confluenze delle qualifiche 

regionali per i percorsi di IeFP. integrazioni alla DGR n. 

1636/2022”; 

− n.1292/2016 “Recepimento del D.Lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 

giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifiche 

(SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”; 

Richiamate inoltre:  

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive del 

lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n. 54/2021 “Approvazione della nuova Unità di Costo Standard a 

risultato per il riconoscimento della spesa relativa al servizio 

di formalizzazione e certificazione delle competenze in esito al 

tirocinio formativo”; 

− n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle 

unità di costo standard per il finanziamento delle operazioni 

nell'ambito delle politiche educative, formative e per il lavoro 

di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”; 

Viste: 

− la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca 

della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi 

allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 

7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei 

provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e 

recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1109 del 01/07/2019 “Avvio 

della sperimentazione relativa alle procedure in materia di 

controlli di I livello per le attività finanziate nell’ambito 

delle politiche di istruzione, formazione e lavoro”; 

− la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco 

aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 
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− n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del 

sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo delle 

qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.; 

− n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di formalizzazione 

e certificazione delle competenze di cui alla DGR n.530/2006”; 

− n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di competenza 

delle qualifiche regionali”; 

− n.960/2014 “Approvazione delle modalità di attuazione del servizio 

di formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai 

sensi dell’art.26 ter comma 3 della Legge regionale n.17 del 1 

agosto 2005 e ss.mm.ii.” 

− n. 460/2024 “Revisione e aggiornamento del Repertorio regionale 

delle qualifiche. Approvazione della correlazione con le figure 

nazionali IeFP, di cui all'Accordo in conferenza Stato-Regioni n. 

155/2019. Approvazione delle confluenze delle qualifiche 

regionali per i percorsi di IeFP. integrazioni alla DGR n. 

1636/2022”; 

− n.1292/2016 “Recepimento del D.Lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 

giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifiche 

(SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”; 

Richiamate inoltre:  

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive del 

lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n. 54/2021 “Approvazione della nuova Unità di Costo Standard a 

risultato per il riconoscimento della spesa relativa al servizio 

di formalizzazione e certificazione delle competenze in esito al 

tirocinio formativo”; 

− n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle 

unità di costo standard per il finanziamento delle operazioni 

nell'ambito delle politiche educative, formative e per il lavoro 

di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”; 

Viste: 

− la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca 

della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi 

allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 

7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei 

provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e 

recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1109 del 01/07/2019 “Avvio 

della sperimentazione relativa alle procedure in materia di 

controlli di I livello per le attività finanziate nell’ambito 

delle politiche di istruzione, formazione e lavoro”; 

− la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco 

aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 

 

e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione 

dirigenziale n. 16677/2016”; 

 

Richiamata, in particolare, la deliberazione di Giunta regionale 

n. 162 del 03 febbraio 2026 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi 

a valere sul PR FSE+ 2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR 

EMILIA-ROMAGNA 2023-2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo febbraio 

– aprile 2026”;  

 

Richiamate nello specifico, altresì, le proprie deliberazioni:  

− n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 

Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elenco 

delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 

Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1° Agosto 

2005, n. 17 e ss.mm.ii.” e ss.mm.ii.;   

− n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge 

regionale n. 12/2003”; 

− n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n.201/2022 "Criteri e requisiti 

per l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della legge 

regionale n. 12/2003" e adeguamento DGR n.1959/2016 "Approvazione 

della disciplina in materia di accreditamento dei servizi per il 

lavoro e definizione dell'elenco delle prestazioni dei servizi 

per il lavoro pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 

34 e 35 della L.R. 1° agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii"; 

− n. 1005/2019 “L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima 

attuazione di quanto previsto dalla L.R. n. 1/2019 in materia di 

tirocini”; 

− n.1143/2019 “L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima 

attuazione di quanto previsto dalla L.R. n. 1/2019 in materia di 

deroghe, quantificazione e ammissibilità della spesa 

dell'indennità dei tirocini”; 

− n.21/2020 “L.R. n.17/2005 e ss.mm.ii. modifica ed integrazione 

degli schemi di progetto di tirocinio art. nn. 24 e 26 novies 

approvati con DGR n. 1143/2019”; 

− n.27/2020 “DGR n. 1005/2019: rettifica del primo elenco soggetti 

erogatori del servizio di formalizzazione esiti tirocini e 

integrazione termini per procedure autorizzazione”; 

− n. 2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle 

rettifiche finanziarie in materia di adempimenti relativi alla 

comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027- 

regolamento (UE) 2021/1060 - Sostituzione dell'allegato a) alla 

DGR n. 2059/2024”; 

− n. 980/2025 ”Approvazione Avviso a presentare operazioni per il 

servizio di formalizzazione delle competenze in esito ai tirocini 
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e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione 

dirigenziale n. 16677/2016”; 

 

Richiamata, in particolare, la deliberazione di Giunta regionale 

n. 162 del 03 febbraio 2026 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi 

a valere sul PR FSE+ 2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR 

EMILIA-ROMAGNA 2023-2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo febbraio 

– aprile 2026”;  

 

Richiamate nello specifico, altresì, le proprie deliberazioni:  

− n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 

Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elenco 

delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 

Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1° Agosto 

2005, n. 17 e ss.mm.ii.” e ss.mm.ii.;   

− n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge 

regionale n. 12/2003”; 

− n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n.201/2022 "Criteri e requisiti 

per l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della legge 

regionale n. 12/2003" e adeguamento DGR n.1959/2016 "Approvazione 

della disciplina in materia di accreditamento dei servizi per il 

lavoro e definizione dell'elenco delle prestazioni dei servizi 

per il lavoro pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 

34 e 35 della L.R. 1° agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii"; 

− n. 1005/2019 “L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima 

attuazione di quanto previsto dalla L.R. n. 1/2019 in materia di 

tirocini”; 

− n.1143/2019 “L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima 

attuazione di quanto previsto dalla L.R. n. 1/2019 in materia di 

deroghe, quantificazione e ammissibilità della spesa 

dell'indennità dei tirocini”; 

− n.21/2020 “L.R. n.17/2005 e ss.mm.ii. modifica ed integrazione 

degli schemi di progetto di tirocinio art. nn. 24 e 26 novies 

approvati con DGR n. 1143/2019”; 

− n.27/2020 “DGR n. 1005/2019: rettifica del primo elenco soggetti 

erogatori del servizio di formalizzazione esiti tirocini e 

integrazione termini per procedure autorizzazione”; 

− n. 2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle 

rettifiche finanziarie in materia di adempimenti relativi alla 

comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027- 

regolamento (UE) 2021/1060 - Sostituzione dell'allegato a) alla 

DGR n. 2059/2024”; 

− n. 980/2025 ”Approvazione Avviso a presentare operazioni per il 

servizio di formalizzazione delle competenze in esito ai tirocini 

 

in attuazione della D.G.R. n. 1005/2019 e ss.mm.ii. - PR FSE+ 

2021/2027 - Priorità 1. Occupazione - Obiettivo specifico A)”; 

− n. 385/2026 “Approvazione avviso a presentare operazioni per il 

servizio di formalizzazione delle competenze in esito ai tirocini 

in attuazione della D.G.R. n.1005/2019 e ss.mm.ii. Attività 

autorizzate non finanziate. Procedura di presentazione just in 

time”; 

  Richiamate le determinazioni dell’Agenzia regionale per il 

lavoro: 

− n. 804/2019 “Approvazione Inviti a presentare candidature per 

l’aggiornamento degli elenchi dei soggetti promotori di tirocini 

e dei soggetti erogatori del servizio di formalizzazione e 

certificazione degli esiti dei tirocini ai sensi della L.R. 

17/2005 e ss.mm., in attuazione della deliberazione di Giunta 

Regionale n. 1005/2019” e relativi elenchi e aggiornamenti; 

− n. 173 del 05/02/2026 “Approvazione ventinovesimo aggiornamento 
elenco dei soggetti erogatori del servizio di formalizzazione e 

certificazione degli esiti dei tirocini in attuazione della 

Deliberazione di Giunta regionale 1005/2019 e ss.mm.ii. ai sensi 

della determinazione 804/2019 - allegato 2”; 

Viste inoltre le determinazioni dirigenziali: 

− n.5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie 

di azione per l'attuazione delle politiche educative, formative e 

per il lavoro - Programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione 

di Giunta regionale n.1119/2022”; 

− n. 3521/2025 “Approvazione delle Linee guida per le azioni di 

comunicazione a cura dei beneficiari Programma regionale FSE+ 

2021-2027”; 

− n. 9049/2025 “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del 

PR FSE+ 2021-2027. Seconda revisione”; 

− n. 7514/2026 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

Determinazione dirigenziale n. 3392 del 18 febbraio 2026 – DGR 

201/2022”. 

 

B. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Avviso si intende rendere disponibile alle persone 

il servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze in 

esito alla propria esperienza di tirocinio di cui all’art. 24 della 

Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii., garantendo la possibilità di 

scegliere il soggetto responsabile dell’erogazione dello stesso 

servizio di formalizzazione, secondo quanto previsto dalla 

deliberazione di Giunta regionale n. 1005/2019. 

In particolare, in continuità con quanto già realizzato da ultimo 

con l’Avviso approvato con deliberazione di Giunta regionale 
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in attuazione della D.G.R. n. 1005/2019 e ss.mm.ii. - PR FSE+ 

2021/2027 - Priorità 1. Occupazione - Obiettivo specifico A)”; 

− n. 385/2026 “Approvazione avviso a presentare operazioni per il 

servizio di formalizzazione delle competenze in esito ai tirocini 

in attuazione della D.G.R. n.1005/2019 e ss.mm.ii. Attività 

autorizzate non finanziate. Procedura di presentazione just in 

time”; 

  Richiamate le determinazioni dell’Agenzia regionale per il 

lavoro: 

− n. 804/2019 “Approvazione Inviti a presentare candidature per 

l’aggiornamento degli elenchi dei soggetti promotori di tirocini 

e dei soggetti erogatori del servizio di formalizzazione e 

certificazione degli esiti dei tirocini ai sensi della L.R. 

17/2005 e ss.mm., in attuazione della deliberazione di Giunta 

Regionale n. 1005/2019” e relativi elenchi e aggiornamenti; 

− n. 173 del 05/02/2026 “Approvazione ventinovesimo aggiornamento 
elenco dei soggetti erogatori del servizio di formalizzazione e 

certificazione degli esiti dei tirocini in attuazione della 

Deliberazione di Giunta regionale 1005/2019 e ss.mm.ii. ai sensi 

della determinazione 804/2019 - allegato 2”; 

Viste inoltre le determinazioni dirigenziali: 

− n.5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie 

di azione per l'attuazione delle politiche educative, formative e 

per il lavoro - Programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione 

di Giunta regionale n.1119/2022”; 

− n. 3521/2025 “Approvazione delle Linee guida per le azioni di 

comunicazione a cura dei beneficiari Programma regionale FSE+ 

2021-2027”; 

− n. 9049/2025 “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del 

PR FSE+ 2021-2027. Seconda revisione”; 

− n. 7514/2026 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

Determinazione dirigenziale n. 3392 del 18 febbraio 2026 – DGR 

201/2022”. 

 

B. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Avviso si intende rendere disponibile alle persone 

il servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze in 

esito alla propria esperienza di tirocinio di cui all’art. 24 della 

Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii., garantendo la possibilità di 

scegliere il soggetto responsabile dell’erogazione dello stesso 

servizio di formalizzazione, secondo quanto previsto dalla 

deliberazione di Giunta regionale n. 1005/2019. 

In particolare, in continuità con quanto già realizzato da ultimo 

con l’Avviso approvato con deliberazione di Giunta regionale 

 

n.980/2025, si intende garantire alle persone la possibilità di 

accedere al servizio di formalizzazione anche nei casi in cui 

l’esperienza di tirocinio non è parte di un percorso individuale 

attuativo di una misura pubblica per l’inserimento e reinserimento 

nel mercato del lavoro.  

Il presente Avviso, pertanto, si pone in complementarità e non 

sovrapposizione con quanto previsto dall’Avviso di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 385/2026 per l’autorizzazione 

del servizio di formalizzazione in esito ai tirocini, non finanziato 

a valere su risorse pubbliche, nonché delle misure regionali oggetto 

di finanziamento pubblico per l’occupazione e l’inclusione 

finanziate in esito ad avvisi pubblici. 

Il presente avviso determina i soggetti ammissibili a candidare 

operazioni, per ciascuno la quantificazione massima potenziale dei 

servizi che potranno essere finanziati e la coerente quantificazione 

delle risorse massime assegnabili e le modalità e i termini per la 

presentazione delle istanze.  

I servizi di formalizzazione delle competenze ammissibili a valere 

sul presente avviso sono i tirocini promossi e autorizzati con 

determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro, con avvio a far 

data dal 1° luglio 2026 ed entro e non oltre il 30 giugno 2027 nel 

rispetto di quanto sopra precisato.  

Le modalità di presentazione, di approvazione e di finanziamento 

sono definite nei punti che seguono per garantire la continuità del 

servizio nonché la possibilità per le persone di scegliere il 

soggetto responsabile dell’erogazione del servizio di 

formalizzazione. 

 

C. DESTINATARI 

Potranno essere destinatari del servizio di formalizzazione le 

persone impegnate in esperienze di tirocinio autorizzato con 

determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro con avvio a far 

data dal 1° luglio 2026 ed entro e non oltre il 30 giugno 2027. 

Come specificato al punto B. che precede non potranno essere 

destinatarie le persone impegnate in percorsi rientranti in misure 

di politica attiva per l’occupazione e l’inclusione oggetto di altro 

finanziamento pubblico.  

In attuazione di quanto disposto dall’art. 26 ter comma 4 Legge 

regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. resta che “Ai fini del rilascio 

dell'attestazione finale il tirocinante partecipa alle attività per 

almeno quarantacinque giornate effettive. Nel caso in cui il datore 

svolga un'attività stagionale, il tirocinante partecipa alle 

attività per almeno venti giornate effettive. Il dato relativo alle 

giornate di presenza è obbligatoriamente rilevato a cura del soggetto 

promotore.”. 
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n.980/2025, si intende garantire alle persone la possibilità di 

accedere al servizio di formalizzazione anche nei casi in cui 

l’esperienza di tirocinio non è parte di un percorso individuale 

attuativo di una misura pubblica per l’inserimento e reinserimento 

nel mercato del lavoro.  

Il presente Avviso, pertanto, si pone in complementarità e non 

sovrapposizione con quanto previsto dall’Avviso di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 385/2026 per l’autorizzazione 

del servizio di formalizzazione in esito ai tirocini, non finanziato 

a valere su risorse pubbliche, nonché delle misure regionali oggetto 

di finanziamento pubblico per l’occupazione e l’inclusione 

finanziate in esito ad avvisi pubblici. 

Il presente avviso determina i soggetti ammissibili a candidare 

operazioni, per ciascuno la quantificazione massima potenziale dei 

servizi che potranno essere finanziati e la coerente quantificazione 

delle risorse massime assegnabili e le modalità e i termini per la 

presentazione delle istanze.  

I servizi di formalizzazione delle competenze ammissibili a valere 

sul presente avviso sono i tirocini promossi e autorizzati con 

determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro, con avvio a far 

data dal 1° luglio 2026 ed entro e non oltre il 30 giugno 2027 nel 

rispetto di quanto sopra precisato.  

Le modalità di presentazione, di approvazione e di finanziamento 

sono definite nei punti che seguono per garantire la continuità del 

servizio nonché la possibilità per le persone di scegliere il 

soggetto responsabile dell’erogazione del servizio di 

formalizzazione. 

 

C. DESTINATARI 

Potranno essere destinatari del servizio di formalizzazione le 

persone impegnate in esperienze di tirocinio autorizzato con 

determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro con avvio a far 

data dal 1° luglio 2026 ed entro e non oltre il 30 giugno 2027. 

Come specificato al punto B. che precede non potranno essere 

destinatarie le persone impegnate in percorsi rientranti in misure 

di politica attiva per l’occupazione e l’inclusione oggetto di altro 

finanziamento pubblico.  

In attuazione di quanto disposto dall’art. 26 ter comma 4 Legge 

regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. resta che “Ai fini del rilascio 

dell'attestazione finale il tirocinante partecipa alle attività per 

almeno quarantacinque giornate effettive. Nel caso in cui il datore 

svolga un'attività stagionale, il tirocinante partecipa alle 

attività per almeno venti giornate effettive. Il dato relativo alle 

giornate di presenza è obbligatoriamente rilevato a cura del soggetto 

promotore.”. 

 

 

D. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente Avviso i soggetti 

erogatori del servizio di formalizzazione e certificazione degli 

esiti dei tirocini ricompresi nell’elenco approvato con 

determinazione dell’Agenzia Regionale per il Lavoro in attuazione di 

quanto previsto dall’Invito di cui all’Allegato 2 alla 

determinazione dell’Agenzia regionale per il Lavoro n.804/2019 alla 

data di scadenza del presente Avviso. 

Tenuto conto del servizio che si intende rendere disponibile, le 

stesse dovranno essere candidate e realizzate nella responsabilità 

dal solo soggetto titolare e pertanto non potranno prevedere forme 

di collaborazione e/o compartecipazione riconducibili a partenariati 

o organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di Impresa, fermo 

restando quanto previsto dalle disposizioni relative 

all’accreditamento alla formazione e di accreditamento per i servizi 

per il lavoro. Ne deriva che non potranno essere previsti 

nell’Operazione Partner attuatori nonché soggetti delegati. 

 

E. OPERAZIONI FINANZIABILI  

Ciascun soggetto certificatore potrà candidare, in risposta al 

presente Avviso, Operazioni costituite da un Progetto riconducibile 

alla misura di intervento di seguito specificata.  

Misura di intervento: servizio di formalizzazione progettato ed 

erogato in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale, 

Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. nei limiti di cui all’art. 

26 ter comma 4, e dalle disposizioni regionali di attuazione di cui 

alla Deliberazione di Giunta regionale n. 960/2014 e ss.mm.ii. La 

formalizzazione del tirocinio consiste nell’attività di valutazione 

delle evidenze formative raccolte nel corso dell’esperienza 

formativa. Tale attività è finalizzata al rilascio e alla consegna 

della scheda capacità e conoscenze di formalizzazione della unità di 

competenza indicata quale obiettivo formativo del tirocinio stesso, 

prevista nel relativo progetto. 

Il servizio dovrà essere erogato in modo individuale prevedendo 

attività di colloquio con la persona e attività di valutazione delle 

evidenze maturate e registrate nel dossier delle evidenze e 

concludersi con il rilascio della scheda conoscenze e capacità. Lo 

stesso servizio si intende concluso, indipendentemente dalle ore 

erogate, a seguito di rilascio della scheda conoscenze e capacità 

nella responsabilità del soggetto certificatore responsabile dello 

stesso servizio di formalizzazione.  

La condizione per l’ammissibilità della spesa, fermo restando il 

rispetto di quanto previsto dal comma 4 dell’art.26 ter della L.R. 

n. 17/2005 e ss.mm.ii., è la produzione e la consegna, o un 

documentato tentativo di consegna, della Scheda di capacità e 

conoscenze opportunamente repertoriata nel Sistema informativo 

Regionale (SIFER) con l’apposita indicazione anche della data di 

consegna o del tentativo di consegna documentato della stessa. 
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D. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente Avviso i soggetti 

erogatori del servizio di formalizzazione e certificazione degli 

esiti dei tirocini ricompresi nell’elenco approvato con 

determinazione dell’Agenzia Regionale per il Lavoro in attuazione di 

quanto previsto dall’Invito di cui all’Allegato 2 alla 

determinazione dell’Agenzia regionale per il Lavoro n.804/2019 alla 

data di scadenza del presente Avviso. 

Tenuto conto del servizio che si intende rendere disponibile, le 

stesse dovranno essere candidate e realizzate nella responsabilità 

dal solo soggetto titolare e pertanto non potranno prevedere forme 

di collaborazione e/o compartecipazione riconducibili a partenariati 

o organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di Impresa, fermo 

restando quanto previsto dalle disposizioni relative 

all’accreditamento alla formazione e di accreditamento per i servizi 

per il lavoro. Ne deriva che non potranno essere previsti 

nell’Operazione Partner attuatori nonché soggetti delegati. 

 

E. OPERAZIONI FINANZIABILI  

Ciascun soggetto certificatore potrà candidare, in risposta al 

presente Avviso, Operazioni costituite da un Progetto riconducibile 

alla misura di intervento di seguito specificata.  

Misura di intervento: servizio di formalizzazione progettato ed 

erogato in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale, 

Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. nei limiti di cui all’art. 

26 ter comma 4, e dalle disposizioni regionali di attuazione di cui 

alla Deliberazione di Giunta regionale n. 960/2014 e ss.mm.ii. La 

formalizzazione del tirocinio consiste nell’attività di valutazione 

delle evidenze formative raccolte nel corso dell’esperienza 

formativa. Tale attività è finalizzata al rilascio e alla consegna 

della scheda capacità e conoscenze di formalizzazione della unità di 

competenza indicata quale obiettivo formativo del tirocinio stesso, 

prevista nel relativo progetto. 

Il servizio dovrà essere erogato in modo individuale prevedendo 

attività di colloquio con la persona e attività di valutazione delle 

evidenze maturate e registrate nel dossier delle evidenze e 

concludersi con il rilascio della scheda conoscenze e capacità. Lo 

stesso servizio si intende concluso, indipendentemente dalle ore 

erogate, a seguito di rilascio della scheda conoscenze e capacità 

nella responsabilità del soggetto certificatore responsabile dello 

stesso servizio di formalizzazione.  

La condizione per l’ammissibilità della spesa, fermo restando il 

rispetto di quanto previsto dal comma 4 dell’art.26 ter della L.R. 

n. 17/2005 e ss.mm.ii., è la produzione e la consegna, o un 

documentato tentativo di consegna, della Scheda di capacità e 

conoscenze opportunamente repertoriata nel Sistema informativo 

Regionale (SIFER) con l’apposita indicazione anche della data di 

consegna o del tentativo di consegna documentato della stessa. 

 

Parametro di costo: Unità di Costo Standard a risultato di cui alla 

Deliberazione di Giunta regionale n. 54/2021, come rivalutata con 

Deliberazione di Giunta regionale n. 737/2023 - euro 163,00 per 

singolo servizio di formalizzazione e certificazione. 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Servizio di 

formalizzazione 

degli esiti del 

tirocinio 

FC01r Servizio di formalizzazione degli esiti 

del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter 

della Legge Regionale n. 17 dell'1°agosto 

2005 e ss.mm.ii. - LR 1/19 

 

 

Si specifica che ciascun soggetto potrà candidare Operazioni: 

− che prevedano un numero di destinatari definito in funzione del 

contributo richiesto e dell’importo previsto per il servizio di 

formalizzazione;   

− il cui numero di destinatari non superi il numero massimo di 

tirocini definiti dalla fascia associata allo stesso soggetto 

nell’Allegato A) al presente Avviso;  

− per un importo complessivo minore o uguale a quello riportato 

per ciascun soggetto nell’Allegato A) del presente Avviso e 

qualora il soggetto non sia ricompreso nello stesso Allegato 

sulla base dell’importo massimo come determinato dalla fascia 

1 come specificato al punto G. 

Si specifica che i soggetti potranno candidare anche più Operazioni 

per il servizio di formalizzazione, sempre nel limite dell’importo 

complessivo minore o uguale a quello definito per ciascun soggetto 

come previsto al successivo punto G. in funzione delle fasce, nel 

numero massimo definito nell’Allegato A) del presente Avviso.  

 

F. IMPEGNI SOGGETTO GESTORE  

I soggetti titolari delle Operazioni approvate in esito al presente 

Avviso sono tenuti al rispetto di quanto specificato nella “Richiesta 

di finanziamento” ed in particolare rispettare:  

− la corretta imputazione dei dati nel Sistema Informativo 

Formazione Emilia-Romagna - SIFER nonché rispettare le procedure 

di monitoraggio previste dalle disposizioni attuative di cui alla 

deliberazione n. 1298/2015 e s.m. e dalle disposizioni specifiche 

in materia; 

− le procedure e i termini a garanzia dell’effettivo rilascio e 

della corretta repertoriazione della documentazione attestante la 

messa in trasparenza delle competenze acquisite (Scheda capacità 

e conoscenze). 
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Parametro di costo: Unità di Costo Standard a risultato di cui alla 

Deliberazione di Giunta regionale n. 54/2021, come rivalutata con 

Deliberazione di Giunta regionale n. 737/2023 - euro 163,00 per 

singolo servizio di formalizzazione e certificazione. 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Servizio di 

formalizzazione 

degli esiti del 

tirocinio 

FC01r Servizio di formalizzazione degli esiti 

del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter 

della Legge Regionale n. 17 dell'1°agosto 

2005 e ss.mm.ii. - LR 1/19 

 

 

Si specifica che ciascun soggetto potrà candidare Operazioni: 

− che prevedano un numero di destinatari definito in funzione del 

contributo richiesto e dell’importo previsto per il servizio di 

formalizzazione;   

− il cui numero di destinatari non superi il numero massimo di 

tirocini definiti dalla fascia associata allo stesso soggetto 

nell’Allegato A) al presente Avviso;  

− per un importo complessivo minore o uguale a quello riportato 

per ciascun soggetto nell’Allegato A) del presente Avviso e 

qualora il soggetto non sia ricompreso nello stesso Allegato 

sulla base dell’importo massimo come determinato dalla fascia 

1 come specificato al punto G. 

Si specifica che i soggetti potranno candidare anche più Operazioni 

per il servizio di formalizzazione, sempre nel limite dell’importo 

complessivo minore o uguale a quello definito per ciascun soggetto 

come previsto al successivo punto G. in funzione delle fasce, nel 

numero massimo definito nell’Allegato A) del presente Avviso.  

 

F. IMPEGNI SOGGETTO GESTORE  

I soggetti titolari delle Operazioni approvate in esito al presente 

Avviso sono tenuti al rispetto di quanto specificato nella “Richiesta 

di finanziamento” ed in particolare rispettare:  

− la corretta imputazione dei dati nel Sistema Informativo 

Formazione Emilia-Romagna - SIFER nonché rispettare le procedure 

di monitoraggio previste dalle disposizioni attuative di cui alla 

deliberazione n. 1298/2015 e s.m. e dalle disposizioni specifiche 

in materia; 

− le procedure e i termini a garanzia dell’effettivo rilascio e 

della corretta repertoriazione della documentazione attestante la 

messa in trasparenza delle competenze acquisite (Scheda capacità 

e conoscenze). 

 

I soggetti titolari delle Operazioni si impegnano all’ottemperanza 

degli adempimenti in materia di rilevazione dei dati relativi a tutti 

gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 2021/1057. 

Tenuto conto che le azioni che si finanziano in esito al presente 

avviso costituiscono misure accessorie e aggiuntive e che pertanto 

non incidono direttamente sull’occupabilità dei destinatari, in 

coerenza a quanto previsto dalla determinazione dirigenziale 

n.25150/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di 

risultato e dei tassi di accreditamento” i soggetti titolari delle 

Operazioni sono esentati dall’obbligo generale di somministrazione 

del questionario per la rilevazione degli indicatori di risultato. 

 

 

G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 

iniziative afferenti al presente Avviso sono pari a euro 3.300.000,00 

a seguito dell’adozione da parte della Commissione Europea del 

Programma regionale FSE+ 2021/2027 – Priorità 1. Occupazione - 

Obiettivo specifico a). 

 Regolamento (UE) 2021/1057 Programma FSE+ 

Obiettivo 

strategico 

OP 4 - “Un'Europa più sociale e 

inclusiva attraverso l'attuazione del 

pilastro europeo dei diritti sociali” 

di cui all'articolo 5, lettera d), 

del Regolamento (UE) 2021/1060 

 

Priorità  1. Occupazione  

Obiettivo 

specifico 

a) Migliorare l'accesso 

all'occupazione e le misure di 

attivazione per tutte le persone in 

cerca di lavoro, in particolare i 

giovani, soprattutto attraverso 

l'attuazione della garanzia per i 

giovani, i disoccupati di lungo periodo 

e i gruppi svantaggiati nel 

mercato del lavoro, nonché delle 

persone inattive, anche mediante la 

promozione del lavoro autonomo e 

dell'economia sociale;  

ESO4.1. 

Settore 

d’intervento 

 134. Misure volte a 

migliorare l’accesso al 

mercato del lavoro 

Tematiche 

secondarie 

 10.Affrontare le sfide 

individuate nel semestre 

europeo 

Meccanismo 

di 

erogazione 

territoriale 

e approccio 

territoriale 

 33 - Nessun orientamento 

territoriale 
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I soggetti titolari delle Operazioni si impegnano all’ottemperanza 

degli adempimenti in materia di rilevazione dei dati relativi a tutti 

gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 2021/1057. 

Tenuto conto che le azioni che si finanziano in esito al presente 

avviso costituiscono misure accessorie e aggiuntive e che pertanto 

non incidono direttamente sull’occupabilità dei destinatari, in 

coerenza a quanto previsto dalla determinazione dirigenziale 

n.25150/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di 

risultato e dei tassi di accreditamento” i soggetti titolari delle 

Operazioni sono esentati dall’obbligo generale di somministrazione 

del questionario per la rilevazione degli indicatori di risultato. 

 

 

G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 

iniziative afferenti al presente Avviso sono pari a euro 3.300.000,00 

a seguito dell’adozione da parte della Commissione Europea del 

Programma regionale FSE+ 2021/2027 – Priorità 1. Occupazione - 

Obiettivo specifico a). 

 Regolamento (UE) 2021/1057 Programma FSE+ 

Obiettivo 

strategico 

OP 4 - “Un'Europa più sociale e 

inclusiva attraverso l'attuazione del 

pilastro europeo dei diritti sociali” 

di cui all'articolo 5, lettera d), 

del Regolamento (UE) 2021/1060 

 

Priorità  1. Occupazione  

Obiettivo 

specifico 

a) Migliorare l'accesso 

all'occupazione e le misure di 

attivazione per tutte le persone in 

cerca di lavoro, in particolare i 

giovani, soprattutto attraverso 

l'attuazione della garanzia per i 

giovani, i disoccupati di lungo periodo 

e i gruppi svantaggiati nel 

mercato del lavoro, nonché delle 

persone inattive, anche mediante la 

promozione del lavoro autonomo e 

dell'economia sociale;  

ESO4.1. 

Settore 

d’intervento 

 134. Misure volte a 

migliorare l’accesso al 

mercato del lavoro 

Tematiche 

secondarie 

 10.Affrontare le sfide 

individuate nel semestre 

europeo 

Meccanismo 

di 

erogazione 

territoriale 

e approccio 

territoriale 

 33 - Nessun orientamento 

territoriale 

 

Indicatori di output 
 

ID Indicatore 

EECO02 Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo  

Indicatori di risultato 
 

ID Indicatore 

EECR05 Partecipanti che hanno un lavoro sei mesi dopo la fine 

della loro partecipazione all'intervento 

 

Tipologia di costo di cui al Reg. (UE) 2021/1060: 

Modalità di costo Descrizione 

CS UCS unità di costo standard 

 

Le modalità con cui sono state quantificate le assegnazioni, 

rispondono all’obiettivo generale di garantire a ciascun soggetto la 

possibilità di rendere disponibile il servizio a valere sulle risorse 

pubbliche quando lo stesso soggetto è individuato quale responsabile 

della formalizzazione delle competenze nel “Progetto formativo 

individuale di tirocinio” o nel “Progetto personalizzato di 

tirocinio di orientamento, formazione e inserimento o reinserimento 

finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e 

alla riabilitazione”. 

In particolare, in continuità con l’Avviso approvato con DGR 

980/2025, sono state definite le risorse che ciascun soggetto, in 

possesso dei requisiti previsti al punto E., potrà richiedere quale 

contributo pubblico delle Operazioni candidate in risposta al 

presente Avviso, a partire dai tirocini registrati sul portale 

LavoroperTe e contraddistinti con il “flag” “Tirocinio non attivato 

nell’ambito di operazioni approvate con atti regionali”, che 

contraddistinguono i tirocini cosiddetti tirocini “a mercato”. 

Tenuto conto di quanto sopra richiamato, la quantificazione 

dell’importo massimo che ciascun soggetto di cui al punto E potrà 

richiedere è determinata a partire dai dati di quanto già realizzato 

nell’ambito del servizio di formalizzazione dei tirocini, e nello 

specifico, dal numero complessivo di tirocini indicati “a mercato”, 

ricompresi nelle determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro 

nn.  1239/2025, 1471/2025, 1612/2025, 1778/2025, 1977/2025, 

2265/2025, 39/2026, 257/2026, 434/2026, 811/2026 e 1116/2026, che 

riportano i tirocini autorizzati dal 01/06/2025 al 31/12/2026, per 

i quali lo stesso soggetto è stato individuato come certificatore.   

In particolare: 

− la quantificazione dell’importo massimo per ciascun soggetto è 

determinata per fasce; 
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Indicatori di output 
 

ID Indicatore 

EECO02 Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo  

Indicatori di risultato 
 

ID Indicatore 

EECR05 Partecipanti che hanno un lavoro sei mesi dopo la fine 

della loro partecipazione all'intervento 

 

Tipologia di costo di cui al Reg. (UE) 2021/1060: 

Modalità di costo Descrizione 

CS UCS unità di costo standard 

 

Le modalità con cui sono state quantificate le assegnazioni, 

rispondono all’obiettivo generale di garantire a ciascun soggetto la 

possibilità di rendere disponibile il servizio a valere sulle risorse 

pubbliche quando lo stesso soggetto è individuato quale responsabile 

della formalizzazione delle competenze nel “Progetto formativo 

individuale di tirocinio” o nel “Progetto personalizzato di 

tirocinio di orientamento, formazione e inserimento o reinserimento 

finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e 

alla riabilitazione”. 

In particolare, in continuità con l’Avviso approvato con DGR 

980/2025, sono state definite le risorse che ciascun soggetto, in 

possesso dei requisiti previsti al punto E., potrà richiedere quale 

contributo pubblico delle Operazioni candidate in risposta al 

presente Avviso, a partire dai tirocini registrati sul portale 

LavoroperTe e contraddistinti con il “flag” “Tirocinio non attivato 

nell’ambito di operazioni approvate con atti regionali”, che 

contraddistinguono i tirocini cosiddetti tirocini “a mercato”. 

Tenuto conto di quanto sopra richiamato, la quantificazione 

dell’importo massimo che ciascun soggetto di cui al punto E potrà 

richiedere è determinata a partire dai dati di quanto già realizzato 

nell’ambito del servizio di formalizzazione dei tirocini, e nello 

specifico, dal numero complessivo di tirocini indicati “a mercato”, 

ricompresi nelle determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro 

nn.  1239/2025, 1471/2025, 1612/2025, 1778/2025, 1977/2025, 

2265/2025, 39/2026, 257/2026, 434/2026, 811/2026 e 1116/2026, che 

riportano i tirocini autorizzati dal 01/06/2025 al 31/12/2026, per 

i quali lo stesso soggetto è stato individuato come certificatore.   

In particolare: 

− la quantificazione dell’importo massimo per ciascun soggetto è 

determinata per fasce; 

 

− a ciascuna fascia è associato un importo massimo definito come 

prodotto del numero di tirocini che delimita superiormente la 

fascia per il costo di euro 163,00 per singolo servizio di 

formalizzazione e certificazione (Unità di Costo Standard a 

risultato di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n.54/2021, 

come rivalutata con Deliberazione di Giunta regionale n.737/2023). 

Sulla base dei dati contenuti nelle sopra richiamate determinazioni 

dell’Agenzia del lavoro, e degli esiti delle approvazioni relative 

all’Avviso di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n.980/2025 

sono state definite le seguenti fasce di attribuzione dei tirocini 

certificabili da parte di ciascun soggetto di cui al punto E, secondo 

queste logiche di intervento: 

− consentire il passaggio ad una fascia più elevata ai soggetti che, 

rispetto al numero di tirocini autorizzati da giugno 2025 a maggio 

2026, così come risultante dalle sopra richiamate determinazioni 

dell’Agenzia del lavoro, hanno raggiunto una percentuale di 

formalizzazioni pari o superiore ad almeno il 90% del limite 

superiore della fascia di riferimento; 

− consentire il mantenimento della stessa fascia già assegnata con 

l’Avviso di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n.980/2025 

ai soggetti che, rispetto al numero di tirocini autorizzati da 

giugno 2025 a maggio 2026, così come risultante dalle sopra 

richiamate determinazioni dell’Agenzia del lavoro, hanno 

formalizzato un numero di tirocini inferiore al valore minimo 

della fascia di riferimento; 

La determinazione dell’importo di risorse definite per ciascuno 

soggetto come indicato nell’Allegato A) al presente Avviso, 

pertanto, è determinata da ognuna delle suddette fasce associate ad 

ogni soggetto. 

 

 

Fascia Intervallo n. tirocini 
Risorse 

totali 

N. massimo 

operazioni 

candidabili 

1 da 0 a 19 3.097,00 1 

2 da 20 a 50 8.150,00 1 

3 da 51 a 111 18.093,00 1 

4 da 112 a 168 27.384,00 1 

5 da 169 a 253 41.239,00 1 

6 da 254 a 381 62.103,00 2 

7 da 382 a 573 93.399,00 3 

8 da 574 a 861 140.343,00 4 

9 da 862 a 1293 210.759,00 5 

10 da 1294 a 1982 323.066,00 6 

11 da 1983 a 2687 437.981,00 7 

12 da 2688 a 3200 521.600,00 8 

 

Si specifica che tutti i soggetti di cui al punto E. che non sono 

stati individuati quali responsabili del servizio di formalizzazione 
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− a ciascuna fascia è associato un importo massimo definito come 

prodotto del numero di tirocini che delimita superiormente la 

fascia per il costo di euro 163,00 per singolo servizio di 

formalizzazione e certificazione (Unità di Costo Standard a 

risultato di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n.54/2021, 

come rivalutata con Deliberazione di Giunta regionale n.737/2023). 

Sulla base dei dati contenuti nelle sopra richiamate determinazioni 

dell’Agenzia del lavoro, e degli esiti delle approvazioni relative 

all’Avviso di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n.980/2025 

sono state definite le seguenti fasce di attribuzione dei tirocini 

certificabili da parte di ciascun soggetto di cui al punto E, secondo 

queste logiche di intervento: 

− consentire il passaggio ad una fascia più elevata ai soggetti che, 

rispetto al numero di tirocini autorizzati da giugno 2025 a maggio 

2026, così come risultante dalle sopra richiamate determinazioni 

dell’Agenzia del lavoro, hanno raggiunto una percentuale di 

formalizzazioni pari o superiore ad almeno il 90% del limite 

superiore della fascia di riferimento; 

− consentire il mantenimento della stessa fascia già assegnata con 

l’Avviso di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n.980/2025 

ai soggetti che, rispetto al numero di tirocini autorizzati da 

giugno 2025 a maggio 2026, così come risultante dalle sopra 

richiamate determinazioni dell’Agenzia del lavoro, hanno 

formalizzato un numero di tirocini inferiore al valore minimo 

della fascia di riferimento; 

La determinazione dell’importo di risorse definite per ciascuno 

soggetto come indicato nell’Allegato A) al presente Avviso, 

pertanto, è determinata da ognuna delle suddette fasce associate ad 

ogni soggetto. 

 

 

Fascia Intervallo n. tirocini 
Risorse 

totali 

N. massimo 

operazioni 

candidabili 

1 da 0 a 19 3.097,00 1 

2 da 20 a 50 8.150,00 1 

3 da 51 a 111 18.093,00 1 

4 da 112 a 168 27.384,00 1 

5 da 169 a 253 41.239,00 1 

6 da 254 a 381 62.103,00 2 

7 da 382 a 573 93.399,00 3 

8 da 574 a 861 140.343,00 4 

9 da 862 a 1293 210.759,00 5 

10 da 1294 a 1982 323.066,00 6 

11 da 1983 a 2687 437.981,00 7 

12 da 2688 a 3200 521.600,00 8 

 

Si specifica che tutti i soggetti di cui al punto E. che non sono 

stati individuati quali responsabili del servizio di formalizzazione 

 

per tirocini “a mercato”, quindi, non rientranti nell’ambito di 

Operazioni approvate e finanziate in esito a procedure di evidenza 

pubblica della Regione Emilia-Romagna, ricompresi nelle suddette 

determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro nn. 1239/2025, 

1471/2025, 1612/2025, 1778/2025, 1977/2025, 2265/2025, 39/2026, 

257/2026, 434/2026, 811/2026 e 1116/2026, potranno candidare 

operazioni per un importo massimo pari a euro 3.097,00 come 

determinato dalla fascia 1. 

Si specifica che ciascun soggetto potrà richiedere un contributo per 

il servizio effettivamente erogato nel limite dalle risorse 

approvate in esito al presente Avviso, come riportato nell’allegato 

A.  

Si specifica infine che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i principi 

e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. In specifico, al fine di meglio realizzare gli 

obiettivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni 

tecnico-contabili previste per le Amministrazioni Pubbliche dal 

D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al 

principio della competenza finanziaria potenziata, le successive 

fasi gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della 

concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno 

soggette a valutazioni per renderli rispondenti al percorso 

contabile tracciato dal medesimo Decreto. 

 

H. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 

alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro le ore 12.00 

del 14/07/2026, pena la non ammissibilità. 

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 

richiamati dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 

all’indirizzo AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it 

entro e non oltre il giorno successivo alla data di scadenza 

telematica prevista, pena la non ammissibilità.  

Unitamente alla richiesta di finanziamento dovrà essere inviato 

l’”Atto di impegno”, firmato digitalmente dal legale rappresentante 

del soggetto richiedente utilizzando il modulo disponibile 

all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/. 

La richiesta di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con 

le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare 

nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

Si specifica che i soggetti potranno candidare nella scadenza anche 

più Operazioni per il servizio di formalizzazione, sempre nel limite 

dell’importo complessivo minore o uguale a quello definito per 
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per tirocini “a mercato”, quindi, non rientranti nell’ambito di 

Operazioni approvate e finanziate in esito a procedure di evidenza 

pubblica della Regione Emilia-Romagna, ricompresi nelle suddette 

determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro nn. 1239/2025, 

1471/2025, 1612/2025, 1778/2025, 1977/2025, 2265/2025, 39/2026, 

257/2026, 434/2026, 811/2026 e 1116/2026, potranno candidare 

operazioni per un importo massimo pari a euro 3.097,00 come 

determinato dalla fascia 1. 

Si specifica che ciascun soggetto potrà richiedere un contributo per 

il servizio effettivamente erogato nel limite dalle risorse 

approvate in esito al presente Avviso, come riportato nell’allegato 

A.  

Si specifica infine che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i principi 

e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. In specifico, al fine di meglio realizzare gli 

obiettivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni 

tecnico-contabili previste per le Amministrazioni Pubbliche dal 

D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al 

principio della competenza finanziaria potenziata, le successive 

fasi gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della 

concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno 

soggette a valutazioni per renderli rispondenti al percorso 

contabile tracciato dal medesimo Decreto. 

 

H. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 

alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro le ore 12.00 

del 14/07/2026, pena la non ammissibilità. 

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 

richiamati dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 

all’indirizzo AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it 

entro e non oltre il giorno successivo alla data di scadenza 

telematica prevista, pena la non ammissibilità.  

Unitamente alla richiesta di finanziamento dovrà essere inviato 

l’”Atto di impegno”, firmato digitalmente dal legale rappresentante 

del soggetto richiedente utilizzando il modulo disponibile 

all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/. 

La richiesta di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con 

le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare 

nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

Si specifica che i soggetti potranno candidare nella scadenza anche 

più Operazioni per il servizio di formalizzazione, sempre nel limite 

dell’importo complessivo minore o uguale a quello definito per 

 

ciascun soggetto come previsto al precedente punto G. in funzione 

delle fasce, nel numero massimo definito nell’Allegato A) del 

presente Avviso.  

 

I. PROCEDURE E CRITERI PER L’AMMISSIBILITA’ E LA VALIDAZIONE DELLE 
OPERAZIONI   

Le Operazioni saranno ammissibili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come definito al punto E. del 

presente Avviso;  

− compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

− inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 

H.; 

− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con le 

modalità di cui al punto H.; 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 

composto da collaboratori dell’Area Interventi formativi per 

l’occupazione e l’inclusione nominato con atto del Direttore 

Generale Educazione, Scuola, Formazione e Università.  

Nel caso di Operazioni non ammissibili, il Responsabile del 

Procedimento comunicherà, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 

e ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 

gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni ammissibili saranno sottoposte a istruttoria tecnica 

con le specifiche previste dal presente Avviso da parte di un nucleo 

di validazione composto da collaboratori dell’Area Interventi 

formativi per l’occupazione e l’inclusione nominato con 

determinazione del Direttore Educazione, Scuola, Formazione e 

Università. 

 

J. TEMPI ED ESITI DELL’ISTRUTTORIA 

Gli esiti delle procedure di istruttoria si concluderanno entro 45 

giorni dalla data di scadenza indicata al punto H. con l’adozione 

dell’atto di approvazione delle operazioni pervenute, ammissibili, 

validate e finanziabili, da parte del Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione”. 

La suddetta determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

 

L. TERMINI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 
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ciascun soggetto come previsto al precedente punto G. in funzione 

delle fasce, nel numero massimo definito nell’Allegato A) del 

presente Avviso.  

 

I. PROCEDURE E CRITERI PER L’AMMISSIBILITA’ E LA VALIDAZIONE DELLE 
OPERAZIONI   

Le Operazioni saranno ammissibili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come definito al punto E. del 

presente Avviso;  

− compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

− inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 

H.; 

− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con le 

modalità di cui al punto H.; 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 

composto da collaboratori dell’Area Interventi formativi per 

l’occupazione e l’inclusione nominato con atto del Direttore 

Generale Educazione, Scuola, Formazione e Università.  

Nel caso di Operazioni non ammissibili, il Responsabile del 

Procedimento comunicherà, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 

e ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 

gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni ammissibili saranno sottoposte a istruttoria tecnica 

con le specifiche previste dal presente Avviso da parte di un nucleo 

di validazione composto da collaboratori dell’Area Interventi 

formativi per l’occupazione e l’inclusione nominato con 

determinazione del Direttore Educazione, Scuola, Formazione e 

Università. 

 

J. TEMPI ED ESITI DELL’ISTRUTTORIA 

Gli esiti delle procedure di istruttoria si concluderanno entro 45 

giorni dalla data di scadenza indicata al punto H. con l’adozione 

dell’atto di approvazione delle operazioni pervenute, ammissibili, 

validate e finanziabili, da parte del Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione”. 

La suddetta determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

 

L. TERMINI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 

 

Le Operazioni approvate in esito al presente Avviso, dovranno 

permettere di rendere disponibile il servizio di formalizzazione 

delle competenze in esito a tirocini promossi a valere su altre 

risorse pubbliche o private ed autorizzati con determinazioni 

dell’Agenzia regionale per il lavoro, come previsto dal punto C, per 

i tirocini con avvio a far data dal 1° luglio 2026 ed entro e non 

oltre il 30 giugno 2027 con riferimento all’Azione 1 di cui al punto 

D. 

Le operazioni dovranno comunque terminare, di norma, entro il 30 

giugno 2028. 

 

M. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento delle Operazioni finanziabili ed all’assunzione del 

relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione” nel rispetto 

di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 

e ss.mm. c.d. “Codice antimafia” e previa acquisizione della 

certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contributi 

sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali. 

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal Dirigente 

regionale competente, o suo delegato, nel rispetto delle 

disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le seguenti 

modalità: 

- mediante presentazione di una o più domande di rimborso, da 

presentarsi a partire dal 4/01/2027, non superando la soglia 

dell’80% dell’importo del finanziamento pubblico concesso su 

presentazione della relativa nota di pagamento, sulla base di 

quanto riportato nella tabella seguente: 

Importo operazione n.  max domande di 

rimborso 

Inferiore ad euro 10.000,00 1 

Da euro 10.000,00 fino ad euro 60.000,00  2 

Superiore ad euro 60.000,00  3 

 

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all’operazione 

approvata e su presentazione della regolare nota di pagamento;  

Si specifica che le procedure di gestione e controllo, 

rendicontazione della spesa e di liquidazione sono nella 

responsabilità del Settore Rendicontazioni, Liquidazione e 

Controlli. 

 

 

N. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
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Le Operazioni approvate in esito al presente Avviso, dovranno 

permettere di rendere disponibile il servizio di formalizzazione 

delle competenze in esito a tirocini promossi a valere su altre 

risorse pubbliche o private ed autorizzati con determinazioni 

dell’Agenzia regionale per il lavoro, come previsto dal punto C, per 

i tirocini con avvio a far data dal 1° luglio 2026 ed entro e non 

oltre il 30 giugno 2027 con riferimento all’Azione 1 di cui al punto 

D. 

Le operazioni dovranno comunque terminare, di norma, entro il 30 

giugno 2028. 

 

M. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento delle Operazioni finanziabili ed all’assunzione del 

relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi per l’occupazione e l’inclusione” nel rispetto 

di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 

e ss.mm. c.d. “Codice antimafia” e previa acquisizione della 

certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contributi 

sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali. 

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal Dirigente 

regionale competente, o suo delegato, nel rispetto delle 

disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le seguenti 

modalità: 

- mediante presentazione di una o più domande di rimborso, da 

presentarsi a partire dal 4/01/2027, non superando la soglia 

dell’80% dell’importo del finanziamento pubblico concesso su 

presentazione della relativa nota di pagamento, sulla base di 

quanto riportato nella tabella seguente: 

Importo operazione n.  max domande di 

rimborso 

Inferiore ad euro 10.000,00 1 

Da euro 10.000,00 fino ad euro 60.000,00  2 

Superiore ad euro 60.000,00  3 

 

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all’operazione 

approvata e su presentazione della regolare nota di pagamento;  

Si specifica che le procedure di gestione e controllo, 

rendicontazione della spesa e di liquidazione sono nella 

responsabilità del Settore Rendicontazioni, Liquidazione e 

Controlli. 

 

 

N. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 

 

CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 128, 

così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 1/5/2019)   

stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 

contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 

generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 

provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle stesse 

disposizioni. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente a 

euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile di 

cassa.  

 

O. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 

Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 

arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 

all’ambiente a cui devono conformarsi anche gli interventi della 

politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 

di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio 

DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale 

negativo significativo a causa della loro natura. 

 

 

P. TITOLARITA’ EFFETTIVA 

Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili, tra 

gli altri, al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo sociale 

europeo Plus, nonché le regole finanziarie applicabili a tali fondi, 

pone specifici obblighi in capo gli Stati Membri ai fini della tutela 

degli interessi finanziari dell’Unione. Tra questi, l’art. 69 par. 

2 richiede agli SM di adottare misure per prevenire, individuare, 

rettificare e segnalare le irregolarità e le frodi, compresa la 

raccolta di informazioni sui titolari effettivi dei destinatari dei 

finanziamenti dell’Unione, stabilendo altresì la possibilità di 

accesso a tali informazioni da parte della Commissione, dell’Ufficio 

europeo per la lotta antifrode e della Corte dei conti.  

Sul tema della titolarità effettiva si rinvia alla nota “Normativa 

e criteri per l’individuazione del titolare effettivo dei 

finanziamenti” pubblicata al seguente link Organizzazione — 

Formazione e lavoro e sull’applicativo SIFER, unitamente alla “Guida 

comunicazione Titolari Effettivi” per i dettagli operativi. 

 

Q. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

1. I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli 

obblighi a loro carico in materia di comunicazione e visibilità 

previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060. 

2. In particolare, i beneficiari del contributo hanno la 

responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione 

europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento 

(UE) 2021/1060 (art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le seguenti 
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CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 128, 

così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 1/5/2019)   

stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 

contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 

generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 

provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle stesse 

disposizioni. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente a 

euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile di 

cassa.  

 

O. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 

Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 

arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 

all’ambiente a cui devono conformarsi anche gli interventi della 

politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 

di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio 

DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale 

negativo significativo a causa della loro natura. 

 

 

P. TITOLARITA’ EFFETTIVA 

Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili, tra 

gli altri, al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo sociale 

europeo Plus, nonché le regole finanziarie applicabili a tali fondi, 

pone specifici obblighi in capo gli Stati Membri ai fini della tutela 

degli interessi finanziari dell’Unione. Tra questi, l’art. 69 par. 

2 richiede agli SM di adottare misure per prevenire, individuare, 

rettificare e segnalare le irregolarità e le frodi, compresa la 

raccolta di informazioni sui titolari effettivi dei destinatari dei 

finanziamenti dell’Unione, stabilendo altresì la possibilità di 

accesso a tali informazioni da parte della Commissione, dell’Ufficio 

europeo per la lotta antifrode e della Corte dei conti.  

Sul tema della titolarità effettiva si rinvia alla nota “Normativa 

e criteri per l’individuazione del titolare effettivo dei 

finanziamenti” pubblicata al seguente link Organizzazione — 

Formazione e lavoro e sull’applicativo SIFER, unitamente alla “Guida 

comunicazione Titolari Effettivi” per i dettagli operativi. 

 

Q. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

1. I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli 

obblighi a loro carico in materia di comunicazione e visibilità 

previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060. 

2. In particolare, i beneficiari del contributo hanno la 

responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione 

europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento 

(UE) 2021/1060 (art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le seguenti 

 

azioni: 

- predisporre una scheda per informare i partecipanti del 

finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 

dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 

obblighi che ne conseguono. La scheda informativa, con il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 

l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 

Repubblica italiana e il logo della Regione, deve essere 

consegnata ai partecipanti e controfirmata; 

- esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 

poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 

di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 

sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale 

per la politica di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-

Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della Repubblica 

italiana e il logo della Regione; 

- fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 

descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 

ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, 

inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 

declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, 

quello della Repubblica italiana e il logo della Regione; 

- inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 

al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 

finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 

europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati. 

Per progetti di importanza strategica e progetti che prevedano un 

costo complessivo superiore ai 10.000.000 euro, i beneficiari, oltre 

a svolgere le azioni sopra descritte, devono organizzare un evento 

o una attività di comunicazione, coinvolgendo in tempo utile la 

Commissione e l’autorità di gestione responsabile. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni di 

comunicazione a cura dei beneficiari, scaricabili sul sito Fse+ al 

seguente indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-

comunicazione-dei-beneficiari. Sul sito sono disponibili e 

scaricabili i format – scheda informativa, poster, display – e i 

loghi da utilizzare. 

3. La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari nel 

rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help desk 

Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 

formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

4. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora non 

provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del Programma 

ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio di 

proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo 

concesso, in applicazione di quanto disposto con DGR n. 2235/2024. 
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azioni: 

- predisporre una scheda per informare i partecipanti del 

finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 

dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e degli 

obblighi che ne conseguono. La scheda informativa, con il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 

l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 

Repubblica italiana e il logo della Regione, deve essere 

consegnata ai partecipanti e controfirmata; 

- esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 

poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 

di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 

sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale 

per la politica di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-

Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della Repubblica 

italiana e il logo della Regione; 

- fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 

descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati 

ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, 

inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 

declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, 

quello della Repubblica italiana e il logo della Regione; 

- inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati 

al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il progetto 

finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione 

europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati. 

Per progetti di importanza strategica e progetti che prevedano un 

costo complessivo superiore ai 10.000.000 euro, i beneficiari, oltre 

a svolgere le azioni sopra descritte, devono organizzare un evento 

o una attività di comunicazione, coinvolgendo in tempo utile la 

Commissione e l’autorità di gestione responsabile. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni di 

comunicazione a cura dei beneficiari, scaricabili sul sito Fse+ al 

seguente indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-

comunicazione-dei-beneficiari. Sul sito sono disponibili e 

scaricabili i format – scheda informativa, poster, display – e i 

loghi da utilizzare. 

3. La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari nel 

rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help desk 

Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 

formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

4. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora non 

provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del Programma 

ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio di 

proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo 

concesso, in applicazione di quanto disposto con DGR n. 2235/2024. 

 

5. Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione 

del Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui progetti 

finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi 

dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a titolo 

gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare 

tali materiali con i seguenti diritti, come specificato all’Allegato 

IX del Regolamento (UE) 2021/1060: 

- uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 

disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 

istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 

membri e ai loro dipendenti; 

- riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 

qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

- comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

- distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

- conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 

visibilità; 

- sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 

visibilità a terzi. 

6. Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 

finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) 

2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali 

istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei 

dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 

suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini della 

prevenzione di frodi e di irregolarità. 

7. Per i contributi a partire da euro 10.000,00 i beneficiari hanno 

l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e concessioni di 

finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente 

come stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 

agosto 2017, n. 124, così come modificata dal D.L. n. 34/2019, 

convertito con Legge n.58/201914. Gli obblighi di pubblicazione sono 

consultabili sito Fse+ al seguente indirizzo: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-

regione/bandi-regionali/obblighi-di-pubblicazione-dei-beneficiari 

 

 

R. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

S. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I. 
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5. Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione 

del Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui progetti 

finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi 

dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a titolo 

gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare 

tali materiali con i seguenti diritti, come specificato all’Allegato 

IX del Regolamento (UE) 2021/1060: 

- uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 

disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 

istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 

membri e ai loro dipendenti; 

- riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 

qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

- comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

- distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

- conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 

visibilità; 

- sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 

visibilità a terzi. 

6. Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 

finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) 

2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali 

istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei 

dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 

suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini della 

prevenzione di frodi e di irregolarità. 

7. Per i contributi a partire da euro 10.000,00 i beneficiari hanno 

l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e concessioni di 

finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente 

come stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 

agosto 2017, n. 124, così come modificata dal D.L. n. 34/2019, 

convertito con Legge n.58/201914. Gli obblighi di pubblicazione sono 

consultabili sito Fse+ al seguente indirizzo: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-

regione/bandi-regionali/obblighi-di-pubblicazione-dei-beneficiari 

 

 

R. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

S. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 

è il Responsabile dell’Area Interventi formativi per l’occupazione 

e l’inclusione della Direzione Generale Educazione, Scuola, 

Formazione e Università. 

Per informazioni è possibile contattare l’Area inviando una e-mail 

all’indirizzo attuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it   

 
 
T. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 

cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, 

l’accettazione degli oneri in capo al beneficiario, compresi quelli 

relativi alla pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, 

dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto 

relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco degli 

oneri e adempimenti è contenuto agli artt. 46-50 del Regolamento 

(UE) n.2021/1060). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 

del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-

fse/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 

il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n.10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 

pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo 

sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 

in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, 

fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  
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Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 

è il Responsabile dell’Area Interventi formativi per l’occupazione 

e l’inclusione della Direzione Generale Educazione, Scuola, 

Formazione e Università. 

Per informazioni è possibile contattare l’Area inviando una e-mail 

all’indirizzo attuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it   

 
 
T. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 

cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, 

l’accettazione degli oneri in capo al beneficiario, compresi quelli 

relativi alla pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, 

dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto 

relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco degli 

oneri e adempimenti è contenuto agli artt. 46-50 del Regolamento 

(UE) n.2021/1060). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 

del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-

fse/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 

il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n.10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 

pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo 

sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 

in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, 

fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 

fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 

della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 

necessita del suo consenso.  

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (UE) n.2021/1060, gli Stati 

membri e la Commissione sono autorizzati a trattare i dati personali 

solo se necessario al fine di adempiere i rispettivi obblighi a norma 

del presente regolamento, in particolare per quanto riguarda la 

sorveglianza, la rendicontazione, la comunicazione, la 

pubblicazione, la valutazione, la gestione finanziaria, le verifiche 

e gli audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei 

partecipanti. I dati personali sono trattati in conformità del 

regolamento (UE) 2016/679 o del regolamento (UE) 2018/1725 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda dei casi. 

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 

generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 
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Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 

fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 

della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 

necessita del suo consenso.  

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (UE) n.2021/1060, gli Stati 

membri e la Commissione sono autorizzati a trattare i dati personali 

solo se necessario al fine di adempiere i rispettivi obblighi a norma 

del presente regolamento, in particolare per quanto riguarda la 

sorveglianza, la rendicontazione, la comunicazione, la 

pubblicazione, la valutazione, la gestione finanziaria, le verifiche 

e gli audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei 

partecipanti. I dati personali sono trattati in conformità del 

regolamento (UE) 2016/679 o del regolamento (UE) 2018/1725 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda dei casi. 

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 

generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 

ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Educazione, Scuola, 

Formazione e Università della Regione Emilia-Romagna individuati 

quali Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 

trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 

terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 

designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 

il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 

pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 72 e seguenti del 

Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’Autorità di Gestione del PR FSE+, 

in continuità con le previsioni della programmazione 2014-2020, si 

avvale di Arachne, uno strumento informatico di valutazione del 

rischio sviluppato dalla Commissione Europea e messo a disposizione 

degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 

esterni al programma: i dati interni sono costituiti dalle 

informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 

esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 

pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 

di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 

imprese coinvolte nei finanziamenti del PR FSE+, elenchi di persone 

politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati di Arachne sarà svolto nel rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati 

ed esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode e le 

irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 

progetti, sia al momento dell’approvazione del progetto sia nella 

fase di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 

del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 

non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 

della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
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e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 

ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Educazione, Scuola, 

Formazione e Università della Regione Emilia-Romagna individuati 

quali Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 

trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 

terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 

designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 

il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 

pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 72 e seguenti del 

Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’Autorità di Gestione del PR FSE+, 

in continuità con le previsioni della programmazione 2014-2020, si 

avvale di Arachne, uno strumento informatico di valutazione del 

rischio sviluppato dalla Commissione Europea e messo a disposizione 

degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 

esterni al programma: i dati interni sono costituiti dalle 

informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 

esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 

pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 

di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 

imprese coinvolte nei finanziamenti del PR FSE+, elenchi di persone 

politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati di Arachne sarà svolto nel rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati 

ed esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode e le 

irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 

progetti, sia al momento dell’approvazione del progetto sia nella 

fase di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 

del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 

non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 

della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 

 

di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 

d=it. 

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 

per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 

del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-

fse/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode   

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 
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di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 

d=it. 

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 

per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 

del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-

fse/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode   

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 

 

   

 

Allegato A) 

 

Cod Org Denominazione Organismo Fascia 

Risorse 

massime 

richiedibili 

N.massimo 

operazioni 

candidabili 

11 

Associazione Emiliano - Romagnola 

di centri autonomi di formazione 

professionale - A.E.C.A 

4 27.384,00 1 

60 SENECA S.R.L. IMPRESA SOCIALE 1 3.097,00 1 

87 CERCAL S.P.A. CONSORTILE 1 3.097,00 1 

93 DINAMICA soc.cons.r.l 3 18.093,00 1 

116 NUOVA CERFORM SRL a Socio Unico  4 27.384,00 1 

124 

CIS Scuola per la Gestione 

d'Impresa Società consortile a 

responsabilità limitata 

5 41.239,00 1 

163 

ANGELO PESCARINI SCUOLA ARTI E 

MESTIERI Società Consortile a 

responsabilità limitata 

2 8.150,00 1 

172 
FOR.P.IN. Società Consortile a 

responsabilità limitata 
7 93.399,00 3 

221 
Fondazione En.A.I.P. Forlì Cesena 

ETS 
3 18.093,00 1 

222 
EN.A.I.P. DELLA PROVINCIA DI 

PIACENZA 
1 3.097,00 1 

224 
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta 

Rimini 
5 41.239,00 1 

242 
Centro di formazione professionale 

Alberto Simonini 
2 8.150,00 1 

245 
FORM.ART. Società Consortile a 

r.l. 
12 521.600,00 8 

257 

Istituto per l'Istruzione 

Professionale dei Lavoratori Edili 

della Provincia di Bologna 

1 3.097,00 1 

260 

IAL Innovazione Apprendimento 

Lavoro Emilia-Romagna S.r.l. 

Impresa Sociale 

6 62.103,00 2 

265 Il Sestante Romagna s.r.l. 3 18.093,00 1 

281 

ISTITUTO PER LO STUDIO E LA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE PER IL 

COMMERCIO E IL TURISMO SERVIZI E 

PROFESSIONI DELLA CITTA' 

METROPOLITANA DI BOLOGNA 

5 41.239,00 1 

282 
ISCOM FORMAZIONE PER LE IMPRESE 

Società Consortile arl 
5 41.239,00 1 

283 

Istituto per lo sviluppo del 

commercio e del turismo 

dell'Emilia-Romagna - Iscom 

Emilia-Romagna  

6 62.103,00 2 

295 
I.F.O.A. Istituto Formazione 

Operatori Aziendali 
9 210.759,00 5 

324 
Nuovo Cescot Emilia-Romagna 

s.c.r.l. 
5 41.239,00 1 

403 En.A.I.P. Parma 1 3.097,00 1 

504 CISITA PARMA scarl 6 62.103,00 2 

544 
CENTRO STUDI ANALISI DI PSICOLOGIA 

E SOCIOLOGIA APPLICATE - SOCIETA' 
1 3.097,00 1 
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Allegato A) 

 

Cod Org Denominazione Organismo Fascia 

Risorse 

massime 

richiedibili 

N.massimo 

operazioni 

candidabili 

11 

Associazione Emiliano - Romagnola 

di centri autonomi di formazione 

professionale - A.E.C.A 

4 27.384,00 1 

60 SENECA S.R.L. IMPRESA SOCIALE 1 3.097,00 1 

87 CERCAL S.P.A. CONSORTILE 1 3.097,00 1 

93 DINAMICA soc.cons.r.l 3 18.093,00 1 

116 NUOVA CERFORM SRL a Socio Unico  4 27.384,00 1 

124 

CIS Scuola per la Gestione 

d'Impresa Società consortile a 

responsabilità limitata 

5 41.239,00 1 

163 

ANGELO PESCARINI SCUOLA ARTI E 

MESTIERI Società Consortile a 

responsabilità limitata 

2 8.150,00 1 

172 
FOR.P.IN. Società Consortile a 

responsabilità limitata 
7 93.399,00 3 

221 
Fondazione En.A.I.P. Forlì Cesena 

ETS 
3 18.093,00 1 

222 
EN.A.I.P. DELLA PROVINCIA DI 

PIACENZA 
1 3.097,00 1 

224 
Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta 

Rimini 
5 41.239,00 1 

242 
Centro di formazione professionale 

Alberto Simonini 
2 8.150,00 1 

245 
FORM.ART. Società Consortile a 

r.l. 
12 521.600,00 8 

257 

Istituto per l'Istruzione 

Professionale dei Lavoratori Edili 

della Provincia di Bologna 

1 3.097,00 1 

260 

IAL Innovazione Apprendimento 

Lavoro Emilia-Romagna S.r.l. 

Impresa Sociale 

6 62.103,00 2 

265 Il Sestante Romagna s.r.l. 3 18.093,00 1 

281 

ISTITUTO PER LO STUDIO E LA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE PER IL 

COMMERCIO E IL TURISMO SERVIZI E 

PROFESSIONI DELLA CITTA' 

METROPOLITANA DI BOLOGNA 

5 41.239,00 1 

282 
ISCOM FORMAZIONE PER LE IMPRESE 

Società Consortile arl 
5 41.239,00 1 

283 

Istituto per lo sviluppo del 

commercio e del turismo 

dell'Emilia-Romagna - Iscom 

Emilia-Romagna  

6 62.103,00 2 

295 
I.F.O.A. Istituto Formazione 

Operatori Aziendali 
9 210.759,00 5 

324 
Nuovo Cescot Emilia-Romagna 

s.c.r.l. 
5 41.239,00 1 

403 En.A.I.P. Parma 1 3.097,00 1 

504 CISITA PARMA scarl 6 62.103,00 2 

544 
CENTRO STUDI ANALISI DI PSICOLOGIA 

E SOCIOLOGIA APPLICATE - SOCIETA' 
1 3.097,00 1 

 

Cod Org Denominazione Organismo Fascia 

Risorse 

massime 

richiedibili 

N.massimo 

operazioni 

candidabili 

COOPERATIVA SOCIALE IN SIGLA 

C.S.A.P.S.A. 

553 ASSOFORM ROMAGNA S.C. A R.L. 6 62.103,00 2 

581 
CEFAL Emilia Romagna Società 

Cooperativa 
2 8.150,00 1 

594 

ENDO-FAP Don Orione Borgonovo - 

Formazione Aggiornamento 

Professionale ETS 

1 3.097,00 1 

600 
SALESIANI EMILIA ROMAGNA PER LA 

FORMAZIONE ED IL LAVORO CNOS-FAP 
2 8.150,00 1 

605 
Ente diocesano per la salvezza e 

la educazione della gioventu' 
1 3.097,00 1 

606 

Opera dell'Immacolata Comitato 

Bolognese per l'integrazione 

Sociale ONLUS 

1 3.097,00 1 

612 INFOMEDIA S.r.l. 5 41.239,00 1 

837 
C.I.O.F.S. - F.P. EMILIA ROMAGNA 

ETS 
5 41.239,00 1 

844 CESCOT S.C.A R.L 6 62.103,00 2 

878 ISCOM FORMAZIONE 5 41.239,00 1 

889 
Fondazione Aldini Valeriani per lo 

sviluppo della cultura tecnica 
9 210.759,00 5 

901 
TUTOR Società Consortile a 

responsabilità limitata 
3 18.093,00 1 

915 FORMA FUTURO Soc.Cons. r.l. 2 8.150,00 1 

946 

FORMODENA - FORMAZIONE 

PROFESSIONALE PER I TERRITORI 

MODENESI SOC.CONS.A.R.L. 

1 3.097,00 1 

971 
Centro di Formazione Professionale 

Bassa Reggiana Soc. Cons. r.l. 
1 3.097,00 1 

999 

Ente - Scuola per la Formazione 

professionale delle maestranze 

edili della Provincia di Piacenza 

1 3.097,00 1 

1053 

Fondazione ENAC EMILIA ROMAGNA 

Ente Canossiano di Formazione e 

Lavoro ETS 

2 8.150,00 1 

1069 IDEA 1 3.097,00 1 

1180 
TECHNE Società consortile a 

responsabilità limitata 
3 18.093,00 1 

1463 
Fondazione Opera Madonna del 

Lavoro 
1 3.097,00 1 

2230 Centro Studi Opera Don Calabria 4 27.384,00 1 

2876 

CONSORZIO DI SOLIDARIETA' SOCIALE 

DI MODENA - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE 

2 8.150,00 1 

3189 CENTOFORM S.R.L. 5 41.239,00 1 

3890 
FONDAZIONE ENAIP DON ELEUTERIO 

AGOSTINI 
1 3.097,00 1 

3958 
SINERGIE società consortile a r. 

l. 
1 3.097,00 1 

4002 
CESCOT MODENA SOCIETA' CONSORTILE 

A RESPONSABILITA' LIMITATA 
4 27.384,00 1 

4220 
Formindustria Emilia-Romagna Soc. 

Cons. a r.l. 
1 3.097,00 1 
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Cod Org Denominazione Organismo Fascia 

Risorse 

massime 

richiedibili 

N.massimo 

operazioni 

candidabili 

COOPERATIVA SOCIALE IN SIGLA 

C.S.A.P.S.A. 

553 ASSOFORM ROMAGNA S.C. A R.L. 6 62.103,00 2 

581 
CEFAL Emilia Romagna Società 

Cooperativa 
2 8.150,00 1 

594 

ENDO-FAP Don Orione Borgonovo - 

Formazione Aggiornamento 

Professionale ETS 

1 3.097,00 1 

600 
SALESIANI EMILIA ROMAGNA PER LA 

FORMAZIONE ED IL LAVORO CNOS-FAP 
2 8.150,00 1 

605 
Ente diocesano per la salvezza e 

la educazione della gioventu' 
1 3.097,00 1 

606 

Opera dell'Immacolata Comitato 

Bolognese per l'integrazione 

Sociale ONLUS 

1 3.097,00 1 

612 INFOMEDIA S.r.l. 5 41.239,00 1 

837 
C.I.O.F.S. - F.P. EMILIA ROMAGNA 

ETS 
5 41.239,00 1 

844 CESCOT S.C.A R.L 6 62.103,00 2 

878 ISCOM FORMAZIONE 5 41.239,00 1 

889 
Fondazione Aldini Valeriani per lo 

sviluppo della cultura tecnica 
9 210.759,00 5 

901 
TUTOR Società Consortile a 

responsabilità limitata 
3 18.093,00 1 

915 FORMA FUTURO Soc.Cons. r.l. 2 8.150,00 1 

946 

FORMODENA - FORMAZIONE 

PROFESSIONALE PER I TERRITORI 

MODENESI SOC.CONS.A.R.L. 

1 3.097,00 1 

971 
Centro di Formazione Professionale 

Bassa Reggiana Soc. Cons. r.l. 
1 3.097,00 1 

999 

Ente - Scuola per la Formazione 

professionale delle maestranze 

edili della Provincia di Piacenza 

1 3.097,00 1 

1053 

Fondazione ENAC EMILIA ROMAGNA 

Ente Canossiano di Formazione e 

Lavoro ETS 

2 8.150,00 1 

1069 IDEA 1 3.097,00 1 

1180 
TECHNE Società consortile a 

responsabilità limitata 
3 18.093,00 1 

1463 
Fondazione Opera Madonna del 

Lavoro 
1 3.097,00 1 

2230 Centro Studi Opera Don Calabria 4 27.384,00 1 

2876 

CONSORZIO DI SOLIDARIETA' SOCIALE 

DI MODENA - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE 

2 8.150,00 1 

3189 CENTOFORM S.R.L. 5 41.239,00 1 

3890 
FONDAZIONE ENAIP DON ELEUTERIO 

AGOSTINI 
1 3.097,00 1 

3958 
SINERGIE società consortile a r. 

l. 
1 3.097,00 1 

4002 
CESCOT MODENA SOCIETA' CONSORTILE 

A RESPONSABILITA' LIMITATA 
4 27.384,00 1 

4220 
Formindustria Emilia-Romagna Soc. 

Cons. a r.l. 
1 3.097,00 1 

 

Cod Org Denominazione Organismo Fascia 

Risorse 

massime 

richiedibili 

N.massimo 

operazioni 

candidabili 

4731 

Centro di Formazione Professionale 

Nazareno Società Cooperativa 

Sociale 

6 62.103,00 2 

4986 
NEW HORIZON SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE 
1 3.097,00 1 

5044 
FONDAZIONE SAN GIUSEPPE CFP 

C.E.S.T.A. 
2 8.150,00 1 

5105 

Centro di Formazione, 

Sperimentazione e Innovazione 

"Vittorio Tadini"  S. C. A R. L. 

1 3.097,00 1 

5164 
Centro Studio e Lavoro "La 

Cremeria" S.r.l. 
2 8.150,00 1 

5168 OPEN FORMAZIONE 2 8.150,00 1 

5543 
Associazione San Patrignano Scuola 

e Formazione 
3 18.093,00 1 

5779 PENTA.COM S.R.L. 7 93.399,00 3 

6281 
COOPERATIVA SOCIALE CEIS 

FORMAZIONE 
1 3.097,00 1 

7003 

Cescot - Ravenna - Centro sviluppo 

commercio turismo e terziario 

s.r.l. 

3 18.093,00 1 

8295 SEL & FORM S.R.L. 5 41.239,00 1 

8358 IMPRESA SICURA S.R.L. 2 8.150,00 1 

8524 FONDAZIONE VALMARECCHIA 1 3.097,00 1 

8589 UMANA S.P.A. 3 18.093,00 1 

8637 AIR TRAINING & CONSULTING SRL 1 3.097,00 1 

8650 OFICINA IMPRESA SOCIALE S.R.L 1 3.097,00 1 

8652 4MAZIONE S.R.L. 1 3.097,00 1 

8714 ADECCO FORMAZIONE S.R.L. 7 93.399,00 3 

8829 
SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 

LAVORO - S.P.A. 
1 3.097,00 1 

8853 SVILUPPO PMI S.R.L. 3 18.093,00 1 

8855 CENTRO FORMAZIONE EMILIA S.R.L. 5 41.239,00 1 

8858 ZENIT S.R.L. 8 140.343,00 4 

9025 
LAVOROPIU' S.P.A. AGENZIA PER IL 

LAVORO 
1 3.097,00 1 

9029  360 LIFE FORMAZIONE SRL 3 18.093,00 1 

9158 ADECCO ITALIA SPA CON SOCIO UNICO 1 3.097,00 1 

9215 
FONDAZIONE CONSULENTI PER IL 

LAVORO 
1 3.097,00 1 

9216 
ORIENTA S.P.A. - SOCIETA' BENEFIT 

CON SOCIO UNICO 
2 8.150,00 1 

9232 
ARCHIMEDE SOCIETA' PER AZIONI CON 

SOCIO UNICO 
3 18.093,00 1 

9274 DEMETRA FORMAZIONE S.R.L. 7 93.399,00 3 

9283 ETJCA GROUP S.P.A. 1 3.097,00 1 

9287 TEMPI MODERNI S.P.A. 1 3.097,00 1 

9340 AREAJOB SPA AGENZIA PER IL LAVORO 1 3.097,00 1 

11064 
WINNER MESTIERI EMILIA ROMAGNA 

S.C.S. 
5 41.239,00 1 
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Cod Org Denominazione Organismo Fascia 

Risorse 

massime 

richiedibili 

N.massimo 

operazioni 

candidabili 

4731 

Centro di Formazione Professionale 

Nazareno Società Cooperativa 

Sociale 

6 62.103,00 2 

4986 
NEW HORIZON SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE 
1 3.097,00 1 

5044 
FONDAZIONE SAN GIUSEPPE CFP 

C.E.S.T.A. 
2 8.150,00 1 

5105 

Centro di Formazione, 

Sperimentazione e Innovazione 

"Vittorio Tadini"  S. C. A R. L. 

1 3.097,00 1 

5164 
Centro Studio e Lavoro "La 

Cremeria" S.r.l. 
2 8.150,00 1 

5168 OPEN FORMAZIONE 2 8.150,00 1 

5543 
Associazione San Patrignano Scuola 

e Formazione 
3 18.093,00 1 

5779 PENTA.COM S.R.L. 7 93.399,00 3 

6281 
COOPERATIVA SOCIALE CEIS 

FORMAZIONE 
1 3.097,00 1 

7003 

Cescot - Ravenna - Centro sviluppo 

commercio turismo e terziario 

s.r.l. 

3 18.093,00 1 

8295 SEL & FORM S.R.L. 5 41.239,00 1 

8358 IMPRESA SICURA S.R.L. 2 8.150,00 1 

8524 FONDAZIONE VALMARECCHIA 1 3.097,00 1 

8589 UMANA S.P.A. 3 18.093,00 1 

8637 AIR TRAINING & CONSULTING SRL 1 3.097,00 1 

8650 OFICINA IMPRESA SOCIALE S.R.L 1 3.097,00 1 

8652 4MAZIONE S.R.L. 1 3.097,00 1 

8714 ADECCO FORMAZIONE S.R.L. 7 93.399,00 3 

8829 
SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 

LAVORO - S.P.A. 
1 3.097,00 1 

8853 SVILUPPO PMI S.R.L. 3 18.093,00 1 

8855 CENTRO FORMAZIONE EMILIA S.R.L. 5 41.239,00 1 

8858 ZENIT S.R.L. 8 140.343,00 4 

9025 
LAVOROPIU' S.P.A. AGENZIA PER IL 

LAVORO 
1 3.097,00 1 

9029  360 LIFE FORMAZIONE SRL 3 18.093,00 1 

9158 ADECCO ITALIA SPA CON SOCIO UNICO 1 3.097,00 1 

9215 
FONDAZIONE CONSULENTI PER IL 

LAVORO 
1 3.097,00 1 

9216 
ORIENTA S.P.A. - SOCIETA' BENEFIT 

CON SOCIO UNICO 
2 8.150,00 1 

9232 
ARCHIMEDE SOCIETA' PER AZIONI CON 

SOCIO UNICO 
3 18.093,00 1 

9274 DEMETRA FORMAZIONE S.R.L. 7 93.399,00 3 

9283 ETJCA GROUP S.P.A. 1 3.097,00 1 

9287 TEMPI MODERNI S.P.A. 1 3.097,00 1 

9340 AREAJOB SPA AGENZIA PER IL LAVORO 1 3.097,00 1 

11064 
WINNER MESTIERI EMILIA ROMAGNA 

S.C.S. 
5 41.239,00 1 

 

Cod Org Denominazione Organismo Fascia 

Risorse 

massime 

richiedibili 

N.massimo 

operazioni 

candidabili 

11082 
SCUOLA EDILE ARTIGIANA ROMAGNA DI 

FORLI', CESENA E RIMINI 
1 3.097,00 1 

11969 RANDSTAD HR SOLUTIONS S.R.L. 7 93.399,00 3 

12016 GESFOR S.R.L. 2 8.150,00 1 

12730 LOGICA FORMAZIONE S.R.L. 1 3.097,00 1 

12797 
OBSERVICE - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - O.N.L.U.S. 
1 3.097,00 1 

12927 FORM-APP S.R.L. 4 27.384,00 1 

12935 PIANETA SICUREZZA S.R.L. 4 27.384,00 1 

13632 MAXIMUS S.R.L. 1 3.097,00 1 

14341 
CNA FORMAZIONE EMILIA - ROMAGNA 

S.R.L. 
9 210.759,00 5 

14942 AGENZIA MYEAP SRL 2 8.150,00 1 

Totale 

complessivo 
    3.214.523,00   
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Cod Org Denominazione Organismo Fascia 

Risorse 

massime 

richiedibili 

N.massimo 

operazioni 

candidabili 

11082 
SCUOLA EDILE ARTIGIANA ROMAGNA DI 

FORLI', CESENA E RIMINI 
1 3.097,00 1 

11969 RANDSTAD HR SOLUTIONS S.R.L. 7 93.399,00 3 

12016 GESFOR S.R.L. 2 8.150,00 1 

12730 LOGICA FORMAZIONE S.R.L. 1 3.097,00 1 

12797 
OBSERVICE - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - O.N.L.U.S. 
1 3.097,00 1 

12927 FORM-APP S.R.L. 4 27.384,00 1 

12935 PIANETA SICUREZZA S.R.L. 4 27.384,00 1 

13632 MAXIMUS S.R.L. 1 3.097,00 1 

14341 
CNA FORMAZIONE EMILIA - ROMAGNA 

S.R.L. 
9 210.759,00 5 

14942 AGENZIA MYEAP SRL 2 8.150,00 1 

Totale 

complessivo 
    3.214.523,00   
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 GIUGNO 2026, N. 872

Programma di investimenti 2026 - Assegnazione e concessione del contributo regionale destinato agli Enti di
 gestione delle aree protette Emilia Occidentale, Emilia Centrale, Emilia Orientale, Romagna, Delta del Po e al
 Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Viste le leggi regionali: 

- 17 febbraio 2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della 
gestione del sistema Regionale delle Aree naturali protette e 

dei siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii.; 

- 23 dicembre 2011, n. 24 “Riorganizzazione del sistema Regionale 
delle Aree protette e dei siti della Rete Natura 2000 e 

istituzione del Parco regionale dello Stirone e del 

Piacenziano” e ss.mm.ii.; 

- 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale 
e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 

Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.; 

Premesso che:  

- la Regione Emilia-Romagna provvede a finanziare gli 

investimenti nelle aree protette in attuazione del Programma 

regionale per il sistema delle Aree protette e dei siti Rete 

Natura 2000, di cui all’articolo 12 della LR 6/2005 e secondo 

quanto stabilito dall’art. 61 della stessa legge; 

- sono già stati finanziati recentemente il “Programma 

investimenti aree protette 2021-2023” (DGR n. 465/2021) e il 

“Programma investimenti aree protette 2024” (DGR 1521/2024);  

Considerato che, nelle more della messa a punto di un nuovo 

Programma regionale per il sistema delle Aree protette e dei 

siti Rete Natura 2000, e in continuità con i precedenti Programmi 

di investimento, si intende finanziare ulteriori progetti da 

realizzarsi da parte degli Enti di gestione per i Parchi e la 

Biodiversità e dell’Ente di gestione del Parco Interregionale 

del Sasso Simone e Simoncello (d’ora in poi denominato Parco 

Interregionale); 

Dato atto che: 

- le risorse disponibili per l’attuazione del Programma 

Investimenti 2026 per le aree protette ammontano a € 

1.200.000,00 stanziate sul capitolo U38146 “Contributi per 

spese d'investimento finalizzate al recupero e alla 

valorizzazione delle risorse ambientali (art.13, comma 3, 

lett. a) e art.61, comma 1, lett. c), l.r. 17 febbraio 2005, 

n.6)” del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, anno di 

previsione 2026; 

- tali risorse dovranno essere utilizzate nell’esercizio 

finanziario 2026 per la realizzazione delle iniziative 

ritenute ammissibili nel medesimo anno, da avviarsi e 

concludersi possibilmente entro il 31/12/2026 (la conclusione 
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Viste le leggi regionali: 

- 17 febbraio 2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della 
gestione del sistema Regionale delle Aree naturali protette e 

dei siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii.; 

- 23 dicembre 2011, n. 24 “Riorganizzazione del sistema Regionale 
delle Aree protette e dei siti della Rete Natura 2000 e 

istituzione del Parco regionale dello Stirone e del 

Piacenziano” e ss.mm.ii.; 

- 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale 
e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 

Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.; 

Premesso che:  

- la Regione Emilia-Romagna provvede a finanziare gli 

investimenti nelle aree protette in attuazione del Programma 

regionale per il sistema delle Aree protette e dei siti Rete 

Natura 2000, di cui all’articolo 12 della LR 6/2005 e secondo 

quanto stabilito dall’art. 61 della stessa legge; 

- sono già stati finanziati recentemente il “Programma 

investimenti aree protette 2021-2023” (DGR n. 465/2021) e il 

“Programma investimenti aree protette 2024” (DGR 1521/2024);  

Considerato che, nelle more della messa a punto di un nuovo 

Programma regionale per il sistema delle Aree protette e dei 

siti Rete Natura 2000, e in continuità con i precedenti Programmi 

di investimento, si intende finanziare ulteriori progetti da 

realizzarsi da parte degli Enti di gestione per i Parchi e la 

Biodiversità e dell’Ente di gestione del Parco Interregionale 

del Sasso Simone e Simoncello (d’ora in poi denominato Parco 

Interregionale); 

Dato atto che: 

- le risorse disponibili per l’attuazione del Programma 

Investimenti 2026 per le aree protette ammontano a € 

1.200.000,00 stanziate sul capitolo U38146 “Contributi per 

spese d'investimento finalizzate al recupero e alla 

valorizzazione delle risorse ambientali (art.13, comma 3, 

lett. a) e art.61, comma 1, lett. c), l.r. 17 febbraio 2005, 

n.6)” del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, anno di 

previsione 2026; 

- tali risorse dovranno essere utilizzate nell’esercizio 

finanziario 2026 per la realizzazione delle iniziative 

ritenute ammissibili nel medesimo anno, da avviarsi e 

concludersi possibilmente entro il 31/12/2026 (la conclusione 

degli interventi è da intendersi in termini tecnico–

amministrativo ed economico–finanziario);  

- eventuali richieste di proroghe o varianti dovranno essere 
motivate ed inoltrate al Settore aree protette, foreste e 

sviluppo zone montane. Il Dirigente concederà la proroga 

qualora sussistano i presupposti dal punto di vista tecnico e 

finanziario; 

Visti: 

- la L. 24 dicembre 2012, n. 243 “Disposizioni per l'attuazione 
del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 

81, sesto comma, della Costituzione” e in particolare l’art. 

10, come novellato dalla l. n. 164 del 2016, che disciplina le 

operazioni d’investimento realizzate attraverso il ricorso al 

debito da parte delle Regioni e degli enti locali; 

- l’art. 7 della legge regionale 29 dicembre 2025, n. 13 

“Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-

2028” che autorizza la Giunta regionale all’indebitamento per 

il programma triennale degli investimenti; 

- l’allegato 10 al Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2026-2028 concernente il prospetto dimostrativo del 

rispetto dei vincoli di indebitamento delle regioni e delle 

province autonome di cui all’articolo 62 comma 6 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Dato atto che gli Enti sottoelencati, in base agli accordi 

intercorsi e ai fini della ripartizione delle risorse 

disponibili, hanno trasmesso le schede relative ai progetti 

proposti, conservate agli atti del Settore competente, come 

indicato in Tabella 1; 

TABELLA 1  

Ente beneficiario 
Codice 

intervento 
Titolo e CUP 

Importo intervento 
€ 

Contributo 
regionale concesso 

annualità 2026 
€ 

Contributo 
RER 
% 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Emilia Occidentale 
C.F. 02635070341 

EOCC 01 

Adeguamento normativa 
antincendio Centro Visite e Sala 
Convegni Corte di Giarola – 
Parco del Taro 
CUP: E95B26000050002 

70.000,00 € 

230.000,00 € 100% 

EOCC 02 

Realizzazione nuovo punto 
accoglienza Centro Levati – 
Parco Boschi Carrega 
CUP: E45B26000110002 

60.000,00 € 
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degli interventi è da intendersi in termini tecnico–

amministrativo ed economico–finanziario);  

- eventuali richieste di proroghe o varianti dovranno essere 
motivate ed inoltrate al Settore aree protette, foreste e 

sviluppo zone montane. Il Dirigente concederà la proroga 

qualora sussistano i presupposti dal punto di vista tecnico e 

finanziario; 

Visti: 

- la L. 24 dicembre 2012, n. 243 “Disposizioni per l'attuazione 
del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 

81, sesto comma, della Costituzione” e in particolare l’art. 

10, come novellato dalla l. n. 164 del 2016, che disciplina le 

operazioni d’investimento realizzate attraverso il ricorso al 

debito da parte delle Regioni e degli enti locali; 

- l’art. 7 della legge regionale 29 dicembre 2025, n. 13 

“Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-

2028” che autorizza la Giunta regionale all’indebitamento per 

il programma triennale degli investimenti; 

- l’allegato 10 al Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2026-2028 concernente il prospetto dimostrativo del 

rispetto dei vincoli di indebitamento delle regioni e delle 

province autonome di cui all’articolo 62 comma 6 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Dato atto che gli Enti sottoelencati, in base agli accordi 

intercorsi e ai fini della ripartizione delle risorse 

disponibili, hanno trasmesso le schede relative ai progetti 

proposti, conservate agli atti del Settore competente, come 

indicato in Tabella 1; 

TABELLA 1  

Ente beneficiario 
Codice 

intervento 
Titolo e CUP 

Importo intervento 
€ 

Contributo 
regionale concesso 

annualità 2026 
€ 

Contributo 
RER 
% 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Emilia Occidentale 
C.F. 02635070341 

EOCC 01 

Adeguamento normativa 
antincendio Centro Visite e Sala 
Convegni Corte di Giarola – 
Parco del Taro 
CUP: E95B26000050002 

70.000,00 € 

230.000,00 € 100% 

EOCC 02 

Realizzazione nuovo punto 
accoglienza Centro Levati – 
Parco Boschi Carrega 
CUP: E45B26000110002 

60.000,00 € 

EOCC 03 
Apertura foresteria Corte di 
Giarola – Parco del Taro 
CUP: E98E26000060002 

50.000,00 € 

EOCC 04 

Ripristino e gestione mediante 
pascolo estensivo degli habitat 
5130, 6210* e 6510 nella 
Riserva dei Ghirardi 
CUP: E68E26000060002 

50.000,00 € 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Emilia Centrale 
C.F. 94164020367 

ECEN 01 

Progetto di recupero della 
struttura Ca' Silvestro mediante 
interventi di manutenzione 
straordinaria 
CUP: D98E26000120002 

165.000,00 € 

230.000,00 € 100% 

ECEN 02 

Acquisto veicoli per 
monitoraggio del territorio e 
vigilanza ambientale 
CUP: D80B26000000002 

65.000,00 € 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Emilia Orientale 
C.F. 03171551207 

EORI 01 

Lavori di manutenzione 
straordinaria per il ripristino e la 
messa in sicurezza del percorso 
didattico lungo il Bosco dei 
Piccoli in località Monteveglio - 
Parco Regionale dell’Abbazia di 
Monteveglio 
CUP: H48E25000210005 

41.810,50 € 

230.000,00 € 90% circa 
EORI 02 

Realizzazione di una nuova 
passerella pedonale lungo il 
percorso CAI 333 in località Val 
di Gorgo - Parco Regionale del 
Corno alle Scale 
CUP: H38E25000100005 

54.428,14 € 

EORI 03 

Realizzazione di intervento 
straordinario delle opere 
necessarie al ripristino e alla 
messa in sicurezza del percorso 
didattico lungo il Rio Ramato in 
località Monteveglio - Parco 
Regionale dell’Abbazia di 
Monteveglio 
CUP H48E25000070005 

158.700,00 € 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Romagna 
C.F.90030910393 

ROMA 01 

Acquisto di circa 30 ettari di 
area ricadente in Zona B nel 
Parco Regionale della Vena del 
Gesso Romagnola al fine di 
rafforzare la tutela e gestione 
pubblica degli habitat di pregio 
CUP: I51G26000040002 

50.000,00 € 

180.000,00 € 100% 

ROMA 02 

Progetto di messa in sicurezza 
delle reti elettriche tramite 
collaborazione con ENEL per 
ridurre impatti su habitat e 
fauna 
CUP: I72E26000070002 

20.000,00 € 
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EOCC 03 
Apertura foresteria Corte di 
Giarola – Parco del Taro 
CUP: E98E26000060002 

50.000,00 € 

EOCC 04 

Ripristino e gestione mediante 
pascolo estensivo degli habitat 
5130, 6210* e 6510 nella 
Riserva dei Ghirardi 
CUP: E68E26000060002 

50.000,00 € 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Emilia Centrale 
C.F. 94164020367 

ECEN 01 

Progetto di recupero della 
struttura Ca' Silvestro mediante 
interventi di manutenzione 
straordinaria 
CUP: D98E26000120002 

165.000,00 € 

230.000,00 € 100% 

ECEN 02 

Acquisto veicoli per 
monitoraggio del territorio e 
vigilanza ambientale 
CUP: D80B26000000002 

65.000,00 € 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Emilia Orientale 
C.F. 03171551207 

EORI 01 

Lavori di manutenzione 
straordinaria per il ripristino e la 
messa in sicurezza del percorso 
didattico lungo il Bosco dei 
Piccoli in località Monteveglio - 
Parco Regionale dell’Abbazia di 
Monteveglio 
CUP: H48E25000210005 

41.810,50 € 

230.000,00 € 90% circa 
EORI 02 

Realizzazione di una nuova 
passerella pedonale lungo il 
percorso CAI 333 in località Val 
di Gorgo - Parco Regionale del 
Corno alle Scale 
CUP: H38E25000100005 

54.428,14 € 

EORI 03 

Realizzazione di intervento 
straordinario delle opere 
necessarie al ripristino e alla 
messa in sicurezza del percorso 
didattico lungo il Rio Ramato in 
località Monteveglio - Parco 
Regionale dell’Abbazia di 
Monteveglio 
CUP H48E25000070005 

158.700,00 € 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Romagna 
C.F.90030910393 

ROMA 01 

Acquisto di circa 30 ettari di 
area ricadente in Zona B nel 
Parco Regionale della Vena del 
Gesso Romagnola al fine di 
rafforzare la tutela e gestione 
pubblica degli habitat di pregio 
CUP: I51G26000040002 

50.000,00 € 

180.000,00 € 100% 

ROMA 02 

Progetto di messa in sicurezza 
delle reti elettriche tramite 
collaborazione con ENEL per 
ridurre impatti su habitat e 
fauna 
CUP: I72E26000070002 

20.000,00 € 

ROMA 03 

Intervento di consolidamento 
strutturale della Grotta di 
Onferno per garantire la 
sicurezza dei visitatori e la 
conservazione del sito carsico e 
riqualificazione del sentiero che 
conduce alla grotta 
CUP: I86C26000020002 

110.000,00€ 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Delta del Po 
C.F. 91015770380 

DEPO 01 
Acquisto terreni presso foce 
Bevano  
CUP: H61G26000020007 

220.000,00 € 180.000,00 € 81% circa 

Ente Gestione Parco Interregionale 
del Sasso Simone e Simoncello 
C.F.91009920413 

SASI 01 

Interventi di manutenzione 
straordinaria e miglioramento di 
alcuni elementi di finitura 
dell’immobile adibito a rifugio 
escursionistico – CEA (centro 
educazione ambientale) di 
Calvillano di Montecopiolo  
CUP: F78E26000040002 

120.000,00 € 

150.000,00 € 100% 

SASI 02 

Interventi di rispristino delle 
chiudende del pascolo del 
monte Carpegna, rientranti nel 
territorio della comunanza di 
Scavolino di Pennabilli 
CUP: F18E26000020002 

30.000,00 € 

TOTALE  1.264.938,64 € 1.200.000,00 € - 

 

Considerato che le schede trasmesse descrivono proposte di 

intervento coerenti con le finalità istituzionali degli Enti e 

precisamente riguardano soprattutto interventi relativi 

all’acquisizione di aree di pregio naturalistico, al 

miglioramento della fruizione sia rispetto alla sentieristica 

che alle strutture ricettive, al recupero e alla conservazione 

della biodiversità; 

Ritenuto opportuno: 

- fissare, limitatamente alla disponibilità delle risorse come 
sopra ripartite per ciascun Ente, una percentuale di 

contribuzione regionale del 100% della spesa ritenuta 

ammissibile; per l’Ente di gestione per i parchi e la 

biodiversità Emilia Orientale e l’Ente di gestione per i parchi 

e la biodiversità Delta del Po la percentuale non coperta da 

contribuzione regionale rimane a carico dell’ente stesso; 

- assegnare, concedere e assumere il contestuale impegno di spesa 
pari a 1.200.000,00 € agli Enti gestori delle aree protette, 

ripartito così come specificato nella tabella di cui al 

dispositivo, per l’annualità 2026; 
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ROMA 03 

Intervento di consolidamento 
strutturale della Grotta di 
Onferno per garantire la 
sicurezza dei visitatori e la 
conservazione del sito carsico e 
riqualificazione del sentiero che 
conduce alla grotta 
CUP: I86C26000020002 

110.000,00€ 

Ente di gestione per i parchi e la 
biodiversità Delta del Po 
C.F. 91015770380 

DEPO 01 
Acquisto terreni presso foce 
Bevano  
CUP: H61G26000020007 

220.000,00 € 180.000,00 € 81% circa 

Ente Gestione Parco Interregionale 
del Sasso Simone e Simoncello 
C.F.91009920413 

SASI 01 

Interventi di manutenzione 
straordinaria e miglioramento di 
alcuni elementi di finitura 
dell’immobile adibito a rifugio 
escursionistico – CEA (centro 
educazione ambientale) di 
Calvillano di Montecopiolo  
CUP: F78E26000040002 

120.000,00 € 

150.000,00 € 100% 

SASI 02 

Interventi di rispristino delle 
chiudende del pascolo del 
monte Carpegna, rientranti nel 
territorio della comunanza di 
Scavolino di Pennabilli 
CUP: F18E26000020002 

30.000,00 € 

TOTALE  1.264.938,64 € 1.200.000,00 € - 

 

Considerato che le schede trasmesse descrivono proposte di 

intervento coerenti con le finalità istituzionali degli Enti e 

precisamente riguardano soprattutto interventi relativi 

all’acquisizione di aree di pregio naturalistico, al 

miglioramento della fruizione sia rispetto alla sentieristica 

che alle strutture ricettive, al recupero e alla conservazione 

della biodiversità; 

Ritenuto opportuno: 

- fissare, limitatamente alla disponibilità delle risorse come 
sopra ripartite per ciascun Ente, una percentuale di 

contribuzione regionale del 100% della spesa ritenuta 

ammissibile; per l’Ente di gestione per i parchi e la 

biodiversità Emilia Orientale e l’Ente di gestione per i parchi 

e la biodiversità Delta del Po la percentuale non coperta da 

contribuzione regionale rimane a carico dell’ente stesso; 

- assegnare, concedere e assumere il contestuale impegno di spesa 
pari a 1.200.000,00 € agli Enti gestori delle aree protette, 

ripartito così come specificato nella tabella di cui al 

dispositivo, per l’annualità 2026; 

- ammettere a finanziamento gli interventi già progettati in 
ragione della necessità di concluderli entro la scadenza 

fissata del 31/12/2026; 

- relativamente alle spese di investimento ammissibili, 

stabilire le seguenti voci: 

▪ azioni di divulgazione e comunicazione ammissibili entro il 

limite massimo del 5% dell’importo dei lavori/ forniture al 

netto dell’I.V.A.; 

▪ spese per imprevisti, riconoscibili entro il limite del 2% 

dell’importo dei lavori/forniture al netto dell’I.V.A.; 

▪ spese tecniche: 

o le spese relative alla ripartizione al personale interno 

degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 45 

del D.lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

o le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 

professionisti esterni alle strutture organizzative 

dell'Ente nei limiti e con le modalità fissate dal D.lgs. 

36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

▪ spese di pubblicità entro il limite del 10% dell’importo 

dei lavori/forniture al netto dell’I.V.A. e sono 

ammissibili le spese a carico della stazione appaltante 

previste dalla normativa vigente per la pubblicazione dei 

bandi; 

- richiedere agli Enti beneficiari del contributo l’invio di uno 
stato di avanzamento relativo all’attuazione degli interventi 

entro il 31 ottobre 2026 contenente una relazione con il 

cronoprogramma, l’atto di approvazione del progetto, la scheda 

di attuazione (allegato A parte integrante al presente 

provvedimento);  

- limitatamente a necessità o opportunità di natura tecnica e/o 
economica e per esigenze o evenienze non preventivate o 

preventivabili in sede di progettazione, il soggetto 

beneficiario può presentare richiesta di variante 

all’intervento proposto, trasmettendo alla Regione Emilia-

Romagna la nuova configurazione progettuale attraverso 

l'aggiornamento della Scheda di Attuazione dell'intervento, 

che sarà approvata con atto del Responsabile del Settore Aree 

protette, Foreste e Sviluppo zone montane; 

- richiedere agli Enti beneficiari del contributo la 

rendicontazione delle medesime spese, che dovrà essere inviata 

entro il 31/01/2027 presentando specifica richiesta di 

liquidazione del contributo al Settore regionale Aree 
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- ammettere a finanziamento gli interventi già progettati in 
ragione della necessità di concluderli entro la scadenza 

fissata del 31/12/2026; 

- relativamente alle spese di investimento ammissibili, 

stabilire le seguenti voci: 

▪ azioni di divulgazione e comunicazione ammissibili entro il 

limite massimo del 5% dell’importo dei lavori/ forniture al 

netto dell’I.V.A.; 

▪ spese per imprevisti, riconoscibili entro il limite del 2% 

dell’importo dei lavori/forniture al netto dell’I.V.A.; 

▪ spese tecniche: 

o le spese relative alla ripartizione al personale interno 

degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 45 

del D.lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

o le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 

professionisti esterni alle strutture organizzative 

dell'Ente nei limiti e con le modalità fissate dal D.lgs. 

36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

▪ spese di pubblicità entro il limite del 10% dell’importo 

dei lavori/forniture al netto dell’I.V.A. e sono 

ammissibili le spese a carico della stazione appaltante 

previste dalla normativa vigente per la pubblicazione dei 

bandi; 

- richiedere agli Enti beneficiari del contributo l’invio di uno 
stato di avanzamento relativo all’attuazione degli interventi 

entro il 31 ottobre 2026 contenente una relazione con il 

cronoprogramma, l’atto di approvazione del progetto, la scheda 

di attuazione (allegato A parte integrante al presente 

provvedimento);  

- limitatamente a necessità o opportunità di natura tecnica e/o 
economica e per esigenze o evenienze non preventivate o 

preventivabili in sede di progettazione, il soggetto 

beneficiario può presentare richiesta di variante 

all’intervento proposto, trasmettendo alla Regione Emilia-

Romagna la nuova configurazione progettuale attraverso 

l'aggiornamento della Scheda di Attuazione dell'intervento, 

che sarà approvata con atto del Responsabile del Settore Aree 

protette, Foreste e Sviluppo zone montane; 

- richiedere agli Enti beneficiari del contributo la 

rendicontazione delle medesime spese, che dovrà essere inviata 

entro il 31/01/2027 presentando specifica richiesta di 

liquidazione del contributo al Settore regionale Aree 

protette, Foreste e Sviluppo zone montane, all’indirizzo PEC 

segrprn@postacert.regione.emilia-romagna.it trasmettendo la 

documentazione come di seguito specificata:  

▪ una relazione tecnica dettagliata dell’intervento 

realizzato; 

▪ la documentazione fotografica (comprovante la realizzazione 

dei lavori); 

▪ un atto di ricognizione finale, approvato dall’Ente, della 

documentazione amministrativo-contabile; 

▪ una dichiarazione del RUP che dovrà attestare che 

l’intervento sia stato eseguito secondo le normative 

vigenti e conformemente al Progetto presentato e ammesso a 

finanziamento, e che tutta la documentazione sia riferita 

al CUP del progetto finanziato; 

▪ per i lavori e gli strumenti di comunicazione e informativi 

sull’intervento riportare la dicitura: “Intervento 

realizzato con il contributo della Regione Emilia-Romagna 

- Programma investimenti 2026”; 

▪ la scheda di attuazione finale con la conclusione 

dell’intervento (comprensivo del relativo atto di 

approvazione); 

Visti, in ordine agli adempimenti contabili e di 

organizzazione: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 

contabile della Regione Emilia-Romagna” abrogazione della LR 

6 luglio 1977, n. 31 e della LR 27 marzo 1972, n.4”, per 

quanto applicabile; 

- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 

Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 12 “Disposizioni per 

la formazione del Bilancio di previsione 2026-2028 (Legge di 

stabilità Regionale 2026)”; 

- la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 13 “Bilancio di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”; 
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protette, Foreste e Sviluppo zone montane, all’indirizzo PEC 

segrprn@postacert.regione.emilia-romagna.it trasmettendo la 

documentazione come di seguito specificata:  

▪ una relazione tecnica dettagliata dell’intervento 

realizzato; 

▪ la documentazione fotografica (comprovante la realizzazione 

dei lavori); 

▪ un atto di ricognizione finale, approvato dall’Ente, della 

documentazione amministrativo-contabile; 

▪ una dichiarazione del RUP che dovrà attestare che 

l’intervento sia stato eseguito secondo le normative 

vigenti e conformemente al Progetto presentato e ammesso a 

finanziamento, e che tutta la documentazione sia riferita 

al CUP del progetto finanziato; 

▪ per i lavori e gli strumenti di comunicazione e informativi 

sull’intervento riportare la dicitura: “Intervento 

realizzato con il contributo della Regione Emilia-Romagna 

- Programma investimenti 2026”; 

▪ la scheda di attuazione finale con la conclusione 

dell’intervento (comprensivo del relativo atto di 

approvazione); 

Visti, in ordine agli adempimenti contabili e di 

organizzazione: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 

contabile della Regione Emilia-Romagna” abrogazione della LR 

6 luglio 1977, n. 31 e della LR 27 marzo 1972, n.4”, per 

quanto applicabile; 

- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 

Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 12 “Disposizioni per 

la formazione del Bilancio di previsione 2026-2028 (Legge di 

stabilità Regionale 2026)”; 

- la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 13 “Bilancio di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”; 

- la propria deliberazione 29 dicembre 2025, n. 2251 

“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2026-2028”; 

Visti, in ordine agli adempimenti in materia di 

trasparenza: 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la propria deliberazione 30 gennaio 2026 n. 101 “Piano 

integrato di attività e organizzazione 2026-2028. 

Approvazione.”; 

- la D.D. n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi 

interpretativi previsti dal Decreto legislativo n.33 del 

2013. Anno 2022”; 

Richiamate in ordine agli aspetti e agli adempimenti 

organizzativi le seguenti proprie deliberazioni: 

- 16 luglio 2025, n. 1187 “XII legislatura. Affidamento degli 

incarichi di direttore generale e di direttore di alcune 

agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 

43/2001” con cui, tra l’altro, è stato conferito l’incarico 

di Direttore Generale della Direzione Cura del territorio e 

dell’ambiente dal 1° ottobre 2025 fino a fine legislatura 

fatti salvi eventuali periodi di proroga previsti per legge; 

- 22 dicembre 2025, n. 2224 “XII Legislatura. Riorganizzazione 

dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima Fase”; 

- 30 gennaio 2026, n. 100 “XII Legislatura. Riorganizzazione 

dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda Fase” e s.m.;  

- 27 febbraio 2026, n. 278 “Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell'ente e gestione del personale. 

Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026.”; 

Richiamate infine le determinazioni dirigenziali: 

- 27 febbraio 2026, n. 4291 “Conferimento e proroga di incarichi 

dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale Cura del 

Territorio e dell'Ambiente”, con la quale, tra l’altro, è 

stato conferito l’incarico di Responsabile del Settore Aree 

Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane; 

- 27 febbraio 2026, n. 4259 “Conferimento incarichi dirigenziali 

nell’ambito della Direzione Generale Politiche Finanziarie”;  
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- la propria deliberazione 29 dicembre 2025, n. 2251 

“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2026-2028”; 

Visti, in ordine agli adempimenti in materia di 

trasparenza: 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la propria deliberazione 30 gennaio 2026 n. 101 “Piano 

integrato di attività e organizzazione 2026-2028. 

Approvazione.”; 

- la D.D. n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi 

interpretativi previsti dal Decreto legislativo n.33 del 

2013. Anno 2022”; 

Richiamate in ordine agli aspetti e agli adempimenti 

organizzativi le seguenti proprie deliberazioni: 

- 16 luglio 2025, n. 1187 “XII legislatura. Affidamento degli 

incarichi di direttore generale e di direttore di alcune 

agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 

43/2001” con cui, tra l’altro, è stato conferito l’incarico 

di Direttore Generale della Direzione Cura del territorio e 

dell’ambiente dal 1° ottobre 2025 fino a fine legislatura 

fatti salvi eventuali periodi di proroga previsti per legge; 

- 22 dicembre 2025, n. 2224 “XII Legislatura. Riorganizzazione 

dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima Fase”; 

- 30 gennaio 2026, n. 100 “XII Legislatura. Riorganizzazione 

dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda Fase” e s.m.;  

- 27 febbraio 2026, n. 278 “Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell'ente e gestione del personale. 

Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026.”; 

Richiamate infine le determinazioni dirigenziali: 

- 27 febbraio 2026, n. 4291 “Conferimento e proroga di incarichi 

dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale Cura del 

Territorio e dell'Ambiente”, con la quale, tra l’altro, è 

stato conferito l’incarico di Responsabile del Settore Aree 

Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane; 

- 27 febbraio 2026, n. 4259 “Conferimento incarichi dirigenziali 

nell’ambito della Direzione Generale Politiche Finanziarie”;  

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile-

spese; 

Su proposta dell’Assessore Cultura, Parchi e Forestazione, 

Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1) di approvare il Programma di investimenti 2026, come 

dettagliato nella Tabella 1 riportata in premessa, destinato 

agli Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità e 

all’Ente di gestione del Parco Interregionale del Sasso Simone 

e Simoncello; 

2) di assegnare e concedere il contributo regionale complessivo 
pari a 1.200.000,00 € agli gli Enti gestori di cui al punto 

1), ripartito così come specificato al successivo punto 3), 

per l’annualità 2026; 

3) di imputare contabilmente la spesa complessiva di Euro 

1.200.000,00 suddivisa e registrata come segue:  

 

Ente beneficiario 
Codice 

intervento 
Titolo e CUP 

Contributo regionale 
concesso annualità 

2026 
N. IMPEGNO 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Emilia 
Occidentale 

C.F. 02635070341 

EOCC 01 

Adeguamento normativa antincendio 
Centro Visite e Sala Convegni Corte di 
Giarola – Parco del Taro 
CUP: E95B26000050002 

70.000,00 € 3026009825 

EOCC 02 
Realizzazione nuovo punto accoglienza 
Centro Levati – Parco Boschi Carrega 
CUP: E45B26000110002 

60.000,00 € 3026009826 

EOCC 03 
Apertura foresteria Corte di Giarola – 
Parco del Taro 
CUP: E98E26000060002 

50.000,00 € 3026009827 

EOCC 04 

Ripristino e gestione mediante pascolo 
estensivo degli habitat 5130, 6210* e 
6510 nella Riserva dei Ghirardi 
CUP: E68E26000060002 

50.000,00 € 3026009828 
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Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile-

spese; 

Su proposta dell’Assessore Cultura, Parchi e Forestazione, 

Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1) di approvare il Programma di investimenti 2026, come 

dettagliato nella Tabella 1 riportata in premessa, destinato 

agli Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità e 

all’Ente di gestione del Parco Interregionale del Sasso Simone 

e Simoncello; 

2) di assegnare e concedere il contributo regionale complessivo 
pari a 1.200.000,00 € agli gli Enti gestori di cui al punto 

1), ripartito così come specificato al successivo punto 3), 

per l’annualità 2026; 

3) di imputare contabilmente la spesa complessiva di Euro 

1.200.000,00 suddivisa e registrata come segue:  

 

Ente beneficiario 
Codice 

intervento 
Titolo e CUP 

Contributo regionale 
concesso annualità 

2026 
N. IMPEGNO 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Emilia 
Occidentale 

C.F. 02635070341 

EOCC 01 

Adeguamento normativa antincendio 
Centro Visite e Sala Convegni Corte di 
Giarola – Parco del Taro 
CUP: E95B26000050002 

70.000,00 € 3026009825 

EOCC 02 
Realizzazione nuovo punto accoglienza 
Centro Levati – Parco Boschi Carrega 
CUP: E45B26000110002 

60.000,00 € 3026009826 

EOCC 03 
Apertura foresteria Corte di Giarola – 
Parco del Taro 
CUP: E98E26000060002 

50.000,00 € 3026009827 

EOCC 04 

Ripristino e gestione mediante pascolo 
estensivo degli habitat 5130, 6210* e 
6510 nella Riserva dei Ghirardi 
CUP: E68E26000060002 

50.000,00 € 3026009828 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Emilia Centrale 

C.F. 94164020367 

ECEN 01 

Progetto di recupero della struttura Ca' 
Silvestro mediante interventi di 
manutenzione straordinaria 
CUP: D98E26000120002 

165.000,00 € 3026009829 

ECEN 02 
Acquisto veicoli per monitoraggio del 
territorio e vigilanza ambientale 
CUP: D80B26000000002 

65.000,00 € 3026009830 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Emilia Orientale 

C.F. 03171551207 

EORI 01 

Lavori di manutenzione straordinaria 
per il ripristino e la messa in sicurezza 
del percorso didattico lungo il Bosco dei 
Piccoli in località Monteveglio - Parco 
Regionale dell’Abbazia di Monteveglio 
CUP: H48E25000210005 

37.720,00 € 3026009831 

EORI 02 

Realizzazione di una nuova passerella 
pedonale lungo il percorso CAI 333 in 
località Val di Gorgo - Parco Regionale 
del Corno alle Scale 
CUP: H38E25000100005 

49.105,00 € 3026009832 

EORI 03 

Realizzazione di intervento straordinario 
delle opere necessarie al ripristino e alla 
messa in sicurezza del percorso 
didattico lungo il Rio Ramato in località 
Monteveglio - Parco Regionale 
dell’Abbazia di Monteveglio 
CUP H48E25000070005 

143.175,00 € 3026009833 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Romagna 

C.F.90030910393 

ROMA 01 

Acquisto di circa 30 ettari di area 
ricadente in Zona B nel Parco Regionale 
della Vena del Gesso Romagnola al fine 
di rafforzare la tutela e gestione 
pubblica degli habitat di pregio 
CUP: I51G26000040002 

50.000,00 € 3026009834 

ROMA 02 

Progetto di messa in sicurezza delle reti 
elettriche tramite collaborazione con 
ENEL per ridurre impatti su habitat e 
fauna 
CUP: I72E26000070002 

20.000,00 € 3026009835 

ROMA 03 

Intervento di consolidamento 
strutturale della Grotta di Onferno per 
garantire la sicurezza dei visitatori e la 
conservazione del sito carsico e 
riqualificazione del sentiero che 
conduce alla grotta 
CUP: I86C26000020002 

110.000,00€ 3026009836 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Delta del Po 
C.F. 91015770380 

DEPO 01 Acquisto terreni presso foce Bevano  
CUP: H61G26000020007 

180.000,00 € 3026009837 
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Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Emilia Centrale 

C.F. 94164020367 

ECEN 01 

Progetto di recupero della struttura Ca' 
Silvestro mediante interventi di 
manutenzione straordinaria 
CUP: D98E26000120002 

165.000,00 € 3026009829 

ECEN 02 
Acquisto veicoli per monitoraggio del 
territorio e vigilanza ambientale 
CUP: D80B26000000002 

65.000,00 € 3026009830 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Emilia Orientale 

C.F. 03171551207 

EORI 01 

Lavori di manutenzione straordinaria 
per il ripristino e la messa in sicurezza 
del percorso didattico lungo il Bosco dei 
Piccoli in località Monteveglio - Parco 
Regionale dell’Abbazia di Monteveglio 
CUP: H48E25000210005 

37.720,00 € 3026009831 

EORI 02 

Realizzazione di una nuova passerella 
pedonale lungo il percorso CAI 333 in 
località Val di Gorgo - Parco Regionale 
del Corno alle Scale 
CUP: H38E25000100005 

49.105,00 € 3026009832 

EORI 03 

Realizzazione di intervento straordinario 
delle opere necessarie al ripristino e alla 
messa in sicurezza del percorso 
didattico lungo il Rio Ramato in località 
Monteveglio - Parco Regionale 
dell’Abbazia di Monteveglio 
CUP H48E25000070005 

143.175,00 € 3026009833 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Romagna 

C.F.90030910393 

ROMA 01 

Acquisto di circa 30 ettari di area 
ricadente in Zona B nel Parco Regionale 
della Vena del Gesso Romagnola al fine 
di rafforzare la tutela e gestione 
pubblica degli habitat di pregio 
CUP: I51G26000040002 

50.000,00 € 3026009834 

ROMA 02 

Progetto di messa in sicurezza delle reti 
elettriche tramite collaborazione con 
ENEL per ridurre impatti su habitat e 
fauna 
CUP: I72E26000070002 

20.000,00 € 3026009835 

ROMA 03 

Intervento di consolidamento 
strutturale della Grotta di Onferno per 
garantire la sicurezza dei visitatori e la 
conservazione del sito carsico e 
riqualificazione del sentiero che 
conduce alla grotta 
CUP: I86C26000020002 

110.000,00€ 3026009836 

Ente di gestione per i parchi e 
la biodiversità Delta del Po 
C.F. 91015770380 

DEPO 01 Acquisto terreni presso foce Bevano  
CUP: H61G26000020007 

180.000,00 € 3026009837 

Ente Gestione Parco 
Interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello 
C.F.91009920413 

SASI 01 

Interventi di manutenzione 
straordinaria e miglioramento di alcuni 
elementi di finitura dell’immobile 
adibito a rifugio escursionistico – CEA 
(centro educazione ambientale) di 
Calvillano di Montecopiolo  
CUP: F78E26000040002 

120.000,00 € 3026009838 

SASI 02 

Interventi di rispristino delle 
chiudende del pascolo del monte 
Carpegna, rientranti nel territorio della 
comunanza di Scavolino di Pennabilli 
CUP: F18E26000020002 

30.000,00 € 3026009839 

TOTALE  1.200.00,00 €  

 

sul capitolo U38146 “Contributi per spese d'investimento 

finalizzate al recupero e alla valorizzazione delle risorse 

ambientali (art.13, comma 3, lett. a) e art.61, comma 1, lett. 

c), l.r. 17 febbraio 2005, n.6)” del Bilancio finanziario 

gestionale 2026-2028, anno di previsione 2026, approvato con 

propria deliberazione n.2251/2025, dotato della necessaria 

disponibilità ed in relazione al quale, in attuazione del 

D.lgs.118/2011 e s.m., la stringa concernente la 

codificazione della transazione elementare, risulta essere la 

seguente:  

Missione Programma Codice Economico COFOG Transazioni UE SIOPE C.I. spesa 
Gestione 
ordinaria 

09 02 U.2.03.01.02.009 05.4 8 20301002009 4 3 

 

4) che il contributo regionale concedibile per ciascun progetto 
presentato è pari al 100% della spesa ritenuta ammissibile; 

per l’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia 

Orientale e l’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità 

Delta del Po la percentuale non coperta da contribuzione 

regionale rimane a carico dell’ente stesso; 

5) di ammettere a finanziamento gli interventi già progettati in 
ragione della necessità di concluderli entro la scadenza 

fissata del 31/12/2026; 

6) di richiedere agli Enti beneficiari del contributo l’invio di 
uno stato di avanzamento relativo all’attuazione degli 

interventi entro il 31 ottobre 2026 contenente una relazione 

con il cronoprogramma, l’atto di approvazione del progetto, 
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Ente Gestione Parco 
Interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello 
C.F.91009920413 

SASI 01 

Interventi di manutenzione 
straordinaria e miglioramento di alcuni 
elementi di finitura dell’immobile 
adibito a rifugio escursionistico – CEA 
(centro educazione ambientale) di 
Calvillano di Montecopiolo  
CUP: F78E26000040002 

120.000,00 € 3026009838 

SASI 02 

Interventi di rispristino delle 
chiudende del pascolo del monte 
Carpegna, rientranti nel territorio della 
comunanza di Scavolino di Pennabilli 
CUP: F18E26000020002 

30.000,00 € 3026009839 

TOTALE  1.200.00,00 €  

 

sul capitolo U38146 “Contributi per spese d'investimento 

finalizzate al recupero e alla valorizzazione delle risorse 

ambientali (art.13, comma 3, lett. a) e art.61, comma 1, lett. 

c), l.r. 17 febbraio 2005, n.6)” del Bilancio finanziario 

gestionale 2026-2028, anno di previsione 2026, approvato con 

propria deliberazione n.2251/2025, dotato della necessaria 

disponibilità ed in relazione al quale, in attuazione del 

D.lgs.118/2011 e s.m., la stringa concernente la 

codificazione della transazione elementare, risulta essere la 

seguente:  

Missione Programma Codice Economico COFOG Transazioni UE SIOPE C.I. spesa 
Gestione 
ordinaria 

09 02 U.2.03.01.02.009 05.4 8 20301002009 4 3 

 

4) che il contributo regionale concedibile per ciascun progetto 
presentato è pari al 100% della spesa ritenuta ammissibile; 

per l’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia 

Orientale e l’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità 

Delta del Po la percentuale non coperta da contribuzione 

regionale rimane a carico dell’ente stesso; 

5) di ammettere a finanziamento gli interventi già progettati in 
ragione della necessità di concluderli entro la scadenza 

fissata del 31/12/2026; 

6) di richiedere agli Enti beneficiari del contributo l’invio di 
uno stato di avanzamento relativo all’attuazione degli 

interventi entro il 31 ottobre 2026 contenente una relazione 

con il cronoprogramma, l’atto di approvazione del progetto, 

la scheda di attuazione (allegato A alla presente 

deliberazione);  

7) di richiedere agli Enti beneficiari del contributo la 

rendicontazione delle medesime spese, che dovrà essere 

inviata entro il 31/01/2027 presentando specifica richiesta 

di liquidazione del contributo al Settore regionale Aree 

protette, Foreste e Sviluppo zone montane; 

8) che il Responsabile del Settore Aree protette, Foreste e 
Sviluppo zone montane provvederà, con successivo atto alla 

liquidazione dei contributi ai sensi della normativa 

contabile vigente e della propria deliberazione n. 278/2026 

e secondo le modalità meglio specificate nelle premesse, alla 

richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento e 

alla concessione di eventuali varianti e proroghe (qualora 

sussistano i presupposti dal punto di vista tecnico e 

finanziario); 

9) di procedere alla revoca dei contributi e al recupero di somme 
eventualmente erogate, nonché a tutti gli altri provvedimenti 

previsti dalla normativa vigente che si rendessero necessari 

per la gestione del Programma investimenti; 

10) di notificare il presente atto agli Enti interessati citati 
in premessa; 

11) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 

nell’art. 26 comma 1 e comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm.ii. e alle ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO e 

dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013, 

ai sensi dell’art. 7 bis, del medesimo D.Lgs.; 

12) di pubblicare integralmente il presente atto, comprensivo 
dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Emilia–Romagna Telematico. 
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la scheda di attuazione (allegato A alla presente 

deliberazione);  

7) di richiedere agli Enti beneficiari del contributo la 

rendicontazione delle medesime spese, che dovrà essere 

inviata entro il 31/01/2027 presentando specifica richiesta 

di liquidazione del contributo al Settore regionale Aree 

protette, Foreste e Sviluppo zone montane; 

8) che il Responsabile del Settore Aree protette, Foreste e 
Sviluppo zone montane provvederà, con successivo atto alla 

liquidazione dei contributi ai sensi della normativa 

contabile vigente e della propria deliberazione n. 278/2026 

e secondo le modalità meglio specificate nelle premesse, alla 

richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento e 

alla concessione di eventuali varianti e proroghe (qualora 

sussistano i presupposti dal punto di vista tecnico e 

finanziario); 

9) di procedere alla revoca dei contributi e al recupero di somme 
eventualmente erogate, nonché a tutti gli altri provvedimenti 

previsti dalla normativa vigente che si rendessero necessari 

per la gestione del Programma investimenti; 

10) di notificare il presente atto agli Enti interessati citati 
in premessa; 

11) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 

nell’art. 26 comma 1 e comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm.ii. e alle ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO e 

dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013, 

ai sensi dell’art. 7 bis, del medesimo D.Lgs.; 

12) di pubblicare integralmente il presente atto, comprensivo 
dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Emilia–Romagna Telematico. 

 ALLEGATO A 

 
 

SCHEDA DI ATTUAZIONE DELL'INTERVENTO 

                                FASE PRESENTAZIONE SCHEDA: 

❑ 31 OTTOBRE 2026 

❑ CONCLUSIONE DELL'INTERVENTO 

 

                       

DATI DI PROGETTO 

ENTE: 

TITOLO INTERVENTO: 

CUP (Codice Unico Progetto): 

LUOGO DI REALIZZAZIONE INTERVENTO: 
(specificare se area protetta/sito RN2000, se proprietà pubblica o privata e in tal caso la convenzione in essere) 
 
COSTO INTERVENTO TOTALE: 
(comprensivo di IVA) 

COSTO INTERVENTO CONTRUBUTO REGIONE E-R: 

ULTERIORI FINANZIAMENTI OTTENUTI: 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (RUP):  

CONTATTI RUP: cellulare/ e-mail 
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 ALLEGATO A 

 
 

SCHEDA DI ATTUAZIONE DELL'INTERVENTO 

                                FASE PRESENTAZIONE SCHEDA: 

❑ 31 OTTOBRE 2026 

❑ CONCLUSIONE DELL'INTERVENTO 

 

                       

DATI DI PROGETTO 

ENTE: 

TITOLO INTERVENTO: 

CUP (Codice Unico Progetto): 

LUOGO DI REALIZZAZIONE INTERVENTO: 
(specificare se area protetta/sito RN2000, se proprietà pubblica o privata e in tal caso la convenzione in essere) 
 
COSTO INTERVENTO TOTALE: 
(comprensivo di IVA) 

COSTO INTERVENTO CONTRUBUTO REGIONE E-R: 

ULTERIORI FINANZIAMENTI OTTENUTI: 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (RUP):  

CONTATTI RUP: cellulare/ e-mail 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

                                                                                                                                                            

 

2 

COSTI DELL’INTERVENTO 
 

N.B. Nel caso in cui l’intervento venga realizzato mediante l’aggiudicazione di più 
gare, compilare il quadro economico relativo all’intero intervento e il quadro economico per ogni singolo lotto. 

 

 QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO 

  Q.E. PFTE 
Q.E. PROGETTO 

ESECUTIVO 
Q.E. POST 

GARA 
Q.E. POST 
VARIANTE 

Q.E. FINALE 
note 

Codice voci Voci di costo Euro Euro Euro Euro Euro 

A 
Lavori/Acquisto di beni e 
attrezzature        

A.1 Lavori       

A.2 
Acquisto di beni e 
attrezzature       

A.3 Acquisto di aree       

 
Totale lavori/acquisto di 
beni e attrezzature       

A4 IVA totale di cui:       

A.4.1 IVA sui lavori (…%)       

A.4.2 IVA sui lavori (…%)       

A.4.3 IVA sugli acquisti (…%)       

Totale A       

B 
Somme a disposizione di 
cui:       

B.1 
Rilievi, accertamenti ed 
indagini       

B.2 
Allacciamenti a pubblici 
servizi       

B.3 Noli       

B.4 
Spese divulgazione e 
comunicazione       

B.5 Imprevisti        

B.6 
Spese tecniche e di 
pubblicità        

B.6.1 
Compenso per incarico 
esterno (IMPORTO AL 
NETTO DELL’IVA) 

   
 

  

B.6.2 Compenso incentivante        

B.6.3 
IVA su spese tecniche 
voce B.6.1. (…..%)       

B.7 
Spese per imposte e tasse 
(es. spese notarili per 
acquisti, ecc.) 

   
 

  

Totale B       

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B)        

       

FINANZIAMENTO REGIONALE € € € € €  
FINANZIAMENTO SOGGETTO 

BENEFICIARIO 
€ € € € 

€  

TOTALE COMPLESSIVO € € € € €  

       
PERCENTUALE FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
%   
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3 

 

 

 

 

QUADRI ECONOMICI LOTTI FUNZIONALI LOTTO X 

 

Codice voci Voci di costo Euro 

A Lavori/Acquisto di beni e attrezzature   

A.1 Lavori  

A.2 Acquisto di beni e attrezzature  

A.3 Acquisto di aree  

 Totale lavori/acquisto di beni e attrezzature  

A4 IVA totale di cui:  

A.4.1 IVA sui lavori (…%)  

A.4.2 IVA sui lavori (…%)  

A.4.3 IVA sugli acquisti (…%)  

Totale A  

B Somme a disposizione di cui:  

B.1 Rilievi, accertamenti ed indagini  

B.2 Allacciamenti a pubblici servizi  

B.3 Noli  

B.4 Spese divulgazione e comunicazione  

B.5 Imprevisti   

B.6 Spese tecniche e di pubblicità   

B.6.1 Compenso per incarico esterno (IMPORTO AL NETTO DELL’IVA)  

B.6.2 Compenso incentivante   

B.6.3 IVA su spese tecniche voce B.6.1. (…..%)  

B.7 Spese per imposte e tasse (es. spese notarili per acquisti, ecc.)  

Totale B  

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B)   

  

FINANZIAMENTO REGIONALE € 

FINANZIAMENTO SOGGETTO BENEFICIARIO € 

TOTALE COMPLESSIVO € 

  

PERCENTUALE FINANZIAMENTO REGIONALE % 
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3 

 

 

 

 

QUADRI ECONOMICI LOTTI FUNZIONALI LOTTO X 

 

Codice voci Voci di costo Euro 

A Lavori/Acquisto di beni e attrezzature   

A.1 Lavori  

A.2 Acquisto di beni e attrezzature  

A.3 Acquisto di aree  

 Totale lavori/acquisto di beni e attrezzature  

A4 IVA totale di cui:  

A.4.1 IVA sui lavori (…%)  

A.4.2 IVA sui lavori (…%)  

A.4.3 IVA sugli acquisti (…%)  

Totale A  

B Somme a disposizione di cui:  

B.1 Rilievi, accertamenti ed indagini  

B.2 Allacciamenti a pubblici servizi  

B.3 Noli  

B.4 Spese divulgazione e comunicazione  

B.5 Imprevisti   

B.6 Spese tecniche e di pubblicità   

B.6.1 Compenso per incarico esterno (IMPORTO AL NETTO DELL’IVA)  

B.6.2 Compenso incentivante   

B.6.3 IVA su spese tecniche voce B.6.1. (…..%)  

B.7 Spese per imposte e tasse (es. spese notarili per acquisti, ecc.)  

Totale B  

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B)   

  

FINANZIAMENTO REGIONALE € 

FINANZIAMENTO SOGGETTO BENEFICIARIO € 

TOTALE COMPLESSIVO € 

  

PERCENTUALE FINANZIAMENTO REGIONALE % 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                            

 

4 

 

CRONOPROGRAMMA FASI DI REALIZZAZIONE INTERVENTO 
Indicare il cronoprogramma originario o ultimo aggiornato e validato da Regione Emilia-Romagna 

 

FASI 2026 

Progettazione esecutiva     

Pubblicazione bando-Affidamento 
lavori/servizi – Stipula contratto 

    

Esecuzione     

Collaudo/ certificato di regolare 
esecuzione/conformità 

    

 

Compilare solo se ci sono scostamenti, se non viene confermato l’iniziale cronoprogramma indicato nel progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 

 

FASI 2026 

Progettazione esecutiva     

Pubblicazione bando-Affidamento 
lavori/servizi – Stipula contratto 

    

Esecuzione     

Collaudo/ certificato di regolare 
esecuzione/conformità 

    

 
CRONOPROGRAMMA ATTUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’INTERVENTO 

 

COSTO 
DELL’INTERVENTO 

CRONOPROGRAMMA PREVISIONALE 
di attuazione economico-finanziaria 

2026 

€ € 

    

CONTRIBUTO REGIONALE 2026 

€ € 

 
DICHIARAZIONE DEL REGIME DI TRATTAMENTO I.V.A. 

 

Si certifica che per il soggetto beneficiario l'I.V.A. relativa al quadro economico dell'intervento è un costo: 
 

❑ detraibile 
(in tal caso l’I.V.A. non potrà essere ritenuta ammissibile all’interno dei costi dell’intervento) 
 

❑ non detraibile 
(in tal caso l’I.V.A. potrà essere ritenuta ammissibile all’interno dei costi dell’intervento) 

 
 
 
 

__________________________________________ 
(Firma del Legale Rappresentante o 
del Responsabile del Procedimento) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 GIUGNO 2026, N. 880

Criteri, termini e modalità per l'assegnazione e concessione dei contributi agli Enti locali per progetti per la
 riqualificazione sostenibile e la valorizzazione delle aree a vocazione commerciale, ai sensi dell'art. 6, comma 1,
 lettere a) e b) della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12 - Seconda fase: presentazione domande anno 2026, in
 attuazione della propria deliberazione n. 1217/2024. Approvazione schemi di convenzione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA
 Vista la legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12 concernente "Sviluppo dell’economia urbana e qualificazione e

 innovazione della rete commerciale e dei servizi. Abrogazione della legge regionale 10 dicembre 1997, n. 41 e modifica
 della legge regionale 5 luglio 1999, 14”, e in particolare l’art. 6 che prevede la concessione di contributi a Comuni,
 singoli o associati e alle Unioni di Comuni, per progetti finalizzati:

a)  alla riqualificazione sostenibile e alla valorizzazione commerciale di vie, aree o piazze, ovvero dei centri storici
 o di aree urbane a vocazione commerciale, compresi i progetti di sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già
 esistenti o di siti da destinare al commercio su aree pubbliche,

b)  alla promozione e al marketing del territorio;
Richiamata la propria deliberazione n. 1217 del 24 giugno 2024 concernente l’approvazione dei “Criteri, termini e

 modalità per l’assegnazione e concessione dei contributi agli enti locali per progetti per la riqualificazione sostenibile
 e la valorizzazione delle aree a vocazione commerciale, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettere a) e b) della legge
 regionale 3 ottobre 2023, n. 12 – Prima fase: concertazione e condivisione territoriale per il triennio 2024-2026”, la
 quale prevede, tra l’altro, di procedere, con successive ulteriori proprie deliberazioni, all’approvazione annuale dei
 criteri, termini e modalità per la presentazione dei progetti per la riqualificazione sostenibile e la valorizzazione delle
 aree a vocazione commerciale ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettere a) e b) della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12, da
 parte degli Enti locali individuati nell’ambito della concertazione e condivisione territoriale con le Amministrazioni
 provinciali e la Città metropolitana di Bologna nonché, degli schemi di convenzione da stipularsi tra la Regione Emilia-
Romagna e gli Enti locali risultanti beneficiari dei contributi;

Visto che il bilancio di previsione 2026-2028 presenta una disponibilità complessiva di € 4.200.000,00, di cui:
-  € 3.200.000,00 sul capitolo 27757 “Contributi a Comuni ed Unioni di Comuni per la qualificazione delle aree a

 vocazione commerciale (art. 6, comma 1, lett. a) della L.R. 12/2023)”, di cui 1.600.000,00 sull’annualità 2027 ed €
 1.600.000,00 sull’annualità 2028;

-  € 1.000.000,00 sul capitolo 27759 “Contributi a Comuni ed Unioni di Comuni per la promozione delle aree a
 vocazione commerciale (art. 6, comma 1, lett. b) della L.R. 12/2023)”, di cui € 500.000,00 sull’annualità 2027 ed €
 500.000,00 sull’annualità 2028;

Ritenuto, quindi, di procedere, con la presente deliberazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 17, comma 2, della
 legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12 e in attuazione della sopra citata propria deliberazione n. 1217/2024, alla
 definizione dei criteri, termini e modalità di presentazione per l’anno 2026 dei progetti per la riqualificazione sostenibile
 e la valorizzazione delle aree a vocazione commerciale, ai sensi dell’art. 6 della medesima legge regionale da realizzarsi
 da parte degli Enti locali individuati nell’ambito della concertazione e condivisione territoriale nonché, degli schemi di
 convenzione da stipularsi con ciascun soggetto beneficiario del contributo regionale;

Ritenuto, inoltre, di escludere la presenza di aiuti di stato, per i suddetti interventi realizzati nell’ambito di attività
 istituzionali non economiche, dagli Enti locali risultanti beneficiari del contributo, in quanto non comportano ricadute
 dirette quantificabili su imprese nominalmente individuabili, né sono ipotizzabili aiuti indiretti alle stesse, in quanto ad
 esse non sia imputabile alcun vantaggio misurabile;

Visti:
-   la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna,

 Abrogazione della L.R. 6/07/1977, n. 31 e 27 marzo 1972 n.4”, per quanto applicabile;
-   l'art. 83, comma 3, lett. a) del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni;
-   il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

 schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni;

-  la Legge regionale 29 dicembre 2025, n.11 “Disposizioni collegate alla legge di stabilità per il 2026”;
-  la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 12 ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione

 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)”;
-  la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 13 ad oggetto “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna

 2026-2028”;
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-  la deliberazione della Giunta regionale n. 2251 del 29 dicembre 2025 ad oggetto: “Approvazione del documento
 tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-
2028”;

-  la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
 Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.”;

-  il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

-  deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per la
 prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

-  deliberazione della Giunta Regionale n. 101 del 30 gennaio 2026 ad oggetto “Piano integrato delle attività e
 dell’organizzazione 2026-2028. Approvazione”;

Richiamate, infine, le seguenti proprie deliberazioni:
-  n. 263 del 23 febbraio 2026 ad oggetto “XII Legislatura. Riassegnazione degli organici tra le Direzioni generali e

 le Agenzie regionali e disposizioni attuative a completamento della riorganizzazione in vigore dal 1° marzo 2026”;
-  n. 278 del 27 febbraio 2026 ad oggetto “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026”;
-  n. 1559 del 29 settembre 2025 ad oggetto “XII Legislatura. Linee di indirizzo per la riorganizzazione delle

 funzioni e dei servizi della Regione e adeguamento delle strutture organizzative”;
-  n. 2224 del 22 dicembre 2025 ad oggetto “XII Legislatura. Riorganizzazione dell'ente in vigore dal 1° marzo

 2026. Prima fase”;
-  n. 100 del 30 gennaio 2026 ad oggetto “XII LEGISLATURA. Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo

 2026. Seconda fase” e ss.mm.ii;
-  deliberazione della Giunta regionale n. 656 del 27 aprile 2026 ad oggetto “piano integrato di attività e

 organizzazione 2026-2028: primo aggiornamento”;
-  deliberazione della Giunta Regionale n. 554/2026 “XII legislatura. Modifiche dei macro-assetti organizzativi

 della Giunta regionale”;  
Richiamati infine:
-  la deliberazione della Giunta regionale n. 1187 del 16 luglio 2025 ad oggetto “XII legislatura. Affidamento degli

 incarichi di Direttore Generale e di Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n.
 43/2001”;

-  determinazione dirigenziale n. 2222 del 3 febbraio 2026 ad oggetto “Micro-organizzazione della Direzione
 Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo e istituzione di aree dirigenziali”;

-  determinazione dirigenziale n. 7591 del 16 aprile 2026 ad oggetto “Modifica della micro-organizzazione della
 Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo e istituzione di aree dirigenziali”;

-  la determinazione dirigenziale n. 4206 del 27 febbraio 2026  ad oggetto “Conferimento e proroga incarichi
 dirigenziali – Direzione generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo;

-  determinazione dirigenziale n. 8331 del 28 aprile 2026 ad oggetto “riattribuzione incarichi dirigenziali -
 Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo”;

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in
 situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessora al Turismo, commercio, sport;

A voti unanimi e palesi
delibera

1)  di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, i criteri,
 termini e modalità per la presentazione nell’anno 2026, dei progetti di:

a) riqualificazione sostenibile e valorizzazione di aree commerciali e mercatali, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a)
 della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12 nonché, i Mod. 1/A, 2/A e 3/A, da utilizzarsi per la compilazione della
 domanda di contributo, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

b)  promozione e marketing del territorio, sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b) della legge regionale 3 ottobre 2023, n.
 12 nonché, i Mod. 1/B, 2/B e 3/B, da utilizzarsi per la compilazione della domanda di contributo, di cui all’allegato B,
 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

da parte degli Enti locali individuati nell’ambito della concertazione e condivisione territoriale di cui alla propria
 deliberazione n. n. 1217/2024 nonché, i rispettivi schemi di convenzione da stipularsi tra la Regione Emilia-Romagna e
 gli Enti locali beneficiari dei contributi, di cui rispettivamente agli allegati 1A e 1B, parti integranti e sostanziali della
 presente deliberazione;
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2)  di dare atto che alla sottoscrizione delle convenzioni per conto della Regione Emilia-Romagna, provvederà il
 Responsabile del Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport, ai sensi della legge regionale 26 novembre 2001, n.
 43 e successive modificazioni e integrazioni;

3)  di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
 previste dal PIAO 2026-2028, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013”.;

4)  di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico.

ALLEGATO A 

CRITERI, TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE NELL’ANNO 2026 DEI PROGETTI PER LA 

RIQUALIFICAZIONE SOSTENIBILE E LA VALORIZZAZIONE DI AREE COMMERCIALI E MERCATALI, AI SENSI DELLA 

L.R. 12/2023, ART. 6, COMMA 1, LETT. A), DA PARTE DEI COMUNI INDIVIDUATI NELL’AMBITO DELLA 

CONCERTAZIONE E CONDIVISIONE TERRITORIALE DI CUI ALLA DELIBERAZIONE N. 1217 /2024. 

 
 

1.  Obiettivo 

1. Con la presente linea d’azione la Regione Emilia-Romagna intende sostenere progetti per la  

riqualificazione sostenibile e la valorizzazione commerciale di vie, aree o piazze, ovvero dei centri 

storici o di aree urbane a vocazione commerciale, compresi interventi di sistemazione e 

riqualificazione di aree mercatali già esistenti o di siti da destinare al commercio su aree pubbliche, 

proposti dai Comuni, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a), della legge regionale 3 ottobre 2023, 

n. 12, al fine di supportare un miglioramento della qualità urbana, con particolare attenzione al tema 

della sostenibilità e accessibilità e un potenziamento dell’attrattività dei centri urbani e turistici 

nonché, consentendo, anche, un rilancio dell’identità di tali aree e luoghi del commercio e riducendo 

il cosiddetto fenomeno della dismissione degli usi commerciali nei contesti urbani. 

2. Le risorse complessivamente disponibili ammontano ad € 3.200.000,00, di cui: 

 € 1.600.000,00 sull'esercizio finanziario 2027 

 € 1.600.000,00 sull'esercizio finanziario 2028 

2. Soggetti richiedenti e condizioni di ammissibilità 

1. Possono presentare richiesta di contributo i Comuni con meno di 25.000 abitanti, individuati 

nell’ambito della concertazione e condivisione territoriale di cui alla deliberazione della Giunta 

regionale n. 1217/2024, sentite le organizzazioni maggiormente rappresentative delle 

piccole e medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale.  

2. Costituisce, inoltre, condizione di ammissibilità il limite minimo di spesa ammissibile di € 

150.000,00, riducibile ad € 60.000,00 nei Comuni montani, ai sensi della L.R. n. 2/2004 e ss.mm.ii. 

3. Interventi finanziabili e spese ammissibili 

1. Sono ammissibili gli interventi per la riqualificazione sostenibile e la valorizzazione di aree 

interessate dalla presenza di insediamenti commerciali comprendenti oltre agli esercizi commerciali 

al dettaglio, anche attività di artigianato di servizio, pubblici esercizi ecc., con riferimento a vie, aree 

o piazze ovvero dei centri storici e ad aree urbane a vocazione commerciale, compresi interventi di 

sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare al commercio su aree 

pubbliche, individuate da appositi atti comunali, ad esclusione delle aree di hub urbani e di prossimità 

già riconosciuti alla data del 31 luglio 2025 (Determinazione n. 13724 del 16/07/2025), di cui 

all’elenco “Hub riconosciuti” pubblicato al link Hub urbani e di prossimità — Imprese (regione.emilia-

romagna.it). 
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ALLEGATO A 

CRITERI, TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE NELL’ANNO 2026 DEI PROGETTI PER LA 

RIQUALIFICAZIONE SOSTENIBILE E LA VALORIZZAZIONE DI AREE COMMERCIALI E MERCATALI, AI SENSI DELLA 

L.R. 12/2023, ART. 6, COMMA 1, LETT. A), DA PARTE DEI COMUNI INDIVIDUATI NELL’AMBITO DELLA 

CONCERTAZIONE E CONDIVISIONE TERRITORIALE DI CUI ALLA DELIBERAZIONE N. 1217 /2024. 

 
 

1.  Obiettivo 

1. Con la presente linea d’azione la Regione Emilia-Romagna intende sostenere progetti per la  

riqualificazione sostenibile e la valorizzazione commerciale di vie, aree o piazze, ovvero dei centri 

storici o di aree urbane a vocazione commerciale, compresi interventi di sistemazione e 

riqualificazione di aree mercatali già esistenti o di siti da destinare al commercio su aree pubbliche, 

proposti dai Comuni, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a), della legge regionale 3 ottobre 2023, 

n. 12, al fine di supportare un miglioramento della qualità urbana, con particolare attenzione al tema 

della sostenibilità e accessibilità e un potenziamento dell’attrattività dei centri urbani e turistici 

nonché, consentendo, anche, un rilancio dell’identità di tali aree e luoghi del commercio e riducendo 

il cosiddetto fenomeno della dismissione degli usi commerciali nei contesti urbani. 

2. Le risorse complessivamente disponibili ammontano ad € 3.200.000,00, di cui: 

 € 1.600.000,00 sull'esercizio finanziario 2027 

 € 1.600.000,00 sull'esercizio finanziario 2028 

2. Soggetti richiedenti e condizioni di ammissibilità 

1. Possono presentare richiesta di contributo i Comuni con meno di 25.000 abitanti, individuati 

nell’ambito della concertazione e condivisione territoriale di cui alla deliberazione della Giunta 

regionale n. 1217/2024, sentite le organizzazioni maggiormente rappresentative delle 

piccole e medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale.  

2. Costituisce, inoltre, condizione di ammissibilità il limite minimo di spesa ammissibile di € 

150.000,00, riducibile ad € 60.000,00 nei Comuni montani, ai sensi della L.R. n. 2/2004 e ss.mm.ii. 

3. Interventi finanziabili e spese ammissibili 

1. Sono ammissibili gli interventi per la riqualificazione sostenibile e la valorizzazione di aree 

interessate dalla presenza di insediamenti commerciali comprendenti oltre agli esercizi commerciali 

al dettaglio, anche attività di artigianato di servizio, pubblici esercizi ecc., con riferimento a vie, aree 

o piazze ovvero dei centri storici e ad aree urbane a vocazione commerciale, compresi interventi di 

sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare al commercio su aree 

pubbliche, individuate da appositi atti comunali, ad esclusione delle aree di hub urbani e di prossimità 

già riconosciuti alla data del 31 luglio 2025 (Determinazione n. 13724 del 16/07/2025), di cui 

all’elenco “Hub riconosciuti” pubblicato al link Hub urbani e di prossimità — Imprese (regione.emilia-

romagna.it). 

 

2. I suddetti interventi devono essere realizzati su aree e beni di proprietà del Comune richiedente 

o di proprietà di altri soggetti pubblici in disponibilità del medesimo. Tale disponibilità dovrà essere 

formalizzata attraverso idoneo titolo giuridico sottoscritto dal legittimo proprietario/titolare della 

disponibilità del bene che consenta al Comune richiedente di svolgere gli interventi e le attività del 

progetto che coinvolgono l’area o il bene (ad esempio, un contratto di comodato, un diritto di 

superficie od usufrutto, una dichiarazione del legittimo proprietario che consente la realizzazione del 

progetto, ecc.).  

3. Per la realizzazione dei suddetti interventi sono considerate ammissibili le spese, le cui fatture 

(o titoli di spesa equivalenti) direttamente imputabili al progetto approvato e finanziato, riportanti 

il Codice Unico di Progetto (CUP), sostenute e pagate dai beneficiari nei termini di cui al 

successivo paragrafo 4, per:   

a) spese tecniche (progettazione, direzione lavori, indagini e studi, collaudi, perizie ecc) fino ad 

un massimo del 15% dell’importo del progetto ammesso, purché le stesse siano strettamente 

legate all’operazione e siano necessarie per la sua preparazione o esecuzione; 

b) spese per l’esecuzione di lavori (comprese le eventuali distinte forniture di attrezzature e 

arredi) per la riqualificazione sostenibile e la valorizzazione delle aree commerciali nonché, 

per la sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare al 

commercio su aree pubbliche; 

c)  oneri per la sicurezza. 

4. Non sono ammissibili le spese relative: 

- all’acquisto di beni usati, di terreni, di fabbricati; 

- alla ristrutturazione e/o manutenzione di edifici, immobili, monumenti, etc.; 

- ad interventi di solo rispristino e manutenzione dell’area. 

4. Decorrenza delle iniziative, tempi di attuazione e cronoprogramma 

1. Sono ammissibili gli interventi avviati a decorrere dal 1° giugno 2026 e conclusi e rendicontati 

entro il 31 dicembre 2028. 

2. Gli interventi progettuali dovranno seguire, in coerenza con le disponibilità annuali del bilancio 

regionale, il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione nell’anno 20271 del 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa; 

- realizzazione nell'anno 2028 del 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa. 

3. In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31 

dicembre 2027 si procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno 

successivo delle mancate spese sostenute. 

4. In deroga al suddetto termine di conclusione e rendicontazione finale del progetto può essere 

concessa proroga, a seguito di richiesta motivata, da presentarsi prima della scadenza prevista. In 

 
1 In tale annualità sono da ricomprendere anche le eventuali spese retroattivamente sostenute nel 2026.  
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2. I suddetti interventi devono essere realizzati su aree e beni di proprietà del Comune richiedente 

o di proprietà di altri soggetti pubblici in disponibilità del medesimo. Tale disponibilità dovrà essere 

formalizzata attraverso idoneo titolo giuridico sottoscritto dal legittimo proprietario/titolare della 

disponibilità del bene che consenta al Comune richiedente di svolgere gli interventi e le attività del 

progetto che coinvolgono l’area o il bene (ad esempio, un contratto di comodato, un diritto di 

superficie od usufrutto, una dichiarazione del legittimo proprietario che consente la realizzazione del 

progetto, ecc.).  

3. Per la realizzazione dei suddetti interventi sono considerate ammissibili le spese, le cui fatture 

(o titoli di spesa equivalenti) direttamente imputabili al progetto approvato e finanziato, riportanti 

il Codice Unico di Progetto (CUP), sostenute e pagate dai beneficiari nei termini di cui al 

successivo paragrafo 4, per:   

a) spese tecniche (progettazione, direzione lavori, indagini e studi, collaudi, perizie ecc) fino ad 

un massimo del 15% dell’importo del progetto ammesso, purché le stesse siano strettamente 

legate all’operazione e siano necessarie per la sua preparazione o esecuzione; 

b) spese per l’esecuzione di lavori (comprese le eventuali distinte forniture di attrezzature e 

arredi) per la riqualificazione sostenibile e la valorizzazione delle aree commerciali nonché, 

per la sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare al 

commercio su aree pubbliche; 

c)  oneri per la sicurezza. 

4. Non sono ammissibili le spese relative: 

- all’acquisto di beni usati, di terreni, di fabbricati; 

- alla ristrutturazione e/o manutenzione di edifici, immobili, monumenti, etc.; 

- ad interventi di solo rispristino e manutenzione dell’area. 

4. Decorrenza delle iniziative, tempi di attuazione e cronoprogramma 

1. Sono ammissibili gli interventi avviati a decorrere dal 1° giugno 2026 e conclusi e rendicontati 

entro il 31 dicembre 2028. 

2. Gli interventi progettuali dovranno seguire, in coerenza con le disponibilità annuali del bilancio 

regionale, il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione nell’anno 20271 del 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa; 

- realizzazione nell'anno 2028 del 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa. 

3. In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31 

dicembre 2027 si procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno 

successivo delle mancate spese sostenute. 

4. In deroga al suddetto termine di conclusione e rendicontazione finale del progetto può essere 

concessa proroga, a seguito di richiesta motivata, da presentarsi prima della scadenza prevista. In 

 
1 In tale annualità sono da ricomprendere anche le eventuali spese retroattivamente sostenute nel 2026.  

tal caso si procede al relativo adeguamento del cronoprogramma. 

5. Misura del contributo e cumulabilità 

1. I contributi sono concessi nella misura massima del 70% della spesa ammissibile, elevabile all’80% 

nei Comuni montani e per un importo massimo di € 200.000,00. 

2. Il suddetto contributo è cumulabile con altri contributi o agevolazioni di qualsiasi natura o 

comunque denominati, nel rispetto dei limiti previsti da ciascuna normativa di riferimento, che non 

potrà, comunque, essere superiore al 100%. 

6. Termine e modalità di presentazione dei progetti 

1. I progetti devono essere inviati entro il 15 settembre 2026 mediante posta elettronica certificata 

(PEC) all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, con l'esclusione di qualsiasi altro 

mezzo di trasmissione. Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC. 

2. La domanda, redatta secondo il modello allegato alla presente deliberazione (Mod. 1/A), 

sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune richiedente, responsabile dell’attuazione e della 

realizzazione del progetto, deve essere corredata da: 

a) scheda progetto sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune richiedente, contenente la 

definizione e individuazione dell’area oggetto di intervento, aventi le caratteristiche di cui al 

paragrafo 3, una dettagliata descrizione degli interventi proposti e relativi costi, degli obiettivi 

previsti e dei risultati perseguiti, le tempistiche di realizzazione in conformità al cronoprogramma 

di cui al paragrafo 4 e il quadro economico-finanziario delle spese previste, secondo il format di 

cui al Mod. 2/A; 

b) documentazione attestante la consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative 

delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale; 

c)  atto dell’ultimo livello di progettazione eventualmente già approvato alla data di presentazione 

della domanda. 

3. La firma digitale dovrà essere apposta utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste 

in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 

digitali (per ogni informazione: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-

architetture/firme-elettroniche).  

4. I documenti devono essere prodotti in formato PDF e trasmessi attraverso la casella di posta 

elettronica certificata dell'Ente locale richiedente. L’invio deve considerarsi andato a buon fine solo 

con la ricezione della ricevuta di consegna. 

7. Istruttoria amministrativa e concessione del contributo 

1. L’istruttoria delle istanze pervenute viene effettuata dal Settore regionale competente che 

provvede alla verifica della regolare presentazione delle domande, della regolarità e completezza 

della documentazione allegata e della verifica dei requisiti e condizioni di ammissibilità. 
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tal caso si procede al relativo adeguamento del cronoprogramma. 

5. Misura del contributo e cumulabilità 

1. I contributi sono concessi nella misura massima del 70% della spesa ammissibile, elevabile all’80% 

nei Comuni montani e per un importo massimo di € 200.000,00. 

2. Il suddetto contributo è cumulabile con altri contributi o agevolazioni di qualsiasi natura o 

comunque denominati, nel rispetto dei limiti previsti da ciascuna normativa di riferimento, che non 

potrà, comunque, essere superiore al 100%. 

6. Termine e modalità di presentazione dei progetti 

1. I progetti devono essere inviati entro il 15 settembre 2026 mediante posta elettronica certificata 

(PEC) all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, con l'esclusione di qualsiasi altro 

mezzo di trasmissione. Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC. 

2. La domanda, redatta secondo il modello allegato alla presente deliberazione (Mod. 1/A), 

sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune richiedente, responsabile dell’attuazione e della 

realizzazione del progetto, deve essere corredata da: 

a) scheda progetto sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune richiedente, contenente la 

definizione e individuazione dell’area oggetto di intervento, aventi le caratteristiche di cui al 

paragrafo 3, una dettagliata descrizione degli interventi proposti e relativi costi, degli obiettivi 

previsti e dei risultati perseguiti, le tempistiche di realizzazione in conformità al cronoprogramma 

di cui al paragrafo 4 e il quadro economico-finanziario delle spese previste, secondo il format di 

cui al Mod. 2/A; 

b) documentazione attestante la consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative 

delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale; 

c)  atto dell’ultimo livello di progettazione eventualmente già approvato alla data di presentazione 

della domanda. 

3. La firma digitale dovrà essere apposta utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste 

in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 

digitali (per ogni informazione: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-

architetture/firme-elettroniche).  

4. I documenti devono essere prodotti in formato PDF e trasmessi attraverso la casella di posta 

elettronica certificata dell'Ente locale richiedente. L’invio deve considerarsi andato a buon fine solo 

con la ricezione della ricevuta di consegna. 

7. Istruttoria amministrativa e concessione del contributo 

1. L’istruttoria delle istanze pervenute viene effettuata dal Settore regionale competente che 

provvede alla verifica della regolare presentazione delle domande, della regolarità e completezza 

della documentazione allegata e della verifica dei requisiti e condizioni di ammissibilità. 

2. L’ufficio regionale competente può richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria, 

integrazioni documentali di dati conoscitivi e/o chiarimenti circa la documentazione presentata. In 

caso di mancanza di documenti di cui al precedente paragrafo 6, la relativa regolarizzazione dovrà 

avvenire entro il termine di dieci giorni dalla richiesta.  

3. In caso di esito istruttorio negativo il responsabile del procedimento comunica, ai sensi dell’art. 

10bis della legge n. 241/90 e successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione i richiedenti possono presentare 

osservazioni scritte corredate da eventuale documentazione.  

4. Terminata la fase istruttoria, la Giunta regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul 

B.U.R.E.R., approva il programma contenente l’elenco delle domande pervenute, l’elenco delle 

domande ammissibili con indicato l’ammontare del contributo concedibile e l’elenco delle domande 

non ammissibili con indicata la relativa motivazione.  

5. A seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale del suddetto programma, il 

responsabile del procedimento comunica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata, 

l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda presentata, ai soggetti proponenti esclusi, indicando ai 

sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. e ii., il termine e l’autorità a 

cui è possibile ricorrere. 

6. Il dirigente regionale competente dispone, con proprio atto, la concessione dei contributi e il 

relativo impegno sull’apposito capitolo di bilancio. Ad esecutività di tale determinazione, il 

responsabile del procedimento comunica e notifica con lettera da trasmettersi con posta elettronica 

certificata l’ammissione al finanziamento agli interessati, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 

56, comma 7 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.   

7. Il termine per la conclusione del procedimento è di 90 giorni, che decorrono dalla data di scadenza 

del termine di presentazione dei progetti. Detto termine si intende sospeso per non più di 30 giorni 

nel caso di richiesta di documentazione integrativa da parte del Settore regionale competente e 

interrotto in caso di comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui all’art. 10bis 

della legge n. 241/90 e successive modificazioni. 

8. Il responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del Settore Turismo, Commercio, 

Artigianato e Sport, Viale A. Moro, 38 – 40127 Bologna (tel. 051.527.63.16, e-mail 

comtur@regione.emilia-romagna.it), ufficio cui è possibile prendere visione degli atti del 

procedimento stesso. 

9. La presente sezione del bando vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del 

procedimento” di cui agli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90 e successive modificazioni. 

8. Rapporti con i Comuni beneficiari 

1. I rapporti tra la Regione Emilia-Romagna e i Comuni beneficiari del contributo sono regolati da 

apposite convenzioni, secondo lo schema di cui all'Allegato 1A del presente provvedimento, nelle 

quali sono stabiliti l'ammontare del contributo concesso, i termini e le modalità per la realizzazione, 
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2. L’ufficio regionale competente può richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria, 

integrazioni documentali di dati conoscitivi e/o chiarimenti circa la documentazione presentata. In 

caso di mancanza di documenti di cui al precedente paragrafo 6, la relativa regolarizzazione dovrà 

avvenire entro il termine di dieci giorni dalla richiesta.  

3. In caso di esito istruttorio negativo il responsabile del procedimento comunica, ai sensi dell’art. 

10bis della legge n. 241/90 e successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione i richiedenti possono presentare 

osservazioni scritte corredate da eventuale documentazione.  

4. Terminata la fase istruttoria, la Giunta regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul 

B.U.R.E.R., approva il programma contenente l’elenco delle domande pervenute, l’elenco delle 

domande ammissibili con indicato l’ammontare del contributo concedibile e l’elenco delle domande 

non ammissibili con indicata la relativa motivazione.  

5. A seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale del suddetto programma, il 

responsabile del procedimento comunica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata, 

l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda presentata, ai soggetti proponenti esclusi, indicando ai 

sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. e ii., il termine e l’autorità a 

cui è possibile ricorrere. 

6. Il dirigente regionale competente dispone, con proprio atto, la concessione dei contributi e il 

relativo impegno sull’apposito capitolo di bilancio. Ad esecutività di tale determinazione, il 

responsabile del procedimento comunica e notifica con lettera da trasmettersi con posta elettronica 

certificata l’ammissione al finanziamento agli interessati, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 

56, comma 7 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.   

7. Il termine per la conclusione del procedimento è di 90 giorni, che decorrono dalla data di scadenza 

del termine di presentazione dei progetti. Detto termine si intende sospeso per non più di 30 giorni 

nel caso di richiesta di documentazione integrativa da parte del Settore regionale competente e 

interrotto in caso di comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui all’art. 10bis 

della legge n. 241/90 e successive modificazioni. 

8. Il responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del Settore Turismo, Commercio, 

Artigianato e Sport, Viale A. Moro, 38 – 40127 Bologna (tel. 051.527.63.16, e-mail 

comtur@regione.emilia-romagna.it), ufficio cui è possibile prendere visione degli atti del 

procedimento stesso. 

9. La presente sezione del bando vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del 

procedimento” di cui agli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90 e successive modificazioni. 

8. Rapporti con i Comuni beneficiari 

1. I rapporti tra la Regione Emilia-Romagna e i Comuni beneficiari del contributo sono regolati da 

apposite convenzioni, secondo lo schema di cui all'Allegato 1A del presente provvedimento, nelle 

quali sono stabiliti l'ammontare del contributo concesso, i termini e le modalità per la realizzazione, 

le modalità di rendicontazione, liquidazione ed erogazione del contributo, nonché della revoca del 

contributo concesso. 

2. I Comuni beneficiari devono provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di concessione 

dei relativi contributi, alla trasmissione, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, della convenzione di cui all’allegato 1A della presente 

deliberazione, sottoscritta con firma digitale2.  

9. Pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 

1. Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti finanziati sono soggetti alla 

pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni). 

10. Tutela della Privacy 

1. Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del presente 

procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel rispetto del Regolamento 

UE/2016/679 - GDPR e D. Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 

successive modificazioni di cui al D. Lgs. 101/2018. 

 
2 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario o dal Presidente dell'Unione dei 
Comuni o dal Sindaco o Presidente dell'Ente capofila, salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione 
stessa. 
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le modalità di rendicontazione, liquidazione ed erogazione del contributo, nonché della revoca del 

contributo concesso. 

2. I Comuni beneficiari devono provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di concessione 

dei relativi contributi, alla trasmissione, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, della convenzione di cui all’allegato 1A della presente 

deliberazione, sottoscritta con firma digitale2.  

9. Pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 

1. Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti finanziati sono soggetti alla 

pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni). 

10. Tutela della Privacy 

1. Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del presente 

procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel rispetto del Regolamento 

UE/2016/679 - GDPR e D. Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 

successive modificazioni di cui al D. Lgs. 101/2018. 

 
2 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario o dal Presidente dell'Unione dei 
Comuni o dal Sindaco o Presidente dell'Ente capofila, salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione 
stessa. 

 
Giunta Regionale 

Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo 
 

Mod. 1/A 
 
 

          Alla Regione Emilia-Romagna 
  Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport 
  PEC: comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 
 
 
  

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(Dichiarazione sostitutiva – artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 

 

Il Sottoscritto: 

Cognome                    Nome 

Nato a                              Prov il codice fiscale 

residente a: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune: Prov 

in qualità di rappresentante legale del: 

Comune di  

Codice Fiscale 

con sede legale in: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune Prov 

Telefono PEC 

C H I E D E 

 

di accedere all'assegnazione del contributo ex L.R. 12/2023 (Art. 6, comma 1, lett. a) – Piano 2026, per la 

realizzazione del progetto, parte integrante della presente domanda di partecipazione, denominato: 

…..........................................., sulla spesa di € …......................., con riferimento a interventi di: 

   riqualificazione sostenibile e valorizzazione di aree commerciali; 

   sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già esistenti individuate con atto n.___ del ____; 

   sistemazione e riqualificazione di aree da destinarsi ad area mercatale;  

 
D I C H I A R A 
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Giunta Regionale 

Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo 
 

Mod. 1/A 
 
 

          Alla Regione Emilia-Romagna 
  Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport 
  PEC: comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 
 
 
  

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(Dichiarazione sostitutiva – artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 

 

Il Sottoscritto: 

Cognome                    Nome 

Nato a                              Prov il codice fiscale 

residente a: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune: Prov 

in qualità di rappresentante legale del: 

Comune di  

Codice Fiscale 

con sede legale in: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune Prov 

Telefono PEC 

C H I E D E 

 

di accedere all'assegnazione del contributo ex L.R. 12/2023 (Art. 6, comma 1, lett. a) – Piano 2026, per la 

realizzazione del progetto, parte integrante della presente domanda di partecipazione, denominato: 

…..........................................., sulla spesa di € …......................., con riferimento a interventi di: 

   riqualificazione sostenibile e valorizzazione di aree commerciali; 

   sistemazione e riqualificazione di aree mercatali già esistenti individuate con atto n.___ del ____; 

   sistemazione e riqualificazione di aree da destinarsi ad area mercatale;  

 
D I C H I A R A 

1) che livello di progettazione alla data della presente: 

   progetto di fattibilità tecnica ed economica in fase di definizione; 

   progetto fattibilità tecnica ed economica approvato con atto n. __________ del___________; 

   progetto esecutivo approvato con atto n. __________ del_____________; 

2) che il CUP acquisito e associato al presente progetto è ___________________________; 

3) l’avvenuta consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese del 

commercio e dei servizi a livello provinciale in data…………; 

4) che gli interventi oggetto della presente richiesta avvengono su beni e/o aree di: 

   proprietà del Comune richiedente; 

   proprietà pubblica in disponibilità del Comune richiedente, come dimostrato dai seguenti titoli giuridici: 

………………………………………………………… .  

5) di essere a conoscenza di provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di approvazione e 

assegnazione del contributo, alla sottoscrizione con firma digitale della convenzione di cui all'allegato 1A e al 

relativo invio tramite posta elettronica certificata all'indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it; 

6) che l’intervento non insiste nelle aree degli hub urbani e di prossimità già riconosciuti con determinazione n. 

13724 del 16/07/2025. 

 

A tal fine allega alla presente: 

- scheda progetto redatta secondo il format di cui al Mod.2/A; 

- atto dell’ultimo livello di progettazione, eventualmente, già approvato alla data di presentazione della 

domanda, come riportato al sopra indicato punto 1) (eliminare se è il caso); 

- documentazione attestante la consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole e 

medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale; 

- documento soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, di cui al Mod. 3/A. 

 

SOGGETTI REFERENTI 

 
Nome e Cognome ___________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________ 

Tel. ____________________________ Cellulare ___________________________________ 

E-mail_________________________________________ 

 
……………………………lì………………………… 

   
                                              Il Sindaco 
                     (firmato digitalmente) 
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1) che livello di progettazione alla data della presente: 

   progetto di fattibilità tecnica ed economica in fase di definizione; 

   progetto fattibilità tecnica ed economica approvato con atto n. __________ del___________; 

   progetto esecutivo approvato con atto n. __________ del_____________; 

2) che il CUP acquisito e associato al presente progetto è ___________________________; 

3) l’avvenuta consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese del 

commercio e dei servizi a livello provinciale in data…………; 

4) che gli interventi oggetto della presente richiesta avvengono su beni e/o aree di: 

   proprietà del Comune richiedente; 

   proprietà pubblica in disponibilità del Comune richiedente, come dimostrato dai seguenti titoli giuridici: 

………………………………………………………… .  

5) di essere a conoscenza di provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di approvazione e 

assegnazione del contributo, alla sottoscrizione con firma digitale della convenzione di cui all'allegato 1A e al 

relativo invio tramite posta elettronica certificata all'indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it; 

6) che l’intervento non insiste nelle aree degli hub urbani e di prossimità già riconosciuti con determinazione n. 

13724 del 16/07/2025. 

 

A tal fine allega alla presente: 

- scheda progetto redatta secondo il format di cui al Mod.2/A; 

- atto dell’ultimo livello di progettazione, eventualmente, già approvato alla data di presentazione della 

domanda, come riportato al sopra indicato punto 1) (eliminare se è il caso); 

- documentazione attestante la consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole e 

medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale; 

- documento soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, di cui al Mod. 3/A. 

 

SOGGETTI REFERENTI 

 
Nome e Cognome ___________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________ 

Tel. ____________________________ Cellulare ___________________________________ 

E-mail_________________________________________ 

 
……………………………lì………………………… 

   
                                              Il Sindaco 
                     (firmato digitalmente) 
 

Mod. 2/A 

SCHEDA PROGETTO 
 
COMUNE RICHIEDENTE  
 
_______________________________________________________________ 
 
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
Descrivere il progetto seguendo i punti elencati: 
 
1. individuazione e definizione dell'area oggetto di intervento aventi le caratteristiche di cui al paragrafo 3 dei 

criteri regionali e descrizione degli aspetti salienti, motivandone le ragioni della scelta in rapporto alla domanda 

e all'offerta commerciale e dei servizi esistenti ed evidenziando i punti di forza/debolezza con riferimento al 

sistema distributivo esistente; 

2. descrizione sintetica degli obiettivi generali e specifici dell’intervento e risultati attesi; 

3. descrizione dettagliata degli interventi progettuali previsti (specificando le risorse necessarie e i tempi di 

realizzazione in coerenza con il cronoprogramma di cui al paragrafo 4 dell’allegato A della deliberazione della 

Giunta regionale di approvazione dei criteri) e precisamente:  

 realizzazione anno 2027 del 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa; 

 realizzazione anno 2028 dell’ulteriore 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa. 

4. quadro economico-finanziario come di seguito riportato e relativa copertura finanziaria: 

a) spese tecniche (max 15% del totale progetto)                € _____________ 

b) lavori riqualificazione sostenibile e valorizzazione aree commerciali   € _____________ 

c) lavori riqualificazione e sistemazione aree mercatali                                  € _____________    

d) oneri per la sicurezza                    € _____________ 

Totale progetto         € ____________ 

 
……………………………lì…………………… 
 

                      Il Sindaco  
   (firmato digitalmente) 
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Mod. 2/A 

SCHEDA PROGETTO 
 
COMUNE RICHIEDENTE  
 
_______________________________________________________________ 
 
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
Descrivere il progetto seguendo i punti elencati: 
 
1. individuazione e definizione dell'area oggetto di intervento aventi le caratteristiche di cui al paragrafo 3 dei 

criteri regionali e descrizione degli aspetti salienti, motivandone le ragioni della scelta in rapporto alla domanda 

e all'offerta commerciale e dei servizi esistenti ed evidenziando i punti di forza/debolezza con riferimento al 

sistema distributivo esistente; 

2. descrizione sintetica degli obiettivi generali e specifici dell’intervento e risultati attesi; 

3. descrizione dettagliata degli interventi progettuali previsti (specificando le risorse necessarie e i tempi di 

realizzazione in coerenza con il cronoprogramma di cui al paragrafo 4 dell’allegato A della deliberazione della 

Giunta regionale di approvazione dei criteri) e precisamente:  

 realizzazione anno 2027 del 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa; 

 realizzazione anno 2028 dell’ulteriore 50% del progetto proposto e relativo budget di spesa. 

4. quadro economico-finanziario come di seguito riportato e relativa copertura finanziaria: 

a) spese tecniche (max 15% del totale progetto)                € _____________ 

b) lavori riqualificazione sostenibile e valorizzazione aree commerciali   € _____________ 

c) lavori riqualificazione e sistemazione aree mercatali                                  € _____________    

d) oneri per la sicurezza                    € _____________ 

Totale progetto         € ____________ 

 
……………………………lì…………………… 
 

                      Il Sindaco  
   (firmato digitalmente) 

 

            Mod. 3/A 

 

Documento di sintesi soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
 
Anno 2026 - L.R. 12/23 (Art. 6, comma 1, lettera a) 

 
 

Comune proponente: 

 

 
 
 

Titolo del progetto: 
 
 

 
 

Descrizione sintetica del progetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Costo totale previsto: € 
 
 

 
 
    Il Sindaco 

                     (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il mancato invio del presente modulo autorizza automaticamente la Regione Emilia-Romagna alla 
pubblicazione della descrizione del progetto di cui al Mod. 2/A. 
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            Mod. 3/A 

 

Documento di sintesi soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
 
Anno 2026 - L.R. 12/23 (Art. 6, comma 1, lettera a) 

 
 

Comune proponente: 

 

 
 
 

Titolo del progetto: 
 
 

 
 

Descrizione sintetica del progetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Costo totale previsto: € 
 
 

 
 
    Il Sindaco 

                     (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il mancato invio del presente modulo autorizza automaticamente la Regione Emilia-Romagna alla 
pubblicazione della descrizione del progetto di cui al Mod. 2/A. 
 
  

Allegato 1A 
 

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di ………………… per la realizzazione 
del progetto finanziato con determinazione n. ……/2026, ai sensi della L.R. 12/2023 (Art. 6, comma 
1, lett. a). 

 
 
 

Premesso che con delibera di Giunta Regionale n…… del…… la Regione Emilia-Romagna ha approvato, 

ai sensi della L.R. 12/2023 – Art. 6, comma 1, lettera a), i criteri per il sostegno di progetti di 

riqualificazione sostenibile e valorizzazione di aree commerciali e mercatali, da realizzarsi da parte 

dei Comuni individuati nell’ambito della concertazione e condivisione territoriale di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1217/2024, nonché il presente schema di convenzione  in 

merito alla realizzazione del progetto approvato con deliberazione della Giunta regionale n…… del …… 

e finanziato con determinazione dirigenziale n. …… del ……; 

 

FRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, codice fiscale 80062590379, con sede in Bologna, Viale A. Moro, 38, 

rappresentata dal dirigente responsabile di Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport, D.ssa 

Paola Bissi, ai sensi della L.R. 43/2001 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

E 

 

Il Comune di ……………………, codice fiscale ………………………, con sede ……………………………………, 

rappresentato da …………………………………;1 

 

Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione" e "Comune" 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 

Oggetto della convenzione 

1.  La presente convenzione disciplina e regola i rapporti tra i suddetti soggetti per la realizzazione 

del progetto denominato2 “…………………………………………………………………………………………”, finanziato con 

determinazione dirigenziale n…… del…………, a cui è stato assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP) 

…………………. 

Art. 2 

Obblighi del soggetto beneficiario 

 
1 Sindaco del Comune beneficiario salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione stessa 
2 Denominazione come riportata nella delibera di Giunta regionale di approvazione progetti 
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Allegato 1A 
 

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di ………………… per la realizzazione 
del progetto finanziato con determinazione n. ……/2026, ai sensi della L.R. 12/2023 (Art. 6, comma 
1, lett. a). 

 
 
 

Premesso che con delibera di Giunta Regionale n…… del…… la Regione Emilia-Romagna ha approvato, 

ai sensi della L.R. 12/2023 – Art. 6, comma 1, lettera a), i criteri per il sostegno di progetti di 

riqualificazione sostenibile e valorizzazione di aree commerciali e mercatali, da realizzarsi da parte 

dei Comuni individuati nell’ambito della concertazione e condivisione territoriale di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1217/2024, nonché il presente schema di convenzione  in 

merito alla realizzazione del progetto approvato con deliberazione della Giunta regionale n…… del …… 

e finanziato con determinazione dirigenziale n. …… del ……; 

 

FRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, codice fiscale 80062590379, con sede in Bologna, Viale A. Moro, 38, 

rappresentata dal dirigente responsabile di Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport, D.ssa 

Paola Bissi, ai sensi della L.R. 43/2001 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

E 

 

Il Comune di ……………………, codice fiscale ………………………, con sede ……………………………………, 

rappresentato da …………………………………;1 

 

Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione" e "Comune" 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 

Oggetto della convenzione 

1.  La presente convenzione disciplina e regola i rapporti tra i suddetti soggetti per la realizzazione 

del progetto denominato2 “…………………………………………………………………………………………”, finanziato con 

determinazione dirigenziale n…… del…………, a cui è stato assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP) 

…………………. 

Art. 2 

Obblighi del soggetto beneficiario 

 
1 Sindaco del Comune beneficiario salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione stessa 
2 Denominazione come riportata nella delibera di Giunta regionale di approvazione progetti 

1.   Il beneficiario si impegna: 

a) a realizzare le opere previste e ad effettuare tutte le azioni necessarie ad assicurare che le stesse 

siano realizzate nel rispetto dei termini e delle condizioni stabilite dalla presente convenzione; 

b) ad effettuare le procedure di evidenza pubblica secondo la vigente normativa nazionale e 

comunitaria in materia di appalti per la progettazione e realizzazione degli interventi. 

Art. 3 

Investimento e contributo regionale 

1. L'importo ammesso del progetto ammonta ad € ……………, di cui € ………… finanziati con contributo 

regionale. 

Art. 4 

Cronoprogramma e tempistiche per la realizzazione e rendicontazione dell’intervento  

1. Sono ammissibili gli interventi avviati a decorrere dal 1° giugno 2026 e conclusi e rendicontati 

entro il 31 dicembre 2028. 

2. Le attività e gli interventi progettuali dovranno seguire il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione anno 20273 del 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa; 

- realizzazione anno 2028 dell’ulteriore 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa. 

3. In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31 

dicembre 2027, si procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno 

successivo delle mancate spese sostenute. 

4. In deroga al suddetto termine di conclusione e rendicontazione del progetto può essere concessa 

proroga, a seguito di richiesta motivata, da presentarsi prima della scadenza prevista. In tal caso si 

procede al relativo adeguamento del cronoprogramma, a seguito della presentazione, entro il 31 

gennaio dell’anno successivo, della rendicontazione dello stato di avanzamento annuale per la 

relativa liquidazione, ai sensi del comma 2, art. 7 della presente convenzione.  

Art. 5 

Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili le spese sostenute e pagate dal beneficiario a decorrere dal 1° giugno 2026 e 

fino al 31 dicembre 2028 o al diverso termine individuato a seguito di concessione di proroga, purché 

comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente e 

direttamente imputabili al progetto finanziato, riportanti il Codice Unico di Progetto acquisito per 

il progetto finanziato, per:   

 
3 In tale annualità sono da ricomprendere anche le eventuali spese retroattivamente sostenute nel 2026. 
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1.   Il beneficiario si impegna: 

a) a realizzare le opere previste e ad effettuare tutte le azioni necessarie ad assicurare che le stesse 

siano realizzate nel rispetto dei termini e delle condizioni stabilite dalla presente convenzione; 

b) ad effettuare le procedure di evidenza pubblica secondo la vigente normativa nazionale e 

comunitaria in materia di appalti per la progettazione e realizzazione degli interventi. 

Art. 3 

Investimento e contributo regionale 

1. L'importo ammesso del progetto ammonta ad € ……………, di cui € ………… finanziati con contributo 

regionale. 

Art. 4 

Cronoprogramma e tempistiche per la realizzazione e rendicontazione dell’intervento  

1. Sono ammissibili gli interventi avviati a decorrere dal 1° giugno 2026 e conclusi e rendicontati 

entro il 31 dicembre 2028. 

2. Le attività e gli interventi progettuali dovranno seguire il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione anno 20273 del 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa; 

- realizzazione anno 2028 dell’ulteriore 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa. 

3. In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31 

dicembre 2027, si procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno 

successivo delle mancate spese sostenute. 

4. In deroga al suddetto termine di conclusione e rendicontazione del progetto può essere concessa 

proroga, a seguito di richiesta motivata, da presentarsi prima della scadenza prevista. In tal caso si 

procede al relativo adeguamento del cronoprogramma, a seguito della presentazione, entro il 31 

gennaio dell’anno successivo, della rendicontazione dello stato di avanzamento annuale per la 

relativa liquidazione, ai sensi del comma 2, art. 7 della presente convenzione.  

Art. 5 

Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili le spese sostenute e pagate dal beneficiario a decorrere dal 1° giugno 2026 e 

fino al 31 dicembre 2028 o al diverso termine individuato a seguito di concessione di proroga, purché 

comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente e 

direttamente imputabili al progetto finanziato, riportanti il Codice Unico di Progetto acquisito per 

il progetto finanziato, per:   

 
3 In tale annualità sono da ricomprendere anche le eventuali spese retroattivamente sostenute nel 2026. 

- spese tecniche (progettazione, direzione lavori, indagini e studi, collaudi, perizie ecc) fino ad un 

massimo del 15% dell’importo del progetto ammesso, purché le stesse siano strettamente legate 

all’operazione e siano necessarie per la sua preparazione o esecuzione; 

- spese per l’esecuzione di lavori (comprese le eventuali distinte forniture di attrezzature e arredi) 

per la riqualificazione sostenibile e la valorizzazione delle aree commerciali nonché, per la 

sistemazione e la riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare al commercio 

su aree pubbliche; 

- oneri per la sicurezza. 

Art. 6 

Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

1. I pagamenti devono avvenire nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010 e, salvo quanto previsto al 

comma 3 dell’art. 3, della citata L. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, i suddetti strumenti di pagamento (mandati di 

pagamento) devono riportare, in relazione a ciascuna transazione realizzata dal beneficiario, il 

codice unico di progetto (CUP) relativo all'investimento pubblico sottostante. 

Art. 7 

Modalità e termini di rendicontazione delle spese 

1. La rendicontazione delle spese sostenute avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui al 

comma 2, dell’art. 4 ed eventuali successivi adeguamenti, per stato di avanzamento annuale e saldo 

finale, da trasmettersi, da parte del beneficiario, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

2. La rendicontazione delle spese relative allo stato di avanzamento annuale deve essere trasmessa 

entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui le attività e gli interventi realizzati e relative 

spese sostenute si riferiscono e dovrà essere corredata da una relazione tecnica-descrittiva e da una 

rendicontazione finanziaria con la relativa documentazione riportante il CUP assegnato al progetto 

(fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente e fiscalmente validi, atti di 

liquidazione, mandati di pagamento e relative quietanze), con riferimento a spese sostenute e pagate 

e a suo tempo previste o modificate da successive varianti. 

3. L'erogazione dello stato di avanzamento annuale avviene, con riferimento al cronoprogramma di 

cui al comma 2, dell’art. 4 ed eventuali successivi adeguamenti, nel limite massimo dell'impegno di 

spesa assunto o reimputato per l'anno di riferimento. L'erogazione è proporzionalmente ridotta, 

qualora le spese esigibili, relative ad attività e iniziative realizzate entro l’anno di riferimento, risultino 

inferiori rispetto a quanto previsto dal cronoprogramma e in tal caso si procede all'adeguamento di 

quest’ultimo, con lo spostamento delle mancate spese sostenute all'anno successivo. 

4. Al fine dell’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario è tenuto a trasmettere entro il 31 
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- spese tecniche (progettazione, direzione lavori, indagini e studi, collaudi, perizie ecc) fino ad un 

massimo del 15% dell’importo del progetto ammesso, purché le stesse siano strettamente legate 

all’operazione e siano necessarie per la sua preparazione o esecuzione; 

- spese per l’esecuzione di lavori (comprese le eventuali distinte forniture di attrezzature e arredi) 

per la riqualificazione sostenibile e la valorizzazione delle aree commerciali nonché, per la 

sistemazione e la riqualificazione di aree mercatali già esistenti o siti da destinare al commercio 

su aree pubbliche; 

- oneri per la sicurezza. 

Art. 6 

Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

1. I pagamenti devono avvenire nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010 e, salvo quanto previsto al 

comma 3 dell’art. 3, della citata L. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, i suddetti strumenti di pagamento (mandati di 

pagamento) devono riportare, in relazione a ciascuna transazione realizzata dal beneficiario, il 

codice unico di progetto (CUP) relativo all'investimento pubblico sottostante. 

Art. 7 

Modalità e termini di rendicontazione delle spese 

1. La rendicontazione delle spese sostenute avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui al 

comma 2, dell’art. 4 ed eventuali successivi adeguamenti, per stato di avanzamento annuale e saldo 

finale, da trasmettersi, da parte del beneficiario, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

2. La rendicontazione delle spese relative allo stato di avanzamento annuale deve essere trasmessa 

entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui le attività e gli interventi realizzati e relative 

spese sostenute si riferiscono e dovrà essere corredata da una relazione tecnica-descrittiva e da una 

rendicontazione finanziaria con la relativa documentazione riportante il CUP assegnato al progetto 

(fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente e fiscalmente validi, atti di 

liquidazione, mandati di pagamento e relative quietanze), con riferimento a spese sostenute e pagate 

e a suo tempo previste o modificate da successive varianti. 

3. L'erogazione dello stato di avanzamento annuale avviene, con riferimento al cronoprogramma di 

cui al comma 2, dell’art. 4 ed eventuali successivi adeguamenti, nel limite massimo dell'impegno di 

spesa assunto o reimputato per l'anno di riferimento. L'erogazione è proporzionalmente ridotta, 

qualora le spese esigibili, relative ad attività e iniziative realizzate entro l’anno di riferimento, risultino 

inferiori rispetto a quanto previsto dal cronoprogramma e in tal caso si procede all'adeguamento di 

quest’ultimo, con lo spostamento delle mancate spese sostenute all'anno successivo. 

4. Al fine dell’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario è tenuto a trasmettere entro il 31 

dicembre 2028 o entro il diverso termine individuato a seguito di eventuale proroga 

autorizzata, la seguente documentazione finale: 

a) una dettagliata relazione finale sul progetto concluso; 

b)  la rendicontazione finanziaria con la relativa documentazione riportante il CUP assegnato al 

progetto (fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente, gli atti di liquidazione, 

mandati di pagamento e relative quietanze, non presentati in sede di richiesta di cui al 

precedente comma 2); 

c)  documentazione attinente al progetto esecutivo e relativo atto di approvazione, se non 

precedentemente trasmesso;  

d) il certificato di ultimazione dei lavori, il conto finale dei lavori e il certificato di collaudo dei lavori 

o certificato di verifica della conformità o certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla 

normativa vigente e relativo atto di approvazione; 

5. L'erogazione a saldo del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica 

della documentazione di cui al comma 4 e della conformità del progetto realizzato a quello approvato. 

Il contributo è proporzionalmente ridotto, qualora la spesa riconosciuta dalla Regione risulti inferiore 

all'investimento previsto. Le spese i cui mandati di pagamento risultino emessi oltre il 

termine di cui al precedente comma 4 non saranno riconosciute. 

6. Alla liquidazione del contributo si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente 

secondo la normativa vigente, entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, salvo 

richieste, anche tramite posta elettronica ordinaria, di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere 

ottemperate entro 20 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa. 

Art. 8 

Modifiche del progetto 

1. Eventuali variazioni sostanziali al progetto finanziato sono ammissibili solo se autorizzate dalla 

Regione. Qualora entro il termine di 60 giorni dalla richiesta l’ufficio regionale competente non formuli 

rilievi o richieste di chiarimento/integrazioni, le modifiche si intendono approvate. Le richieste, 

adeguatamente motivate e argomentate, dovranno evidenziare gli scostamenti previsti rispetto al 

progetto originariamente ammesso a contributo. Nello specifico potranno essere approvate variazioni 

del progetto qualora: 

a) restino inalterati gli obiettivi originari e l'impianto complessivo del progetto ammesso a 

finanziamento; 

b) sia garantita la realizzazione del progetto secondo le tempistiche indicate all’art. 4 della presente 

convenzione; 

2. Eventuali importi superiori, necessari per la realizzazione del progetto a seguito della variazione, 

non potranno comunque comportare l’aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del 

contributo erogabile. Viceversa, sarà proporzionalmente ridotto qualora le spese, a seguito della 

modifica, subiscano una riduzione. 
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dicembre 2028 o entro il diverso termine individuato a seguito di eventuale proroga 

autorizzata, la seguente documentazione finale: 

a) una dettagliata relazione finale sul progetto concluso; 

b)  la rendicontazione finanziaria con la relativa documentazione riportante il CUP assegnato al 

progetto (fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente, gli atti di liquidazione, 

mandati di pagamento e relative quietanze, non presentati in sede di richiesta di cui al 

precedente comma 2); 

c)  documentazione attinente al progetto esecutivo e relativo atto di approvazione, se non 

precedentemente trasmesso;  

d) il certificato di ultimazione dei lavori, il conto finale dei lavori e il certificato di collaudo dei lavori 

o certificato di verifica della conformità o certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla 

normativa vigente e relativo atto di approvazione; 

5. L'erogazione a saldo del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica 

della documentazione di cui al comma 4 e della conformità del progetto realizzato a quello approvato. 

Il contributo è proporzionalmente ridotto, qualora la spesa riconosciuta dalla Regione risulti inferiore 

all'investimento previsto. Le spese i cui mandati di pagamento risultino emessi oltre il 

termine di cui al precedente comma 4 non saranno riconosciute. 

6. Alla liquidazione del contributo si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente 

secondo la normativa vigente, entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, salvo 

richieste, anche tramite posta elettronica ordinaria, di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere 

ottemperate entro 20 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa. 

Art. 8 

Modifiche del progetto 

1. Eventuali variazioni sostanziali al progetto finanziato sono ammissibili solo se autorizzate dalla 

Regione. Qualora entro il termine di 60 giorni dalla richiesta l’ufficio regionale competente non formuli 

rilievi o richieste di chiarimento/integrazioni, le modifiche si intendono approvate. Le richieste, 

adeguatamente motivate e argomentate, dovranno evidenziare gli scostamenti previsti rispetto al 

progetto originariamente ammesso a contributo. Nello specifico potranno essere approvate variazioni 

del progetto qualora: 

a) restino inalterati gli obiettivi originari e l'impianto complessivo del progetto ammesso a 

finanziamento; 

b) sia garantita la realizzazione del progetto secondo le tempistiche indicate all’art. 4 della presente 

convenzione; 

2. Eventuali importi superiori, necessari per la realizzazione del progetto a seguito della variazione, 

non potranno comunque comportare l’aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del 

contributo erogabile. Viceversa, sarà proporzionalmente ridotto qualora le spese, a seguito della 

modifica, subiscano una riduzione. 

3. Sono considerate variazioni ordinarie e non necessitano di specifica autorizzazione la sostituzione 

di taluno dei beni/dei servizi previsti nel progetto finanziato, con altri beni/servizi simili e/o 

funzionalmente e strumentalmente equivalenti. 

Art. 9 

Verifiche e controlli 

1. La Regione si riserva la facoltà di svolgere, anche tramite incaricati esterni, fino a tre anni 

successivi alla data di erogazione del saldo, tutti i sopralluoghi e i controlli, anche a campione, 

secondo le modalità da essa definite al fine di verificare il rispetto delle condizioni previste per 

l’impiego dei fondi, la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto approvato e che le 

spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti amministrativi-

contabili in possesso del beneficiario. 

2. Nello svolgimento di tali controlli, il beneficiario deve mettere a disposizione della Regione qualsiasi 

dato o informazione richiesta e utile a verificare la corretta esecuzione del progetto ed il rispetto delle 

obbligazioni derivanti dalla presente convenzione. A tal fine, il beneficiario deve rendere accessibile 

alla Regione ovvero ai soggetti esterni da esse incaricati per l’esecuzione della verifica, i propri uffici 

e tutte le strutture utili alla raccolta delle informazioni necessarie. 

3. Nel caso in cui, in occasione delle verifiche effettuate, si riscontrino l’irregolarità dell’operazione 

realizzata e/o della documentazione di spesa presentata e/o irregolarità collegate alle spese 

sostenute, a fronte di erogazioni già avvenute sia a titolo di stato di avanzamento che di saldo del 

contributo spettante, si darà luogo al recupero totale o parziale delle somme indebitamente 

percepite. 

Art. 10 

Revoca del contributo e recupero somme 

1. Il contributo è revocato, qualora: 

- il progetto realizzato risulti difforme rispetto a quello presentato e approvato; 

-  dai controlli e/o sopralluoghi emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi 

previsti dalla presente convenzione, dichiarazioni mendaci, documentazione falsificata o 

l’irregolarità dell’operazione realizzata o della documentazione di spesa presentata o irregolarità 

collegate alle spese sostenute; 

- non si ottemperi a quanto richiesto dall’ufficio regionale competente, entro il termine stabilito 

nell’eventuale sollecito, a seguito di inadempienze da parte del soggetto beneficiario.  

2. In caso di revoca del contributo, l'Ente locale deve restituire le eventuali somme indebitamente 

percepite entro 45 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Regione. 
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3. Sono considerate variazioni ordinarie e non necessitano di specifica autorizzazione la sostituzione 

di taluno dei beni/dei servizi previsti nel progetto finanziato, con altri beni/servizi simili e/o 

funzionalmente e strumentalmente equivalenti. 

Art. 9 

Verifiche e controlli 

1. La Regione si riserva la facoltà di svolgere, anche tramite incaricati esterni, fino a tre anni 

successivi alla data di erogazione del saldo, tutti i sopralluoghi e i controlli, anche a campione, 

secondo le modalità da essa definite al fine di verificare il rispetto delle condizioni previste per 

l’impiego dei fondi, la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto approvato e che le 

spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti amministrativi-

contabili in possesso del beneficiario. 

2. Nello svolgimento di tali controlli, il beneficiario deve mettere a disposizione della Regione qualsiasi 

dato o informazione richiesta e utile a verificare la corretta esecuzione del progetto ed il rispetto delle 

obbligazioni derivanti dalla presente convenzione. A tal fine, il beneficiario deve rendere accessibile 

alla Regione ovvero ai soggetti esterni da esse incaricati per l’esecuzione della verifica, i propri uffici 

e tutte le strutture utili alla raccolta delle informazioni necessarie. 

3. Nel caso in cui, in occasione delle verifiche effettuate, si riscontrino l’irregolarità dell’operazione 

realizzata e/o della documentazione di spesa presentata e/o irregolarità collegate alle spese 

sostenute, a fronte di erogazioni già avvenute sia a titolo di stato di avanzamento che di saldo del 

contributo spettante, si darà luogo al recupero totale o parziale delle somme indebitamente 

percepite. 

Art. 10 

Revoca del contributo e recupero somme 

1. Il contributo è revocato, qualora: 

- il progetto realizzato risulti difforme rispetto a quello presentato e approvato; 

-  dai controlli e/o sopralluoghi emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi 

previsti dalla presente convenzione, dichiarazioni mendaci, documentazione falsificata o 

l’irregolarità dell’operazione realizzata o della documentazione di spesa presentata o irregolarità 

collegate alle spese sostenute; 

- non si ottemperi a quanto richiesto dall’ufficio regionale competente, entro il termine stabilito 

nell’eventuale sollecito, a seguito di inadempienze da parte del soggetto beneficiario.  

2. In caso di revoca del contributo, l'Ente locale deve restituire le eventuali somme indebitamente 

percepite entro 45 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Regione. 

 

 

 

Art. 11 

Durata della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data di apposizione della firma digitale da parte della 

Regione Emilia-Romagna come ultimo firmatario e fino alla data di erogazione a saldo del contributo 

concesso. 

Art. 12 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applica la normativa 

vigente. 

 

Letto e sottoscritto digitalmente per accettazione. 

 

 

INSERIRE NOME SOGGETTO BENEFICIARIO 

(Inserire qualifica del firmatario) 

(Inserire nome e cognome del firmatario)4 

(Firmato digitalmente)  

 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TURISMO, COMMERCIO, ARTIGIANATO E SPORT 

D.ssa Paola Bissi  

(Firmato digitalmente) 

 

 
4 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario, salvo apposita delega da inoltrare 

contestualmente alla convenzione stessa. 
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Art. 11 

Durata della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data di apposizione della firma digitale da parte della 

Regione Emilia-Romagna come ultimo firmatario e fino alla data di erogazione a saldo del contributo 

concesso. 

Art. 12 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applica la normativa 

vigente. 

 

Letto e sottoscritto digitalmente per accettazione. 

 

 

INSERIRE NOME SOGGETTO BENEFICIARIO 

(Inserire qualifica del firmatario) 

(Inserire nome e cognome del firmatario)4 

(Firmato digitalmente)  

 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TURISMO, COMMERCIO, ARTIGIANATO E SPORT 

D.ssa Paola Bissi  

(Firmato digitalmente) 

 

 
4 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario, salvo apposita delega da inoltrare 

contestualmente alla convenzione stessa. 

ALLEGATO B 
CRITERI, TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE NELL'ANNO 2026 DEI PROGETTI DI PROMOZIONE E 

MARKETING DEL TERRITORIO, AI SENSI DELLA L.R. 12/23, ART. 6, COMMA 1, LETT. B), DA PARTE DEGLI ENTI 

LOCALI INDIVIDUATI A SEGUITO DI PROCEDURA DI CONCERTAZIONE E CONDIVISIONE TERRITORIALE DI CUI ALLA 

DELIBERAZIONE N. 1217/2024.  

 

1. Obiettivi 

Con la presente linea d’azione la Regione Emilia-Romagna intende sostenere progetti di promozione 

e marketing del territorio proposti dai Comuni, singoli o associati e dalle Unioni di Comuni, ai sensi 

dell’art. 6, comma 1, lettera b), della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12, al fine di un 

potenziamento dell’attrattività, competitività e resilienza dei centri urbani e turistici. In particolare, 

si intende promuovere la creazione di strumenti strategici ed operativi che consentano di gestire in 

maniera efficiente ed efficace le diverse politiche di promozione e marketing del territorio, nonché di 

sviluppare servizi che possano aumentarne attrattività e resilienza dell’area oggetto di intervento.  

Le risorse complessivamente disponibili ammontano ad € 1.000.000,00, di cui: 

- € 500.000,00 sull'esercizio finanziario 2027 

- € 500.000,00 sull'esercizio finanziario 2028 

2. Soggetti richiedenti e condizioni di ammissibilità 

Possono presentare richiesta di contributo i Comuni, singoli o associati e Unioni di Comuni, aventi un 

numero di abitanti superiore a 15.000, individuati nell’ambito della concertazione e condivisione 

territoriale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1217/2024, sentite le organizzazioni 

maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi 

a livello provinciale. 

Costituisce, inoltre, condizione di ammissibilità il limite massimo di spesa ammissibile di € 80.000,00 

e minimo di € 40.000,00.  

In caso di progetto condiviso da più Comuni associati, la presentazione della domanda di 

partecipazione avviene attraverso un Comune capofila, che opera anche per conto degli Comuni 

mandanti, individuato con apposita convenzione1 da stipularsi tra i Comuni partecipanti alla 

progettualità condivisa. Il Comune capofila, quale soggetto beneficiario del contributo, costituisce il 

referente nei confronti della Regione Emilia-Romagna nell'ambito del procedimento amministrativo 

in questione, garantendone, comunque, nei confronti degli enti mandanti, una gestione coordinata. 

 
1Tale convenzione, da sottoscriversi digitalmente da parte dei Sindaci dei Comuni partecipanti, oltre all'individuazione 
del Comune che assume, in qualità di soggetto capofila, la responsabilità della presentazione della domanda di 
partecipazione, della relativa gestione amministrativa nonché della rendicontazione finale del progetto finanziato, 
stabilisce gli obiettivi, le azioni progettuali condivise nonché le modalità di attuazione, la durata, i reciproci obblighi e 
garanzie, i rapporti finanziari tra gli enti partecipanti, con particolare riferimento alle quote di cofinanziamento di ciascuno, 
ecc. 
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ALLEGATO B 
CRITERI, TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE NELL'ANNO 2026 DEI PROGETTI DI PROMOZIONE E 

MARKETING DEL TERRITORIO, AI SENSI DELLA L.R. 12/23, ART. 6, COMMA 1, LETT. B), DA PARTE DEGLI ENTI 

LOCALI INDIVIDUATI A SEGUITO DI PROCEDURA DI CONCERTAZIONE E CONDIVISIONE TERRITORIALE DI CUI ALLA 

DELIBERAZIONE N. 1217/2024.  

 

1. Obiettivi 

Con la presente linea d’azione la Regione Emilia-Romagna intende sostenere progetti di promozione 

e marketing del territorio proposti dai Comuni, singoli o associati e dalle Unioni di Comuni, ai sensi 

dell’art. 6, comma 1, lettera b), della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12, al fine di un 

potenziamento dell’attrattività, competitività e resilienza dei centri urbani e turistici. In particolare, 

si intende promuovere la creazione di strumenti strategici ed operativi che consentano di gestire in 

maniera efficiente ed efficace le diverse politiche di promozione e marketing del territorio, nonché di 

sviluppare servizi che possano aumentarne attrattività e resilienza dell’area oggetto di intervento.  

Le risorse complessivamente disponibili ammontano ad € 1.000.000,00, di cui: 

- € 500.000,00 sull'esercizio finanziario 2027 

- € 500.000,00 sull'esercizio finanziario 2028 

2. Soggetti richiedenti e condizioni di ammissibilità 

Possono presentare richiesta di contributo i Comuni, singoli o associati e Unioni di Comuni, aventi un 

numero di abitanti superiore a 15.000, individuati nell’ambito della concertazione e condivisione 

territoriale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1217/2024, sentite le organizzazioni 

maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi 

a livello provinciale. 

Costituisce, inoltre, condizione di ammissibilità il limite massimo di spesa ammissibile di € 80.000,00 

e minimo di € 40.000,00.  

In caso di progetto condiviso da più Comuni associati, la presentazione della domanda di 

partecipazione avviene attraverso un Comune capofila, che opera anche per conto degli Comuni 

mandanti, individuato con apposita convenzione1 da stipularsi tra i Comuni partecipanti alla 

progettualità condivisa. Il Comune capofila, quale soggetto beneficiario del contributo, costituisce il 

referente nei confronti della Regione Emilia-Romagna nell'ambito del procedimento amministrativo 

in questione, garantendone, comunque, nei confronti degli enti mandanti, una gestione coordinata. 

 
1Tale convenzione, da sottoscriversi digitalmente da parte dei Sindaci dei Comuni partecipanti, oltre all'individuazione 
del Comune che assume, in qualità di soggetto capofila, la responsabilità della presentazione della domanda di 
partecipazione, della relativa gestione amministrativa nonché della rendicontazione finale del progetto finanziato, 
stabilisce gli obiettivi, le azioni progettuali condivise nonché le modalità di attuazione, la durata, i reciproci obblighi e 
garanzie, i rapporti finanziari tra gli enti partecipanti, con particolare riferimento alle quote di cofinanziamento di ciascuno, 
ecc. 

3. Iniziative finanziabili e spese ammissibili 

Il progetto dovrà prevedere una dettagliata descrizione delle iniziative oggetto di intervento che non 

possono essere, comunque, realizzate nelle aree degli hub urbani e di prossimità già riconosciuti con 

determinazione n. 13724 del 16/07/2025, di cui all’elenco “Hub riconosciuti” pubblicato al link Hub 

urbani e di prossimità — Imprese (regione.emilia-romagna.it), che possono consistere in:  

- promozione e/o realizzazione di eventi e manifestazioni; 

- promozione e valorizzazione di risorse del territorio su cui costruire itinerari e percorsi tematici; 

- valorizzazione immagine del territorio: marchio territoriale e immagine coordinata, abaco arredo 

urbano, ecc.;  

- strumenti di comunicazione; 

- gestione di servizi comuni adeguati all’esigenza dell’area di riferimento (logistica, vigilanza, 

navetta, pulizia e manutenzione aree ad uso pubblico ecc.). 

Il progetto dovrà prevedere un’azione di monitoraggio e valutazione dei risultati, quale strumento 

capace di valutare, sulla base di analisi e di adeguati indicatori, la qualità e l’efficacia delle iniziative 

progettuali realizzate.  

Per la realizzazione delle iniziative proposte sono considerate ammissibili le spese, le cui fatture (o 

titoli di spesa equivalenti) direttamente imputabili al progetto approvato e finanziato, riportanti il 

Codice Unico di Progetto appositamente acquisito per il progetto proposto, sostenute e 

pagate dagli Enti locali beneficiari (o attuatori nel caso di progetti condivisi da più Comuni associati), 

a decorrere dal 1° gennaio 2027 e fino al 31 luglio 2028 o entro il diverso termine individuato a 

seguito di concessione di eventuale proroga. 

Nell’ambito della presente azione progettuale, non sono ammissibili: 

 le spese per l’acquisto di beni durevoli e gli eventuali lavori connessi, quali a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, elementi di arredo urbano, segnaletica di indirizzamento verticale 

e orizzontale, totem ed espositori informativi, hardware per sistemi Wi-Fi e sistemi di 

videosorveglianza ecc.; 

 le spese per l'erogazione di contributi, incentivi o agevolazioni a favore di operatori economici. 

Non sono, comunque, ammissibili, in generale, le iniziative progettuali che comportano 

ricadute dirette quantificabili su imprese nominalmente individuabili, né aiuti indiretti alle 

stesse in quanto ad esse sia imputabile un vantaggio economico misurabile (esempio: corsi 

di formazione, percorsi formativi, qualsiasi forma di consulenza e assistenza alle imprese, 

promozione di attività economiche-commerciali o di marchi commerciali e in generale tutte 

quelle attività il cui vantaggio economico è dato dal mancato esborso di denaro da parte 

dell'impresa e che lo stesso risulta quantificabile sulla base dei prezzi di mercato per le 

attività medesime). 
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seguito di concessione di eventuale proroga. 

Nell’ambito della presente azione progettuale, non sono ammissibili: 

 le spese per l’acquisto di beni durevoli e gli eventuali lavori connessi, quali a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, elementi di arredo urbano, segnaletica di indirizzamento verticale 

e orizzontale, totem ed espositori informativi, hardware per sistemi Wi-Fi e sistemi di 

videosorveglianza ecc.; 
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Non sono, comunque, ammissibili, in generale, le iniziative progettuali che comportano 

ricadute dirette quantificabili su imprese nominalmente individuabili, né aiuti indiretti alle 

stesse in quanto ad esse sia imputabile un vantaggio economico misurabile (esempio: corsi 

di formazione, percorsi formativi, qualsiasi forma di consulenza e assistenza alle imprese, 

promozione di attività economiche-commerciali o di marchi commerciali e in generale tutte 

quelle attività il cui vantaggio economico è dato dal mancato esborso di denaro da parte 

dell'impresa e che lo stesso risulta quantificabile sulla base dei prezzi di mercato per le 

attività medesime). 

4. Decorrenza delle iniziative, tempi di attuazione e cronoprogramma 

Sono ammissibili le iniziative che abbiano avuto inizio a decorrere dal 1° gennaio 2027 e concluse e 

rendicontate entro il 31 luglio 2028. 

Le iniziative progettuali dovranno seguire, in coerenza con le disponibilità annuali del bilancio 

regionale, il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione nell'anno 2027 del 50% delle iniziative previste e relativo budget di spesa; 

- realizzazione nell'anno 2028 dell'ulteriore 50% delle iniziative previste e relativo budget di spesa. 

In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31 dicembre 

2027, si procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno successivo 

delle mancate spese sostenute. 

In deroga al suddetto termine di conclusione e rendicontazione finale può essere concessa proroga 

per un periodo massimo di quattro mesi, purché la relativa richiesta, motivata, sia presentata prima 

della scadenza prevista. 

5. Misura del contributo e cumulabilità  

I contributi sono concessi nella misura massima dell’80% della spesa ammissibile. 

Il suddetto contributo è cumulabile con altri contributi o agevolazioni di qualsiasi natura o comunque 

denominati, nel rispetto dei limiti previsti da ciascuna normativa di riferimento, che non potrà, 

comunque, essere superiore al 100%. 

6. Termine e modalità di presentazione dei progetti 

I progetti devono essere inviati entro il 15 settembre 2026 mediante posta elettronica certificata 

(PEC) all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, con l'esclusione di qualsiasi altro 

mezzo di trasmissione. Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC. 

I progetti devono essere approvati con atto dell’Ente locale richiedente (in caso di progetto condiviso 

da più Comuni associati, il progetto complessivo dovrà essere approvato con atto del Comune 

capofila).  

La domanda, redatta secondo il modello allegato alla presente deliberazione (Mod. 1/B), sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante2 dell'Ente richiedente, responsabile dell’attuazione e della 

realizzazione del progetto, deve essere corredata da: 

a) relazione riportante una dettagliata descrizione degli obiettivi e dei risultati perseguiti, delle 

singole azioni di intervento, le tempistiche di realizzazione in conformità al cronoprogramma di 

cui al paragrafo 4, le spese previste distinte per singole azioni, nonché gli indicatori e parametri 

efficaci a descrivere il raggiungimento degli obiettivi fissati, secondo il format di cui al Mod. 2/B; 

b) atto di approvazione del progetto proposto; 

 
2 Sindaco del Comune o Presidente dell'Unione dei Comuni o Sindaco del Comune capofila in caso di domanda di Comuni 

associati. 
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singole azioni di intervento, le tempistiche di realizzazione in conformità al cronoprogramma di 

cui al paragrafo 4, le spese previste distinte per singole azioni, nonché gli indicatori e parametri 

efficaci a descrivere il raggiungimento degli obiettivi fissati, secondo il format di cui al Mod. 2/B; 

b) atto di approvazione del progetto proposto; 

 
2 Sindaco del Comune o Presidente dell'Unione dei Comuni o Sindaco del Comune capofila in caso di domanda di Comuni 

associati. 

c) documentazione attestante la consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative 

delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale; 

c) convenzione stipulata tra i Comuni associati partecipanti alla progettualità condivisa e 

sottoscritta digitalmente da ciascun Comune (in caso di domanda presentata da un Comune 

capofila); 

La firma digitale dovrà essere apposta utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste 

in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 

digitali (per ogni informazione: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-

architetture/firme-elettroniche).  

I documenti devono essere prodotti in formato PDF e trasmessi attraverso la casella di posta 

elettronica certificata dell'Ente locale richiedente. L’invio deve considerarsi andato a buon fine solo 

con la ricezione della ricevuta di consegna. 

7. Istruttoria amministrativa e concessione del contributo 

L’istruttoria delle istanze pervenute viene effettuata dal Settore regionale competente che provvede 

alla verifica della regolare presentazione delle domande, della regolarità e completezza della 

documentazione allegata e della verifica dei requisiti e condizioni di ammissibilità. 

L’ufficio regionale competente può richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria, integrazioni 

documentali di dati conoscitivi e/o chiarimenti circa la documentazione presentata. In caso di 

mancanza di documenti di cui al paragrafo 6, la relativa regolarizzazione dovrà avvenire entro il 

termine di dieci giorni dalla richiesta.  

In caso di esito istruttorio negativo il responsabile del procedimento comunica, ai sensi dell’art. 10bis 

della legge n. 241/90 e successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. Entro 

il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione i richiedenti possono presentare 

osservazioni scritte corredate da eventuale documentazione.  

Terminata la fase istruttoria, la Giunta regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul 

B.U.R.E.R., approva il programma contenente l’elenco delle domande pervenute, l’elenco delle 

domande ammissibili con indicato l’ammontare del contributo concedibile e l’elenco delle domande 

non ammissibili con indicata la relativa motivazione. 

A seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale del suddetto programma, il responsabile 

del procedimento comunica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata, l’esito 

dell’istruttoria relativa alla domanda presentata, ai soggetti proponenti esclusi, indicando ai sensi 

dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. e ii., il termine e l’autorità a cui è 

possibile ricorrere. 

Il dirigente regionale competente dispone, con proprio atto, la concessione dei contributi e il relativo 

impegno sull’apposito capitolo di bilancio. Ad esecutività di tale determinazione, il responsabile del 

procedimento comunica e notifica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata 

l’ammissione al finanziamento agli interessati, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 56, comma 

7 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
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della legge n. 241/90 e successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. Entro 

il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione i richiedenti possono presentare 

osservazioni scritte corredate da eventuale documentazione.  

Terminata la fase istruttoria, la Giunta regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul 

B.U.R.E.R., approva il programma contenente l’elenco delle domande pervenute, l’elenco delle 

domande ammissibili con indicato l’ammontare del contributo concedibile e l’elenco delle domande 

non ammissibili con indicata la relativa motivazione. 

A seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale del suddetto programma, il responsabile 

del procedimento comunica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata, l’esito 

dell’istruttoria relativa alla domanda presentata, ai soggetti proponenti esclusi, indicando ai sensi 

dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. e ii., il termine e l’autorità a cui è 

possibile ricorrere. 

Il dirigente regionale competente dispone, con proprio atto, la concessione dei contributi e il relativo 

impegno sull’apposito capitolo di bilancio. Ad esecutività di tale determinazione, il responsabile del 

procedimento comunica e notifica con lettera da trasmettersi con posta elettronica certificata 

l’ammissione al finanziamento agli interessati, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 56, comma 

7 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il termine per la conclusione del procedimento è di 90 giorni, che decorrono dalla data di scadenza 

del termine di presentazione dei progetti. Detto termine si intende sospeso per non più di 30 giorni 

nel caso di richiesta di documentazione integrativa da parte del Settore regionale competente e 

interrotto in caso di comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui all’art. 10bis 

della legge n. 241/90 e successive modificazioni. 

Il responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del Settore Turismo, Commercio, 

Artigianato e Sport, Viale A. Moro, 38 – 40127 Bologna (tel. 051.527.63.16, e-mail 

comtur@regione.emilia-romagna.it), ufficio cui è possibile prendere visione degli atti del 

procedimento stesso. 

La presente sezione del bando vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del procedimento” 

di cui agli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90 e successive modificazioni. 

8. Rapporti con gli Enti locali beneficiari 

I rapporti tra la Regione Emilia-Romagna e gli Enti locali beneficiari del contributo sono regolati da 

apposite convenzioni, secondo lo schema di cui all'Allegato 1B del presente provvedimento, nelle 

quali sono stabiliti l'ammontare del contributo concesso, i termini e le modalità per la realizzazione, 

il monitoraggio e la valutazione dell'intervento, le modalità e i termini di rendicontazione, liquidazione 

ed erogazione del contributo, nonché della revoca del contributo concesso. 

Gli Enti locali beneficiari devono provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di 

concessione dei relativi contributi, alla trasmissione, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, della convenzione di cui all’allegato 1B della presente 

deliberazione, sottoscritta con firma digitale3.  

9. Pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti finanziati sono soggetti alla pubblicazione 

prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni). 

10. Tutela della Privacy 

Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del presente 

procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel rispetto del Regolamento 

UE/2016/679 - GDPR e D. Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 

successive modificazioni di cui al D. Lgs. 101/2018. 

 
3 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario o dal Presidente dell'Unione dei 
Comuni o dal Sindaco capofila in caso di domanda di Comuni associati, salvo apposita delega da inoltrare contestualmente 
alla convenzione stessa. 
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ed erogazione del contributo, nonché della revoca del contributo concesso. 
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concessione dei relativi contributi, alla trasmissione, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, della convenzione di cui all’allegato 1B della presente 

deliberazione, sottoscritta con firma digitale3.  

9. Pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti finanziati sono soggetti alla pubblicazione 

prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
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10. Tutela della Privacy 

Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del presente 

procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel rispetto del Regolamento 

UE/2016/679 - GDPR e D. Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 

successive modificazioni di cui al D. Lgs. 101/2018. 

 
3 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario o dal Presidente dell'Unione dei 
Comuni o dal Sindaco capofila in caso di domanda di Comuni associati, salvo apposita delega da inoltrare contestualmente 
alla convenzione stessa. 

 
Giunta Regionale 

Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo 
 

Mod. 1/B 
  
        
        Alla Regione Emilia-Romagna 

Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport 
PEC: comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(Dichiarazione sostitutiva – artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
ENTE LOCALE PROPONENTE



COMUNE DI......................................................         

UNIONE DEI COMUNI ......................................... 

COMUNE “CAPOFILA” ........................................ anche per conto, come da Convenzione allegata, dei 

seguenti Comuni: ............................................................... 

Sottoscritto: 

Cognome                    Nome 

Nato a                              Prov. il codice fiscale 

residente a: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune: Prov 

in qualità di rappresentante legale del: 

Comune di  

Codice Fiscale 

con sede legale in: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune Prov 

Telefono PEC 

C H I E D E 

 
di accedere all'assegnazione del contributo ex L.R. 12/23 (Art. 6, comma 1, lett. b) – PIANO 2026, per la 

realizzazione del progetto, parte integrante della presente domanda di partecipazione, denominato: 

…........................................., sulla spesa di € ….......................  
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Giunta Regionale 

Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo 
 

Mod. 1/B 
  
        
        Alla Regione Emilia-Romagna 

Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport 
PEC: comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(Dichiarazione sostitutiva – artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
ENTE LOCALE PROPONENTE



COMUNE DI......................................................         

UNIONE DEI COMUNI ......................................... 

COMUNE “CAPOFILA” ........................................ anche per conto, come da Convenzione allegata, dei 

seguenti Comuni: ............................................................... 

Sottoscritto: 

Cognome                    Nome 

Nato a                              Prov. il codice fiscale 

residente a: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune: Prov 

in qualità di rappresentante legale del: 

Comune di  

Codice Fiscale 

con sede legale in: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune Prov 

Telefono PEC 

C H I E D E 

 
di accedere all'assegnazione del contributo ex L.R. 12/23 (Art. 6, comma 1, lett. b) – PIANO 2026, per la 

realizzazione del progetto, parte integrante della presente domanda di partecipazione, denominato: 

…........................................., sulla spesa di € ….......................  

D I C H I A R A 

 

1) che il progetto è stato approvato con il seguente atto ________________; 

2) che il CUP acquisito e associato al presente progetto è ___________________________; 

3) l’avvenuta consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese del 

commercio e dei servizi in data…………; 

4) che il suddetto progetto, come previsto dal paragrafo 3 dei criteri regionali, non prevede iniziative idonee ad 

agevolare attività imprenditoriali in termini di promozione, pubblicità ecc. come ad esempio riportare i nomi 

o elementi identificativi delle medesime sui siti web, social network, app, qualsiasi materiale cartaceo 

divulgativo, spot radiofonici e/o televisivi e in ogni altro mezzo utilizzato nell’azione progettuale; 

5) di essere a conoscenza di provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di approvazione e 

assegnazione del contributo, alla sottoscrizione con firma digitale della convenzione di cui all'allegato 1B e al 

relativo invio tramite posta elettronica certificata all'indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it; 

6) che le iniziative progettuali previste non vengono realizzate nelle aree degli hub urbani e di prossimità già 

riconosciuti con determinazione n. 13724 del 16/07/2025. 

 

A tal fine allega alla presente: 

- Scheda intervento secondo il format di cui al Mod.2/B; 

- Atto di approvazione del progetto; 

- Documentazione attestante la consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole 

e medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale; 

- Convenzione stipulata tra i Comuni associati partecipanti alla progettualità condivisa (in caso di domanda 

presentata da Ente capofila, eliminare se è il caso); 

- Documento soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, di cui al Mod. 3/B. 

 

SOGGETTO REFERENTE 

 
Nome e Cognome ___________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________ 

Tel. ________________________ Cellulare ____________________________ 

E-mail_________________________________________ 
 

 

………………………………lì………………………… 
   

                                 Il Legale Rappresentante 
                     (firmato digitalmente) 

322

17-06-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 157



D I C H I A R A 

 

1) che il progetto è stato approvato con il seguente atto ________________; 

2) che il CUP acquisito e associato al presente progetto è ___________________________; 

3) l’avvenuta consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole e medie imprese del 

commercio e dei servizi in data…………; 

4) che il suddetto progetto, come previsto dal paragrafo 3 dei criteri regionali, non prevede iniziative idonee ad 

agevolare attività imprenditoriali in termini di promozione, pubblicità ecc. come ad esempio riportare i nomi 

o elementi identificativi delle medesime sui siti web, social network, app, qualsiasi materiale cartaceo 

divulgativo, spot radiofonici e/o televisivi e in ogni altro mezzo utilizzato nell’azione progettuale; 

5) di essere a conoscenza di provvedere, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di approvazione e 

assegnazione del contributo, alla sottoscrizione con firma digitale della convenzione di cui all'allegato 1B e al 

relativo invio tramite posta elettronica certificata all'indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it; 

6) che le iniziative progettuali previste non vengono realizzate nelle aree degli hub urbani e di prossimità già 

riconosciuti con determinazione n. 13724 del 16/07/2025. 

 

A tal fine allega alla presente: 

- Scheda intervento secondo il format di cui al Mod.2/B; 

- Atto di approvazione del progetto; 

- Documentazione attestante la consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle piccole 

e medie imprese del commercio e dei servizi a livello provinciale; 

- Convenzione stipulata tra i Comuni associati partecipanti alla progettualità condivisa (in caso di domanda 

presentata da Ente capofila, eliminare se è il caso); 

- Documento soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, di cui al Mod. 3/B. 

 

SOGGETTO REFERENTE 

 
Nome e Cognome ___________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________ 

Tel. ________________________ Cellulare ____________________________ 

E-mail_________________________________________ 
 

 

………………………………lì………………………… 
   

                                 Il Legale Rappresentante 
                     (firmato digitalmente) 

Mod. 2/B 
RELAZIONE DESCRITTIVA PROGETTO 

 
 
SOGGETTO RICHIEDENTE (Comune/Unione di Comuni/Comune capofila, specificando gli altri 
Comuni partecipanti) 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
 
Descrivere il progetto seguendo i punti elencati: 
 
 

 descrizione del contesto di riferimento, caratteristiche (punti di forza e debolezza) dell'area 

oggetto di intervento e motivazione dell'intervento proposto; 

 obiettivi generali dell’intervento e risultati attesi; 

 descrizione dettagliata delle azioni progettuali proposte (specificando per ciascuna gli 

obiettivi e gli output specifici, le modalità di realizzazione, i soggetti coinvolti, le risorse 

necessarie e i tempi di realizzazione in conformità del cronoprogramma di cui al paragrafo 4 

dell’allegato B della deliberazione della Giunta regionale di approvazione dei criteri); 

 individuazione di indicatori e parametri efficaci a descrivere il raggiungimento degli obiettivi 

fissati; 

 riepilogo delle risorse necessarie per la realizzazione delle singole azioni progettuali proposte.  

 

 
……………………………lì…………………… 

  ………………………………………… 
                         Il Legale Rappresentante 
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Mod. 2/B 
RELAZIONE DESCRITTIVA PROGETTO 

 
 
SOGGETTO RICHIEDENTE (Comune/Unione di Comuni/Comune capofila, specificando gli altri 
Comuni partecipanti) 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 
_______________________________________________________________ 
 
 
 
Descrivere il progetto seguendo i punti elencati: 
 
 

 descrizione del contesto di riferimento, caratteristiche (punti di forza e debolezza) dell'area 

oggetto di intervento e motivazione dell'intervento proposto; 

 obiettivi generali dell’intervento e risultati attesi; 

 descrizione dettagliata delle azioni progettuali proposte (specificando per ciascuna gli 

obiettivi e gli output specifici, le modalità di realizzazione, i soggetti coinvolti, le risorse 

necessarie e i tempi di realizzazione in conformità del cronoprogramma di cui al paragrafo 4 

dell’allegato B della deliberazione della Giunta regionale di approvazione dei criteri); 

 individuazione di indicatori e parametri efficaci a descrivere il raggiungimento degli obiettivi 

fissati; 

 riepilogo delle risorse necessarie per la realizzazione delle singole azioni progettuali proposte.  

 

 
……………………………lì…………………… 

  ………………………………………… 
                         Il Legale Rappresentante 
 
 

           Mod. 3/B 
 

 

Documento di sintesi soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
 
Anno 2026 - L.R. 12/23 (Art. 6, comma 1, lett. b) 

 
 

Ente locale proponente: 

 

 
 

Altri Enti locali Partecipanti: 
 
 
 

 
 

Titolo del progetto: 
 

 
 
 

Descrizione sintetica del progetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Costo totale previsto: € 
 
 

 
 
  Il Legale Rappresentante 

                           (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
Il mancato invio del presente modulo autorizza automaticamente la Regione Emilia-Romagna alla 
pubblicazione della descrizione del progetto di cui al Mod. 2/B. 
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           Mod. 3/B 
 

 

Documento di sintesi soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
 
Anno 2026 - L.R. 12/23 (Art. 6, comma 1, lett. b) 

 
 

Ente locale proponente: 

 

 
 

Altri Enti locali Partecipanti: 
 
 
 

 
 

Titolo del progetto: 
 

 
 
 

Descrizione sintetica del progetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Costo totale previsto: € 
 
 

 
 
  Il Legale Rappresentante 

                           (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
Il mancato invio del presente modulo autorizza automaticamente la Regione Emilia-Romagna alla 
pubblicazione della descrizione del progetto di cui al Mod. 2/B. 
 
 

Allegato 1B 
 

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e ………………… per la realizzazione del progetto 
finanziato con determinazione n. ………/2026, ai sensi della L.R. 12/2023 (Art. 6, comma 1, lettera 
b). 

 

 

Premesso che con delibera di Giunta Regionale n…… del…… la Regione ha approvato i criteri per 

progetti di promozione e marketing del territorio ai sensi della L.R. 12/23 – Art. 6, comma 1, lettera 

b), da realizzarsi da parte degli Enti locali individuati nell’ambito della concertazione e condivisione 

territoriale di cui alla deliberazione n. 1217/2024, nonché il presente schema di convenzione, in 

merito alla realizzazione del progetto approvato con deliberazione della Giunta regionale n…… del …… 

e finanziato con determinazione dirigenziale n. …… del ……; 

 

 

FRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, codice fiscale 80062590379, con sede in Bologna, Viale A. Moro, 38, 

rappresentata dal dirigente responsabile di Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport, Paola 

Bissi, ai sensi della L.R. 43/2001 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

E 

 

…………………………, codice fiscale ………………………, con sede ……………………………………, rappresentato da 

…………………………………;1 

 

Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione" e "Ente locale" 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 

Oggetto della convenzione 

1. La presente convenzione disciplina e regola i rapporti tra i suddetti soggetti per la realizzazione 

del progetto denominato “……………………………………………………………………………………………………”, finanziato 

con determinazione dirigenziale n. …… del…………, a cui è stato assegnato il Codice Unico di Progetto 

(CUP) …………………………. 

 

 
1 Sindaco del Comune beneficiario o Presidente dell'Unione dei Comuni o Sindaco capofila in caso di domanda di Comuni associati, 

salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione stessa 
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Allegato 1B 
 

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e ………………… per la realizzazione del progetto 
finanziato con determinazione n. ………/2026, ai sensi della L.R. 12/2023 (Art. 6, comma 1, lettera 
b). 

 

 

Premesso che con delibera di Giunta Regionale n…… del…… la Regione ha approvato i criteri per 

progetti di promozione e marketing del territorio ai sensi della L.R. 12/23 – Art. 6, comma 1, lettera 

b), da realizzarsi da parte degli Enti locali individuati nell’ambito della concertazione e condivisione 

territoriale di cui alla deliberazione n. 1217/2024, nonché il presente schema di convenzione, in 

merito alla realizzazione del progetto approvato con deliberazione della Giunta regionale n…… del …… 

e finanziato con determinazione dirigenziale n. …… del ……; 

 

 

FRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, codice fiscale 80062590379, con sede in Bologna, Viale A. Moro, 38, 

rappresentata dal dirigente responsabile di Settore Turismo, Commercio, Artigianato e Sport, Paola 

Bissi, ai sensi della L.R. 43/2001 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

E 

 

…………………………, codice fiscale ………………………, con sede ……………………………………, rappresentato da 

…………………………………;1 

 

Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione" e "Ente locale" 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 

Oggetto della convenzione 

1. La presente convenzione disciplina e regola i rapporti tra i suddetti soggetti per la realizzazione 

del progetto denominato “……………………………………………………………………………………………………”, finanziato 

con determinazione dirigenziale n. …… del…………, a cui è stato assegnato il Codice Unico di Progetto 

(CUP) …………………………. 

 

 
1 Sindaco del Comune beneficiario o Presidente dell'Unione dei Comuni o Sindaco capofila in caso di domanda di Comuni associati, 

salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione stessa 

Art. 2 

Obiettivi 

1. L'obiettivo che si intende perseguire è il potenziamento dell’attrattività, competitività e resilienza 

dei centri urbani e turistici, sulla base degli obiettivi individuati nel progetto proposto e ammesso a 

contributo. 

Art. 3 

Contributo regionale 

1. L'importo ammesso del progetto ammonta ad € ……………, di cui € ……………… finanziati con 

contributo regionale. 

Art. 4 

Cronoprogramma e tempistiche per la realizzazione e rendicontazione dell’intervento  

1. Sono ammissibili le iniziative progettuali che abbiano avuto inizio a decorrere dal 1° gennaio 2027 

e concluse e rendicontate entro il 31 luglio 2028. 

2. Le iniziative e attività progettuali dovranno seguire il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione anno 2027 del 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa; 

- realizzazione anno 2028 dell'ulteriore 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa. 

3. In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31 

dicembre 2027, si procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno 

successivo delle conseguenti mancate spese sostenute. 

4. In deroga al suddetto termine di conclusione e rendicontazione finale del progetto può essere 

concessa una proroga per un periodo massimo di 4 mesi, purché la relativa richiesta, motivata, sia 

presentata prima della scadenza prevista. 

Art. 5 

Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili, secondo le indicazioni di cui al paragrafo 3 dei criteri regionali, le spese  

sostenute e pagate dagli Enti locali beneficiari (o attuatori nel caso di progetto condiviso da più 

Comuni associati) a decorrere dal 1° gennaio 2027 e fino al 31 luglio 2028 o entro il diverso termine 

individuato a seguito di concessione di eventuale proroga, purché comprovate da fatture quietanzate 

o da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente e direttamente imputabili al progetto 

finanziato, riportanti il Codice Unico di Progetto acquisito per il progetto finanziato.  

 

Art. 6 

Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 
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Art. 2 

Obiettivi 

1. L'obiettivo che si intende perseguire è il potenziamento dell’attrattività, competitività e resilienza 

dei centri urbani e turistici, sulla base degli obiettivi individuati nel progetto proposto e ammesso a 

contributo. 

Art. 3 

Contributo regionale 

1. L'importo ammesso del progetto ammonta ad € ……………, di cui € ……………… finanziati con 

contributo regionale. 

Art. 4 

Cronoprogramma e tempistiche per la realizzazione e rendicontazione dell’intervento  

1. Sono ammissibili le iniziative progettuali che abbiano avuto inizio a decorrere dal 1° gennaio 2027 

e concluse e rendicontate entro il 31 luglio 2028. 

2. Le iniziative e attività progettuali dovranno seguire il seguente cronoprogramma: 

- realizzazione anno 2027 del 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa; 

- realizzazione anno 2028 dell'ulteriore 50% del progetto finanziato e relativo budget di spesa. 

3. In caso di mancato raggiungimento della suddetta quota di realizzazione progettuale al 31 

dicembre 2027, si procede all'adeguamento del cronoprogramma con relativo spostamento all’anno 

successivo delle conseguenti mancate spese sostenute. 

4. In deroga al suddetto termine di conclusione e rendicontazione finale del progetto può essere 

concessa una proroga per un periodo massimo di 4 mesi, purché la relativa richiesta, motivata, sia 

presentata prima della scadenza prevista. 

Art. 5 

Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili, secondo le indicazioni di cui al paragrafo 3 dei criteri regionali, le spese  

sostenute e pagate dagli Enti locali beneficiari (o attuatori nel caso di progetto condiviso da più 

Comuni associati) a decorrere dal 1° gennaio 2027 e fino al 31 luglio 2028 o entro il diverso termine 

individuato a seguito di concessione di eventuale proroga, purché comprovate da fatture quietanzate 

o da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente e direttamente imputabili al progetto 

finanziato, riportanti il Codice Unico di Progetto acquisito per il progetto finanziato.  

 

Art. 6 

Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

1. I pagamenti devono avvenire nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010 e, salvo quanto previsto al 

comma 3 dell’art. 3, della citata L. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, i suddetti strumenti di pagamento (mandati di 

pagamento) devono riportare, in relazione a ciascuna transazione realizzata dal beneficiario, il 

codice unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico sottostante. 

Art. 7 

Termini e modalità di rendicontazione delle spese 

1. La rendicontazione delle spese sostenute avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui al 

comma 2, dell’art. 4 ed eventuale successivo adeguamento, per stato di avanzamento annuale e 

saldo finale, da trasmettersi, da parte del beneficiario, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it.  

2. La rendicontazione delle spese relative allo stato di avanzamento annuale deve essere trasmessa 

entro il 31 gennaio 2028 con riferimento alle iniziative e attività realizzate e relative spese 

sostenute entro il 31 dicembre 2027 e dovrà essere corredata da una relazione descrittiva e da una 

rendicontazione finanziaria con la relativa documentazione riportante il CUP assegnato al progetto 

(fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente, atti di liquidazione delle spese 

sostenute, mandati di pagamento e relative quietanze) nonché, dai certificati di regolare esecuzione 

delle forniture e/o servizi rilasciati dal responsabile unico del procedimento (RUP). 

3. L'erogazione dello stato di avanzamento annuale avviene, con riferimento al cronoprogramma di 

cui al comma 2, dell’art. 4, nel limite massimo dell'impegno di spesa assunto per l'anno di riferimento. 

L'erogazione è proporzionalmente ridotta, qualora le spese esigibili, relative ad attività e iniziative 

realizzate entro il 31 dicembre 2027, risultino inferiori rispetto a quanto previsto dal cronoprogramma 

e in tal caso si procede all'adeguamento di quest’ultimo, con lo spostamento delle mancate spese 

sostenute all'anno successivo. 

4.  Al fine dell’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario è tenuto a trasmettere entro il 31 

luglio 2028 o entro il diverso termine individuato a seguito di eventuale proroga 

autorizzata, la seguente documentazione finale: 

a) relazione che illustri le modalità di attuazione e valutazione del progetto, con dettagliata 

descrizione delle azioni realizzate e dei risultati raggiunti anche con riferimento agli indicatori 

previsti, nonché delle spese sostenute distinte per singole azioni; 

b) la rendicontazione finanziaria con la relativa documentazione riportante il CUP assegnato al 

progetto (fatture, atti di liquidazione delle spese sostenute, mandati di pagamento e relative 

quietanze, riferiti all'iniziativa oggetto del contributo, non già presentate nella richiesta di 

pagamento di cui al comma 2); 

c) certificati di regolare esecuzione delle forniture e/o servizi rilasciati dal responsabile unico del 

procedimento (RUP). 
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1. I pagamenti devono avvenire nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010 e, salvo quanto previsto al 

comma 3 dell’art. 3, della citata L. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, i suddetti strumenti di pagamento (mandati di 

pagamento) devono riportare, in relazione a ciascuna transazione realizzata dal beneficiario, il 

codice unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico sottostante. 

Art. 7 

Termini e modalità di rendicontazione delle spese 

1. La rendicontazione delle spese sostenute avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui al 

comma 2, dell’art. 4 ed eventuale successivo adeguamento, per stato di avanzamento annuale e 

saldo finale, da trasmettersi, da parte del beneficiario, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it.  

2. La rendicontazione delle spese relative allo stato di avanzamento annuale deve essere trasmessa 

entro il 31 gennaio 2028 con riferimento alle iniziative e attività realizzate e relative spese 

sostenute entro il 31 dicembre 2027 e dovrà essere corredata da una relazione descrittiva e da una 

rendicontazione finanziaria con la relativa documentazione riportante il CUP assegnato al progetto 

(fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente, atti di liquidazione delle spese 

sostenute, mandati di pagamento e relative quietanze) nonché, dai certificati di regolare esecuzione 

delle forniture e/o servizi rilasciati dal responsabile unico del procedimento (RUP). 

3. L'erogazione dello stato di avanzamento annuale avviene, con riferimento al cronoprogramma di 

cui al comma 2, dell’art. 4, nel limite massimo dell'impegno di spesa assunto per l'anno di riferimento. 

L'erogazione è proporzionalmente ridotta, qualora le spese esigibili, relative ad attività e iniziative 

realizzate entro il 31 dicembre 2027, risultino inferiori rispetto a quanto previsto dal cronoprogramma 

e in tal caso si procede all'adeguamento di quest’ultimo, con lo spostamento delle mancate spese 

sostenute all'anno successivo. 

4.  Al fine dell’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario è tenuto a trasmettere entro il 31 

luglio 2028 o entro il diverso termine individuato a seguito di eventuale proroga 

autorizzata, la seguente documentazione finale: 

a) relazione che illustri le modalità di attuazione e valutazione del progetto, con dettagliata 

descrizione delle azioni realizzate e dei risultati raggiunti anche con riferimento agli indicatori 

previsti, nonché delle spese sostenute distinte per singole azioni; 

b) la rendicontazione finanziaria con la relativa documentazione riportante il CUP assegnato al 

progetto (fatture, atti di liquidazione delle spese sostenute, mandati di pagamento e relative 

quietanze, riferiti all'iniziativa oggetto del contributo, non già presentate nella richiesta di 

pagamento di cui al comma 2); 

c) certificati di regolare esecuzione delle forniture e/o servizi rilasciati dal responsabile unico del 

procedimento (RUP). 

5. L'erogazione del saldo del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica 

della documentazione di cui al comma 4 e della conformità del progetto realizzato a quello approvato. 

Il contributo è proporzionalmente ridotto, qualora la spesa riconosciuta dalla Regione risulti inferiore 

alla relativa spesa prevista. Le spese i cui mandati di pagamento risultino emessi oltre il 

termine di cui al precedente comma 4 non saranno riconosciute. 

6. Alla liquidazione del contributo si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente 

secondo la normativa vigente, entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, salvo 

richieste, anche tramite posta elettronica ordinaria, di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere 

ottemperate entro 20 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa. 

Art. 8 

Modifiche al progetto 

1. Eventuali variazioni sostanziali al progetto finanziato sono ammissibili solo se autorizzate dalla 

Regione. Qualora entro il termine di 45 giorni dalla richiesta l’ufficio regionale competente non formuli 

rilievi o richieste di chiarimento/integrazioni, le modifiche si intendono approvate. Le richieste, 

adeguatamente motivate e argomentate, dovranno evidenziare gli scostamenti previsti rispetto al 

progetto originariamente ammesso a contributo, mantenendo comunque inalterati gli obiettivi 

originari.  

2. Eventuali importi superiori, necessari per la realizzazione del progetto a seguito della variazione, 

non potranno comunque comportare l’aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del 

contributo erogabile. Viceversa, sarà proporzionalmente ridotto qualora le spese, a seguito della 

modifica, subiscano una riduzione. 

3.  Sono considerate variazioni ordinarie e non necessitano di specifica autorizzazione: 

- le variazioni tra le diverse azioni progettuali previste nella percentuale di scostamento fino al 20% 

del totale progetto ammesso; 

- la sostituzione di taluno dei beni/servizi previsti nel progetto finanziato, con altri beni/servizi simili 

e/o funzionalmente e strumentalmente equivalenti. 

Art. 9 

Revoca del contributo e recupero somme 

1. Il contributo è revocato qualora: 

- il progetto risulti realizzato in modo difforme rispetto a quello presentato e approvato; 

- emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dalla presente 

convenzione, dichiarazioni mendaci, documentazione falsificata o l’irregolarità dell’operazione 

realizzata o della documentazione di spesa presentata o irregolarità collegate alle spese 

sostenute; 

- non si ottemperi a quanto richiesto dall’ufficio regionale competente, entro il termine stabilito 

nell’eventuale sollecito, a seguito di inadempienze da parte del soggetto beneficiario.  
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5. L'erogazione del saldo del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica 

della documentazione di cui al comma 4 e della conformità del progetto realizzato a quello approvato. 

Il contributo è proporzionalmente ridotto, qualora la spesa riconosciuta dalla Regione risulti inferiore 

alla relativa spesa prevista. Le spese i cui mandati di pagamento risultino emessi oltre il 

termine di cui al precedente comma 4 non saranno riconosciute. 

6. Alla liquidazione del contributo si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente 

secondo la normativa vigente, entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, salvo 

richieste, anche tramite posta elettronica ordinaria, di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere 

ottemperate entro 20 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa. 

Art. 8 

Modifiche al progetto 

1. Eventuali variazioni sostanziali al progetto finanziato sono ammissibili solo se autorizzate dalla 

Regione. Qualora entro il termine di 45 giorni dalla richiesta l’ufficio regionale competente non formuli 

rilievi o richieste di chiarimento/integrazioni, le modifiche si intendono approvate. Le richieste, 

adeguatamente motivate e argomentate, dovranno evidenziare gli scostamenti previsti rispetto al 

progetto originariamente ammesso a contributo, mantenendo comunque inalterati gli obiettivi 

originari.  

2. Eventuali importi superiori, necessari per la realizzazione del progetto a seguito della variazione, 

non potranno comunque comportare l’aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del 

contributo erogabile. Viceversa, sarà proporzionalmente ridotto qualora le spese, a seguito della 

modifica, subiscano una riduzione. 

3.  Sono considerate variazioni ordinarie e non necessitano di specifica autorizzazione: 

- le variazioni tra le diverse azioni progettuali previste nella percentuale di scostamento fino al 20% 

del totale progetto ammesso; 

- la sostituzione di taluno dei beni/servizi previsti nel progetto finanziato, con altri beni/servizi simili 

e/o funzionalmente e strumentalmente equivalenti. 

Art. 9 

Revoca del contributo e recupero somme 

1. Il contributo è revocato qualora: 

- il progetto risulti realizzato in modo difforme rispetto a quello presentato e approvato; 

- emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dalla presente 

convenzione, dichiarazioni mendaci, documentazione falsificata o l’irregolarità dell’operazione 

realizzata o della documentazione di spesa presentata o irregolarità collegate alle spese 

sostenute; 

- non si ottemperi a quanto richiesto dall’ufficio regionale competente, entro il termine stabilito 

nell’eventuale sollecito, a seguito di inadempienze da parte del soggetto beneficiario.  

2. In caso di revoca del contributo, l'Ente locale beneficiario deve restituire le eventuali somme 

indebitamente percepite entro 45 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Regione. 

Art. 10 

Durata della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data di apposizione della firma digitale da parte della 

Regione Emilia-Romagna come ultimo firmatario e fino alla data di erogazione a saldo del contributo 

concesso. 

Art. 11 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applica la normativa 

vigente. 

 

 

 

Letto e sottoscritto digitalmente per accettazione. 

 

INSERIRE NOME SOGGETTO BENEFICIARIO 

(Inserire qualifica del firmatario) 

(Inserire nome e cognome del firmatario)2 

(Firmato digitalmente)  

 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TURISMO, COMMERCIO, ARTIGIANATO E SPORT 

Dott.ssa Paola Bissi  

(Firmato digitalmente) 

 
2 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario o Comune capofila o dal Presidente 

dell'Unione dei Comuni, salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione stessa. 
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2. In caso di revoca del contributo, l'Ente locale beneficiario deve restituire le eventuali somme 

indebitamente percepite entro 45 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Regione. 

Art. 10 

Durata della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data di apposizione della firma digitale da parte della 

Regione Emilia-Romagna come ultimo firmatario e fino alla data di erogazione a saldo del contributo 

concesso. 

Art. 11 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applica la normativa 

vigente. 

 

 

 

Letto e sottoscritto digitalmente per accettazione. 

 

INSERIRE NOME SOGGETTO BENEFICIARIO 

(Inserire qualifica del firmatario) 

(Inserire nome e cognome del firmatario)2 

(Firmato digitalmente)  

 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TURISMO, COMMERCIO, ARTIGIANATO E SPORT 

Dott.ssa Paola Bissi  

(Firmato digitalmente) 

 
2 La convenzione deve essere sottoscritta digitalmente dal Sindaco del Comune beneficiario o Comune capofila o dal Presidente 

dell'Unione dei Comuni, salvo apposita delega da inoltrare contestualmente alla convenzione stessa. 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
 

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui 
al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo Sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 
 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 
 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili 
del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli 
di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei tuoi dati personali. 
 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento 
di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali 
sono trattati per l’assegnazione dei contributi per gli Interventi di riqualificazione sostenibile  e valorizzazione  delle 
aree a vocazione commerciale realizzati da Enti locali, ai sensi dell’art. 6, lettere a) e b) della L.R. 12/2023”, 
nell’ambito del procedimento Id. 66882 “Gestione incentivi: Commercio e Servizi – L.R. 12/2023”. 
 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. (Allegato A della determinazione dirigenziale 2335/2022). 
 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o 
cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
 

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui 
al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo Sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 
 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 
 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili 
del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli 
di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei tuoi dati personali. 
 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento 
di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali 
sono trattati per l’assegnazione dei contributi per gli Interventi di riqualificazione sostenibile  e valorizzazione  delle 
aree a vocazione commerciale realizzati da Enti locali, ai sensi dell’art. 6, lettere a) e b) della L.R. 12/2023”, 
nell’ambito del procedimento Id. 66882 “Gestione incentivi: Commercio e Servizi – L.R. 12/2023”. 
 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. (Allegato A della determinazione dirigenziale 2335/2022). 
 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o 
cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 

risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, 
a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali; 

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

 di opporsi al trattamento; 

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà la non assegnazione di contributi. 
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risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, 
a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali; 

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

 di opporsi al trattamento; 

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà la non assegnazione di contributi. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 GIUGNO 2026, N. 881

L.R. 2/2026 art. 3 - Integrazione dotazione finanziaria del Programma operativo regionale triennale per
 l'acquisto di riproduttori maschi iscritti nei libri genealogici delle razze bovine autoctone da carne e a duplice
 attitudine, per l'annualità 2026, di cui all'Avviso pubblico approvato con deliberazione di Giunta regionale n.
 515/2024 così come modificato dalla deliberazione n.152/2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Vista la Legge n. 20 aprile 2026, n. 2, ed in particolare l’art. 3 “Interventi a sostegno del settore zootecnico” che

 prevede:
-  al comma 1, che la Regione, al fine di valorizzare il patrimonio zootecnico regionale e tutelarne il comparto

 produttivo, approvi specifici interventi per l’erogazione di contributi agli allevatori, alle Associazioni di allevatori e agli
 Enti selezionatori, riconosciuti ai sensi del decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52;

-  al comma 2, lettera a), che gli interventi, attivati attraverso specifici avvisi pubblici, siano volti a finanziare il
 mantenimento delle razze autoctone e la salvaguardia della biodiversità;

Richiamate le proprie deliberazioni:
-  n. 515 del 25 marzo 2024 recante “Approvazione programma operativo regionale triennale 2024-2026 da attuare

 in regime di aiuti de minimis, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013, per l'acquisto di riproduttori maschi iscritti nei libri
 genealogici delle razze bovine autoctone da carne e a duplice attitudine”, con la quale - in applicazione dell’art. 26 della
 L.R. 22 dicembre 2023, n. 18 e al fine di favorire la conservazione, la tutela e il miglioramento genetico delle razze
 bovine autoctone da carne o a duplice attitudine - sono stati definiti l’ammontare degli aiuti, le razze da sostenere, i
 criteri e le modalità di erogazione ed è stata destinata all’intervento la somma di 30.000,00 euro per ciascuna annualità
 del Programma;

-  n. 152 del 03 febbraio 2025 recante “Modifica programma operativo regionale triennale 2024-2026 approvato
 con deliberazione n. 515/2024 da attuare in regime di aiuti de minimis, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e s.m.i., per
 l'acquisto di riproduttori maschi iscritti nei libri genealogici delle razze bovine autoctone da carne e a duplice
 attitudine”;

-  n. 766 del 18 maggio 2026 recante “Variazione di bilancio in attuazione della L.R. 20 aprile 2026, n. 2 per
 interventi a sostegno dei settori produttivi dell'agricoltura, della pesca e dell'acquacoltura. Modifiche alla legge
 regionale 4 marzo 2019, n. 2, alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 18 e altre disposizioni;

Visti:
-  il Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e

 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e successive
 modifiche e integrazioni;

-  il Reg. (UE) n. 2024/3118 della Commissione del 10 dicembre 2024 che modifica il Regolamento (UE) n.
 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

-  il Regolamento (UE) n. 1012/2016 del Parlamento europeo del Consiglio dell’8 giugno 2016 relativo alle
 condizioni zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e all’ingresso nell’Unione
 di animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica il
 Regolamento (UE) n. 652/2014, le direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in materia
 di riproduzione animale;

-  il D.lgs. n. 52 dell’11 maggio 2018, avente ad oggetto “Disciplina della riproduzione animale in attuazione
 dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”, che abroga e sostituisce la Legge 15 gennaio 1991, n. 30;

Richiamati:
-  il Decreto 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro

 Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive
 modifiche e integrazioni;

-  le “Linee guida sull’utilizzo del Registro aiuti di Stato SIAN” redatte dal Ministero delle Politiche agricole
 alimentare e forestali e pubblicate il 2 ottobre 2018 sul sito web del Ministero delle politiche agricole alimentare e
 forestali e della Rete Rurale Nazionale;

Preso atto che le risorse finanziarie disponibili per l’intervento per l’esercizio finanziario 2025 sono state
 interamente esaurite e che è stato rilevato un elevato interesse per la misura da parte degli allevatori;

Ritenuto opportuno incrementare di euro 10.000,00 la dotazione finanziaria del suddetto Programma operativo per
 l’esercizio finanziario 2026, per un ammontare complessivo da destinare all’intervento di euro 40.000,00;
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Dato atto che la somma destinata al Programma operativo per l’annualità 2026, pari ad euro 40.000,00, trova
 copertura nell’ambito degli stanziamenti recati dal capitolo U18456 ”Contributi agli investimenti delle imprese agricole
 per il miglioramento genetico delle razze bovine autoctone da carne o a duplice attitudine (art.3, L.R. 20 aprile 2026, n.
 2)”, del bilancio finanziario pluriennale 2026-2028;

Viste inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.

 6 luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto applicabile;
- la L.R. 29 dicembre 2025, n. 11 “Disposizioni collegate alla Legge Regionale di stabilità per il 2026”;
- la L.R. 29 dicembre 2025, n. 12 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026-2028 (Legge di

 stabilità regionale 2026)”;
- la L.R. 29 dicembre 2025, n. 13 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
-  la propria delibera n. 2251 del 29 dicembre 2025 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e

 del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
-  il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e
 integrazioni;

-  la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato recante “Direttiva
 di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 101 del 30 gennaio 2026 “Piano integrato di attività e organizzazione
 2026-2028. Approvazione” e suc. mod.;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
 Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:
-  n. 2224 del 22 dicembre 2025 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima

 fase” con la quale, tra l’altro, è stata approvata la nuova macrostruttura dell’Ente, in prima fase riferita alle Direzioni
 generali e Agenzie;

-  n. 100 del 30 gennaio 2026 “XII legislatura. Riorganizzazione dell'Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda
 fase”, come rettificata con deliberazione n. 171 del 9 febbraio 2026, con la quale è stata approvata la nuova
 macrostruttura dell’Ente, in seconda fase riferita ai Settori di ogni Direzione generale e Agenzia, comprensiva di tutte le
 declaratorie di Direzioni;

-  n. 278 del 27 febbraio 2026 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni, predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017, poi superata dalla deliberazione n.
 2376/2024, a sua volta integralmente sostituita dalla citata deliberazione n. 278/2026;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con l’UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1.  di incrementare di euro 10.000,00 la dotazione finanziaria per l’annualità 2026 del programma operativo
 regionale triennale approvato con deliberazione n. 515/2024 così come modificato dalla deliberazione n.152/2025, da
 attuare in regime di aiuti de minimis, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e s.m.i., per l'acquisto di riproduttori maschi
 iscritti nei libri genealogici delle razze bovine autoctone da carne e a duplice attitudine, per un ammontare complessivo
 da destinare all’intervento di euro 40.000,00;

2.  di evidenziare che la somma complessiva di euro 40.000,00 destinata all’intervento trova copertura nell’ambito
 degli stanziamenti recati dal capitolo U18456 ”Contributi agli investimenti delle imprese agricole per il miglioramento
 genetico delle razze bovine autoctone da carne o a duplice attitudine (art.3, L.R. 20 aprile 2026, n. 2)”, del bilancio
 finanziario pluriennale 2026-2028;

3.  di confermare – per quanto non definito nel presente provvedimento – quanto già stabilito nella propria
 deliberazione n. 515/2025 così come modificata con deliberazione n. 152/2025;
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4. di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
 disposizioni regionali di attuazione;

5. di disporre la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico
 della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Settore Organizzazioni di mercato e sinergie di filiera provvederà a
 darne la più ampia diffusione anche attraverso il portale Emilia-Romagna Agricoltura, caccia e pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 MAGGIO 2026, N. 64

Sostituzione di un Consigliere nella Camera di Commercio di Modena in rappresentanza del Settore Credito e

 Assicurazioni

IL PRESIDENTE

(omissis)

decreta:

a) di nominare, per quanto espresso in premessa, il dottor Saverio Pellicci, nato a Livorno (LI) il 08/07/1973, quale
 componente del Consiglio della Camera di Commercio di Modena in sostituzione del dottor Paolo Rossi in
 rappresentanza del settore “credito ed assicurazioni”;

b) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

IL PRESIDENTE

Michele de Pascale

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE CAPO DI GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 26 MAGGIO 2026, N. 10310

Approvazione elenco delle richieste di adesione alla convenzione per l'accesso e la fruizione del sistema

 informativo MARCoPoLo-ER in attuazione della DGR n.1302/2025. Secondo provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

(omissis)

determina

1) di prendere atto che nel periodo dal 23/04/2026 al 22/05/2026 sono pervenute n.16 richieste di adesione da parte
 degli Enti locali alla convenzione approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 1302/2025;

2) di approvare e aggiornare l’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto, quale elenco degli Enti
 aderenti alla convenzione per l’accesso e la fruizione del sistema informativo “MARCoPoLo-ER”;

3) che si provvederà all’aggiornamento dell’elenco di cui all’Allegato A) sopracitato con successivi provvedimenti
 all’accettazione delle ulteriori richieste di adesione pervenute dagli enti locali; 

4) che la Convenzione avrà decorrenza dalla sottoscrizione del presente atto fino al 30/06/2030, potrà essere
 rinnovata per comune volontà delle parti per periodi quinquennali dal dirigente competente e potranno essere apportate
 modifiche necessarie purché non sostanziali;

5) di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
 previste nel vigente PIAO nonché nella Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le
 ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n. 33 del 2013;

6) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
 sito https://cittasicure.regione.emilia-romagna.it/polizia-locale

IL CAPO DI GABINETTO

Luca Vecchi

 
Allegato A) 

N. Ente Prov. Richiesta acquisita con 
protocollo RER 

1 Comune di Cesena FC 04/02/2026.0097067.E 

2 Comune di Cesenatico FC 11/02/2026.0120320.E 

3 Unione Rubicone e Mare FC 11/02/2026.0120416.E 

4 Comune di Novafeltria RN 
13/02/2026.0131424.E 
13/02/2026.0131506.E 
(integrazione) 

5 Comune di Mirandola MO 18/02/2026.0148275.E 

6 Comune di San Cesario sul Panaro MO 26/02/2026.0180382.E 

7 Unione Comuni del Sorbara MO 02/03/2026.0190302.E 

8 Unione Montana Alta Val Nure PC 05/03/2026.0207417.E 

9 Comune di Bobbio PC 09/03/2026.0228160.E 

10 Comune di Molinella  BO 13/03/2026.0249851.E 

11 Comune di Modena MO 17/03/2026.0269700.E 

12 Città Metropolitana di Bologna BO 20/03/2026.0288409.E 

13 Comune di Sassuolo MO 20/03/2026.0288433.E 

14 Unione Terre di Castelli MO 30/03/2026.0323981.E 

15 Provincia di Ravenna RA 30/03/2026.0324130.E 

16 Comune di Granarolo dell'Emilia BO 02/04/2026.0340866.E 

17 Comune di Maranello MO 03/04/2026.0345608.E 

18 Comune di Bologna BO 08/04/2026.0354800.E 

19 Comune di Malalbergo BO 09/04/2026.0360916.E 

20 Comune di San Giovanni in Persiceto BO 10/04/2026.0363368.E 

21 Unione Terre D’Argine MO 13/04/2026.0369350.E 

22 Comune di Sant’Agata Bolognese BO 16/04/2026.0388935.E 

23 Comune di Forlì FC 20/04/2026.0405002.E 

24 Comune di Cervia RA 
15/04/2026.0381703.E 
20/04/2026.0405814.E 
(integrazione) 
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N. Ente Prov. 
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protocollo RER 
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12 Città Metropolitana di Bologna BO 20/03/2026.0288409.E 

13 Comune di Sassuolo MO 20/03/2026.0288433.E 

14 Unione Terre di Castelli MO 30/03/2026.0323981.E 

15 Provincia di Ravenna RA 30/03/2026.0324130.E 

16 Comune di Granarolo dell'Emilia BO 02/04/2026.0340866.E 

17 Comune di Maranello MO 03/04/2026.0345608.E 

18 Comune di Bologna BO 08/04/2026.0354800.E 

19 Comune di Malalbergo BO 09/04/2026.0360916.E 

20 Comune di San Giovanni in Persiceto BO 10/04/2026.0363368.E 

21 Unione Terre D’Argine MO 13/04/2026.0369350.E 

22 Comune di Sant’Agata Bolognese BO 16/04/2026.0388935.E 
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24 Comune di Cervia RA 

15/04/2026.0381703.E 
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(integrazione) 

25 Provincia di Piacenza PC 23/04/2026.0424542.E  

26 Unione Colline Matildiche RE 27/04/2026.0437415.E  

27 Comune di Ferrara FE 27/04/2026.0437479.E  

28 Comune di Fiorano Modenese MO 28/04/2026.0442830.E  

29 Comune di Castenaso BO 28/04/2026.0443025.E 

30 Provincia di Forlì-Cesena FC 29/04/2026.0448054.E  

31 Comune di Valsamoggia BO 04/05/2026.0458079.E 

32 Unione Bassa Ovest Parmense PR 05/05/2026.0463986.E  

33 Comune di Soragna  PR 06/05/2026.0466082.E  

34 Unione dei Comuni Terre e Fiumi FE 12/05/2026.0487031.E  

35 Provincia di Rimini RN 15/05/2026.0503503.E  

36 Unione dei Comuni Valli e Delizie FE 18/05/2026.0506761.E  

37 Comune di Crevalcore BO 19/05/2026.0512707.E  

38 Unione Comuni Modenesi Area Nord MO 20/05/2026.0518784.E 

39 Comune di Fontevivo PR 22/05/2026.0526395.E 

40 Comune di Pianoro BO 25/05/2026.0530880.E 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 9 GENNAIO
 2026, N. 180

Struttura sanitaria privata denominata Soluzione Salute di Cortemaggiore (PC) - Presa d'atto rinuncia
 accreditamento già concesso con proprio atto n. 11764 del 19/06/2025

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

 in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
Vista la propria determinazione n. 11764 del 19/06/2025, con cui è stato concesso l’accreditamento istituzionale alla

 struttura sanitaria privata denominata Soluzione Salute, via Gocciadoro n. 8 e n. 12, Cortemaggiore (PC);
Vista la dichiarazione di rinuncia dell’accreditamento istituzionale, a far data dal 27/10/2025, presentata dal Legale

 rappresentante della Società Soluzione Salute Cortemaggiore S.r.l., con sede legale in Cortemaggiore (PC), per la
 struttura sanitaria privata denominata Soluzione Salute, via Gocciadoro n. 8 e n. 12, Cortemaggiore (PC) pervenuta con
 Prot. 20/11/2025.1142713.E, di cui si prende atto;

     Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Settore Assistenza Territoriale, sulla correttezza formale della documentazione presentata;

Richiamati:
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la delibera di Giunta regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e

 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
 della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al
 sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

-   n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge
 Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia
 Romagna 2025-2027"”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di prendere atto della rinuncia, presentata dal Legale rappresentante della Società Soluzione Salute

 Cortemaggiore S.r.l. di Cortemaggiore (PC), per la struttura sanitaria privata denominata Soluzione Salute, via
 Gocciadoro n. 8 e n. 12, Cortemaggiore (PC) all’accreditamento già concesso alla struttura sanitaria privata, a far data
 dal 27/10/2025;

2. di dichiarare privo di efficacia, a decorrere dal 27/10/2025, l’accreditamento concesso con la propria
 determinazione n. 11764 del 19/06/2025 per quanto attiene la struttura privata Soluzione Salute, via Gocciadoro n. 8 e
 n. 12, Cortemaggiore (PC);

3. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dalla disciplina normativa ed amministrativa richiamata in premessa;
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4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 9 GENNAIO
 2026, N. 181

Poliambulatorio privato San Camillo di Bologna - Accreditamento di ulteriore attività ad ampliamento
 dell'accreditamento già concesso da ultimo con la propria determinazione n. 371 del 13/01/2020 e variazione di
 titolarità

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 così come confermata da n.

 691/2025, relativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-
Romagna;

-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle
 modalità di semplificazione dell’accesso;

-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie
 in attuazione della l.r. 22/2019;

-   n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di
 accreditamento delle strutture sanitarie;

-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
Richiamata la determinazione n. 25541/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della direzione

 generale cura della persona, salute e welfare”;
Vista la propria determinazione n. 4039 del 27.03.2014 con cui è stato concesso al Poliambulatorio privato San

 Camillo, via Marconi n. 47, Bologna, il rinnovo dell'accreditamento con prescrizioni, e la successiva determinazione n.
 18456 del 22/12/2015 di superamento prescrizioni di cui alla determinazione di rinnovo dell'accreditamento n. 4039 del
 27.03.2014;
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Considerato che l’accreditamento concesso con proprio atto n. 4039/2014 è stato poi prorogato nella sua validità
 fino al 31/07/2018, a seguito di quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015;

Viste:
-   la domanda di rinnovo dell’accreditamento pervenuta in data 02/05/2018 con prot. n. PG/2018/0310039 e la

 relativa comunicazione di validità formale PG/2018/0515641 del 26/07/2018, per la quale la struttura può continuare a
 svolgere in regime di accreditamento le medesime attività già accreditate e le Aziende e gli Enti del SSR possono
 mantenere e stipulare contratti con essa per le stesse attività, al fine di non creare sospensione nella erogazione dei
 Servizi, nelle more dell’adozione dell’atto di rinnovo, il cui procedimento è ancora in corso, disposizione confermata
 con la l.r. 22/2019, art. 18, comma 4;

-   la propria determinazione n. 371 del 13/01/2020 di accreditamento di ulteriori attività ad ampliamento
 dell'accreditamento già concesso con la propria determinazione n. 4039 del 27.03.2014;

Vista la domanda di variazione di titolarità e ampliamento dell’accreditamento istituzionale presentata dal Legale
 rappresentante dell’Ente Ecclesiastico Civilmente Riconosciuto Provincia Nord Italiana dell'Ordine dei Ministri degli
 Infermi - Camillani, con sede legale in Milano (MI), che ora subentra alla precedente Fondazione San Camillo, con sede
 a Milano, quale titolare della struttura sanitaria Poliambulatorio privato San Camillo, via Marconi n. 47, Bologna,
 pervenuta il 28/11/2025 con Prot. 28/11/2025.1193975.E e successive integrazioni;

 Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamati:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
 PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
 nella Regione Emilia-Romagna;

-   n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge
 Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia
 Romagna 2025-2027"”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1.  di concedere l’ampliamento dell’accreditamento istituzionale, già concesso, da ultimo, con propria

 determinazione n. 371 del 13/01/2020, alla struttura sanitaria, ora con titolarità in capo all’Ente Ecclesiastico
 Civilmente Riconosciuto Provincia Nord Italiana dell'Ordine dei Ministri degli Infermi - Camillani, con sede legale in
 Milano (MI), Poliambulatorio privato San Camillo, via Marconi n. 47, Bologna, per la seguente:

-  Attività di Mammografia, Ortopantomografia, Mineralometria ossea, nell’ambito dell’attività di Diagnostica per
 immagini già accreditata;

e la Funzione di governo aziendale della formazione continua;
2.  che l’ampliamento dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concesso per gli effetti previsti dalla normativa

 vigente richiamata in premessa e decorre dalla data di adozione del presente provvedimento;
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3. di dare atto inoltre che l’accreditamento già concesso, comprensivo dell'ampliamento di cui al presente
 provvedimento, per le attività (visite e altre prestazioni) di seguito elencate:

-      Allergologia;
-      Angiologia;
-      Cardiologia;
-      Chirurgia generale;
-      Dermatologia;
-      Dietologia (Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione);
-      Endocrinologia (Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione);
-      Gastroenterologia;
-      Medicina fisica e riabilitativa (Recupero e riabilitazione funzionale);
-      Medicina generale (Medicina interna);
-      Neurologia;
-      Oculistica;
-      Ortopedia (Ortopedia e traumatologia);
-      Ostetricia e ginecologia;
-      Otorinolaringoiatria;
-      Pneumologia;
-      Reumatologia;
-      Urologia;
-      Attività di diagnostica per immagini, limitatamente a radiologia convenzionale, Mammografia,

 Ortopantomografia, Mineralometria ossea, RM di 0,4 Tesla ed ecografia;
-      Attività ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione, limitatamente alla riabilitazione individuale, in quanto

 la struttura non possiede una palestra;
-      Punto prelievi;
ha validità fino alla prossima determinazione di rinnovo e variazioni dell’accreditamento (procedimento in corso),

 vista la nota PG/2019/515641 del 26.07.2018 del Servizio Assistenza territoriale di questa Direzione; pertanto, nelle
 more dell’adozione di tale provvedimento, la struttura sanitaria Poliambulatorio privato San Camillo, via Marconi n. 47,
 Bologna può svolgere, in regime di accreditamento, le attività sopraelencate;

4.  che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

5.  di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dalla disciplina normativa ed amministrativa richiamata in premessa;

6.  di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 9 GENNAIO
 2026, N. 182

Struttura sanitaria privata denominata Salus Medical Center di Lugo (RA) - Superamento prescrizioni
 contenute nelle proprie determinazioni n. 18695 del 12/09/2024 e n. 3776 del 24/02/2025 e conferma
 dell'accreditamento già concesso

IL DIRETTORE
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Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento
 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 così come confermata da n.

 691/2025, relativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-
Romagna;

-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle
 modalità di semplificazione dell’accesso;

-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie
 in attuazione della l.r. 22/2019;

-   n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di
 accreditamento delle strutture sanitarie;

-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la propria determinazione n. 25541/2025 del 30/12/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali

 nell'ambito della direzione generale cura della persona, salute e welfare”;
     Viste le proprie determinazioni:
-   n. 18695 del 12/09/2024, con cui è stato concesso alla struttura sanitaria privata Salus Medical Center, via

 Concordia n. 12, Lugo (RA), l’accreditamento istituzionale con prescrizioni;
-   n. 3776 del 24/02/2025 con cui è stato concesso alla stessa struttura sanitaria privata l’accreditamento di ulteriore

 attività ad ampliamento dell'accreditamento già concesso con prescrizioni con la propria determinazione n. 18695 del
 12/09/2024 con conferma delle prescrizioni già stabilite con atto n. 18695/2024;

Considerato che gli accreditamenti di cui sopra sono stati concessi con prescrizioni, a cui la struttura doveva
 adempiere entro la data di verifica dell'Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA);

Vista la relazione motivata, redatta dall’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) e pervenuta con Prot.
 18/12/2025.1261240.I e successiva integrazione Prot. 19/12/2025.1268848.I, di esito positivo della verifica effettuata e
 di superamento delle prescrizioni assegnate alla struttura sanitaria privata Salus Medical Center di Lugo (RA) con
 precedente atto n. 18695/2024 e confermate con atto n. 3776/2025;

Preso atto della relazione motivata sopracitata e valutato:
-   di ritenere superate le criticità individuate e contenute nelle citate determinazioni n. 18695 del 12/09/2024 e n.

 3776 del 24/02/2025;
-   di poter procedere, alla luce delle verifiche effettuate, alla conferma dell’accreditamento già concesso alla citata

 struttura;
     Richiamato:
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-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;

-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

-   la delibera di Giunta Regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e
 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
 della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al
 sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

-    la delibera di Giunte Regionale n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
 della Regione Emilia Romagna 2025-2027";

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di prendere atto delle azioni intraprese dalla struttura sanitaria privata Salus Medical Center, via Concordia n. 12,

 Lugo (RA) per il superamento delle criticità evidenziate, e degli esiti positivi della verifica di competenza dell’OTA;
2. di ritenere assolte pertanto le prescrizioni stabilite nelle citate determinazioni n. 18695 del 12/09/2024 e n. 3776

 del 24/02/2025;
3. di confermare, alla luce della verifica effettuata dall’OTA, l’accreditamento già concesso alla struttura sanitaria

 privata Salus Medical Center, via Concordia n. 12, Lugo (RA), che complessivamente riguarda:
-   Attività di diagnostica per immagini, limitatamente all’attività di Ecografia, Risonanza Magnetica settoriale

 campo di 0,3 Tesla, MOC;
-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
e avrà scadenza il 11/09/2029, data di scadenza della citata determinazione di accreditamento n. 18695 del

 12/09/2024;
4. che è fatto obbligo al legale rappresentante delle strutture di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dalla disciplina normativa ed amministrativa richiamata in premessa;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 27 GENNAIO
 2026, N. 1526

Poliambulatorio privato Losam di Carpi (MO) e Poliambulatorio privato San Nicolò di Carpi (MO) - Rinnovo
 dell'accreditamento istituzionale

IL DIRETTORE
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Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento
 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 così come confermata da n.

 691/2025, relativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-
Romagna;

-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle
 modalità di semplificazione dell’accesso;

-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie
 in attuazione della l.r. 22/2019;

-   n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di
 accreditamento delle strutture sanitarie;

-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
Richiamata la propria determinazione n. 25541/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della

 direzione generale cura della persona, salute e welfare”;
Viste le proprie determinazioni:
-  n. 4587 del 17/03/2021 con cui è stato concesso il rinnovo dell’accreditamento con variazioni al Poliambulatorio

 Privato Losam e al Poliambulatorio Privato San Nicolò, entrambi in via delle Mondine n. 6, Carpi (MO);
-  n. 22738 del 25/11/2021 con cui è stato concesso un ampliamento dell’accreditamento al Poliambulatorio Privato

 San Nicolò di Carpi (MO);
-  n. 1639 del 01/02/2022 con cui è stato concesso un ampliamento dell’accreditamento al Poliambulatorio Privato

 Losam di Carpi (MO);
-  n. 12469 del 06/06/2023 di revoca, con prescrizioni, degli ampliamenti dell’accreditamento concessi ai due

 Poliambulatori di cui trattasi, in quanto, a seguito delle verifiche effettuate, le attività concesse in ampliamento sono
 risultate non correntemente svolte e, pertanto, non valutabili;

-  n. 27642 del 17/12/2024 di variazione per gli stessi Poliambulatori, dell'accreditamento e superamento
 prescrizioni di cui alla propria determinazione n. 12469 del 06/06/2023;

Viste le domande di rinnovo di accreditamento istituzionale, presentate dal Legale rappresentante della Società
 Alliance Medical Diagnostic S.r.l., con sede legale in Lissone (MB), titolare del Poliambulatorio Privato Losam e del
 Poliambulatorio Privato San Nicolò, entrambi in via delle Mondine n. 6, Carpi (MO), pervenute il 12/12/2025 al Settore
 Assistenza territoriale con Prot. 15/12/2025.1248608. e Prot. 15/12/2025.1248655.E, ivi conservate, per le strutture di
 cui trattasi;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;
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Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamati:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la delibera di Giunta Regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e

 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
 della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al
 sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

-   n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge
 Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2025-2027”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere il rinnovo dell’accreditamento istituzionale, con validità quinquennale a decorrere dalla data di

 adozione del presente provvedimento, al Poliambulatorio Privato Losam e al Poliambulatorio Privato San Nicolò,
 entrambi in via delle Mondine n. 6, Carpi (MO);

2. che l’accreditamento concesso al Poliambulatorio Privato Losam di Carpi (MO), riguarda:
-  le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
-   Angiologia;
-   Cardiologia, con esclusione di TILT Test e Attività di Cardiologia pediatrica;
-   Chirurgia vascolare;
-   Dermatologia;
-   Endocrinologia;
-   Gastroenterologia;
-   Medicina fisica e riabilitazione;
-   Neurologia, con Elettromiografia ed esclusione di tutti gli altri Laboratori;
-   Oculistica;
-   Ortopedia e traumatologia;
-   Otorinolaringoiatria;
-   Urologia;
-  Punto prelievi;
-  Diagnostica per immagini limitatamente ad ecografia;
-  Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione;
-  Funzione di governo aziendale della formazione continua;
3. che l’accreditamento concesso al Poliambulatorio Privato San Nicolò di Carpi (MO), riguarda:
- le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
-   Angiologia;
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-   Ortopedia e traumatologia;
-   Urologia;
-  Diagnostica per immagini limitatamente a: Radiologia convenzionale polisettoriale, Risonanza magnetica 1,5

 Tesla total body, Ecografia;
-  Funzione di governo aziendale della formazione continua;
4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dalla disciplina normativa ed amministrativa richiamata in premessa;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 27 GENNAIO
 2026, N. 1527

Poliambulatorio Dalla Rosa Prati - Centro Diagnostico Europeo Parma - Variazione accreditamento già concesso
 con le proprie determinazioni n. 9903/2011, n. 16013/2020, n. 5047/2024 e n. 1858 del 29/01/2025

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

 generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

 modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

 in attuazione della l.r. 22/2019; n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in
 materia di accreditamento delle strutture sanitarie;
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-   n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di
 accreditamento delle strutture sanitarie;

-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la determinazione n. 25541/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della direzione

 generale cura della persona, salute e welfare”;
     Vista la propria determinazione n. 9903 del 05/08/2011 con cui è stato concesso l’accreditamento alla struttura

 sanitaria privata denominata Poliambulatorio Dalla Rosa Prati - Centro Diagnostico Europeo, Via Emilia Ovest 12/A,
 Parma;

Considerato che l’accreditamento concesso è stato poi prorogato nella sua validità fino al 31/07/2018, a seguito di
 quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015;

     Viste:
-   la domanda pervenuta il 25/01/2018, inviata dal Legale rappresentante della Società Poliambulatorio Dalla Rosa

 Prati S.r.l. con sede legale in Parma, per la struttura sanitaria privata Poliambulatorio Dalla Rosa Prati - Centro
 Diagnostico Europeo, citata, di rinnovo dell’accreditamento già concesso;

-   la comunicazione di validità formale della stessa domanda, comunicata dall’allora Servizio Assistenza territoriale
 di questa Direzione alla Società con nota PG/2018/0155301 del 06/03/2018, ai sensi della DGR 1943/2017, in base alla
 quale la struttura sanitaria di cui trattasi può continuare a svolgere in regime di accreditamento le medesime attività già
 accreditate, nelle more dell’adozione dell’atto di rinnovo, il cui procedimento è ancora in corso, confermata con la l.r.
 22/2019, art. 18, comma 4;

     Viste le proprie determinazioni n. 16013 del 18/09/2020, n. 5047 del 11/03/2024 e n. 1858 del 29/01/2025 con
 cui sono stati concessi alla medesima struttura variazioni dell’accreditamento;

     Vista, inoltre, la domanda di variazione dell’accreditamento per variazione attività, pervenuta il 19/01/2026 con
 Prot. 19/01/2026.0038105.E, con integrazioni acquisite in data 22/01/2026 con Prot. 22/01/2026.0050570.E presentata
 dal Legale rappresentante della Società Poliambulatorio Dalla Rosa Prati S.r.l. con sede in Parma per il medesimo
 Poliambulatorio;

     Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
 PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
 nella Regione Emilia-Romagna;

-   n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge
 Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia
 Romagna 2025-2027”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, alla struttura sanitaria privata denominata Poliambulatorio
 Dalla Rosa Prati - Centro Diagnostico Europeo, Via Emilia Ovest 12/A, Parma, già accreditata con propri atti n.
 9903/2011, n. 16013/2020, n. 5047/2024, n. 1858/2025 la variazione di accreditamento:

-   Attività di diagnostica per immagini: rinuncia PET e ampliamento Mammografia;
2. che la variazione dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concessa per gli effetti previsti dalla normativa

 vigente richiamata in premessa e decorre dalla data di adozione del presente provvedimento;
3. che l’accreditamento, già concesso alla struttura sanitaria privata Poliambulatorio Dalla Rosa Prati - Centro

 Diagnostico Europeo di Parma, di cui al punto 1., comprensivo delle variazioni di cui al presente provvedimento, così
 anche come specificato nei citati atti n. 9903/2011, n. 16013/2020, n. 5047/2024 e n. 1858/2025 riguarda visite ed altre
 prestazioni, quali complessivamente:

-  Attività svolte in ambulatorio medico di:
-   Chirurgia plastica;
-   Dermatologia;
-   Fisiatria;
-   Oculistica;
-  Attività svolte in ambulatorio chirurgico di:
-   Chirurgia generale;
-   Chirurgia plastica;
-   Chirurgia vascolare, limitatamente a quanto previsto dalla Presa d’atto del Comune di Parma del 20/12/2024

 Prot.Gen. n. 341170;
-   Dermatologia;
-   Oculistica, comprensiva anche delle prestazioni indicate nella DGR 29/2016;
-   Ortopedia e traumatologia;
-  Attività di diagnostica per immagini (radiologia convenzionale, TAC, RM 1,5 tesla, Ortopantomografia,

 Mammografia Ecografia);
-  Laboratorio analisi con settori di chimica clinica e tossicologia, microbiologia e sieroimmunologia;
-  Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione;
-  Funzione di governo aziendale della formazione continua;
e ha validità fino alla prossima determinazione di rinnovo e variazioni dell’accreditamento (procedimento in corso);

 pertanto, nelle more dell’adozione di tale provvedimento, la struttura sanitaria privata Poliambulatorio Dalla Rosa Prati
 – Centro Diagnostico Europeo di Parma può svolgere, in regime di accreditamento, le attività sopraelencate;

4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 9 FEBBRAIO
 2026, N. 2581

Struttura sanitaria privata denominata Demetra Ambulatori di Lugo (RA) - Accreditamento istituzionale

IL DIRETTORE

348

17-06-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 157



Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento
 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011, n. 1314/2024 e n. 691/2025 relativamente

 ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

 modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

 in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di

 accreditamento delle strutture sanitarie;
-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la propria determinazione n. 25541/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della

 direzione generale cura della persona, salute e welfare”;
     Vista la domanda di accreditamento istituzionale pervenuta il 05/12/2025, con Prot. 05/12/2025.1228573.E

 presentata dal Legale rappresentante della Società Demetra S.r.l. S.r.l., con sede legale in Lugo (RA), per la struttura
 sanitaria privata denominata Demetra Ambulatori, via Vincenzo Giardini n. 11, Lugo (RA);

     Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

     Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamati:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
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-   la delibera di Giunta Regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e
 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
 della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al
 sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

-    la delibera di Giunte Regionale n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
 della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere alla struttura sanitaria privata denominata Demetra Ambulatori, via Vincenzo Giardini, n. 11 Lugo

 (RA), l’accreditamento istituzionale, con validità quinquennale a decorrere dalla data di adozione del presente
 provvedimento, per:

-  le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
-  Cardiologia, con Ecocardigrafia e con esclusione di Elettrocardiografia da sforzo e dinamica, TILT Test,

 Cardiologia Pediatrica;
-  Endocrinologia;
-  Ostetricia e ginecologia con Ecografia Ostetrico Ginecologica ed esclusione di tutti gli ambulatori di:

 Fisiopatologia Prenatale, Colposcopia, Isteroscopia Diagnostica;
-  Otorinolaringoiatria;
-  Attività di diagnostica per immagini, limitatamente a Ecografia;
-  Funzione di governo aziendale della formazione continua;
2. che è fatto obbligo al legale rappresentante delle strutture di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

3. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dal PIAO regionale vigente;

4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 26 FEBBRAIO
 2026, N. 4085

Struttura sanitaria privata Centro Medico Imolese di Imola (BO) - Rinnovo con variazione dell’accreditamento
 già concesso con le proprie determinazioni n. 3831 del 14/04/2010, n. 1634 del 29/01/2021, n. 2570 del 09/02/2024 e
 n. 15169 del 23/07/2024

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:
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-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024, relativamente ai requisiti

 generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024, relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

 modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

 in attuazione della l.r. 22/2019;
-    n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di

 accreditamento delle strutture sanitarie;
-    n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-    n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la propria determinazione n. 25541/2025 del 30/12/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali

 nell'ambito della direzione generale cura della persona, salute e welfare”;
     Vista la propria determinazione n. 3831 del 14/04/2010 con cui è stato concesso l’accreditamento istituzionale al

 Poliambulatorio privato allora denominato Centro Clinico di Ionoforesi, sito in via Ferdinando Santi n. 46, Dozza (BO);
     Considerato che l’accreditamento concesso è stato poi prorogato nella sua validità fino al 31/07/2018, a seguito

 di quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015;
     Viste:
-   la domanda di rinnovo dell’accreditamento del 31/01/2018, presentata dal Legale rappresentante della società

 Centro Clinico di Ionoforesi S.a.s. di Francesco Antonante & C., al tempo titolare della struttura sanitaria allora
 denominata Centro Clinico di Ionoforesi di Dozza (BO);

-   la comunicazione di validità formale della stessa domanda, comunicata dall’allora Servizio Assistenza territoriale
 di questa Direzione alla Società con nota PG/2018/0474711 del 02/07/2018, ai sensi della DGR n. 1943/2017, in base
 alla quale la struttura sanitaria di cui trattasi può continuare a svolgere in regime di accreditamento le medesime attività
 già accreditate, nelle more dell’adozione dell’atto di rinnovo, il cui procedimento è ancora in corso, confermata con la
 l.r. 22/2019, art. 18, comma 4;

     Considerata la propria presa d’atto Prot. 15/12/2020.0828195.U di variazione dell’accreditamento per
 variazione, relativamente alla stessa struttura sanitaria privata sita in Dozza (BO), via Ferdinando Santi n. 46:

-   di titolarità, dalla Società Centro Clinico di Ionoforesi sas di Francesco Antonante & C. di Dozza (BO), alla
 Società Medisana S.r.l. sempre di Dozza (BO);

-   di denominazione, da Centro Clinico di Ionoforesi a Medical Center MCP 2.0;
di cui all’istanza acquisita agli atti con Prot. 23/11/2020.0773700.E e successive integrazioni;
Viste le proprie determinazioni n. 1634 del 29/01/2021 e n. 2570 del 09/02/2024, con cui sono stati concessi alla

 medesima struttura ampliamenti dell’accreditamento;
     Vista, inoltre, la propria determinazione n. 15169 del 23/07/2024 di variazione accreditamento già concesso alla

 struttura sanitaria privata di cui trattasi, con le proprie determinazioni n. 3831 del 14/04/2010, n. 1634 del 29/01/2021,
 per:

- variazione di denominazione della struttura sanitaria da Medical Center MCP 2.0 a Centro Medico Imolese;
- trasferimento della sede erogativa delle prestazioni da via Ferdinando Santi n. 46, Dozza (BO), all’attuale via Pola

 n. 8, Imola (BO);
- variazione delle attività svolte;
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     Considerato che, contestualmente, è stato dato mandato all’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) di
 effettuare le attività di verifica finalizzate ad accertare il possesso dei requisiti di accreditamento, secondo la normativa
 vigente;

     Vista la relazione motivata, redatta dall’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) a seguito di visita di
 verifica del 09/07/2025, trasmessa con nota Prot. 09/01/2026.0009338.I e integrata con nota Prot.
 12/02/2026.0127944.I, per il rinnovo con variazione e ampliamento dell’accreditamento già concesso al Centro Medico
 Imolese di Imola (BO), con cui l’OTA evidenzia che, a seguito della verifica effettuata, le prestazioni riferite in
 ambulatorio medico alle discipline di Dermatologia e di Endocrinologia non vengono erogate nemmeno in regime
 privatistico e quindi non possono essere oggetto di accreditamento, in quanto trattasi di attività sanitaria non svolta
 correntemente, come pure le prestazioni riferite in ambulatorio chirurgico alla disciplina di Dermatologia in ragione
 dell’assenza dello specialista di riferimento;

     Preso atto della relazione motivata sopracitata, con cui, in relazione all’estensione della verifica riguardante le
 attività accreditate, applicati i requisiti disponibili vigenti, è stata espressa una valutazione favorevole al rinnovo con
 variazione dell’accreditamento concesso con esclusione delle discipline di Endocrinologia e Dermatologia;

     Valutato quindi di poter procedere, alla luce delle verifiche effettuate, al rinnovo con variazioni
 dell’accreditamento concesso alla struttura sanitaria privata Centro Medico Imolese, via Pola n. 8, Imola (BO);

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamati:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la delibera di Giunta Regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e

 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
 della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al
 sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

-    la delibera di Giunte Regionale n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
 della Regione Emilia Romagna 2025-2027";

-    la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, alla struttura sanitaria privata Centro Medico Imolese, via Pola n. 8, Imola (BO), già accreditata

 con propri atti n. 3831/2010, n. 1634/2021, n. 2570/2024, n. 15169/2024 il rinnovo con variazione dell'accreditamento e
 con revoca delle seguenti attività (visite ed altre prestazioni erogabili in ambulatorio medico e chirurgico):

-   Dermatologia;
-   Endocrinologia;
2. che il rinnovo con variazioni dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concesso per gli effetti previsti dalla

 normativa vigente richiamata in premessa e ha validità quinquennale a decorrere dalla data di adozione del presente
 provvedimento;

3. che l’accreditamento già concesso alla struttura sanitaria privata Centro Medico Imolese e ubicata in via Pola n.
 8, Imola (BO), comprensivo delle variazioni di cui al presente provvedimento, riguarda:

-   le attività di seguito elencate (visite ed altre prestazioni erogabili in ambulatorio medico):
-   Angiologia;
-   Cardiologia con Ecocardiografia, Elettrocardiografia dinamica ed Attività di cardiologia pediatrica e con

 esclusione di Elettrocardiografia da sforzo e TILT Test;
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-   Gastroenterologia;
-   Neurologia con Laboratorio di Elettromiografia e con esclusione di tutti gli altri Laboratori;
-   Oculistica;
-   Ortopedia e traumatologia;
-   Pneumologia;
-   le attività di seguito elencate (visite ed altre prestazioni erogabili in ambulatorio chirurgico):
-   Chirurgia vascolare;
-   Oculistica, comprese le prestazioni di cui alla DGR 29/2016;
-   Ortopedia e traumatologia;
-   Attività di diagnostica per immagini (RX polisettoriale, Ecografia, RM settoriale da 0,37 Tesla e MOC);
-   Punto prelievi;
-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione prevista dall’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dalla disciplina normativa ed amministrativa richiamata in premessa;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 26 FEBBRAIO
 2026, N. 4086

Poliambulatorio privato Medical Services di San Polo d’Enza (RE) - Presa d'atto rinuncia accreditamento già
 concesso con proprio atto n. 10779 del 06/06/2025

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

     Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” la quale, dando attuazione all’art. 8-quater
 del D.lgs. n. 502/1992 sopracitato, prevede all’art. 15, comma 2, che l’accreditamento è concesso o negato dal direttore
 generale competente in materia di sanità;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

 in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la determinazione n. 25541/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della direzione

 generale cura della persona, salute e welfare”;
     Vista la propria determinazione n. 10779 del 06/06/2025, con cui è stato concesso l’accreditamento istituzionale

 alla struttura sanitaria denominata Poliambulatorio privato Medical Services, via Martiri di Marzabotto n. 23, San Polo
 d'Enza (RE);
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Vista la dichiarazione di rinuncia dell’accreditamento istituzionale, a far data dal 02/02/2026, presentata dal Legale
 rappresentante della Società Medical Services S.r.l., con sede legale in San Polo d'Enza (RE), per la struttura sanitaria
 denominata Poliambulatorio privato Medical Services, via Martiri di Marzabotto n. 23, San Polo d'Enza (RE) pervenuta
 il 04/02/2026 con Prot. 04/02/2026.0096608.E, di cui si prende atto;

     Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Settore Assistenza Territoriale, sulla correttezza formale della documentazione presentata;

     Richiamati:
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la delibera di Giunta regionale n. 1615/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi di alcune

 Direzioni generali/Agenzie della Giunta regionale;
-   la delibera di Giunta regionale n. 876/2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;
-   la delibera di Giunta regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e

 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
 della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al
 sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

-   n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge
 Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia
 Romagna 2025-2027"”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di prendere atto della rinuncia, presentata dal Legale rappresentante della Società Medical Services S.r.l., con

 sede legale in San Polo d'Enza (RE), per la struttura sanitaria denominata Poliambulatorio privato Medical Services, via
 Martiri di Marzabotto n. 23, San Polo d'Enza (RE) all’accreditamento istituzionale già concesso alla struttura sanitaria
 privata, a far data dal 02/02/2026;

2. di dichiarare privo di validità, a decorrere dal 02/02/2026, l’accreditamento istituzionale concesso con la propria
 determinazione n. 10779 del 06/06/2025 per quanto attiene la struttura sanitaria Poliambulatorio privato Medical
 Services, via Martiri di Marzabotto n. 23, San Polo d'Enza (RE);

3. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dalla disciplina normativa ed amministrativa richiamata in premessa;

4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 26 FEBBRAIO
 2026, N. 4087

Struttura sanitaria privata denominata Ambulatorio Odontoiatrico Solidale OdV Bologna - Accreditamento
 istituzionale

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;
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Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011, n. 1314/2024 e n. 691/2025 relativamente

 ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

 modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

 in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di

 accreditamento delle strutture sanitarie;
-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la propria determinazione n. 25541/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della

 direzione generale cura della persona, salute e welfare”;
     Vista la domanda di accreditamento istituzionale pervenuta il 02/02/2026, con Prot. 03/02/2026.0091873.E

 presentata dalla Legale rappresentante della Società Ambulatorio Odontoiatrico Solidale OdV Bologna, con sede legale
 in Bologna, per la struttura sanitaria privata denominata Ambulatorio Odontoiatrico Solidale OdV Bologna, via
 Gabriele D’Annunzio n. 17/a Bologna;

     Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

     Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamati:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la delibera di Giunta Regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e

 gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
 della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al
 sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;
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-    la delibera di Giunte Regionale n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
 della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere alla struttura sanitaria privata denominata Ambulatorio Odontoiatrico Solidale OdV Bologna, via

 Gabriele D’Annunzio n. 17/a Bologna, l’accreditamento istituzionale, con validità quinquennale a decorrere dalla data
 di adozione del presente provvedimento, per

-  l’attività di odontoiatria svolta in ambulatorio odontoiatrico con incluso il settore di ortodonzia ed escluso il
 settore implantologia;

-  Funzione di governo aziendale della formazione continua;
2. che è fatto obbligo al legale rappresentante delle strutture di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

3. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dal PIAO regionale vigente;

4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 27 FEBBRAIO
 2026, N. 4214

Poliambulatorio privato Il Glicine di Modigliana (FC) - Variazione di titolarità e di attività dell'accreditamento
 già concesso con proprio atto n. 848 del 27/01/2012

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019, “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;
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-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 così come confermata da n.

 691/2025, relativamente ai requisiti generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-
Romagna;

-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle
 modalità di semplificazione dell’accesso;

-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie
 in attuazione della l.r. 22/2019;

-   n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di
 accreditamento delle strutture sanitarie;

-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la determinazione n. 25541/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della direzione

 generale cura della persona, salute e welfare”;
     Vista la propria determinazione n. 848 del 27/01/2012 con cui è stato concesso al Poliambulatorio privato Il

 Glicine, via A. Gramsci n. 27, Modigliana (FC), l’accreditamento provvisorio e, a seguito di valutazione positiva della
 visita di verifica, la conferma dell’accreditamento concesso;

     Considerato che l’accreditamento concesso con proprio atto n. 848/2012 è stato poi prorogato nella sua validità
 fino al 31/07/2018, a seguito di quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015;

     Vista la domanda di rinnovo dell’accreditamento pervenuta in data 5/02/2018 prot. n. PG/2018/75678 e la
 relativa comunicazione di validità formale PG/2018/0489505 del 10/07/2018, per la quale la struttura può continuare a
 svolgere in regime di accreditamento le medesime attività già accreditate e le Aziende e gli Enti del SSR possono
 mantenere e stipulare contratti con essa per le stesse attività, al fine di non creare sospensione nella erogazione dei
 Servizi, nelle more dell’adozione dell’atto di rinnovo, il cui procedimento è ancora in corso, disposizione confermata
 con la l.r. 22/2019, art. 18, comma 4;

     Considerata la propria presa d’atto Prot. 22/12/2022.1251824.U di variazione dell’accreditamento per
 variazione, relativamente alla stessa struttura sanitaria privata sita via A. Gramsci n. 27, Modigliana (FC), di titolarità,
 dalla Società da ALMO s.a.s. di Tiziana Tursellino & C., con sede legale in Modigliana (FC), a Lunazzurra Cooperativa
 Sociale, con sede legale in Saonara (PD);

Vista la domanda di variazione di titolarità e variazione attività dell’accreditamento istituzionale presentata dal
 Legale rappresentante della Società Il Glicine S.r.l., con sede legale in Modigliana (FC), che ora subentra alla
 precedente Lunazzurra Cooperativa Sociale, con sede legale in Saonara (PD), quale titolare del Poliambulatorio privato
 Il Glicine, via A. Gramsci n. 27, Modigliana (FC), pervenuta il 23/01/2026 con Prot. 23/01/2026.0055759.E e
 successive integrazioni;

     Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento e al Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

     Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamati:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
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-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
 PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
 nella Regione Emilia-Romagna;

-   n. 1440 del 08/09/2025, recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge
 Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia
 Romagna 2025-2027"”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1.   di concedere la variazione dell’accreditamento istituzionale, già concesso, da ultimo, con propria

 determinazione n. 848 del 27/01/2012, alla struttura sanitaria, ora con titolarità in capo alla Società Il Glicine S.r.l., con
 sede legale in Modigliana (FC), Poliambulatorio privato Il Glicine, via A. Gramsci n. 27, Modigliana (FC) con la
 seguente cessazione delle attività (visite e altre prestazioni) di:

-  Medicina Interna;
-  Reumatologia
2.   che la variazione dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concesso per gli effetti previsti dalla normativa

 vigente richiamata in premessa e decorre dalla data di adozione del presente provvedimento;
3. di dare atto, inoltre, che l’accreditamento già concesso, comprensivo della variazione, di cui al presente

 provvedimento, per le attività (visite e altre prestazioni) di seguito elencate:
-      Cardiologia;
-      Ortopedia (Ortopedia e traumatologia);
-      Urologia;
-      Attività di diagnostica per immagini, limitatamente a ecografia e per altre attività di cardiologia e di ortopedia
e la Funzione di governo aziendale della formazione continua;
ha validità fino alla prossima determinazione di rinnovo e variazioni dell’accreditamento (procedimento in corso),

 vista la nota PG/2018/0489505 del 10/07/2018 del Servizio Assistenza territoriale di questa Direzione; pertanto, nelle
 more dell’adozione di tale provvedimento, la struttura sanitaria Poliambulatorio privato Il Glicine, via A. Gramsci n. 27,
 Modigliana (FC) può svolgere, in regime di accreditamento, le attività sopraelencate;

4.   che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a
 questa Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di
 erogazione, alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla
 tipologia di attività e di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune
 territorialmente competente, se dovuto;

5.   di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dal PIAO regionale vigente;

6.   di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 18 MARZO
 2026, N. 5374

Struttura sanitaria privata Servizi Medici e Diagnostici San Felice di San Felice sul Panaro (MO) - Rinnovo con
 variazione dell’accreditamento già concesso con le proprie determinazioni n. 15247 del 28/12/2010, n. 9152 del
 10/07/2012, n. 6559 del 16/05/2014, n. 5405 del 11/04/2017 n. 15099 del 23/07/2024

IL DIRETTORE
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Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento
 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024, relativamente ai requisiti

 generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024, relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

 modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

 in attuazione della l.r. 22/2019;
-    n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di

 accreditamento delle strutture sanitarie;
-    n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-    n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la propria determinazione n. 4297 del 27/02/2026 “Conferimento di incarichi dirigenziali nell'ambito

 della Direzione Generale Cura Della Persona, Salute e Welfare”;
     Vista la propria determinazione n. 15247 del 28/12/2010 con cui è stato concesso l’accreditamento istituzionale

 alla struttura sanitaria privata denominata Servizi Medici e Diagnostici San Felice, via degli Scienziati n. 30, San Felice
 sul Panaro (MO) e, a seguire, le successive determinazioni di variazione n. 9152 del 10/07/2012, n 6559 del 16/05/2014
 e n. 5405 del 11/04/2017;

     Considerato che l’accreditamento concesso è stato poi prorogato nella sua validità fino al 31/07/2018, a seguito
 di quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015;

     Viste:
-   la domanda di rinnovo dell’accreditamento del 25/01/2018, presentata dal Legale rappresentante della società

 Aesculapio S.r.l. con sede legale in San Felice sul Panaro (MO) titolare della struttura sanitaria privata denominata
 Servizi Medici e Diagnostici San Felice, via degli Scienziati n. 30, San Felice sul Panaro (MO);

-   la comunicazione di validità formale della stessa domanda, comunicata dall’allora Servizio Assistenza territoriale
 di questa Direzione alla Società con nota PG/2018/0155304 del 06/03/2018, ai sensi della DGR n. 1943/2017, in base
 alla quale la struttura sanitaria di cui trattasi può continuare a svolgere in regime di accreditamento le medesime attività
 già accreditate, nelle more dell’adozione dell’atto di rinnovo, il cui procedimento è ancora in corso, confermata con la
 l.r. 22/2019, art. 18, comma 4;

-   la propria determinazione n. 15099 del 23/07/2024 con cui è stata concessa alla medesima struttura sanitaria, la
 variazione dell’accreditamento, già concesso da ultimo con propria determinazione n. 5405 del 11/04/2017;

     Considerato che, contestualmente, è stato dato mandato all’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) di
 effettuare le attività di verifica finalizzate ad accertare il possesso dei requisiti di accreditamento, secondo la normativa
 vigente;
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     Vista la relazione motivata, redatta dall’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) a seguito di visita di
 verifica del 16/09/2025, trasmessa con nota Prot. 16/01/2026.0032007.I per il rinnovo con variazioni
 dell’accreditamento già concesso alla struttura sanitaria privata denominata Servizi Medici e Diagnostici San Felice, via
 degli Scienziati n. 30, San Felice sul Panaro (MO), con cui l’OTA comunica il proprio parere positivo a seguito della
 verifica effettuata;

     Preso atto della relazione motivata sopracitata, con cui, in relazione all’estensione della verifica riguardante le
 attività accreditate, applicati i requisiti disponibili vigenti, è stata espressa una valutazione favorevole al rinnovo con
 variazione dell’accreditamento concesso al Poliambulatorio di cui trattasi;

     Valutato quindi di poter procedere, alla luce delle verifiche effettuate, al rinnovo con variazioni
 dell’accreditamento della struttura sanitaria privata denominata Servizi Medici e Diagnostici San Felice, via degli
 Scienziati n. 30, San Felice sul Panaro (MO);

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamati:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-    la deliberazione della Giunta regionale n. 2224 del 22 dicembre 2025 recante “XII legislatura. Riorganizzazione

 dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase”;
-    delibera di Giunta regionale n. 100 del 30 gennaio 2026, recante “XII Legislatura. Riorganizzazione dell'Ente in

 vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase”;
-   delibera di Giunta regionale n. 278/2026 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione

 del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
 Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei
 controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

-   delibera di Giunta regionale n. 101 del 30 gennaio 2026 ad oggetto “Piano Integrato di Attività e Organizzazione
 2026-2028. Approvazione”;

-    la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-    la determina dirigenziale n. 2272 del 05 febbraio 2026, recante “Micro-organizzazione della Direzione Generale
 Cura della Persona, Salute e Welfare”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, alla struttura sanitaria privata denominata Servizi Medici e Diagnostici San Felice, via degli

 Scienziati n. 30, San Felice sul Panaro (MO), già accreditato con propri atti n. 15247/2010, n. 9152/2012, n. 6559/2014,
 n. 5405/2017, n. 15099/2024 il rinnovo con variazione dell'accreditamento;

2. che il rinnovo con variazioni dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concesso per gli effetti previsti dalla
 normativa vigente richiamata in premessa e ha validità quinquennale a decorrere dalla data di adozione del presente
 provvedimento;

3. che l’accreditamento già concesso alla struttura sanitaria privata denominata Servizi Medici e Diagnostici San
 Felice, via degli Scienziati n. 30, San Felice sul Panaro (MO), comprensivo delle variazioni di cui al presente
 provvedimento, riguarda:

-   le attività di seguito elencate (visite ed altre prestazioni erogabili in ambulatorio medico):
-   Angiologia;
-   Cardiologia con Ecocardiografia, Elettrocardiografia dinamica ed Attività di cardiologia pediatrica e con

 esclusione di Elettrocardiografia da sforzo e TILT Test;
-   Chirurgia generale;
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-   Chirurgia vascolare;
-   Dermatologia;
-   Fisiatria;
-   Gastroenterologia;
-   Neurologia con Laboratorio di Elettromiografia e con esclusione di tutti gli altri Laboratori;
-   Oculistica;
-   Ortopedia e traumatologia;
-   Otorinolaringoiatria;
-   Pneumologia;
-   Urologia;
-   Attività ambulatoriale di Medicina fisica e riabilitazione, senza attività riabilitativa di gruppo;
-   Attività di diagnostica per immagini (RX, Ortopantomografia, Mammografia, Ecografia, RM da 1,5 Tesla, TC e

 MOC);
-   Punto prelievi
-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione prevista dall’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dalla disciplina normativa ed amministrativa richiamata in premessa;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 18 MARZO
 2026, N. 5375

Poliambulatorio Centro Medico Privato Lazzaro Spallanzani di Reggio Emilia - Accreditamento di ulteriore
 attività ad ampliamento dell'accreditamento già concesso con proprio atto n. 16844 del 08/09/2025

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

 istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
 richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
 subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
 di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
 accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
 modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

 riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

 prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
 loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
 assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
 gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
 accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
 concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;
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-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
 data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024, relativamente ai requisiti

 generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024, relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

 modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

 in attuazione della l.r. 22/2019;
-    n. 1133/2025 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di

 accreditamento delle strutture sanitarie;
-    n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-    n. 1463/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3,

 comma 3, della Legge regionale n. 22/2019”;
     Richiamata la propria determinazione n. 4297 del 27/02/2026 “Conferimento di incarichi dirigenziali nell'ambito

 della Direzione Generale Cura Della Persona, Salute e Welfare”;
     Vista la propria determinazione n. 16844 del 08/09/2025 con cui è stato concesso il rinnovo dell’accreditamento

 istituzionale alla struttura sanitaria denominata Poliambulatorio Centro Medico Privato Lazzaro Spallanzani, via Fratelli
 Cervi n. 75/B, Reggio Emilia;

     Vista la domanda di ampliamento dell’accreditamento pervenuta il 10/02/2026, con Prot. 11/02/2026.0122591.E,
 presentata dal Legale rappresentante della Società Centro Medico Privato Lazzaro Spallanzani S.r.l., con sede legale in
 Reggio Emilia titolare della struttura sanitaria denominata Poliambulatorio Centro Medico Privato Lazzaro Spallanzani,
 via Fratelli Cervi n. 75/B, Reggio Emilia;

     Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
 l’accreditamento sulla documentazione presentata;

     Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
 requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
 presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
 l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
 nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
 8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamati:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

 adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

 materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-    la deliberazione della Giunta regionale n. 2224 del 22 dicembre 2025 recante “XII legislatura. Riorganizzazione

 dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase”;
-    delibera di Giunta regionale n. 100 del 30 gennaio 2026, recante “XII Legislatura. Riorganizzazione dell'Ente in

 vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase”;
-   delibera di Giunta regionale n. 278/2026 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione

 del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
 Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei
 controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

-   delibera di Giunta regionale n. 101 del 30 gennaio 2026 ad oggetto “Piano Integrato di Attività e Organizzazione
 2026-2028. Approvazione”;

-    la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-    la determina dirigenziale n. 2272 del 05 febbraio 2026, recante “Micro-organizzazione della Direzione Generale
 Cura della Persona, Salute e Welfare”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
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Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, l’ampliamento dell’accreditamento istituzionale, già concesso con proprio atto n. 16844/2025, alla

 struttura sanitaria denominata Poliambulatorio Centro Medico Privato Lazzaro Spallanzani, via Fratelli Cervi n. 75/B,
 Reggio Emilia, per l’attività di Punto Prelievi;

2. che l’ampliamento dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concesso per gli effetti previsti dalla normativa
 vigente richiamata in premessa a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento;

3. che l’accreditamento già concesso alla struttura sanitaria privata denominata Poliambulatorio Centro Medico
 Privato Lazzaro Spallanzani, via Fratelli Cervi n. 75/B, Reggio Emilia, comprensivo dell’ampliamento di cui al presente
 provvedimento, riguarda:

-  le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
-  Anestesia;
-  Angiologia;
-  Cardiologia ad esclusione di ECG trans esofagei ed eco-stress, TILT test, attività pediatrica;
-  Chirurgia generale;
-  Chirurgia plastica;
-  Chirurgia vascolare;
-  Dermatologia;
-  Diabetologia;
-  Endocrinologia;
-  Gastroenterologia;
-  Medicina interna;
-  Neurologia solo visite, no prestazioni;
-  Oculistica;
-  Ortopedia;
-  Otorinolaringoiatria;
-  Scienza dell’alimentazione;
-  Terapia antalgica;
-  Urologia;
-  le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio chirurgico:
-  Chirurgia generale;
-  Chirurgia plastica;
-  Chirurgia vascolare;
-  Dermatologia;
-  Endoscopia digestiva, con esclusione dell’attività di endoscopia diagnostico-operativo avanzata;
-  Oculistica, comprensiva delle prestazioni previste dalla DGR 29/2016;
-  Ortopedia;
-  Terapia antalgica;
-  le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio odontoiatrico:
-  Odontoiatria;
-  Attività di diagnostica per immagini, limitatamente all’attività di Ecografia e MOC;
-   Punto prelievi
-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
4.  di confermare, altresì, che, ai sensi dell’art. 12, comma 3, della L.R. n. 22/2019, l’accreditamento concesso alla

 struttura con atto n. 16844/2025 avrà scadenza il 07/09/2030;
5. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

 Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
 alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
 di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
 competente, se dovuto;
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6. di disporre la ulteriore pubblicazione prevista dall’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
 previsto dalla disciplina normativa ed amministrativa richiamata in premessa;

7. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE AREE PROTETTE, FORESTE E SVILUPPO ZONE MONTANE
 26 MAGGIO 2026, N. 10234

Approvazione Azione H5 relativa al Programma operativo 2024-2026 dell'Ente di gestione per i Parchi e la

 Biodiversità Delta del Po (CUP H58E24000000002). Assegnazione e concessione di un contributo regionale

 ulteriore per la gestione del complesso vallivo Valli di Comacchio

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

(omissis)

determina

1. di approvare la nuova scheda integrativa al Programma operativo 2024-2026, relativa all’Azione H5 “Intervento
 di manutenzione straordinaria ai tratti più degradati Argine degli Angeli” al fine di potenziare il perseguimento degli
 obiettivi di salvaguardia ambientale e naturalistica del complesso vallivo delle Valli di Comacchio, in coerenza con gli
 obiettivi già approvati nel Programma operativo 2024-2026, e presentata in conformità alla convenzione sottoscritta di
 cui alla D.G.R. 1379 del 01/07/2024 dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po di cui all’allegato
 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento – CUP H58E24000000002 - per un importo complessivo di
 540.000,00 euro;

2. di assegnare e concedere all’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po (CF 91015770380), per
 l’attuazione dell’Azione H5 afferente al Programma operativo 2024-2026 di cui al punto 1) il finanziamento regionale
 dell’importo complessivo pari 540.000,00 euro;

3. di imputare contabilmente la spesa complessiva di 540.000,00 euro, registrata al n. 3026009855 di impegno sul
 capitolo U24122 “Contributi all’Ente di gestione del Parco regionale del Delta del Po per la realizzazione degli
 interventi di salvaguardia ambientale e naturalistica nel Complesso Vallivo di Comacchio (art. 13, comma 1 bis, L.R. 2
 luglio 1988, n. 27)” del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, anno di previsione 2026, approvato con propria
 deliberazione 2251/2025, dotato della necessaria disponibilità, ed in relazione al quale, in attuazione del d.lgs.118/2011,
 la stringa concernente la codificazione della transazione elementare, risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

09 05 U.2.03.01.02.009 05.4

Transazioni
 U.E.

SIOPE CUP
Gestione
 ordinaria

C.I. spesa

8 2030102009 H58E24000000002 4 3

4. che alla liquidazione del finanziamento concesso all’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po,
 provvederà il Responsabile del Settore Aree protette, foreste e sviluppo zone montane secondo le modalità previste
 dalla convenzione approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 1379/2024, nel rispetto dei principi e postulati
 sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e della D.G.R. n. 278/2026;

5. che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56 comma 7 del citato D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

6. che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi
 degli obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n.33/2013;

7. di pubblicare per estratto la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

Gianni Gregorio
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PROGRAMMA TRIENNALE OPERATIVO 

PER LA SALVAGUARDIA AMBIENTALE E 
NATURALISTICA 

DEL COMPLESSO VALLIVO DI COMACCHIO 

ANNUALITÀ 2024/2026 
CUP H58 E24000000002 

 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

h)  ripristino di arginature degradate 
 
Codice intervento h.5) Intervento di manutenzione straordinaria ai tratti più degradati 

Argine degli Angeli  
 
 
TITOLO 

Ripristino di arginature degradate – SCHEDA INTEGRATIVA 2026 

 

 

Data: aprile 2026 
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COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

(comprensivo di I.V.A.)    euro 519.230,77  

Costo comprensivo delle Spese Generali + 4%  euro 540.000,00 
 
FINALITÀ GENERALI DELL’INTERVENTO  

Interventi di manutenzione straordinaria ai fini della messa in sicurezza dei fruitori, ai tratti più degradati 
dell’argine degli Angeli, che divide la Valle Magnavacca dalle valli di proprietà privata. 
 
DESCRIZIONE DELL’AZIONE  
 
CARATTERISTICHE DELL'INTERVENTO  
Descrizione dell’intervento (dimensioni dei lavori/quantità, localizzazione, modalità operative)  

Tale Azione viene nominata h.5, in appendice alle 4 già finanziate previste nel Programma Operativo 
2024-2026. 

 

h.5) Manutenzione straordinaria tratti più degradati argine degli Angeli.  

Arginatura realizzata ex novo dal 2014 al 2018 e lunga 5.600 metri, conterminata da pali in legno da 
entrambi i lati. Necessita di importanti interventi di manutenzione straordinaria nei tratti più degradati, che 
saranno individuati tramite rilievo specifico di dettaglio, con l'obiettivo di stabilizzare e proteggere l'argine, 
evitando ulteriori fenomeni erosivi. Ecco un riepilogo degli interventi pianificati: 

Interventi di Consolidamento 

1. Posa di pali di castagno: In corrispondenza degli sgrottamenti più pronunciati, saranno posati in contro 
barriera pali di castagno da 8 metri, del diametro di 30 cm. posati uno di fianco all’altro, rettilinei e verticali, 
con leggera inclinazione verso l’interno Questi serviranno a rafforzare la stabilità dell'argine e a prevenirne 
l'erosione. 

2. Riempimento con pietrame calcareo: Le zone franate saranno riempite con pietre di cava di calcare, di 
peso variabile tra 10 e 50 kg, per creare una base solida che supporti l’argine, stante l’impossibilità di 
recuperare l’esistente scivolato a valle Successivamente, il riempimento verrà completato con terreno di 
fondo, così da ricostituire la sezione originaria. 

3. Livellamento della pista ciclabile: È prevista la fornitura, la stesura e la rullatura di materiale 
stabilizzante per livellare la superficie della pista ciclabile esistente, garantendo così una pista omogenea 
e sicura per gli utenti. 

4. Modalità esecutive: Tutte le lavorazioni sono da attuare con escavatori imbarcati su pontone. 

 
Obiettivi da conseguire (obiettivi specifici dell’intervento proposto, eventuali criticità che intende 

rimuovere) 

Ripristino della continuità del corpo arginale per la conservazione della separazione dei bacini vallivi, e 
per la sicurezza dei fruitori. 
 
(risultati attesi in coerenza con le finalità di cui alla Convenzione, art. 1)  

 
Mantenimento dell'equilibrio idrobiologico e ambientale delle valli di Comacchio, mantenimento in buono 
stato di conservazione delle specie animali e vegetali e degli habitat presenti, nel rispetto del piano di 
Gestione Valli di Comacchio. Miglioramento della sicurezza per la fruizione dell’arginatura. 
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Mantenimento dell'equilibrio idrobiologico e ambientale delle valli di Comacchio, mantenimento in buono 
stato di conservazione delle specie animali e vegetali e degli habitat presenti, nel rispetto del piano di 
Gestione Valli di Comacchio. Miglioramento della sicurezza per la fruizione dell’arginatura. 
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QUADRO TECNICO ECONOMICO 
Intervento h.5) ripristino tratti argine degli Angeli  

Codice 
voci 

Voci di costo Valori in euro 

A Lavori    

A1 Manutenzione ordinaria  

A2 Ricerca  

A3 Monitoraggio  

A... h) ripristino tratti argine degli Angeli 440.298,00 

 di cui:   

 Costo del personale   

 Lavori, beni e servizi  360.900,00 

 Spese generali (utenze, carburante, 
assicurazioni, tasse) 

 

 IVA su Lavori  79.398,00 

 …..altro…….  

Totale A 440.298,00 

B Somme a disposizione di cui:   

B.1 Rilievi, accertamenti, indagini 5.185,00  

B.2 Progettazione   

 di cui  

B.2.1 Compenso per incarico esterno 40.000,00 

B.2.2 Compenso incentivante (D.lgs. 
n.36/2023) 

2.932,87 

B.2.3 IVA su spese tecniche 8.800,00 

B.3 Imprevisti (compr. IVA) 22.014,90 

B.... .......   

 Totale B 78.932,77 

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B) 519.230,77 
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CRONOPROGRAMMA 

Cronoprogramma di attuazione dell’intervento (proiezione su scala trimestrale) 

Intervento h.5 

Fasi 2024 2025 2026 

Studio di fattibilità          X   

Progettazione def./esec.          X   

Esecuzione          x x x 

Collaudo / certificato di 
regolare esecuzione 
/conformità 

           x 

 

 

Cronoprogramma di attuazione economico finanziaria dell’intervento (ai sensi dell’allegato 4.2 

D.lgs.118/2011) 

Costo dell’intervento 
(euro) 

Cronoprogramma previsionale di 
attuazione economico-finanziaria 

(euro/anno) 

2024 2025 2026 

Intervento h.5   519.230,77 

 

Il cronoprogramma dell’attuazione economico-finanziaria dell’intervento è elemento fondamentale al fine 

di definire puntualmente la corretta programmazione finanziaria necessaria per gli adempimenti derivanti 

dalle disposizioni in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici. 

Trattandosi di interventi finanziati con contributo regionale, dovrà essere indicato dall’Ente il 
cronoprogramma della previsione di spesa collegato alle fasi attuative di realizzazione del progetto. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : IL DIRETTORE 

Nome          Massimiliano         Cognome    Costa 
 
Recapiti 
Via Giuseppe Mazzini 200          Comune      Comacchio 
CAP    44022    Provincia   Ferrara 
posta certificata    parcodeltapo@cert.parcodeltapo.it 
telefono   0533314003    fax     0533318007 
e-mail     parcodeltapo@cert.parcodeltapo.it 

Firmato da: Massimiliano Costa
il: 29/04/2026
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE AREE PROTETTE, FORESTE E SVILUPPO
ZONE MONTANE
 5 GIUGNO 2026, N. 10987

Ridefinizione del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al bando per gli interventi
 conservativi e di salvaguardia degli esemplari arborei monumentali tutelati - annualità di finanziamento 2027

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste:
- la legge 14 gennaio 2013, n. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”;
- la Circolare ministeriale n. 461 del 05 marzo 2020 "Procedimenti amministrativi ai sensi dell’articolo 7, comma

 4), della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 e degli articoli 9, 11 e 13 del Decreto interministeriale 23 ottobre 2014";
- la Legge regionale 28 dicembre 2023 n. 20 “Disciplina per la conservazione degli alberi monumentali e dei boschi

 vetusti”;
- la Deliberazione di Giunta regionale 25 marzo 2024 n.512 “Approvazione della Direttiva regionale applicativa

 della Legge regionale 18 dicembre 2023, n. 20 per la conservazione degli alberi monumentali” (di seguito D.G.R.
 512/2024) ed in particolare il punto 11 “Contributi per la gestione, la tutela e la valorizzazione degli Alberi
 Monumentali”;

- la determinazione n. 401 del 24/03/2025 “Aggiornamento e ridefinizione dei criteri e delle procedure per la
 concessione, la rendicontazione e la liquidazione di contributi regionali relativi agli interventi di gestione e cura
 programmabili e urgenti degli esemplari arborei monumentali tutelati ai sensi della Legge regionale n. 20/2023 e
 dell’art. 7 della Legge n. 10/2013”

- la determinazione dirigenziale n. 7334 del 14/04/2026 “Bando per la presentazione di domande di finanziamento
 per gli interventi conservativi e di salvaguardia degli esemplari arborei monumentali tutelati ai sensi dell’art. 7 della
 Legge n. 10/2013 e della Legge regionale n. 202/2023 – Annualità di finanziamento 2027”;

Dato atto che la propria determinazione n. 7334 del 14/04/2026 prevede, tra l’altro, che il termine per
 l’approvazione definitiva della graduatoria degli interventi ammessi a contributo sia fissato al 31 luglio 2026, alle ore
 17.00 e che si procederà successivamente, con propria determinazione, all’assegnazione e alla concessione dei
 contributi regionali finalizzati al finanziamento degli interventi ritenuti ammissibili, limitatamente alle risorse
 disponibili nell’anno di competenza sui pertinenti capitoli del bilancio regionale;

Viste le numerose richieste interlocutorie pervenute dai soggetti beneficiari in merito alla ridefinizione dei termini
 per la presentazione delle domande di partecipazione al bando, annualità 2027, necessaria per acquisire la
 documentazione tecnica specifica indicata dal bando quali la perizia fitopatologica e le verifiche strumentali;

Ritenuto, pertanto, di ridefinire al 30 settembre 2026, il termine per la presentazione delle domande di
 partecipazione al bando, annualità di finanziamento 2027, inizialmente fissato, con propria determinazione n. 7334
 del 14/04/2026, al 31 luglio 2026;

Visti, in ordine agli adempimenti in materia di trasparenza:
-    il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-    la deliberazione di Giunta Regionale 8 settembre 2025 n. 1440 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di

 approvazione della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della
 Regione Emilia-Romagna 2025-2027",    per quanto applicabile;

-    la deliberazione di Giunta Regionale 30 gennaio 2026 n. 101 “Piano integrato di attività e organizzazione 2026-
2028. Approvazione”;

Richiamate in ordine agli aspetti e agli adempimenti organizzativi le deliberazioni di Giunta Regionale:
-     27 febbraio 2026, n. 278 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026.”;
-     16 luglio 2025, n. 1187 “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di direttore generale e di direttore di

 alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001” con cui, tra l’altro, è stato conferito l’incarico
 di Direttore Generale della Direzione Cura del territorio e dell’ambiente dal 1° ottobre 2025 fino a fine legislatura fatti
 salvi eventuali periodi di proroga previsti per legge;

-     22 dicembre 2025, n. 2224 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima
 Fase”;

-     30 gennaio 2026, n. 100 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda
 Fase”;

Richiamate infine le determinazioni dirigenziali:
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-     27 febbraio 2026, n. 4291 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione
 Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente”;

-     26 maggio 2021, n. 9912 avente oggetto “Provvedimento di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi
 degli artt. 5 e seguenti della L. n. 241/1990 e successive modifiche e degli artt. 11 e seguenti della L.R. n. 32/1993”;

-     29 dicembre 2025, n. 25494 “Proroga incarichi di titolarità di posizione di elevata qualificazione nell'ambito
 della Direzione Generale Cura del territorio e dell'ambiente”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente, non si trova in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina

1)  di ridefinire al 30 settembre 2026 il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al bando

 relativo all’annualità di finanziamento 2027, inizialmente fissato, con propria determinazione n. 7334 del
 14/04/2026, al 31 luglio 2026;

2)  di confermare il termine fissato al 31 dicembre 2026 per l’approvazione della graduatoria degli interventi
 ammessi a contributo, annualità di finanziamento 2027, come riportato nella propria determinazione n. 7334 del
 14/04/2026;

3)  che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 1 del D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 e
 alle ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.lgs.;

4)  di pubblicare integralmente la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

Gianni Gregorio

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA CULTURA 29
 MAGGIO 2026, N. 10631

L.R. 14/2022 - concessione dei contributi a sostegno dei carnevali storici regionali e relativo impegno di spesa -

 anno 2026

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate:

-    la legge regionale 3 ottobre 2022, n. 14 “Norme in materia di sostegno ai carnevali storici”;

-    la deliberazione di Giunta regionale 24 novembre 2025, n. 1942 “L.R. n. 14/2022 - Avviso per la concessione di
 contributi a sostegno dei carnevali storici regionali - Anno 2026”;

-    la deliberazione di Giunta regionale 16 febbraio 2026, n. 194 “L.R. 14/2022 - Approvazione graduatoria dei
 beneficiari di contributo a sostegno dei carnevali storici regionali – Anno 2026”;

Dato atto che con la suddetta deliberazione n. 194/2026 si è provveduto all’approvazione della graduatoria dei
 beneficiari di contributo e contestualmente alla quantificazione dei contributi riconosciuti ai progetti ammessi, nei limiti
 delle risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale e sulla base delle proposte formulate dal Nucleo di
 valutazione;

Considerato che, al fine di dare attuazione a quanto previsto nel paragrafo 9 dell’Avviso sopraccitato e nel punto 5
 del dispositivo della deliberazione n. 194/2026, sulla base degli esiti dell’istruttoria svolta, è necessario procedere alla
 concessione dei contributi riportati nell’Allegato A), parte integrante della presente determinazione, provvedendo
 contestualmente al relativo impegno di spesa;

(omissis)

determina 

1.  di concedere, secondo quanto disposto dall’Avviso approvato con DGR n. 1942/2025, i contributi a favore di
 ciascuno dei soggetti organizzatori dei Carnevali storici regionali per l’anno 2026, individuati con DGR n. 194/2026 ed
 elencati nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per un importo complessivo di
 euro 250.000,00;

2.  di imputare contabilmente per i progetti di cui all’Allegato A):
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-  la somma di euro 215.100,00 registrata al n. 3026009896 di impegno sul capitolo U70507 “Trasferimenti ad
 istituzioni ed associazioni private senza fini di lucro per l’organizzazione e la realizzazione dei carnevali storici iscritti
 nell’Albo regionale (art. 2, L.R. 3 ottobre 2022, n. 14)”

-  la somma di euro 34.900,00 registrata al n. 3026009895 di impegno sul capitolo U70509 “Trasferimenti agli Enti
 delle amministrazioni locali per l’organizzazione e la realizzazione dei carnevali storici iscritti nell’Albo regionale (art.
 2, L.R. 3 ottobre 2022, n. 14)”

del bilancio finanziario gestionale 2026–2028, anno di previsione 2026, approvato con deliberazione di Giunta
 regionale n. 2251/2025 e ss.mm.,

(omissis)
5.  di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento alle citate deliberazioni n.

 1942/2025 e n. 194/2026;
6.  di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, comma 7, del citato d.lgs. n. 118/2011, relativamente ai

 soggetti pubblici di cui al citato Allegato A);
7.  di disporre, infine, che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

 provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013, dal PIAO 2026–2028,
 nonché dalla direttiva di indirizzi interpretativi, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7-bis del medesimo
 decreto;

8.  di pubblicare per estratto il presente atto sul BURERT (Bollettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-
Romagna) e sul portale web regionale www.emiliaromagnacultura.it

Il Responsabile di Settore

Gianni Cottafavi

                                                                                                                                                                         A
LLEG

A
TO

 A
)

L.R
. 14/2022 - C

oncessione di contributi a sostegno dei carnevali storici regionali - A
nno 2026

N
. 

D
enom

inazione beneficiario
D

enom
inazione del Carnevale 

storico
CF

Prov.
Costo progetto

Contributo 
concesso

Capitolo

1.
Associazione G

am
bettola Eventi

Carnevale di G
am

bettola
03766320406

FC
€266.300,00

€39.900,00
U

70507

2.
Associazione Carnevale Persiceto 
APS ETS

Carnevale di San G
iovanni in 

Persiceto
91326270377

BO
€161.992,61

€24.300,00
U

70507

3.
Fondazione Teatro G

. Borgatti
Carnevale di Cento

01746370384
FE

€950.500,00
€100.000,00

U
70507

4.
Associazione Cranvel ed San Pir in 
Casel aps

Carnevale di San Pietro in 
Casale

01554781201
BO

65.650,00 €
17.000,00 €

U
70507

5. 
Com

une di Im
ola

Carnevale dei Fantaveicoli
00794470377

BO
€62.220,00

€16.200,00
U

70509
6.

Com
une di Forlim

popoli
Carnevale di Forlim

popoli-
Segavecchia

80005790409
FC

€72.000,00
€18.700,00

U
70509

7.
Pro loco Casola Valsenio a.p.s.

Carnevale storico di Casola 
Valsenio (Festa di prim

avera, 
dei carri allegorici in gesso, di 
festa e di pensiero)

81005680392
RA

30.000,00 €
7.800,00 €

U
70507

8.
Proloco di Pieve di Cento APS

Carnevale di Pieve di Cento
80152940377

BO
€51.000,00

€11.200,00
U

70507
9.

Associazione "Com
itato carnevale" 

Poggio Renatico
Carnevale dei bam

bini di 
Poggio Renatico

01578150383
FE

€35.000,00
€7.700,00

U
70507

10.
Pro loco di Vergato APS

Carnevale vergatese
91311510373

BO
21.600,00 €

3.500,00 €
U

70507
11

Com
itato San Lazzaro O

D
V

Carnevale di San Lazzaro in 
Borgo (Faenza)

90005460390
RA

24.400,00 €
3.700,00 €

U
70507

Totale
250.000,00 €
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA CULTURA 4
 GIUGNO 2026, N. 10815

L.R. 21/2023 - Assegnazione e concessione dei contributi per la realizzazione dell'annualità 2026 dei progetti
 triennali di promozione culturale individuati con dgr n. 1564/2024 e s.m.i. - Assunzione impegno di spesa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamate:
-    la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 21 “Nuove norme in materia di promozione culturale”;
-    la deliberazione dell’Assemblea legislativa 30 gennaio 2024, n. 153 “Programma regionale degli interventi per

 la promozione di attività culturali ai sensi della L.R. n. 21 del 2023, art. 5. Priorità e strategie di intervento per il
 triennio 2024-2026 (Delibera di Giunta n. 45 del 15 gennaio 2024)”;

(omissis)
Viste:
-    le determinazioni dirigenziali 23 settembre 2024, n. 19551 “Concessione di contributi e assunzione impegno di

 spesa a favore di soggetti pubblici per progetti di promozione culturale – Anno 2024” e 25 settembre 2024, n. 19770
 “L.R. 21/2023 – Concessione di contributi e assunzione impegno di spesa a favore di soggetti privati per progetti di
 promozione culturale in attuazione delle deliberazioni di Giunta regionale nn. 1564-1758/2024 – Anno 2024”;

-    la determinazione dirigenziale 18 giugno 2025, n. 11667 “L.R. 21/2023 - Assegnazione e concessione dei
 contributi per la realizzazione dell'annualità 2025 dei progetti triennali di promozione culturale individuati con DGR n.
 1564/2024 e s.m.i. - Assunzione impegno di spesa”, in cui si dà atto della rinuncia da parte di due soggetti Innovatorio
 APS e AliveLab APS;

Dato inoltre atto che in data 10 settembre 2025, l’associazione Lugo Music Festival APS ha variato la propria
 denominazione in Intervallo ETS, come da documentazione acquisita agli atti di questo Settore con PG/2025/902456,
 mantenendo invariati tutti gli altri dati fiscali;

(omissis)
determina

1.   di assegnare e concedere, ai sensi di quanto disposto dal paragrafo 10.2 dell’Avviso approvato con DGR n.
 317/2024, i contributi per l’anno 2026 ai soggetti individuati quali beneficiari di progetti triennali di promozione
 culturale con DGR n. 1564/2024 e ss.mm.ii.; i contributi, per gli importi a fianco di ciascuno indicati, sono elencati
 nell’Allegato A) per i soggetti pubblici e nell’Allegato B) per i soggetti privati, parti integranti e sostanziali della
 presente determinazione, per un importo complessivo di euro 854.300,00;

(omissis)
6.  di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento alle citate DGR n. 317/2024, n.

 1564/2024 e n. 1758/2024;
7.  di vincolare i soggetti beneficiari degli interventi finanziari di cui al presente atto a evidenziare nei modi più

 opportuni che le iniziative ammesse e finanziate sono state realizzate con il contributo della Regione Emilia-Romagna e
 all’osservanza degli altri obblighi previsti dal paragrafo 16 dell’Avviso approvato con DGR n. 317/2024;

8.  di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, comma 7, del citato d.lgs. n. 118/2011, relativamente ai
 soggetti pubblici di cui al citato Allegato A;

9.  di disporre, infine, che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, d.lgs. n. 33/2013, dal PIAO 2026–2028,
 nonché dalla direttiva di indirizzi interpretativi, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7-bis del medesimo
 decreto;

10.  di pubblicare per estratto il presente atto sul BURERT (Bollettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-
Romagna e sul portale web regionale www.emiliaromagnacultura.it.

Il Responsabile di Settore

Gianni Cottafavi
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I C
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BO
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U
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C
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E C
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O

C
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N
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M
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12.000,00 €
U
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8

02517260366
LABO
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 C
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N

E 2026
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150.000,00 €
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E D
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N
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N
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VAZIO
N

E C
U
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IETA' ETS
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Spazio G
erra: U

na com
unità del progetto. Im

m
agini, voci e 

parole dell'Em
ilia
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I D
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ARTETTO
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U

ID
O

 A. 
BO

RC
IAN
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RE

N
O

TE O
LTRE I C

O
N

FIN
I. D

IALO
G

ARE
57.900,00 €

55.620,00 €
10.900,00 €

U
70697

12
93078590382

IF APS
FE

Festival di Internazionale a Ferrara
200.000,00 €

200.000,00 €
37.800,00 €

U
70697
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02877820361

C
AN

TIERI D
'ARTE - APS

M
O
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O

TE E ARTE N
EL RO

M
AN

IC
O

 
79.500,00 €

79.500,00 €
13.600,00 €

U
70697
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 FESTIVAL
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TRO
 STU
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 D
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I D
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 D
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IN

I
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LU
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FE

FERRARA IN
 JAZZ 2026
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70697
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U
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 2024, 2025, 2026
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U
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C
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 FIERA D
I RAG

AZZO
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Stagione teatrale Teatro di Ragazzola
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I C
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M
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Associazione C
ulturale dai de jazz 

APS
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"G
O
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N
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199.500,00 €
33.900,00 €

U
70697

23
91402930373
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RARTIS ETS

BO
dancER – ballare a scuola è bello, stare insiem

e è m
eglio
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93.500,00 €
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U

70697
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N
assau Teatro a.p.s.

RE
PRO

G
ETTO

 TEATRO
 LAB

70.000,00 €
70.000,00 €

10.500,00 €
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70697
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PARM

A O
PERART - APS

PR
SU

M
M

ER REG
G

IA O
PERA FESTIVAL

67.500,00 €
67.000,00 €

8.500,00 €
U

70697
26

03258060403
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IPELAG
O

 RAG
AZZI A.P.S.

RN
PaneBurro&Burattini e altre storie

60.000,00 €
60.500,00 €

8.000,00 €
U

70697
27

02782290346
360° C

REATIVITY EVEN
TS - APS

PR
PARM

A 360 FESTIVAL 
98.500,00 €

98.500,00 €
12.300,00 €

U
70697

28
04198650378

Selene C
entro Studi-Eko APS

BO
AL C

EN
TRO

 I M
ARG

IN
I

63.000,00 €
63.000,00 €

9.000,00 €
U

70697

29
92187740342

SEG
N

ALI D
I VITA ASSO

C
IAZIO

N
E D

I 
PRO

M
O

ZIO
N

E SO
C

IALE
PR

IL RU
M

O
RE D

EL LU
TTO

 - XVIII - XIX - XX Edizione
181.540,00 €

181.540,00 €
27.200,00 €

U
70697

30
02444770396

O
N

N
IVO

RO
 APS

RA
ScrittuRa festival 2026

100.000,00 €
90.175,00 €

15.000,00 €
U

70697

31
02227110349

Fondazione I M
U

SIC
I D

I PARM
A - 

ETS
PR

IL SU
O

N
O

 N
ELLA BELLEZZA

200.000,00 €
200.000,00 €

30.000,00 €
U

70697

32
03518090406

VO
C

I N
EL M

O
N

TEFELTRO
 - APS

RN
M

ontefeltro Festival 2026
83.000,00 €

77.000,00 €
12.000,00 €

U
70697

33
92198560341

TU
RBO

LEN
TA APS

PR
Festival della Lentezza

98.000,00 €
101.000,00 €

13.200,00 €
U

70697
34

03734931201
Jazz C

lub Bologna a.p.s
BO

C
am

era Jazz
110.000,00 €

108.000,00 €
14.900,00 €

U
70697

35
91123170358

ARS VEN
TU

N
O

 C
EN

TRO
 D

ELLE 
ARTI A.P.S E A.S.D

RE
RASSEG

N
A ARS VEN

TU
N

O
 C

EN
TRO

 D
ELLE ARTI - VIRTÙ

91.500,00 €
87.500,00 €

10.200,00 €
U

70697

36
03282891203

M
oFra Eventi Em

ilia-Rom
agna - 

Ente del Terzo settore
BO

Festival Francescano
200.000,00 €

200.000,00 €
22.200,00 €

U
70697

TO
TALE

660.800,00 €
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220.000,00 €

199.500,00 €
33.900,00 €

U
70697

23
91402930373

LABO
RARTIS ETS

BO
dancER – ballare a scuola è bello, stare insiem

e è m
eglio

93.500,00 €
93.500,00 €

12.800,00 €
U

70697

24
03014270353

N
assau Teatro a.p.s.

RE
PRO

G
ETTO

 TEATRO
 LAB

70.000,00 €
70.000,00 €

10.500,00 €
U

70697
25

02337170340
PARM

A O
PERART - APS

PR
SU

M
M

ER REG
G

IA O
PERA FESTIVAL

67.500,00 €
67.000,00 €

8.500,00 €
U

70697
26

03258060403
ARC

IPELAG
O

 RAG
AZZI A.P.S.

RN
PaneBurro&Burattini e altre storie

60.000,00 €
60.500,00 €

8.000,00 €
U

70697
27

02782290346
360° C

REATIVITY EVEN
TS - APS

PR
PARM

A 360 FESTIVAL 
98.500,00 €

98.500,00 €
12.300,00 €

U
70697

28
04198650378

Selene C
entro Studi-Eko APS

BO
AL C

EN
TRO

 I M
ARG

IN
I

63.000,00 €
63.000,00 €

9.000,00 €
U

70697

29
92187740342

SEG
N

ALI D
I VITA ASSO

C
IAZIO

N
E D

I 
PRO

M
O

ZIO
N

E SO
C

IALE
PR

IL RU
M

O
RE D

EL LU
TTO

 - XVIII - XIX - XX Edizione
181.540,00 €

181.540,00 €
27.200,00 €

U
70697

30
02444770396

O
N

N
IVO

RO
 APS

RA
ScrittuRa festival 2026

100.000,00 €
90.175,00 €

15.000,00 €
U

70697

31
02227110349

Fondazione I M
U

SIC
I D

I PARM
A - 

ETS
PR

IL SU
O

N
O

 N
ELLA BELLEZZA

200.000,00 €
200.000,00 €

30.000,00 €
U

70697

32
03518090406

VO
C

I N
EL M

O
N

TEFELTRO
 - APS

RN
M

ontefeltro Festival 2026
83.000,00 €

77.000,00 €
12.000,00 €

U
70697

33
92198560341

TU
RBO

LEN
TA APS

PR
Festival della Lentezza

98.000,00 €
101.000,00 €

13.200,00 €
U

70697
34

03734931201
Jazz C

lub Bologna a.p.s
BO

C
am

era Jazz
110.000,00 €

108.000,00 €
14.900,00 €

U
70697

35
91123170358

ARS VEN
TU

N
O

 C
EN

TRO
 D

ELLE 
ARTI A.P.S E A.S.D

RE
RASSEG

N
A ARS VEN

TU
N

O
 C

EN
TRO

 D
ELLE ARTI - VIRTÙ

91.500,00 €
87.500,00 €

10.200,00 €
U

70697

36
03282891203

M
oFra Eventi Em

ilia-Rom
agna - 

Ente del Terzo settore
BO

Festival Francescano
200.000,00 €

200.000,00 €
22.200,00 €

U
70697

TO
TALE

660.800,00 €
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA CULTURA 8
 GIUGNO 2026, N. 10999

L.R. 13/1999. Approvazione dei programmi di attività di spettacolo dal vivo e assegnazione e concessione dei
 contributi per l'anno 2026, ai sensi della delibera della Giunta regionale 30 giugno 2025, n. 1067. Assunzione
 degli impegni di spesa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1.     di approvare i programmi di attività di spettacolo dal vivo per l’anno 2026 elencati all’allegato 1) parte

 integrante e sostanziale del presente atto, in attuazione della delibera della Giunta regionale 30 giugno 2025, n. 1067;
2.     di assegnare e concedere ai soggetti beneficiari i contributi indicati all’allegato 1), per la realizzazione dei

 rispettivi programmi di attività, per complessivi € 10.093.300,00;
3.   di imputare la somma complessiva di € 10.093.300,00 come segue:
quanto a € 7.667.209,24 sul capitolo U70568 "Fondo unico regionale per le attività nel settore dello spettacolo.
 Contributi a associazioni e istituzioni private senza fini di lucro (art.7, comma 2, L.R. 5 luglio 1999, n. 13)" del
 bilancio finanziario gestionale 2026-2028, anno di previsione 2026, che presenta la necessaria disponibilità,
 approvato con deliberazione della Giunta regionale 2251/2025, registrata come segue:
      o   quanto ad € 7.529.209,24 al n. 3026009988 di impegno;
      o   quanto ad € 138.000,00 al n. 3026009989 di impegno;
quanto a € 2.101.800,00 registrata al n. 3026009990 di impegno sul capitolo U70570 "Fondo unico regionale per le
 attività nel settore dello spettacolo. Contributi a privati costituiti in forma di impresa (Art.7, comma 2, L.R. 5 luglio
 1999, n. 13)" del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, anno di previsione 2026, che presenta la necessaria
 disponibilità, approvato con deliberazione della Giunta regionale 2251/2025;
quanto a € 324.290,76 registrata al n. 3026009991 di impegno sul capitolo U70670 "Fondo Unico regionale per le
 attività nel settore dello spettacolo Contributi agli enti delle amministrazioni locali (Art.7, comma 2, L.R. 5 luglio
 1999, n. 13)" del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, anno di previsione 2026, che presenta la necessaria
 disponibilità, approvato con deliberazione della Giunta regionale 2251/2025;
e che, in relazione agli impegni di cui sopra, in attuazione del decreto legislativo 118/2011, le stringhe concernenti

 la codificazione della transazione elementare sono le seguenti:

Capitolo Missione Programma Codice
 economico COFOG Transazioni

 UE SIOPE C.I.
 Spesa

Gestione
 ordinaria

U70568 05 02 U.1.04.04.01.001 08.2 8 1040401001 3 3

U70570 05 02 U.1.04.03.99.999 08.2 8 1040399999 3 3

U70670 05 02 U.1.04.01.02.003 08.2 8 1040102003 3 3

U70670 05 02 U.1.04.01.02.008 08.2 8 1040102008 3 3

4.     di procedere all’assegnazione e alla concessione dei rispettivi contributi ad Accademia Perduta - Romagna
 Teatri - Società cooperativa a responsabilità limitata e all’Associazione “Jazz Network ETS”, avendo attivato gli
 accertamenti per l’acquisizione dell’informazione antimafia prevista all’art. 91 del d. lgs. 159/2011 e non essendo
 ancora pervenuti gli esiti dalla banca dati nazionale unica antimafia nei termini previsti dall’art. 92, comma 2, del citato
 decreto; in assenza dell’informazione prescritta dall’art. 91, i rispettivi contributi vengono corrisposti sotto condizione
 risolutiva espressa ai sensi e per quanto previsto dall’art. 92, comma 3, del medesimo decreto;

5.   che l’erogazione dei contributi di cui al presente atto sia disposta fatti salvi gli eventuali crediti della Regione
 Emilia-Romagna nei confronti dei soggetti beneficiari, derivanti anche da precedenti procedimenti, e ferma la
 possibilità di procedere all’effettuazione di una trattenuta in sede di pagamento, al fine del recupero di detti crediti;

6.   che, per quanto previsto al paragrafo 12 dell’Avviso approvato con la delibera della Giunta regionale 123/2025,
 i contributi qui concessi verranno liquidati, su richiesta del soggetto beneficiario, in due tranche, con queste modalità:

        o   una prima tranche, fino ad un massimo del 70 per cento, previa presentazione del consuntivo                    
 dell’attività svolta nel 2025;

-

-

-
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      o   il saldo successivamente alla presentazione del consuntivo dell’attività svolta nel 2026 da                     
 effettuare entro il termine indicato al paragrafo 13.3 dell’Avviso, ovvero entro il 31 marzo 2027;

 7.   che alla liquidazione della spesa di cui al precedente punto 3 e alla richiesta di emissione dei relativi titoli di
 pagamento in favore dei soggetti individuati all’allegato 1), provvederà il sottoscritto responsabile con propri atti
 formali, ai sensi del d. lgs. 118/2011 e di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 278/2026, nel rispetto
 di quanto previsto al punto 5, precisando che, per quanto concerne l’Associazione Temporanea di Scopo L’Arboreto –
 Teatro Dimora I La Corte Ospitale, l’erogazione sarà effettuata a favore dell’associato mandatario che dovrà provvedere
 all’invio della documentazione prevista dal citato Avviso al paragrafo 13, in nome e per conto anche dell’associato
 mandante;

8.   che le attività di spettacolo dal vivo indicate all’allegato 1) dovranno essere realizzate dai soggetti beneficiari
 entro il 31 dicembre 2026;

9.   di rinviare per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente provvedimento all’Avviso approvato con
 la delibera della Giunta regionale 123/2025 e alla delibera della Giunta regionale 1067/2025;

10. di vincolare i soggetti beneficiari di cui alla presente determinazione ad evidenziare, nei modi più opportuni,
 che i relativi progetti sono realizzati con il contributo della Regione Emilia-Romagna, e all’osservanza degli altri
 obblighi previsti dal paragrafo 15 dell’Avviso;

11. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del d.lgs. 33/2013 e alle ulteriori
 pubblicazioni previste dal PIAO 2026/2028, nonché dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del d.lgs. 33/2013;

12. di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, 7° comma, del d. lgs. 118/2011 in relazione alle
 amministrazioni pubbliche beneficiarie dei contributi di cui al presente provvedimento;

13. di disporre la pubblicazione del presente atto nella sezione dedicata ai finanziamenti/bandi del portale regionale
 tematico www.emiliaromagnacultura.it e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico.

Il Responsabile di Settore

Gianni Cottafavi
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1
Associazione VAN

 ETS
90162880273

BO
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 2025/2027
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D
DAN

ZA PRO
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N
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ZIO

N
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LI

544.530,00 €
55.000,00  

U
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2
"M

M
CDC"  M

M
 Contem

porary Dance 
Com

pany APS ETS 
02671690358

RE
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DU
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N
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ZIO
N
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M
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CDC N

EL TRIEN
N

IO
 2025-27

contributo
D

DAN
ZA PRO

DU
ZIO

N
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ZIO
N

E DI 
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LI
765.669,05 €

101.600,00  
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KLm
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culturale
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PO
/BO

progetto Klm
/Le Supplici 2025-2027

contributo
D

DAN
ZA PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E DI 
SPETTACO

LI
246.275,00 €
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4
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BO
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contributo
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DAN
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DU
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ozione Sociale 
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CollettivO
 CineticO
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DAN

ZA PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
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SPaCCa
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D
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ZIO
N
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zA - APS
91399080372

BO
TRIEN
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contributo
D
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N
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BO
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rbana+h(abita)t 2025/2027
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D
FESTIVAL DI DAN

ZA U
RBAN
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PR
Festival Verdi e Verdi O

ff
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M
Festival di prestigio internazionale 
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RA
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LT
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internazionale 

5.160.969,00 €
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N
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N
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N
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N
O

 2026 (L.R. 13/1999 - deliberazione della G
iunta regionale 1067/2025)
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iunta regionale 1067/2025)
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19
  U

niversità Studi Bologna "Alm
a M

ater 
Studiorum

 - U
niversità di Bologna"

80007010376
BO

DAM
SLAB/LA SO

FFITTA
contributo

M
U

LT
FESTIVAL E RASSEG

N
E

255.000,00 €
32.800,00  

U
70670

20
N

azareno Società Cooperativa Sociale 
02006180364

M
O

Ben altro sono io - XXVIII edizione Festival 
internazionale delle abilità differenti

contributo
M

U
LT

FESTIVAL E RASSEG
N

E
140.900,00 €

16.900,00  
U

70570

21
Associazione Teatro Sociale di G

ualtieri APS
02374480354

RE
TERREN

I FERTILI FESTIVAL
contributo

M
U

LT
FESTIVAL E RASSEG

N
E

215.000,00 €
31.600,00  

U
70568

22
Associazione "Am

igdala ETS"
94121070364

M
O

Periferico
contributo

M
U

LT
FESTIVAL E RASSEG

N
E

193.300,00 €
25.100,00  

U
70568

23
Ferrara O

FF APS
93080720381

FE
BO

N
SAI Festival di teatro

contributo
M

U
LT

FESTIVAL E RASSEG
N

E             
187.000,88 €

24.500,00  
U

70568

24
ASSO

CIAZIO
N

E CU
LTU

RALE M
ASQ

U
E A.P.S. 

E.T.S.
92016630409

FC
Sensibile, dicibile

contributo
M

U
LT

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E E 

RESIDEN
ZE PER ARTISTI N

EI TERRITO
RI

174.931,84 €
31.100,00  

U
70568

25
 Ateliersi Società Cooperativa Im

presa Sociale 
ICC

02055451203
BO

ARCO
 REALE. Le trasform

azioni a fuoco
contributo

M
U

LT
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E E 
RESIDEN

ZE PER ARTISTI N
EI TERRITO

RI
314.175,13 €

56.900,00  
U

70570

26
Teatro N

ucleo soc. coop. a r.l.
00722470382

FE
PRO

G
ETTO

 TRIEN
N

ALE PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

TEATRO
  N

U
CLEO

contributo
M

U
LT

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

301.550,00 €
57.200,00  

U
70570

27
 Teatro Due M

ondi  APS
00967920398

RA
U

N
 TEATRO

 DI PACE
contributo

M
U

LT
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E E 
RESIDEN

ZE PER ARTISTI N
EI TERRITO

RI
305.127,00 €

48.900,00  
U

70568

28
Aidoru Associazione APS

90045960409
FC

Attività produzione e distribuzione con 
program

m
azione di spazi teatrali ed eventi

contributo
M

U
LT

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

162.188,00 €
21.800,00  

U
70568

29
Lenz Fondazione 

02741190348
PR

ATLAN
TE SU

LLA VIO
LEN

ZA_per un m
ondo rivelato dal 

teatro
contributo

M
U

LT
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
344.800,00 €

89.300,00  
U

70568

30
"The Bernstein School of M

usical Theater in 
Bologna, Ente del Terzo Settore" Associazione 

Culturale  
01980011207

BO
M

U
SICAL 4.0

contributo
M

U
LT

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

165.800,00 €
23.400,00  

U
70568

ASSO
CIAZIO

N
E TEM

PO
RAN

EA DI SCO
PO

  
L'ARBO

RETO
 - TEATRO

 DIM
O

RA I LA CO
RTE 

O
SPITALE

412.588,00 €
138.000,00  

U
70568

ASSO
CIAZIO

N
E CU

LTU
RALE L'ARBO

RETO
 APS 

(associato m
andatario)

91056280406
RN

quota contributo 
m

andataria 57%
78.660,00  

U
70568

ASSO
CIAZIO

N
E "LA CO

RTE O
SPITALE"       

(associato m
andante)

01663030359
RE

quota contributo 
m

andante 43%
59.340,00  

U
70568

32
Fondazione I Teatri 

91070780357
RE

FESTIVAL APERTO
 

contributo
M

U
LT

FESTIVAL SU
LLA SCEN

A CO
N

TEM
PO

RAN
EA 

IN
TERN

AZIO
N

ALE organizzato da un 
teatro di tradizione

1.178.500,00 €
157.800,00  

U
70568

33
Associazione "Santarcangelo dei Teatri" 

82012850408
RN

Santarcangelo Festival 
contributo

M
U

LT
FESTIVAL SU

LLA SCEN
A CO

N
TEM

PO
RAN

EA 
IN

TERN
AZIO

N
ALE

1.253.700,00 €
366.300,00  

U
70568

34
APS Arcigay ''Il Cassero'' 

92035560371
BO

G
ender Bender Festival

contributo
M

U
LT

FESTIVAL SU
LLA SCEN

A CO
N

TEM
PO

RAN
EA 

IN
TERN

AZIO
N

ALE
272.171,00 €

96.500,00  
U

70568

31
Centro di Residenza Em

ilia-Rom
agna (L’ARBO

RETO
 - 

TEATRO
 D

IM
O

RA / LA CO
RTE O

SPITALE)
contributo

M
U

LT
CEN

TRO
 DI RESIDEN

ZA

379
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M
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LT
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32.800,00  
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20
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O
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internazionale delle abilità differenti

contributo
M
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LT

FESTIVAL E RASSEG
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140.900,00 €

16.900,00  
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02374480354

RE
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LT
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N
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70568
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94121070364

M
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Periferico
contributo

M
U

LT
FESTIVAL E RASSEG

N
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93080720381

FE
BO
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contributo

M
U

LT
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU
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ZIO

N
E 

301.550,00 €
57.200,00  

U
70570

27
 Teatro Due M

ondi  APS
00967920398

RA
U

N
 TEATRO
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70568
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ALE organizzato da un 
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LT
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LLA SCEN
A CO
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TEM

PO
RAN

EA 
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TERN
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N
ALE
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TEM
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RAN
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 D
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35
Associazione culturale Città di Ebla APS

03511370409
FC

Ipercorpo - Festival Internazionale delle Arti dal Vivo
contributo

M
U

LT
FESTIVAL SU

LLA SCEN
A CO

N
TEM

PO
RAN

EA 
IN

TERN
AZIO

N
ALE

218.000,00 €
34.700,00  

U
70568

36
Associazione Bologna Festival onlus 

92005500373
BO

BO
LO

G
N

A FESTIVAL
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E M

U
SICA CLASSICA 

SIN
FO

N
ICA di am

bito sovraregionale
1.664.500,00 €

142.500,00  
U

70568

37
Com

une di Rim
ini

00304260409
RN

SAG
RA M

U
SICALE M

ALATESTIAN
A 2025-2027

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E M
U

SICA CLASSICA 
SIN

FO
N

ICA di am
bito sovraregionale

1.177.612,50 €
131.300,00  

U
70670

38
Associazione Ferrara M

usica
01109860385

FE
RASSEG

N
A CO

N
CERTISTICA 2025-2027

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E M
U

SICA CLASSICA 
SIN

FO
N

ICA di am
bito sovraregionale

1.235.327,00 €
141.800,00  

U
70568

39
Fondazione "Accadem

ia Filarm
onica di 

Bologna ETS"
80008670376

BO
Accadem

ia Filarm
onica di Bologna sul territorio

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CLASSICA SIN

FO
N

ICA
492.500,00 €

53.700,00  
U

70568

40
Associazione m

usicale Angelo M
ariani società 

cooperativa 
80009230394

RA
m

usic@
m

ariani.ra
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA SIN
FO

N
ICA

290.000,00 €
44.600,00  

U
70570

41
Associazione M

usicale Estense APS
94091440365

M
O

G
randezze &

 M
eraviglie - Festival M

usicale Estense
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA AN

TICA 
172.254,00 €

51.700,00  
U

70568

42
Fondazione Accadem

ia Bizantina ETS
92104090391

RA
Libera la m

usica
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA AN

TICA 
83.985,00 €

32.000,00  
U

70568

43
Fondazione M

usica Insiem
e

02284301203
BO

I concerti/invito alla m
usica/m

usica per le scuole/che 
m

usica, ragazzi!/festival Respighi Bologna
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA DI AM
BITO

 SO
VRAREG

IO
N

ALE
1.018.800,00 €

104.900,00  
U

70568

44
Fondazione Accadem

ia internazionale di Im
ola - 

Incontri col M
aestro - o.n.l.u.s. 

03281850374
BO

Im
ola Sum

m
er M

usic Academ
y and Festival

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CLASSICA 

94.750,00 €
14.400,00  

U
70568

45
 Am

ici della M
usica - “M

ario Pedrazzi” APS
80011550367

M
O

Progetto AdM
 2025-2027: rassegne "Concerti d'O

ggi" - 
"Autunno M

usicale N
onantolano" - "N

ote di Passaggio"
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA 
109.000,00 €

16.000,00  
U

70568

46
Associazione M

usicale "Conoscere la m
usica - 

M
ario Pellegrini" APS ETS

92041970374
BO

Trenta anni di m
usica

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CLASSICA 

94.300,00 €
10.200,00  

U
70568

47
Em

ilia-Rom
agna Concerti Soc. coop. a r.l. 

02219070394
RA

CAPIRE LA M
U

SICA 2025/2027
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA 
283.000,00 €

37.900,00  
U

70570

48
Fondazione O

rchestra G
iovanile "Luigi 

Cherubini"
01433160338

PC/RA
San Rom

ualdo G
iovani - rassegna m

usicale
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA                               
142.201,00 €

14.400,00  
U

70568

49
Fondazione Teatro Rossini

02073240398
RA

RO
SSIN

I O
PEN

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CLASSICA                                        158.685,36 €

15.500,00  
U

70568

50
Territori Culturali APS

02957300359
RE

Buxus Consort Festival
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA                                         175.000,00 €
24.100,00  

U
70568

51
Area Sism

ica APS
92023650408

FC
Rassegne M

usiche Extra-O
rdinarie e M

usica Inaudita
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CO
N

TEM
PO

RAN
EA

146.700,00 €
26.700,00  

U
70568

52
Fondazione Prom

eteo 
92146840340

PR
Rassegna Traiettorie 

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CO

N
TEM

PO
RAN

EA
225.714,00 €

62.200,00  
U

70568

53
Sw

eet Soul M
usic - Associazione

03996630376
BO

Porretta Soul Festival 38esim
a edizione

contributo
M

  FESTIVAL E RASSEG
N

E  JAZZ/SO
U

L/BLU
ES 

IN
 CO

N
TESTI N

O
N

 U
RBAN

I
381.000,00 €

74.900,00  
U

70568

380
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U
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TERN
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ALE
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02284301203
BO

I concerti/invito alla m
usica/m

usica per le scuole/che 
m

usica, ragazzi!/festival Respighi Bologna
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA DI AM
BITO

 SO
VRAREG

IO
N

ALE
1.018.800,00 €

104.900,00  
U

70568

44
Fondazione Accadem

ia internazionale di Im
ola - 

Incontri col M
aestro - o.n.l.u.s. 

03281850374
BO

Im
ola Sum

m
er M

usic Academ
y and Festival

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CLASSICA 

94.750,00 €
14.400,00  

U
70568

45
 Am

ici della M
usica - “M

ario Pedrazzi” APS
80011550367

M
O

Progetto AdM
 2025-2027: rassegne "Concerti d'O

ggi" - 
"Autunno M

usicale N
onantolano" - "N

ote di Passaggio"
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA 
109.000,00 €

16.000,00  
U

70568

46
Associazione M

usicale "Conoscere la m
usica - 

M
ario Pellegrini" APS ETS

92041970374
BO

Trenta anni di m
usica

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CLASSICA 

94.300,00 €
10.200,00  

U
70568

47
Em

ilia-Rom
agna Concerti Soc. coop. a r.l. 

02219070394
RA

CAPIRE LA M
U

SICA 2025/2027
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA 
283.000,00 €

37.900,00  
U

70570

48
Fondazione O

rchestra G
iovanile "Luigi 

Cherubini"
01433160338

PC/RA
San Rom

ualdo G
iovani - rassegna m

usicale
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA                               
142.201,00 €

14.400,00  
U

70568

49
Fondazione Teatro Rossini

02073240398
RA

RO
SSIN

I O
PEN

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CLASSICA                                        158.685,36 €

15.500,00  
U

70568

50
Territori Culturali APS

02957300359
RE

Buxus Consort Festival
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CLASSICA                                         175.000,00 €
24.100,00  

U
70568

51
Area Sism

ica APS
92023650408

FC
Rassegne M

usiche Extra-O
rdinarie e M

usica Inaudita
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

CO
N

TEM
PO

RAN
EA

146.700,00 €
26.700,00  

U
70568

52
Fondazione Prom

eteo 
92146840340

PR
Rassegna Traiettorie 

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
CO

N
TEM

PO
RAN

EA
225.714,00 €

62.200,00  
U

70568

53
Sw

eet Soul M
usic - Associazione

03996630376
BO

Porretta Soul Festival 38esim
a edizione

contributo
M

  FESTIVAL E RASSEG
N

E  JAZZ/SO
U

L/BLU
ES 

IN
 CO

N
TESTI N

O
N

 U
RBAN

I
381.000,00 €

74.900,00  
U

70568

N
.

SO
G

G
ETTO

 BEN
EFICIARIO

CO
D

ICE FISCALE 

PRO
VIN

CIA 
sede 

legale/operat
iva

PRO
G

RAM
M

A D
I ATTIVITÀ

 2026 
M

odalità di 
concorso

G
enere

G
ruppo

CO
STO

 AM
M

ISSIBILE 
PRO

G
RAM

M
A D

I 
ATTIVITÀ

 2026
CO

N
TRIBU

TO
 2026

CAPITO
LO

 

54
Fondazione Val Tidone M

usica
91092480333

PC
Val Tidone Festival 

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E FESTIVAL E 
RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES IN
 CO

N
TESTI 

N
O

N
 U

RBAN
I

173.000,00 €
27.500,00  

U
70568

55
Fedro Società Cooperativa Sociale 

01429530338
PC

Festival D
al M

ississippi al Po
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES 
IN

 CO
N

TESTI N
O

N
 U

RBAN
I

205.350,00 €
36.700,00  

U
70570

56
Blues Eye APS

02341490395
RA

Spiagge Soul
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES 
IN

 CO
N

TESTI N
O

N
 U

RBAN
I                           80.000,00 €

14.600,00  
U

70568

57
Fondazione Bologna in m

usica ETS
02660981206

BO
Bologna Jazz Festival

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E JAZZ/SO
U

L/BLU
ES 

IN
 CO

N
TESTI U

RBAN
I

365.000,00 €
66.600,00  

U
70568

58
Circolo - Associazione Culturale Piacenza Jazz 

Club - AN
SPI - APS ETS

01376290332
PC

PIACEN
ZA JAZZ FEST E SU

M
M

ERTIM
E IN

 JAZZ
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES 
IN

 CO
N

TESTI U
RBAN

I
300.990,00 €

43.000,00  
U

70568

59
Associazione "Parm

aFrontiere ETS"
02184530349

PR
Parm

ajazz Frontiere 2025-2027 
"G

enerazioni/generazione"
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES 
IN

 CO
N

TESTI U
RBAN

I
174.500,00 €

30.500,00  
U

70568

60 
Fondazione Entroterre Ente del Terzo Settore

91443990378
BO

Entroterre Festival- Em
ilia-Rom

agna
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

444.000,00 €
69.000,00  

U
70568

61
Locom

otiv APS
03049661204

BO
Express Festival

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E RO
CK, PO

P, W
O

RLD 
M

U
SIC, N

U
O

VE TEN
DEN

ZE, ecc.
120.800,00 €

18.300,00  
U

70568

62 
Associazione Culturale Retropop Live APS

04074410400
FC

Acieloaperto
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

715.684,69 €
66.800,00  

U
70568

63
Associazione Ferrara Sotto Le Stelle APS

93037950388
FE

Ferrara Sotto Le Stelle
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

303.500,00 €
67.800,00  

U
70568

64 
Fondazione Teatro Com

unale di M
odena

02757090366
M

O
L'ALTRO

 SU
O

N
O

 FESTIVAL
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

293.780,00 €
54.600,00  

U
70568

65
Associazione Culturale Bronson APS

02273350393
RA

FESTIVAL BEACH
ES BREW

 E TRAN
SM

ISSIO
N

S
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

127.000,00 €
26.700,00  

U
70568

66 
BALAM

O
N

DO
 ASSO

CIAZIO
N

E DI PRO
M

O
ZIO

N
E 

SO
CIALE

04370860407
FC

Balam
ondo W

orld M
usic Festival 

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E RO
CK, PO

P, W
O

RLD 
M

U
SIC, N

U
O

VE TEN
DEN

ZE, ecc.                                   
400.680,00 €

30.400,00  
U

70568

67
M

ateriali M
usicali dI Sangiorgi G

iordano e C. 
S.A.S.

01370530394
RA

M
ei 25 - I prim

i trentanni
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.                                    

98.800,00 €
13.100,00  

U
70570

68 
ASSO

CIAZIO
N

E CU
LTU

RALE "LU
CE"

90048470752
PR

Barezzi Festival
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.                                   

355.000,00 €
39.900,00  

U
70568

69
Estragon società cooperativa 

01797551205
BO

BO
tanique

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E RO
CK, PO

P, W
O

RLD 
M

U
SIC, N

U
O

VE TEN
DEN

ZE, ecc.                                   
259.800,00 €

41.800,00  
U

70570

70 
Fondazione Cam

pori 
90032290364

M
O

ARTI VIVE FESTIVAL
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

143.887,59 €
20.700,00  

U
70568

71
H

ub M
usic Factory S.R.L.

02525160301
M

I/RN
Bay Fest 2025-2027

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E RO
CK, PO

P, W
O

RLD 
M

U
SIC, N

U
O

VE TEN
DEN

ZE, ecc.                                             
278.780,00 €

25.500,00  
U

70570

72 
Circolo Arci Bolognesi APS

80014770384
FE

ZIO
N

 STATIO
N

 FESTIVAL
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.                                         

150.971,00 €
11.400,00  

U
70568

381
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54
Fondazione Val Tidone M

usica
91092480333

PC
Val Tidone Festival 

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E FESTIVAL E 
RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES IN
 CO

N
TESTI 

N
O

N
 U

RBAN
I

173.000,00 €
27.500,00  

U
70568

55
Fedro Società Cooperativa Sociale 

01429530338
PC

Festival D
al M

ississippi al Po
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES 
IN

 CO
N

TESTI N
O

N
 U

RBAN
I

205.350,00 €
36.700,00  

U
70570

56
Blues Eye APS

02341490395
RA

Spiagge Soul
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES 
IN

 CO
N

TESTI N
O

N
 U

RBAN
I                           80.000,00 €

14.600,00  
U

70568

57
Fondazione Bologna in m

usica ETS
02660981206

BO
Bologna Jazz Festival

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E JAZZ/SO
U

L/BLU
ES 

IN
 CO

N
TESTI U

RBAN
I

365.000,00 €
66.600,00  

U
70568

58
Circolo - Associazione Culturale Piacenza Jazz 

Club - AN
SPI - APS ETS

01376290332
PC

PIACEN
ZA JAZZ FEST E SU

M
M

ERTIM
E IN

 JAZZ
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES 
IN

 CO
N

TESTI U
RBAN

I
300.990,00 €

43.000,00  
U

70568

59
Associazione "Parm

aFrontiere ETS"
02184530349

PR
Parm

ajazz Frontiere 2025-2027 
"G

enerazioni/generazione"
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E JAZZ/SO

U
L/BLU

ES 
IN

 CO
N

TESTI U
RBAN

I
174.500,00 €

30.500,00  
U

70568

60 
Fondazione Entroterre Ente del Terzo Settore

91443990378
BO

Entroterre Festival- Em
ilia-Rom

agna
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

444.000,00 €
69.000,00  

U
70568

61
Locom

otiv APS
03049661204

BO
Express Festival

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E RO
CK, PO

P, W
O

RLD 
M

U
SIC, N

U
O

VE TEN
DEN

ZE, ecc.
120.800,00 €

18.300,00  
U

70568

62 
Associazione Culturale Retropop Live APS

04074410400
FC

Acieloaperto
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

715.684,69 €
66.800,00  

U
70568

63
Associazione Ferrara Sotto Le Stelle APS

93037950388
FE

Ferrara Sotto Le Stelle
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

303.500,00 €
67.800,00  

U
70568

64 
Fondazione Teatro Com

unale di M
odena

02757090366
M

O
L'ALTRO

 SU
O

N
O

 FESTIVAL
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

293.780,00 €
54.600,00  

U
70568

65
Associazione Culturale Bronson APS

02273350393
RA

FESTIVAL BEACH
ES BREW

 E TRAN
SM

ISSIO
N

S
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

127.000,00 €
26.700,00  

U
70568

66 
BALAM

O
N

DO
 ASSO

CIAZIO
N

E DI PRO
M

O
ZIO

N
E 

SO
CIALE

04370860407
FC

Balam
ondo W

orld M
usic Festival 

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E RO
CK, PO

P, W
O

RLD 
M

U
SIC, N

U
O

VE TEN
DEN

ZE, ecc.                                   
400.680,00 €

30.400,00  
U

70568

67
M

ateriali M
usicali dI Sangiorgi G

iordano e C. 
S.A.S.

01370530394
RA

M
ei 25 - I prim

i trentanni
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.                                    

98.800,00 €
13.100,00  

U
70570

68 
ASSO

CIAZIO
N

E CU
LTU

RALE "LU
CE"

90048470752
PR

Barezzi Festival
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.                                   

355.000,00 €
39.900,00  

U
70568

69
Estragon società cooperativa 

01797551205
BO

BO
tanique

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E RO
CK, PO

P, W
O

RLD 
M

U
SIC, N

U
O

VE TEN
DEN

ZE, ecc.                                   
259.800,00 €

41.800,00  
U

70570

70 
Fondazione Cam

pori 
90032290364

M
O

ARTI VIVE FESTIVAL
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.

143.887,59 €
20.700,00  

U
70568

71
H

ub M
usic Factory S.R.L.

02525160301
M

I/RN
Bay Fest 2025-2027

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E RO
CK, PO

P, W
O

RLD 
M

U
SIC, N

U
O

VE TEN
DEN

ZE, ecc.                                             
278.780,00 €

25.500,00  
U

70570

72 
Circolo Arci Bolognesi APS

80014770384
FE

ZIO
N

 STATIO
N

 FESTIVAL
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E RO

CK, PO
P, W

O
RLD 

M
U

SIC, N
U

O
VE TEN

DEN
ZE, ecc.                                         

150.971,00 €
11.400,00  

U
70568

N
.

SO
G

G
ETTO

 BEN
EFICIARIO

CO
D

ICE FISCALE 

PRO
VIN
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sede 
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PRO
G
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G
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G
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CO

N
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TO
 2026

CAPITO
LO

 

73
Fondazione "Rocca dei Bentivoglio"

02763581200
BO

CO
RTI CH

IESE E CO
RTILI 2025-2027 

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
M

U
LTIG

EN
ERE

118.935,12 €
17.500,00  

U
70568

74
 Associazione Em

ilia Rom
agna Festival ETS

01516741202
BO

Em
ilia Rom

agna Festival 
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

M
U

LTIG
EN

ERE
893.305,00 €

125.400,00  
U

70568

75
La Corelli società cooperativa

02512750395
RA

Il viaggio dell'uom
o

contributo
M

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E     

379.750,00 €
20.500,00  

U
70570

76
O

rchestra dei G
iovani Europei - Young 

M
usicians European O

rchestra Società 
Cooperativa 

02490020225
RA

G
EN

IO
 e G

IO
VEN

TÙ
 

contributo
M

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E   

414.600,00 €
30.000,00  

U
70570

77
Ensem

ble Icarus APS
01678010354

RE
Riflessi di strada: m

usica contem
poranea e 

perform
ance

contributo
M

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E   

80.000,00 €
6.100,00  

U
70568

78
Associazione"Perséphone, le pause del silenzio 

- ETS"
91210550371

BO
ATTI SO

N
O

RI  e O
rchestra del Baraccano

contributo
M

PRO
DU

ZIO
N

E, DISTRIBU
ZIO

N
E E 

RASSEG
N

E
230.000,00 €

28.500,00  
U

70568

79
 ForlìM

usica Associazione di Prom
ozione 

sociale - APS
02483330409

FC
FO

RLIM
U

SICA 2025-2027
contributo

M
PRO

DU
ZIO

N
E, DISTRIBU

ZIO
N

E E 
RASSEG

N
E

229.435,00 €
24.300,00  

U
70568

80
ErosAntEros APS

92083450392
RA

PO
LIS Teatro Festival 

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
188.000,00 €

39.300,00  
U

70568

81
Associazione Culturale Ca' Rossa APS

91152000377
BO

PARO
LA D'ATTO

RE
contributo

P
FESTIVAL E RASSEG

N
E

135.120,00 €
23.300,00  

U
70568

82
Com

une di M
arano sul Panaro 

00675950364
M

O
FESTIVAL N

AZIO
N

ALE D
EL TEATRO

 DEI RAG
AZZI DI 

M
ARAN

O
 SU

L PAN
ARO

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
89.800,00 €

15.000,00  
U

70670

83
Artisti Dram

a APS
94154080363

M
O

LA CO
RSA DI FU

O
CH

I 
contributo

P
FESTIVAL E RASSEG

N
E

151.740,00 €
23.100,00  

U
70568

84
Associazione "Scenario ETS"

04469661005
BO

Scenario Festival
contributo

P
FESTIVAL E RASSEG

N
E

107.000,00 €
19.300,00  

U
70568

85
Associazione "M

icro M
acro - ETS"

01919090348
PR

IN
SO

LITO
 FESTIVAL

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
130.000,00 €

22.400,00  
U

70568

86
TEATRO

 D
U

SE S.R.L. - IM
PRESA SO

CIALE
03150251209

BO
DU

SEgiovani 
contributo

P
FESTIVAL E RASSEG

N
E

398.000,00 €
49.000,00  

U
70570

87
Centro Culturale Teatroaperto Società 

Cooperativa a r.l.
03615280371

BO
Rassegna giovani Teatro Dehon 

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
257.000,00 €

37.900,00  
U

70570

88
Com

une di Sarsina 
81000770404

FC
PLAU

TU
S FESTIVAL

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
271.700,00 €

45.800,00  
U

70670

89
Q

uinta Parete - APS
91130390353

M
O

/RE
ARIA APERTA TEATRO

 FESTIVAL-O
FF

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E               
82.042,89 €

12.300,00  
U

70568

90
Associazione PERM

AR Ente del Terzo Settore 
03397821202

BO
PERM

AR – CO
M

PAG
N

IA M
ARIO

 PERRO
TTA 2025-2027

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E E 

RASSEG
N

E 
421.073,00 €

55.000,00  
U

70568

91
KEPLER-452 - APS

91382010378
BO

Kepler-452
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E                        94.900,00 €
13.800,00  

U
70568

382
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73
Fondazione "Rocca dei Bentivoglio"

02763581200
BO

CO
RTI CH

IESE E CO
RTILI 2025-2027 

contributo
M

FESTIVAL E RASSEG
N

E DI M
U

SICA 
M

U
LTIG

EN
ERE

118.935,12 €
17.500,00  

U
70568

74
 Associazione Em

ilia Rom
agna Festival ETS

01516741202
BO

Em
ilia Rom

agna Festival 
contributo

M
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI M

U
SICA 

M
U

LTIG
EN

ERE
893.305,00 €

125.400,00  
U

70568

75
La Corelli società cooperativa

02512750395
RA

Il viaggio dell'uom
o

contributo
M

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E     

379.750,00 €
20.500,00  

U
70570

76
O

rchestra dei G
iovani Europei - Young 

M
usicians European O

rchestra Società 
Cooperativa 

02490020225
RA

G
EN

IO
 e G

IO
VEN

TÙ
 

contributo
M

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E   

414.600,00 €
30.000,00  

U
70570

77
Ensem

ble Icarus APS
01678010354

RE
Riflessi di strada: m

usica contem
poranea e 

perform
ance

contributo
M

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E   

80.000,00 €
6.100,00  

U
70568

78
Associazione"Perséphone, le pause del silenzio 

- ETS"
91210550371

BO
ATTI SO

N
O

RI  e O
rchestra del Baraccano

contributo
M

PRO
DU

ZIO
N

E, DISTRIBU
ZIO

N
E E 

RASSEG
N

E
230.000,00 €

28.500,00  
U

70568

79
 ForlìM

usica Associazione di Prom
ozione 

sociale - APS
02483330409

FC
FO

RLIM
U

SICA 2025-2027
contributo

M
PRO

DU
ZIO

N
E, DISTRIBU

ZIO
N

E E 
RASSEG

N
E

229.435,00 €
24.300,00  

U
70568

80
ErosAntEros APS

92083450392
RA

PO
LIS Teatro Festival 

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
188.000,00 €

39.300,00  
U

70568

81
Associazione Culturale Ca' Rossa APS

91152000377
BO

PARO
LA D'ATTO

RE
contributo

P
FESTIVAL E RASSEG

N
E

135.120,00 €
23.300,00  

U
70568

82
Com

une di M
arano sul Panaro 

00675950364
M

O
FESTIVAL N

AZIO
N

ALE D
EL TEATRO

 DEI RAG
AZZI DI 

M
ARAN

O
 SU

L PAN
ARO

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
89.800,00 €

15.000,00  
U

70670

83
Artisti Dram

a APS
94154080363

M
O

LA CO
RSA DI FU

O
CH

I 
contributo

P
FESTIVAL E RASSEG

N
E

151.740,00 €
23.100,00  

U
70568

84
Associazione "Scenario ETS"

04469661005
BO

Scenario Festival
contributo

P
FESTIVAL E RASSEG

N
E

107.000,00 €
19.300,00  

U
70568

85
Associazione "M

icro M
acro - ETS"

01919090348
PR

IN
SO

LITO
 FESTIVAL

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
130.000,00 €

22.400,00  
U

70568

86
TEATRO

 D
U

SE S.R.L. - IM
PRESA SO

CIALE
03150251209

BO
DU

SEgiovani 
contributo

P
FESTIVAL E RASSEG

N
E

398.000,00 €
49.000,00  

U
70570

87
Centro Culturale Teatroaperto Società 

Cooperativa a r.l.
03615280371

BO
Rassegna giovani Teatro Dehon 

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
257.000,00 €

37.900,00  
U

70570

88
Com

une di Sarsina 
81000770404

FC
PLAU

TU
S FESTIVAL

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E
271.700,00 €

45.800,00  
U

70670

89
Q

uinta Parete - APS
91130390353

M
O

/RE
ARIA APERTA TEATRO

 FESTIVAL-O
FF

contributo
P

FESTIVAL E RASSEG
N

E               
82.042,89 €

12.300,00  
U

70568

90
Associazione PERM

AR Ente del Terzo Settore 
03397821202

BO
PERM

AR – CO
M

PAG
N

IA M
ARIO

 PERRO
TTA 2025-2027

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E E 

RASSEG
N

E 
421.073,00 €

55.000,00  
U

70568

91
KEPLER-452 - APS

91382010378
BO

Kepler-452
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E                        94.900,00 €
13.800,00  

U
70568

N
.

SO
G

G
ETTO

 BEN
EFICIARIO

CO
D

ICE FISCALE 

PRO
VIN

CIA 
sede 

legale/operat
iva

PRO
G

RAM
M

A D
I ATTIVITÀ

 2026 
M

odalità di 
concorso

G
enere

G
ruppo

CO
STO

 AM
M

ISSIBILE 
PRO

G
RAM

M
A D

I 
ATTIVITÀ

 2026
CO

N
TRIBU

TO
 2026

CAPITO
LO

 

92
Instabili Vaganti - APS

91276840377
BO

Per un Teatro contem
poraneo Eco Digitale 

Interculturale
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
193.038,81 €

35.700,00  
U

70568

93
Associazione Culturale M

otus
91018590405

RN
Attività com

pagnia M
otus

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

494.145,00 €
123.100,00  

U
70568

94
Teatrino G

iullare APS
92046030372

BO
Il teatro com

e accesso al m
ondo

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

96.200,00 €
21.200,00  

U
70568

95
Associazione Tra un atto e l’altro APS

91186860374
BO

ESSERCI! ESSERCI!
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
108.100,00 €

22.900,00  
U

70568

96
Associazione "Archiviozeta ETS"

02264380482
FI/BO

archiviozeta 
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E
164.062,00 €

29.600,00  
U

70568

97
Teatro della Valdoca di Cesare Ronconi &

 
M

ariangela G
ualtieri  s.n.c.

01198630400
FC

Teatro Valdoca 2025/2027
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
134.750,00 €

41.700,00  
U

70570

98
Associazione Culturale "Le Belle Bandiere"

00602200396
RA

LE BELLE BAN
DIERE - ATTIVITÀ DI PRO

DU
ZIO

N
E E 

DISTRIBU
ZIO

N
E - TRIEN

N
IO

 2025-2027
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
151.737,65 €

32.700,00  
U

70568

99
Teatro della Centena - APS

02619410406
RN

DEN
TRO

 IL M
ERAVIG

LIO
SO

 ISTAN
TE

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E  

88.900,00 €
18.600,00  

U
70568

100
Associazione quotidiana.com

 - Associazione 
Culturale APS - ETS

91086140406
RN

CAM
PO

 DI G
EN

IO
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
123.200,00 €

23.600,00  
U

70568

101
Associazione Culturale "Angelini-Serrani"

03887440406
RN

PER U
N

 CO
N

TEM
PO

RAN
EO

 TEATRO
 D

I PO
ESIA

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

84.700,00 €
18.700,00  

U
70568

102
Sciara Progetti Associazione di Prom

ozione 
Sociale - Ente del Terzo Settore 

04897460871
PC

Scena Futura. U
n teatro che costruisce futuri possibili

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

377.000,00 €
75.300,00  

U
70568

103
Sillaba società cooperativa - im

presa sociale
04560370407

FC
Più ascoltare che vedere

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E

465.000,00 €
56.300,00  

U
70570

104
Le Tre Corde società cooperativa

03462671201
BO

PRO
SPETTIVE TEATRALI SU

L FEM
M

IN
ILE TRA 

AU
TO

RALITÀ, ARCH
ETIPI CU

LTU
RALI E BIO

G
RAFISM

O
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E
165.073,85 €

45.000,00  
U

70570

105
Korekané - APS

03198470407
RN

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 2025-2027

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E

150.000,00 €
28.400,00  

U
70568

106
Teatro dell'O

rsa APS
02073040350

RE
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 2025-2027
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E
254.650,00 €

47.100,00  
U

70568

107
N

erval Teatro APS
02284760390

LI/RA
Com

unità che si fanno teatro
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E    
90.000,00 €

11.200,00  
U

70568

108
Fraternal Com

pagnia APS
91235670378

BO
M

askaRER
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E    
163.040,00 €

20.400,00  
U

70568

109
Associazione "Raffaello Sanzio - ETS"

02080370402
FC

Societas
contributo

P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE DI AM

BITO
 SO

VRAREG
IO

N
ALE E 

RESIDEN
ZE PER ARTISTI N

EI TERRITO
RI

2.151.069,36 €
133.600,00  

U
70568

110
E società cooperativa 

02422360392
RA

E Production 2025-2027
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
460.153,62 €

79.900,00  
U

70570

383
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92
Instabili Vaganti - APS

91276840377
BO

Per un Teatro contem
poraneo Eco Digitale 

Interculturale
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
193.038,81 €

35.700,00  
U

70568

93
Associazione Culturale M

otus
91018590405

RN
Attività com

pagnia M
otus

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

494.145,00 €
123.100,00  

U
70568

94
Teatrino G

iullare APS
92046030372

BO
Il teatro com

e accesso al m
ondo

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

96.200,00 €
21.200,00  

U
70568

95
Associazione Tra un atto e l’altro APS

91186860374
BO

ESSERCI! ESSERCI!
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
108.100,00 €

22.900,00  
U

70568

96
Associazione "Archiviozeta ETS"

02264380482
FI/BO

archiviozeta 
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E
164.062,00 €

29.600,00  
U

70568

97
Teatro della Valdoca di Cesare Ronconi &

 
M

ariangela G
ualtieri  s.n.c.

01198630400
FC

Teatro Valdoca 2025/2027
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
134.750,00 €

41.700,00  
U

70570

98
Associazione Culturale "Le Belle Bandiere"

00602200396
RA

LE BELLE BAN
DIERE - ATTIVITÀ DI PRO

DU
ZIO

N
E E 

DISTRIBU
ZIO

N
E - TRIEN

N
IO

 2025-2027
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
151.737,65 €

32.700,00  
U

70568

99
Teatro della Centena - APS

02619410406
RN

DEN
TRO

 IL M
ERAVIG

LIO
SO

 ISTAN
TE

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E  

88.900,00 €
18.600,00  

U
70568

100
Associazione quotidiana.com

 - Associazione 
Culturale APS - ETS

91086140406
RN

CAM
PO

 DI G
EN

IO
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 
123.200,00 €

23.600,00  
U

70568

101
Associazione Culturale "Angelini-Serrani"

03887440406
RN

PER U
N

 CO
N

TEM
PO

RAN
EO

 TEATRO
 D

I PO
ESIA

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

84.700,00 €
18.700,00  

U
70568

102
Sciara Progetti Associazione di Prom

ozione 
Sociale - Ente del Terzo Settore 

04897460871
PC

Scena Futura. U
n teatro che costruisce futuri possibili

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 

377.000,00 €
75.300,00  

U
70568

103
Sillaba società cooperativa - im

presa sociale
04560370407

FC
Più ascoltare che vedere

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E

465.000,00 €
56.300,00  

U
70570

104
Le Tre Corde società cooperativa

03462671201
BO

PRO
SPETTIVE TEATRALI SU

L FEM
M

IN
ILE TRA 

AU
TO

RALITÀ, ARCH
ETIPI CU

LTU
RALI E BIO

G
RAFISM

O
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E
165.073,85 €

45.000,00  
U

70570

105
Korekané - APS

03198470407
RN

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E 2025-2027

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E

150.000,00 €
28.400,00  

U
70568

106
Teatro dell'O

rsa APS
02073040350

RE
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E 2025-2027
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E
254.650,00 €

47.100,00  
U

70568

107
N

erval Teatro APS
02284760390

LI/RA
Com

unità che si fanno teatro
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E    
90.000,00 €

11.200,00  
U

70568

108
Fraternal Com

pagnia APS
91235670378

BO
M

askaRER
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E    
163.040,00 €

20.400,00  
U

70568

109
Associazione "Raffaello Sanzio - ETS"

02080370402
FC

Societas
contributo

P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE DI AM

BITO
 SO

VRAREG
IO

N
ALE E 

RESIDEN
ZE PER ARTISTI N

EI TERRITO
RI

2.151.069,36 €
133.600,00  

U
70568

110
E società cooperativa 

02422360392
RA

E Production 2025-2027
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
460.153,62 €

79.900,00  
U

70570

N
.

SO
G

G
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 BEN
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D
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G
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G
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G
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M
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PRO

G
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M
A D
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 2026
CO

N
TRIBU

TO
 2026

CAPITO
LO

 

111
Associazione ''La Corte O

spitale''
01663030359

RE
LA CO

RTE O
SPITALE: nuove dram

m
aturgie e linguaggi, 

giovani artisti, com
unità

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

624.271,24 €
85.000,00  

U
70568

112
Teatro dei Venti APS

94147720364
M

O
La m

isura um
ana - Creazione artistica in com

unità 
cooperanti

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

525.947,00 €
65.200,00  

U
70568

113
Centro Teatrale M

aM
iM

ò APS
91118850352

RE
RADICI E FU

TU
RO

. Diffusione della cultura teatrale tra 
arte, innovazione e com

unità nella vita di tutti i giorni.
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
813.660,00 €

79.800,00  
U

70568

114
N

oveTeatro APS
90012960358

RE
M

olto vicino, m
olto lontano. I conflitti nella società, 

nell'individuo, nella storia dei popoli
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
419.093,63 €

41.000,00  
U

70568

115
 Lam

inarie Associazione Culturale A.P.S.
02348480407

BO
LAM

IN
ARIE/DO

M
 la cupola del Pilastro

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

175.000,00 €
34.700,00  

U
70568

116
Associazione "Teatro Ridotto" 

03598770372
BO

Triennio 2025-27
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
90.150,00 €

15.700,00  
U

70568

117
Teatro delle Tem

perie APS
91270200370

BO
VIVO

 D
AL VIVO

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

259.650,00 €
33.900,00  

U
70568

118
Associazione "Europa Teatri - ETS"

01999960345
PR

R-esistente
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
186.000,00 €

20.000,00  
U

70568

119
 Teatro del Cerchio - Associazione di 

Prom
ozione Sociale 

02280160348
PR

EN
TRO

P-I.A.
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E  CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
259.800,00 €

26.600,00  
U

70568

120
Associazione "Città Teatro"

91155260408
RN

 Teatro e(è il) m
ondo: utopie possibili

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

130.000,00 €
18.500,00  

U
70568

121
Teatro Europeo Plautino società cooperativa 

sociale  
04080230404

RN
CLASSICI D'AVAN

G
U

ARDIA 4.0
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE                           
480.030,32 €

34.800,00  
U

70570

122
Bialystok Produzioni di M

assim
iliano Venturi

indicato in scheda privacy
RA

BU
RATTIN

I ALLA RISCO
SSA! Per un teatro popolare del 

Delta del Po
contributo

P
RASSEG

N
E E FESTIVAL TEATRO

 RAG
AZZI E 

DI FIG
U

RA
90.500,00 €

11.000,00  
U

70570

123
Teatro Evento Società Cooperativa Sociale 

00927580373
M

O
SPLEN

DE U
N

 LU
M

E LÀ N
ELLA SALA

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E TEATRO

 
RAG

AZZI E DI FIG
U

RA
413.885,00 €

49.300,00  
U

70570

124
Società Cooperativa Fratelli di Taglia 

02615600406
RN

CO
M

PAG
N

IA FRATELLI DI TAG
LIA PRO

DU
ZIO

N
E 

DISTRIBU
ZIO

N
E

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E TEATRO

 
RAG

AZZI E DI FIG
U

RA
445.558,00 €

50.500,00  
U

70570

125
Teatro del Drago società cooperativa sociale 

00879760395
RA

TEATRO
 DEL DRAG

O
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E TEATRO
 

RAG
AZZI E DI FIG

U
RA

519.500,00 €
97.400,00  

U
70570

126
ALTO

 M
U

SIC S.R.L. A SO
CIO

 U
N

ICO
09886951004

BO
IN

 SCEN
A PER IL FU

TU
RO

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E TEATRO

 
RAG

AZZI E DI FIG
U

RA
763.490,00 €

54.400,00  
U

70570

127
IN

SCEN
A S.R.L.

01556520359
RE

PER LA PRO
M

O
ZIO

N
E DELL'O

PERETTA E DI N
U

O
VE 

FO
RM

E DI TEATRO
 M

U
SICALE

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E DI TEATRO

 
M

U
SICALE E O

PERETTE
449.000,00 €

32.300,00  
U

70570

128
Associazione ''ITAER - Istituto di Teatro Antico 

Em
ilia Rom

agna''
01581780333

PC
Festival di Teatro Antico di Veleia 

contributo
P

FESTIVAL IN
 AREE ARCH

EO
LO

G
ICH

E
400.800,00 €

94.800,00  
U

70568

384
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N
.

SO
G

G
ETTO

 BEN
EFICIARIO

CO
D

ICE FISCALE 

PRO
VIN

CIA 
sede 

legale/operat
iva

PRO
G

RAM
M

A D
I ATTIVITÀ

 2026 
M

odalità di 
concorso

G
enere

G
ruppo

CO
STO

 AM
M

ISSIBILE 
PRO

G
RAM

M
A D

I 
ATTIVITÀ

 2026
CO

N
TRIBU

TO
 2026

CAPITO
LO

 

111
Associazione ''La Corte O

spitale''
01663030359

RE
LA CO

RTE O
SPITALE: nuove dram

m
aturgie e linguaggi, 

giovani artisti, com
unità

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

624.271,24 €
85.000,00  

U
70568

112
Teatro dei Venti APS

94147720364
M

O
La m

isura um
ana - Creazione artistica in com

unità 
cooperanti

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

525.947,00 €
65.200,00  

U
70568

113
Centro Teatrale M

aM
iM

ò APS
91118850352

RE
RADICI E FU

TU
RO

. Diffusione della cultura teatrale tra 
arte, innovazione e com

unità nella vita di tutti i giorni.
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
813.660,00 €

79.800,00  
U

70568

114
N

oveTeatro APS
90012960358

RE
M

olto vicino, m
olto lontano. I conflitti nella società, 

nell'individuo, nella storia dei popoli
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
419.093,63 €

41.000,00  
U

70568

115
 Lam

inarie Associazione Culturale A.P.S.
02348480407

BO
LAM

IN
ARIE/DO

M
 la cupola del Pilastro

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

175.000,00 €
34.700,00  

U
70568

116
Associazione "Teatro Ridotto" 

03598770372
BO

Triennio 2025-27
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
90.150,00 €

15.700,00  
U

70568

117
Teatro delle Tem

perie APS
91270200370

BO
VIVO

 D
AL VIVO

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

259.650,00 €
33.900,00  

U
70568

118
Associazione "Europa Teatri - ETS"

01999960345
PR

R-esistente
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
186.000,00 €

20.000,00  
U

70568

119
 Teatro del Cerchio - Associazione di 

Prom
ozione Sociale 

02280160348
PR

EN
TRO

P-I.A.
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E  CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE
259.800,00 €

26.600,00  
U

70568

120
Associazione "Città Teatro"

91155260408
RN

 Teatro e(è il) m
ondo: utopie possibili

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CO

N
 

PRO
G

RAM
M

AZIO
N

E DI U
N

O
 SPAZIO

 
TEATRALE

130.000,00 €
18.500,00  

U
70568

121
Teatro Europeo Plautino società cooperativa 

sociale  
04080230404

RN
CLASSICI D'AVAN

G
U

ARDIA 4.0
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CO
N

 
PRO

G
RAM

M
AZIO

N
E DI U

N
O

 SPAZIO
 

TEATRALE                           
480.030,32 €

34.800,00  
U

70570

122
Bialystok Produzioni di M

assim
iliano Venturi

indicato in scheda privacy
RA

BU
RATTIN

I ALLA RISCO
SSA! Per un teatro popolare del 

Delta del Po
contributo

P
RASSEG

N
E E FESTIVAL TEATRO

 RAG
AZZI E 

DI FIG
U

RA
90.500,00 €

11.000,00  
U

70570

123
Teatro Evento Società Cooperativa Sociale 

00927580373
M

O
SPLEN

DE U
N

 LU
M

E LÀ N
ELLA SALA

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E TEATRO

 
RAG

AZZI E DI FIG
U

RA
413.885,00 €

49.300,00  
U

70570

124
Società Cooperativa Fratelli di Taglia 

02615600406
RN

CO
M

PAG
N

IA FRATELLI DI TAG
LIA PRO

DU
ZIO

N
E 

DISTRIBU
ZIO

N
E

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E TEATRO

 
RAG

AZZI E DI FIG
U

RA
445.558,00 €

50.500,00  
U

70570

125
Teatro del Drago società cooperativa sociale 

00879760395
RA

TEATRO
 DEL DRAG

O
contributo

P
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E TEATRO
 

RAG
AZZI E DI FIG

U
RA

519.500,00 €
97.400,00  

U
70570

126
ALTO

 M
U

SIC S.R.L. A SO
CIO

 U
N

ICO
09886951004

BO
IN

 SCEN
A PER IL FU

TU
RO

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E TEATRO

 
RAG

AZZI E DI FIG
U

RA
763.490,00 €

54.400,00  
U

70570

127
IN

SCEN
A S.R.L.

01556520359
RE

PER LA PRO
M

O
ZIO

N
E DELL'O

PERETTA E DI N
U

O
VE 

FO
RM

E DI TEATRO
 M

U
SICALE

contributo
P

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E DI TEATRO

 
M

U
SICALE E O

PERETTE
449.000,00 €

32.300,00  
U

70570

128
Associazione ''ITAER - Istituto di Teatro Antico 

Em
ilia Rom

agna''
01581780333

PC
Festival di Teatro Antico di Veleia 

contributo
P

FESTIVAL IN
 AREE ARCH

EO
LO

G
ICH

E
400.800,00 €

94.800,00  
U

70568

N
.

SO
G

G
ETTO

 BEN
EFICIARIO

CO
D

ICE FISCALE 

PRO
VIN

CIA 
sede 

legale/operat
iva

PRO
G

RAM
M

A D
I ATTIVITÀ

 2026 
M

odalità di 
concorso

G
enere

G
ruppo

CO
STO

 AM
M

ISSIBILE 
PRO

G
RAM

M
A D

I 
ATTIVITÀ

 2026
CO

N
TRIBU

TO
 2026

CAPITO
LO

 

129
Solares Fondazione delle Arti

92114900340
PR

Attività teatrale di produzione e distribuzione
contributo

P
Centri di produzione

1.202.900,00 €
149.500,00  

U
70568

130
Ravenna Teatro società cooperativa 

01180140392
RA

Ravenna Teatro
contributo

P
Centri di produzione

1.955.170,00 €
175.700,00  

U
70570

131
Teatro G

ioco Vita s.r.l. 
00883640336

PC
Teatro G

ioco Vita: generazioni d'om
bre

contributo
P

Centri di produzione
1.614.991,87 €

153.800,00  
U

70570

132
La Baracca società cooperativa sociale 

o.n.l.u.s.
02118040373

BO
La Baracca Testoni Ragazzi

contributo
P

Centri di produzione
2.017.250,00 €

174.200,00  
U

70570

133
Teatro dell'Argine Società cooperativa sociale 

02522171202
BO

Per un Teatro di prom
ozione um

ana - progetto 
triennale 2025-2027

contributo
P

Centri di produzione
917.750,00 €

98.700,00  
U

70570

134
Elsinor società cooperativa sociale 

07603210159
M

I/FC
Il luogo dello sguardo

contributo
P

Centri di produzione
815.400,00 €

67.200,00  
U

70570

135
Accadem

ia Perduta - Rom
agna Teatri - Società 

cooperativa a responsabilità lim
itata 

00833140395
FC/RA

ACCADEM
IA PERDU

TA/RO
M

AG
N

A TEATRI: Centro di 
produzione teatrale di innovazione e di com

unità
contributo

P
Centri di produzione

3.813.800,00 €
270.800,00  

U
70570

136
L'Altra Società Cooperativa im

presa Sociale 
03254101201

BO
TEATRI DI VITA  2025-2027

contributo
P

Centri di produzione e Residenze per 
artisti nei territori

1.045.000,00 €
106.400,00  

U
70570

137
Fondazione Teatro Due

02137300345
PR

TRIEN
N

IO
 2025-2027

contributo
P

Teatro delle Città
3.917.347,00 €

441.600,00  
U

70568

138
Associazione "Teatro N

ecessario ETS"
92113910340

PR
Teatro N

ecessario Circo - Centro N
azionale di 

Produzione di Circo Contem
poraneo

contributo
C

CEN
TRO

 DI PRO
DU

ZIO
N

E CIRCO
 

CO
N

TEM
PO

RAN
EO

483.100,00 €
36.100,00  

U
70568

139
M

anicom
ics Teatro Piccola Società 

Cooperativa a responsabilità lim
itata 

01290190337
PC

M
anicom

ics Teatro Circo H
U

B 
contributo

C
PRO

DU
ZIO

N
E E DISTRIBU

ZIO
N

E CIRCO
 

CO
N

TEM
PO

RAN
EO

424.340,00 €
34.400,00  

U
70570

140
Associazione "Com

pagnia N
ando e M

aila" 
91404830373

BO
Risonanze

contributo
C

PRO
DU

ZIO
N

E E DISTRIBU
ZIO

N
E CIRCO

 
CO

N
TEM

PO
RAN

EO
    

350.050,00 €
16.800,00  

U
70568

141
Dinam

ica APS
91163610354

RE
DIN

AM
ICO

 FESTIVAL 
contributo

C
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI CIRCO

 
CO

N
TEM

PO
RAN

EO
 

200.000,00 €
22.000,00  

U
70568

142
Associazione "Ferrara Buskers Festival ETS"

01330680388
FE

Ferrara Buskers Festival
contributo

C
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI CIRCO

 
CO

N
TEM

PO
RAN

EO
 E ARTE DI STRADA

349.971,00 €
44.200,00  

U
70568

143
Associazione Culturale U

ltim
o Punto ETS

01447500412
RN

Artisti in Piazza - Pennabilli Festival
contributo

C
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI CIRCO

 
CO

N
TEM

PO
RAN

EO
 E ARTE DI STRADA

474.350,00 €
49.600,00  

U
70568

144
Pro Loco Santa Sofia APS

80011300409
FC

di Strada in Strada Festival Internazionale Arti 
Perform

ative Circo Teatro &
 M

usica
contributo

C
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI CIRCO

 
CO

N
TEM

PO
RAN

EO
 E ARTE DI STRADA

243.400,00 €
15.000,00  

U
70568

145
ARTIN

CIRCO
 APS

03567271204
BO

ARTinCIRCO
contributo

C
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI CIRCO

 
CO

N
TEM

PO
RAN

EO
  E ARTE DI STRADA            

191.700,00 €
13.600,00  

U
70568

146
L'U

FFICIO
 IN

CREDIBILE - APS
92170170341

PR
FESTIVAL IN

CREDIBILE: rassegna itinerante di circo 
contem

poraneo e arte di strada
contributo

C
FESTIVAL E RASSEG

N
E DI CIRCO

 
CO

N
TEM

PO
RAN

EO
 E ARTE DI STRADA                                                         

133.000,00 €
8.500,00  

U
70568

147
 Associazione "Coordinam

ento Teatro Carcere 
Em

ilia Rom
agna  ETS"

91332540375
BO

Stanze di Teatro Carcere
convenzione di 
coordinam

ento
113.550,00 €

70.000,00  
U

70568
Coordinam

ento

385
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COMUNE DI DOVADOLA (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Dovadola per l'anno2026 (L.R. n. 2 del
 03/03/2016)

Il Comune di Dovadola (FC) informa che, ai sensi dell'art.4, comma 7, lett b) della L.R. 3 marzo 2016 n.2, con
 deliberazione della Giunta Comunale n.28 del 13 maggio 2026 è stata adottata la Pianta organica delle farmacie nel
 territorio comunale per l'anno 2026. 

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi e precisamente
 dal 23 maggio 2026 al 07 giugno 2026 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente
 link: https://www.comune.dovadola.fc.it

Responsabile Back Office Servizio Attività Economiche e Produttive

Melania Colinelli

SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 

LA  PIANTA  ORGANICA  DELLE  FARMACIE  DEL  COMUNE DI  DOVADOLA  con  popolazione  di  nr.  1559 
abitanti (dati ISTAT al 01/01/2025)  e con nr. 1 sede farmaceutica 

Azienda USL della Romagna – ambito di Forlì

è stabilita come segue:

SEDE FARMACEUTICA NR. 1   

RURALE 

STATO:

 aperta PRIVATA
 vacante NO
 di nuova istituzione NO 
 assegnata in attesa di apertura da parte di privato NO
 prelazionata dal Comune in attesa di apertura NO
 da assegnare per decentramento NO

Ubicata NEL CAPOLUOGO - DOVADOLA

Piazza Vittoria  Numero civico 2

Denominata FARMACIA DUE PONTI sas DELLA DOTT.SA CARLA RONCONI & C.

Cod. identificativo 40011033

Della quale è titolare:  Società Farmacia Due Ponti sas della Dott.ssa Carla Ronconi & C.

Avente la seguente sede territoriale:  Intero Territorio comunale
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COMUNE DI FORMIGINE (MODENA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Formigine per l’anno 2026

Il Comune di Formigine (MO) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con
 deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 07.05.2026  è stata adottata la pianta organica delle farmacie del
 territorio comunale per l’anno 2026, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal
 12.05.2026 al   27.05.2026 ed è  consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: 

https://formigine.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-p/-/papca/display/1751381
Allegato: Pianta Organica delle Farmacie anno 2026

Il Dirigente

Alessandro Malavolti
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AREA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 
DEL TERRITORIO 

SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE|COMMERCIO 
 

PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI FORMIGINE 

ANNO 2026 

 

POPOLAZIONE DI NR. 34.464 ABITANTI (DATI FORNITI DALLA REGIONE  AL 1/1/2025) E CON NR. 10 SEDI 

FARMACEUTICHE (TOTALE) 

AZIENDA USL DI MODENA DISTRETTO DI SASSUOLO 

 STABILITA COME SEGUE: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA   

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA TRENTO TRIESTE Numero civico 1 

Denominata FARMACIA SAN PIETRO  

Cod. identificativo 36015 029 

della quale è titolare la Società “FARMACIA SAN PIETRO S.R.L.” 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio: da confini con il Comune di Fiorano Modenese fino a linea immaginaria che interseca via 

Ghiarola, via Ghiarola fino a incrocio con via Grandi, via Grandi sino a incrocio con piazza Roma, 

piazza Roma e da questa a Via Rieti, via Rieti sino all’intersezione con  via Sassuolo, tratto di Via 

Sassuolo sino all’incrocio con Via Ferrari, Via Ferrari  fino a intersezione con via Dello Sport, Via 

Dello Sport, lato est,  Via Ghiselli sino all’intersezione con Via Pascoli, tratto di Via Pascoli sino 

all’intersezione con Via Verdi, Via Verdi, tratto Via Gramsci,  via T. Trieste, via V. Veneto, tratto di  

via Giardini Nord - lato est, via Valdrighi sino al parcheggio antistante scuola Malaguzzi, dal lato 

ovest del parcheggio linea immaginaria verso sud, sino ad incontrare la Via S. Antonio, da qui linea 

immaginaria sino ad incontrare via F.lli Cervi, via F.lli Cervi sino alla via J. Barozzi, Via  J. Barozzi 

sino all’incrocio con Via Giardini Sud,  tratto di Via Giardini Sud,  lato est, sino a Via Tassoni, da 

qui linea retta immaginaria sino a confini con il Comune di Fiorano Modenese. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA SAN FRANCESCO Numero civico 2 

Denominata FARMACIA S. GIUSEPPE 

Cod. identificativo 36015 028 

della quale è titolare:  DR. LODI ALBERTO 

Avente la seguente sede territoriale: 

inizio da via Romano, fino al cavalcavia sovrastante la Modena-Sassuolo,  da qui linea immaginaria 

fino a via Pascoli, (nel punto di fronte a Via Monteverdi), via Pascoli direzione est, fino all’incrocio 

con via Farini, Via Farini fino all’incrocio con Via Giolitti, Via Giolitti  fino all’incrocio con Via San 
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AREA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 
DEL TERRITORIO 

SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE|COMMERCIO 
 

PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI FORMIGINE 

ANNO 2026 

 

POPOLAZIONE DI NR. 34.464 ABITANTI (DATI FORNITI DALLA REGIONE  AL 1/1/2025) E CON NR. 10 SEDI 

FARMACEUTICHE (TOTALE) 

AZIENDA USL DI MODENA DISTRETTO DI SASSUOLO 

 STABILITA COME SEGUE: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA   

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA TRENTO TRIESTE Numero civico 1 

Denominata FARMACIA SAN PIETRO  

Cod. identificativo 36015 029 

della quale è titolare la Società “FARMACIA SAN PIETRO S.R.L.” 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio: da confini con il Comune di Fiorano Modenese fino a linea immaginaria che interseca via 

Ghiarola, via Ghiarola fino a incrocio con via Grandi, via Grandi sino a incrocio con piazza Roma, 

piazza Roma e da questa a Via Rieti, via Rieti sino all’intersezione con  via Sassuolo, tratto di Via 

Sassuolo sino all’incrocio con Via Ferrari, Via Ferrari  fino a intersezione con via Dello Sport, Via 

Dello Sport, lato est,  Via Ghiselli sino all’intersezione con Via Pascoli, tratto di Via Pascoli sino 

all’intersezione con Via Verdi, Via Verdi, tratto Via Gramsci,  via T. Trieste, via V. Veneto, tratto di  

via Giardini Nord - lato est, via Valdrighi sino al parcheggio antistante scuola Malaguzzi, dal lato 

ovest del parcheggio linea immaginaria verso sud, sino ad incontrare la Via S. Antonio, da qui linea 

immaginaria sino ad incontrare via F.lli Cervi, via F.lli Cervi sino alla via J. Barozzi, Via  J. Barozzi 

sino all’incrocio con Via Giardini Sud,  tratto di Via Giardini Sud,  lato est, sino a Via Tassoni, da 

qui linea retta immaginaria sino a confini con il Comune di Fiorano Modenese. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA SAN FRANCESCO Numero civico 2 

Denominata FARMACIA S. GIUSEPPE 

Cod. identificativo 36015 028 

della quale è titolare:  DR. LODI ALBERTO 

Avente la seguente sede territoriale: 

inizio da via Romano, fino al cavalcavia sovrastante la Modena-Sassuolo,  da qui linea immaginaria 

fino a via Pascoli, (nel punto di fronte a Via Monteverdi), via Pascoli direzione est, fino all’incrocio 

con via Farini, Via Farini fino all’incrocio con Via Giolitti, Via Giolitti  fino all’incrocio con Via San 
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Giacomo, Via San Giacomo fino all’incrocio con Via Pascoli, Via Pascoli fino all’incrocio con Via 

Verdi, via Verdi fino all’incrocio con via Gramsci, lato ovest, via Gramsci lato nord, via T. Trieste 

lato ovest, via V. Veneto lato nord, via Giardini Nord, via Valdrighi,  lato nord, sino al parcheggio 

 antistante la scuola Malaguzzi, da qui linea immaginaria sino all’incrocio con le vie XXV  Aprile e 

Mons. Cavazzuti, Via Mons. Cavazzuti direzione nord, lato ovest, sino a intersezione con Via S. 

Onofrio, tratto di Via S. Onofrio di circa 280 mt, da qui linea immaginaria verso nord sino al torrente 

Cerca, da questo linea immaginaria verso ovest sino a Via Romano. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 3 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA -  PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI CASINALBO 

In VIA GIARDINI NORD Numero civico 417, 419 

Denominata FARMACIA S. SILVESTRO  

Cod. identificativo 36015 122 

della quale è titolare la Società “FARMACIA SAN SILVESTRO S.R.L.”  

 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio da confini con il Comune di Modena fino ad incontrare la Via Landucci, detta Via, lato ovest,  

fino all’incrocio con la Via Liandi, lato sud,  Via Liandi fino all’incrocio con Via Giardini Nord, Via 

Giardini Nord - direzione Modena sino all’intersezione con Via Monzani, Via Monzani sino 

all’intersezione di Via Vedriani, tratto di Via Vedriani, Via Bergamo sino a raggiungere Via Bassa 

Paolucci, lato ovest, detta via, lato sud, direzione est sino ad incontrare la Via S. Onofrio, Via S. 

Onofrio, lato est, sino all’incrocio con Via Montale, da questo punto linea immaginaria direzione 

ovest fino all’intersezione di Via Romano, Via Romano, direzione ovest, attraversamento cavalcavia 

Modena-Sassuolo sino a Via Casali, Via Casali sino a Via Corletto e prosecuzione ideale in linea 

retta fino al Rio Senada, Rio Senada fino alla Via Don Franchini, via Don Franchini, Via Corletto 

fino ai confini con il Comune di Modena. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 4 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO   

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI MAGRETA – POPOLAZIONE 4583 ABITANTI 

In VIA DON FRANCHINI Numero civico 125 

Denominata FARMACIA DR. DONINI ANTONIO 

Cod. identificativo 36015 030 

della quale è titolare: DR. DONINI ANTONIO 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio confini con il Comune di Modena fino ad incontrare la Via Corletto, Via Corletto fino a via 

Don Franchini, Via Don Franchini fino ad intersecare il Rio Senada, Rio Senada fino all’incrocio tra 

le vie Mazzacavallo, Battezzate e Rodello, via Rodello  fino ai confini con il Comune di Fiorano 

Modenese, confini comunali. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 5 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI CORLO – POPOLAZIONE  2459 ABITANTI 

In VIA BATTEZZATE Numero civico 18 
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Giacomo, Via San Giacomo fino all’incrocio con Via Pascoli, Via Pascoli fino all’incrocio con Via 

Verdi, via Verdi fino all’incrocio con via Gramsci, lato ovest, via Gramsci lato nord, via T. Trieste 

lato ovest, via V. Veneto lato nord, via Giardini Nord, via Valdrighi,  lato nord, sino al parcheggio 

 antistante la scuola Malaguzzi, da qui linea immaginaria sino all’incrocio con le vie XXV  Aprile e 

Mons. Cavazzuti, Via Mons. Cavazzuti direzione nord, lato ovest, sino a intersezione con Via S. 

Onofrio, tratto di Via S. Onofrio di circa 280 mt, da qui linea immaginaria verso nord sino al torrente 

Cerca, da questo linea immaginaria verso ovest sino a Via Romano. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 3 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA -  PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI CASINALBO 

In VIA GIARDINI NORD Numero civico 417, 419 

Denominata FARMACIA S. SILVESTRO  

Cod. identificativo 36015 122 

della quale è titolare la Società “FARMACIA SAN SILVESTRO S.R.L.”  

 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio da confini con il Comune di Modena fino ad incontrare la Via Landucci, detta Via, lato ovest,  

fino all’incrocio con la Via Liandi, lato sud,  Via Liandi fino all’incrocio con Via Giardini Nord, Via 

Giardini Nord - direzione Modena sino all’intersezione con Via Monzani, Via Monzani sino 

all’intersezione di Via Vedriani, tratto di Via Vedriani, Via Bergamo sino a raggiungere Via Bassa 

Paolucci, lato ovest, detta via, lato sud, direzione est sino ad incontrare la Via S. Onofrio, Via S. 

Onofrio, lato est, sino all’incrocio con Via Montale, da questo punto linea immaginaria direzione 

ovest fino all’intersezione di Via Romano, Via Romano, direzione ovest, attraversamento cavalcavia 

Modena-Sassuolo sino a Via Casali, Via Casali sino a Via Corletto e prosecuzione ideale in linea 

retta fino al Rio Senada, Rio Senada fino alla Via Don Franchini, via Don Franchini, Via Corletto 

fino ai confini con il Comune di Modena. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 4 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO   

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI MAGRETA – POPOLAZIONE 4583 ABITANTI 

In VIA DON FRANCHINI Numero civico 125 

Denominata FARMACIA DR. DONINI ANTONIO 

Cod. identificativo 36015 030 

della quale è titolare: DR. DONINI ANTONIO 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio confini con il Comune di Modena fino ad incontrare la Via Corletto, Via Corletto fino a via 

Don Franchini, Via Don Franchini fino ad intersecare il Rio Senada, Rio Senada fino all’incrocio tra 

le vie Mazzacavallo, Battezzate e Rodello, via Rodello  fino ai confini con il Comune di Fiorano 

Modenese, confini comunali. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 5 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI CORLO – POPOLAZIONE  2459 ABITANTI 

In VIA BATTEZZATE Numero civico 18 
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Denominata FARMACIA MADONNA DELLA NEVE 

Cod. identificativo 36015 144 

della quale è titolare la Società “FARMACIE ASSOCIATE CAVANI DEL DR. CARLO CAVANI 

E C. S.N.C.”  

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio confini con il Comune di Fiorano Modenese fino ad incontrare la Via Radici (loc. Ponte 

Fossa), detta strada fino alla Via Casali, via Casali e sua prosecuzione ideale in linea retta sino a 

raggiungere il rio Senada, rio Senada, Via Rodello fino ai confini comunali. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 6 RURALE  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA-  PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI COLOMBARO – POPOLAZIONE 1651 ABITANTI 

In VIA S. ANTONIO Numero civico 150 

Denominata FARMACIA SANTA LUCIA 

Cod. identificativo 36015 149 

della quale è titolare la Società  “FARMACIA SANTA LUCIA DEL DR. MARCO BAVUTTI 

S.A.S.” 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio confini con il Comune di Castelnuovo Rangone fino ad incontrare il torrente Taglio, torrente 

Taglio fino ad intersecare la strada provinciale di Castelnuovo Rangone (Via S. Antonio), detta 

strada provinciale fino alla via Viazza di Sopra, via Viazza di Sopra fino a raggiungere i confini 

comunali con i Comuni di Maranello e Castelnuovo Rangone.  

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 7 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA GIARDINI SUD Numero civico 128/A - 130/A  

Denominata FARMACIA NUOVA  

Cod. identificativo 36015 159 

Della quale è titolare la Società “FARMACIA NUOVA TAVELLA DEL DOTT. ALBERTO 

TAVELLA S.A.S.” 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio confini con il Comune di Fiorano Modenese, via Cava, linea retta immaginaria dalla fine di 

detta via all’incrocio di via Giardini Sud con via Tassoni, via Tassoni, dalla fine di detta via linea 

retta immaginaria fino all’incrocio con la strada provinciale di Castelnuovo Rangone (intersezione S. 

Antonio/Stradella), strada provinciale di Castelnuovo Rangone fino all’incrocio con via Viazza di 

Sopra, via Viazza di Sopra fino ai confini con i Comuni di Maranello e Fiorano Modenese. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 8 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 

STATO: APERTA - PUBBLICA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA PAGANI Numero civico 5 

Denominata FARMACIA COMUNALE 

Cod. identificativo 36015 167 

della quale è titolare: COMUNE DI FORMIGINE 

651

17-06-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 157



3 

 

Denominata FARMACIA MADONNA DELLA NEVE 

Cod. identificativo 36015 144 

della quale è titolare la Società “FARMACIE ASSOCIATE CAVANI DEL DR. CARLO CAVANI 

E C. S.N.C.”  

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio confini con il Comune di Fiorano Modenese fino ad incontrare la Via Radici (loc. Ponte 

Fossa), detta strada fino alla Via Casali, via Casali e sua prosecuzione ideale in linea retta sino a 

raggiungere il rio Senada, rio Senada, Via Rodello fino ai confini comunali. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 6 RURALE  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA-  PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI COLOMBARO – POPOLAZIONE 1651 ABITANTI 

In VIA S. ANTONIO Numero civico 150 

Denominata FARMACIA SANTA LUCIA 

Cod. identificativo 36015 149 

della quale è titolare la Società  “FARMACIA SANTA LUCIA DEL DR. MARCO BAVUTTI 

S.A.S.” 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio confini con il Comune di Castelnuovo Rangone fino ad incontrare il torrente Taglio, torrente 

Taglio fino ad intersecare la strada provinciale di Castelnuovo Rangone (Via S. Antonio), detta 

strada provinciale fino alla via Viazza di Sopra, via Viazza di Sopra fino a raggiungere i confini 

comunali con i Comuni di Maranello e Castelnuovo Rangone.  

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 7 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA GIARDINI SUD Numero civico 128/A - 130/A  

Denominata FARMACIA NUOVA  

Cod. identificativo 36015 159 

Della quale è titolare la Società “FARMACIA NUOVA TAVELLA DEL DOTT. ALBERTO 

TAVELLA S.A.S.” 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio confini con il Comune di Fiorano Modenese, via Cava, linea retta immaginaria dalla fine di 

detta via all’incrocio di via Giardini Sud con via Tassoni, via Tassoni, dalla fine di detta via linea 

retta immaginaria fino all’incrocio con la strada provinciale di Castelnuovo Rangone (intersezione S. 

Antonio/Stradella), strada provinciale di Castelnuovo Rangone fino all’incrocio con via Viazza di 

Sopra, via Viazza di Sopra fino ai confini con i Comuni di Maranello e Fiorano Modenese. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 8 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 

STATO: APERTA - PUBBLICA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA PAGANI Numero civico 5 

Denominata FARMACIA COMUNALE 

Cod. identificativo 36015 167 

della quale è titolare: COMUNE DI FORMIGINE 
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Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio cavalcavia sovrastante la Modena-Sassuolo, da qui via Radici fino ai confini con il Comune di 

Fiorano Modenese, Torrente Fossa, confini comunali fino ad incontrare la linea immaginaria che 

raggiunge via Ghiarola, via Ghiarola fino all’incrocio con via Grandi, via Grandi fino all’incrocio 

con piazza Roma, confini di piazza sino a via Rieti (piazza Roma escluso), via Rieti sino 

all’intersezione con via Sassuolo, tratto di via Sassuolo sino all’incrocio con via Ferrari, tratto di via 

Ferrari sino all’intersezione con via Dello Sport, via Dello Sport, via Ghiselli lato ovest, tratto di Via 

Pascoli lato nord fino ad incrocio con Via San Giacomo, Via San Giacomo lato Ovest, Via Giolitti 

lato sud fino a Via Farini, Via Farini lato est, via Pascoli sino all’intersezione con via Monteverdi,  

linea immaginaria che raggiunge il cavalcavia sovrastante Modena-Sassuolo. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 9 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO ( D.L. 1/2012 convertito L. 27/2012)   

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI CASINALBO   

In VIA GIARDINI NORD Numero civico 446/B 

Denominata: FARMACIA ARTEMISIA  

Cod. identificativo 36015 191 

della quale è titolare la Società “FARMACIA ARTEMISIA DELLE DOTT.SSE  TRABALZINI 

PAOLA E DEL CADIA MARTA S.N.C.” 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio da confini con il Comune di Modena fino ad incontrare la via Landucci, via Landucci lato est, 

fino all’incrocio con la Via Liandi, Via Liandi - lato nord,  fino all’incrocio con Via Giardini Nord, 

Via Giardini Nord - direzione Modena sino all’intersezione con Via Monzani, Via Monzani sino 

all’intersezione di Via Vedriani, tratto di Via Vedriani, Via Bergamo sino a raggiungere Via Bassa 

Paolucci, detta via direzione est sino ad incontrare la Via S. Onofrio, Via S. Onofrio sino all’incrocio 

con Via Montale, Via Montale sino al confine comunale di Castelnuovo Rangone. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 10 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO ( D.L. 1/2012 convertito L. 27/2012)   

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO   

In VIA S.ANTONIO Numero civico 12/O 

Denominata: FARMACIA FORMIGINE  

Cod. identificativo 36015 192 

della quale è titolare la Società: “FARMACIA FORMIGINE S.N.C. DELLE DR.SSE 

BERGAMASCHI CINZIA E PREVIDI STEFANIA”  

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio da confini comunali, Via Montale fino a intersezione con Via S. Onofrio, linea retta 

immaginaria sino al torrente Cerca, da questo punto linea retta immaginaria sino alla Via S. Onofrio, 

Via S. Onofrio sino a intersezione con Via Mons. Cavazzuti, tratto di Via Mons. Cavazzuti sino 

all’intersezione con Via XXV Aprile, da qua tratto di linea immaginaria sino al parcheggio antistante 

scuola Malaguzzi, dal lato est del parcheggio linea immaginaria verso sud, sino ad incontrare la Via 

S. Antonio, da qui linea immaginaria sino all’incrocio con la via F.lli Cervi, via F.lli Cervi sino a via 

J. Barozzi,  Via  J. Barozzi sino all’incrocio con Via Giardini Sud, tratto di Via Giardini Sud,  lato 

est, sino a Via Tassoni, da detto incrocio linea retta immaginaria sino a intersezione con Via S. 

Antonio-Stradella, Via S. Antonio sino al torrente Taglio, torrente Taglio sino ai confini comunali. 
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Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio cavalcavia sovrastante la Modena-Sassuolo, da qui via Radici fino ai confini con il Comune di 

Fiorano Modenese, Torrente Fossa, confini comunali fino ad incontrare la linea immaginaria che 

raggiunge via Ghiarola, via Ghiarola fino all’incrocio con via Grandi, via Grandi fino all’incrocio 

con piazza Roma, confini di piazza sino a via Rieti (piazza Roma escluso), via Rieti sino 

all’intersezione con via Sassuolo, tratto di via Sassuolo sino all’incrocio con via Ferrari, tratto di via 

Ferrari sino all’intersezione con via Dello Sport, via Dello Sport, via Ghiselli lato ovest, tratto di Via 

Pascoli lato nord fino ad incrocio con Via San Giacomo, Via San Giacomo lato Ovest, Via Giolitti 

lato sud fino a Via Farini, Via Farini lato est, via Pascoli sino all’intersezione con via Monteverdi,  

linea immaginaria che raggiunge il cavalcavia sovrastante Modena-Sassuolo. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 9 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO ( D.L. 1/2012 convertito L. 27/2012)   

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NELLA FRAZIONE DI CASINALBO   

In VIA GIARDINI NORD Numero civico 446/B 

Denominata: FARMACIA ARTEMISIA  

Cod. identificativo 36015 191 

della quale è titolare la Società “FARMACIA ARTEMISIA DELLE DOTT.SSE  TRABALZINI 

PAOLA E DEL CADIA MARTA S.N.C.” 

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio da confini con il Comune di Modena fino ad incontrare la via Landucci, via Landucci lato est, 

fino all’incrocio con la Via Liandi, Via Liandi - lato nord,  fino all’incrocio con Via Giardini Nord, 

Via Giardini Nord - direzione Modena sino all’intersezione con Via Monzani, Via Monzani sino 

all’intersezione di Via Vedriani, tratto di Via Vedriani, Via Bergamo sino a raggiungere Via Bassa 

Paolucci, detta via direzione est sino ad incontrare la Via S. Onofrio, Via S. Onofrio sino all’incrocio 

con Via Montale, Via Montale sino al confine comunale di Castelnuovo Rangone. 

 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 10 URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO ( D.L. 1/2012 convertito L. 27/2012)   

STATO: APERTA - PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO   

In VIA S.ANTONIO Numero civico 12/O 

Denominata: FARMACIA FORMIGINE  

Cod. identificativo 36015 192 

della quale è titolare la Società: “FARMACIA FORMIGINE S.N.C. DELLE DR.SSE 

BERGAMASCHI CINZIA E PREVIDI STEFANIA”  

Avente la seguente sede territoriale: 

Inizio da confini comunali, Via Montale fino a intersezione con Via S. Onofrio, linea retta 

immaginaria sino al torrente Cerca, da questo punto linea retta immaginaria sino alla Via S. Onofrio, 

Via S. Onofrio sino a intersezione con Via Mons. Cavazzuti, tratto di Via Mons. Cavazzuti sino 

all’intersezione con Via XXV Aprile, da qua tratto di linea immaginaria sino al parcheggio antistante 

scuola Malaguzzi, dal lato est del parcheggio linea immaginaria verso sud, sino ad incontrare la Via 

S. Antonio, da qui linea immaginaria sino all’incrocio con la via F.lli Cervi, via F.lli Cervi sino a via 

J. Barozzi,  Via  J. Barozzi sino all’incrocio con Via Giardini Sud, tratto di Via Giardini Sud,  lato 

est, sino a Via Tassoni, da detto incrocio linea retta immaginaria sino a intersezione con Via S. 

Antonio-Stradella, Via S. Antonio sino al torrente Taglio, torrente Taglio sino ai confini comunali. 
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COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Montechiarugolo per l’anno 2026

Il Comune di Montechiarugolo (PR) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n.
 2, con Delibera di Giunta Comunale n. 93 del 26/05/2026 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio
 comunale per l’anno 2026, che si allega in estratto. 

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal
 28/05/2026 al 12/06/2026 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:  

http://montechiarugolo.trasparenza-valutazione-merito.it 
Si allega: 
-   Estratto delle Delibera di revisione Pianta organica priva dell’allegato cartografico.

La Responsabile Settore Attività Produttive

Rossella Contento

ALLEGATO 2 - SCHEMA DI PIANTA ORGANICA  

 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI MONTECHIARUGOLO 

 

con popolazione di nr. 11356 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2025)  

e con nr. 3 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di PARMA DISTETTO SUD-EST 

è stabilita come segue  

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA    

ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO 

STATO: 

aperta PRIVATA 

 

Ubicata NELLA FRAZIONE di MONTICELLI TERME 

Via MATTEOTTI Numero civico 28 

Denominata Farmacia DEDALI di DEDALI DOTT. Corrado 

Cod. identificativo 34023050 

Della quale è titolare: dott. DEDALI CORRADO 

 
Avente la seguente sede territoriale:  

INCROCIO FRA IL TORRENTE ENZA E LA COMUNALE VIA RESGA ENZA - VIA RESGA ENZA 
FINO AD INCROCIARE LA PROVINCIALE DI MONTECHIEARUGOLO – PROVINCIALE DI 
MONTECHIARUGOLO FINO A VIA PONTICELLE – VIA PONTICELLE FINO AL RIO DELLA 
VILLA – RIO DELLA VILLA, VERSO SUD, FINO ALLA CARRAIA “BERTACCHINI” – CARRAIA 
“BERTACCHINI” FINO ALL’INCROCIO CON IL RIO FOSSAZZA - RIO FOSSAZZA FINO ALLA 
STRADA 25 APRILE – STRADA 25 APRILE FINO A STRADA COMUNALE MONTE – STRADA 
COMUNALE MONTE FINO ALLA STRADA COMUNALE STRADACCIA- DETTA STRADA 
FINO AD INCORCIARE LA SS. 513 (VAL D’ENZA) – SS 513 FINO AD INCORCIARE RIO 
FONTANE – SI SEGUE DETTO RIO FINO AL SUO INCORCIO CON STRADA S. ANNA – INDI, 
STRADA S. ANNA FINO AL RIO ARIANAZZO – RIO ARIANAZZO FINO ALL’IMMISIONE DI 
QUEST’ULTIMO NEL TORRENTE ENZA - DA QUESTO PUNTO IL CONFINE COINCIDE E 
SEGUE IL LIMITE AMMINISTRATIVO COMUNALE FINO ALLA STRADA COMUNALE VIA 
RESGA ENZA IN ALVEO DEL TORRENTE ENZA. 
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ALLEGATO 2 - SCHEMA DI PIANTA ORGANICA  

 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI MONTECHIARUGOLO 

 

con popolazione di nr. 11356 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2025)  

e con nr. 3 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di PARMA DISTETTO SUD-EST 

è stabilita come segue  

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA    

ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO 

STATO: 

aperta PRIVATA 

 

Ubicata NELLA FRAZIONE di MONTICELLI TERME 

Via MATTEOTTI Numero civico 28 

Denominata Farmacia DEDALI di DEDALI DOTT. Corrado 

Cod. identificativo 34023050 

Della quale è titolare: dott. DEDALI CORRADO 

 
Avente la seguente sede territoriale:  

INCROCIO FRA IL TORRENTE ENZA E LA COMUNALE VIA RESGA ENZA - VIA RESGA ENZA 
FINO AD INCROCIARE LA PROVINCIALE DI MONTECHIEARUGOLO – PROVINCIALE DI 
MONTECHIARUGOLO FINO A VIA PONTICELLE – VIA PONTICELLE FINO AL RIO DELLA 
VILLA – RIO DELLA VILLA, VERSO SUD, FINO ALLA CARRAIA “BERTACCHINI” – CARRAIA 
“BERTACCHINI” FINO ALL’INCROCIO CON IL RIO FOSSAZZA - RIO FOSSAZZA FINO ALLA 
STRADA 25 APRILE – STRADA 25 APRILE FINO A STRADA COMUNALE MONTE – STRADA 
COMUNALE MONTE FINO ALLA STRADA COMUNALE STRADACCIA- DETTA STRADA 
FINO AD INCORCIARE LA SS. 513 (VAL D’ENZA) – SS 513 FINO AD INCORCIARE RIO 
FONTANE – SI SEGUE DETTO RIO FINO AL SUO INCORCIO CON STRADA S. ANNA – INDI, 
STRADA S. ANNA FINO AL RIO ARIANAZZO – RIO ARIANAZZO FINO ALL’IMMISIONE DI 
QUEST’ULTIMO NEL TORRENTE ENZA - DA QUESTO PUNTO IL CONFINE COINCIDE E 
SEGUE IL LIMITE AMMINISTRATIVO COMUNALE FINO ALLA STRADA COMUNALE VIA 
RESGA ENZA IN ALVEO DEL TORRENTE ENZA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 RURALE  

 

ISTITUITA CON CRITERIO TOPOGRAFICO  

STATO:  

• aperta PRIVATA  

 

Ubicata nella FRAZIONE di BASILICANOVA  

VIA GARIBALDI Numero civico 10  

POPOLAZIONE della frazione al 01/01/2025:  3.246 abitanti 

Denominata Farmacia: LAFARMACIA. TORRI SRL  

Cod. identificativo: 34023099  

Della quale è titolare: LAFARMACIA.TORRI SRL  
 
Avente la seguente sede territoriale:  
IL CONFINE INIZIA NELL’ALVEO DEL TORRENTE PARMA NEL PUNTO IN CUI 
COINCIDE IL CONFINE DEI COMUNI LIMITROFI DI TRAVERSETOLO E DI PARMA – 
DA QUI SI SEGUE IL TORRENTE PARMA FINO ALL’INCROCIO CON LA STRADA 
COMUNALE FORNELLO – STRADA COMUNALE FORNELLO FINO ALLA STRADA 
PROVINCIALE DEGLI ARGINI - STRADA PROVINCIALE DEGLI ARGINI FINO AD 
INCROCIARE LA STRADA COMUNALE CORNETTA – SI PERCORRE DETTA STRADA 
FINO AD INCORCIARE LA SS 513 “VAL D’ENZA” - INDI SI PROSEGUE PER LA 
STRADA COMUNALE STRADACCIA – STRADA STRADACCIA FINO ALLA STRADA MONTE 
– STRADA MONTE FINO ALLA STRADA 25 APRILE – QUESTA FINO ALLA STRADA 
COMUNALE BOSCO – STRADA COMUNALE BOSCO FINO A STRADA COMUNALE VIA 
LUNGA – VIA LUNGA FINO ALLA SS. 513 – DA QUESTO PUNTO SI SEGUE IL 
CONFINE CON IL COMUNE DI TRAVERSETOLO FINO A RAGGIUNGERE, NELL’ALVEO 
DEL TORRENTE PARMA, IL PUNTO DI PARTENZA 
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SEDE FARMACEUTICA NR. 2 RURALE  

 

ISTITUITA CON CRITERIO TOPOGRAFICO  

STATO:  

• aperta PRIVATA  

 

Ubicata nella FRAZIONE di BASILICANOVA  

VIA GARIBALDI Numero civico 10  

POPOLAZIONE della frazione al 01/01/2025:  3.246 abitanti 

Denominata Farmacia: LAFARMACIA. TORRI SRL  

Cod. identificativo: 34023099  

Della quale è titolare: LAFARMACIA.TORRI SRL  
 
Avente la seguente sede territoriale:  
IL CONFINE INIZIA NELL’ALVEO DEL TORRENTE PARMA NEL PUNTO IN CUI 
COINCIDE IL CONFINE DEI COMUNI LIMITROFI DI TRAVERSETOLO E DI PARMA – 
DA QUI SI SEGUE IL TORRENTE PARMA FINO ALL’INCROCIO CON LA STRADA 
COMUNALE FORNELLO – STRADA COMUNALE FORNELLO FINO ALLA STRADA 
PROVINCIALE DEGLI ARGINI - STRADA PROVINCIALE DEGLI ARGINI FINO AD 
INCROCIARE LA STRADA COMUNALE CORNETTA – SI PERCORRE DETTA STRADA 
FINO AD INCORCIARE LA SS 513 “VAL D’ENZA” - INDI SI PROSEGUE PER LA 
STRADA COMUNALE STRADACCIA – STRADA STRADACCIA FINO ALLA STRADA MONTE 
– STRADA MONTE FINO ALLA STRADA 25 APRILE – QUESTA FINO ALLA STRADA 
COMUNALE BOSCO – STRADA COMUNALE BOSCO FINO A STRADA COMUNALE VIA 
LUNGA – VIA LUNGA FINO ALLA SS. 513 – DA QUESTO PUNTO SI SEGUE IL 
CONFINE CON IL COMUNE DI TRAVERSETOLO FINO A RAGGIUNGERE, NELL’ALVEO 
DEL TORRENTE PARMA, IL PUNTO DI PARTENZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. 3 RURALE 
 
ISTITUITA CON CRITERIO TOPOGRAFICO 
STATO: 
• aperta PRIVATA 
 
Ubicata nella FRAZIONE di BASILICAGOIANO 
VIA PARMA Numero civico 70/Ter 
POPOLAZIONE della frazione al 01/01/2025:  1.836 abitanti 
Denominata Farmacia: FARMACIA SANTA RITA S.N.C. di PASINI dott.ssa 
FRANCESCA & C.  
Cod. identificativo: 34023121 
Della quale è titolare: PASINI dott.ssa FRANCESCA  
 
Avente la seguente sede territoriale: 
IL CONFINE INZIA ALL’INCOROCIO FRA IL PUNTO DI CONFINE CON IL 
COMUNE DI TRAVERSETOLO E LA STRADA COMUNALE VIA LUNGA – SI SEGUE 
IL CONFINE AMMINISTRATIVO COMUNALE FINO ALL’ALVEO DEL TORRENTE 
ENZA – QUINDI, IL TORRENTE ENZA FINO AL PUNTO D’INCONTRO CON LA 
STRADA COMUNALE RESGA ENZA – QUESTA VOLGENDO A OVEST, FINO ALLA 
PROVINCIALE DI MONTECHIARUGOLO – DA QUI, VOLGENDO A SUD, FINO 
ALL’INCROCIO CON LA STRADA COMUNALE PONTICELLE – VIA PONTICELLE 
FINO AD INCONTRARE RIO DELLA VILLA – RIO DELLA VILLA, VERSO SUD, 
FINO AL BIVIO CON LA CARRAIA BERTACCHINI – TALE CARRAIA,VERSO 
OVEST, FINO AL RIO FOSSAZZA – RIO FOSSAZZA FINO ALLA STRADA 25 
APRILE – STRADA 25 APRILE FINO AD INCONTRARE LA STRADA COMUNALE 
BOSCO – LA COMUNALE BOSCO FINO AD INCONTRARE LA STRADA VIA LUNGA E 
QUINDI SI SEGUE QUESTA FINO AL LUOGO DI PARTENZA CHE E’ IL PUNTO 
D’INCONTRO DI DETTA VIA CON IL CONFINE COMUNALE DI TRAVERSETOLO. 
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SEDE FARMACEUTICA NR. 3 RURALE 
 
ISTITUITA CON CRITERIO TOPOGRAFICO 
STATO: 
• aperta PRIVATA 
 
Ubicata nella FRAZIONE di BASILICAGOIANO 
VIA PARMA Numero civico 70/Ter 
POPOLAZIONE della frazione al 01/01/2025:  1.836 abitanti 
Denominata Farmacia: FARMACIA SANTA RITA S.N.C. di PASINI dott.ssa 
FRANCESCA & C.  
Cod. identificativo: 34023121 
Della quale è titolare: PASINI dott.ssa FRANCESCA  
 
Avente la seguente sede territoriale: 
IL CONFINE INZIA ALL’INCOROCIO FRA IL PUNTO DI CONFINE CON IL 
COMUNE DI TRAVERSETOLO E LA STRADA COMUNALE VIA LUNGA – SI SEGUE 
IL CONFINE AMMINISTRATIVO COMUNALE FINO ALL’ALVEO DEL TORRENTE 
ENZA – QUINDI, IL TORRENTE ENZA FINO AL PUNTO D’INCONTRO CON LA 
STRADA COMUNALE RESGA ENZA – QUESTA VOLGENDO A OVEST, FINO ALLA 
PROVINCIALE DI MONTECHIARUGOLO – DA QUI, VOLGENDO A SUD, FINO 
ALL’INCROCIO CON LA STRADA COMUNALE PONTICELLE – VIA PONTICELLE 
FINO AD INCONTRARE RIO DELLA VILLA – RIO DELLA VILLA, VERSO SUD, 
FINO AL BIVIO CON LA CARRAIA BERTACCHINI – TALE CARRAIA,VERSO 
OVEST, FINO AL RIO FOSSAZZA – RIO FOSSAZZA FINO ALLA STRADA 25 
APRILE – STRADA 25 APRILE FINO AD INCONTRARE LA STRADA COMUNALE 
BOSCO – LA COMUNALE BOSCO FINO AD INCONTRARE LA STRADA VIA LUNGA E 
QUINDI SI SEGUE QUESTA FINO AL LUOGO DI PARTENZA CHE E’ IL PUNTO 
D’INCONTRO DI DETTA VIA CON IL CONFINE COMUNALE DI TRAVERSETOLO. 
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COMUNE DI PIANELLO VAL TIDONE (PIACENZA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Pianello Val Tidone per l’anno 2026

Il Comune di Pianello Val Tidone (PC) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016,
 n. 2, con Delibera di Giunta Comunale n. 53 del 13.05.2026 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel
 territorio comunale per l’anno 2026, che si allega. 

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal
 14.05.2026 al 29.05.2026 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:
 https://www.comunepianellovaltidone.it/c033033/mc/mc_p_dettaglio.php?id_pubbl=7622

Il Responsabile

Francesco Cagni

SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 
 
 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI PIANELLO VAL TIDONE 
 
 
Con popolazione di nr. 2.168 abitanti (dati ISTAT al 01/01/25) e con nr. 2 sedi farmaceutiche (totale) 
 
Azienda USL di Piacenza  
 
è stabilita come segue: 
 
 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. 1  RURALE 
 
STATO: 
 
aperta:   PRIVATA  
 
Ubicata: NEL CAPOLUOGO 
 
POPOLAZIONE dell’agglomerato in cui è ubicata la farmacia: nr 1.674 abitanti 
 
In: PIAZZA UMBERTO I°   Numero civico   51 
 
Denominata Farmacia:  “FARMACIA BURONI DI PINOTTI ELEONORA MARIA” 
 
Cod. Identificativo: 33033039 
 
Della quale è titolare: Dott.ssa PINOTTI ELEONORA MARIA 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
 
CONFINI CON LA FRAZIONE DI NIBBIANO IN COMUNE DI ALTA VAL TIDONE (TORRENTE TIDONE) 
FINO AD INTERSECARE IL PONTE CHE IMMETTE IN PIAZZA ALPINI; DETTO PONTE; 
ATTRAVERSAMENTO PIAZZA  ALPINI, LARGO DAL VERME; ATTRAVERSAMENTO PIAZZA UMBERTO I E 
PROSECUZIONE SULLA VIA ROMA, INDI VIA SANTE LIBERATA E FAUSTINA; STRADA PROVINCIALE 
PER PECORARA FINO A RAGGIUNGERE IL CONFINE CON LE FRAZIONI DI PECORARA E NIBBIANO 
UBICATE NEL COMUNE DI ALTA VAL TIDONE. 
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SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 
 
 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI PIANELLO VAL TIDONE 
 
 
Con popolazione di nr. 2.168 abitanti (dati ISTAT al 01/01/25) e con nr. 2 sedi farmaceutiche (totale) 
 
Azienda USL di Piacenza  
 
è stabilita come segue: 
 
 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. 1  RURALE 
 
STATO: 
 
aperta:   PRIVATA  
 
Ubicata: NEL CAPOLUOGO 
 
POPOLAZIONE dell’agglomerato in cui è ubicata la farmacia: nr 1.674 abitanti 
 
In: PIAZZA UMBERTO I°   Numero civico   51 
 
Denominata Farmacia:  “FARMACIA BURONI DI PINOTTI ELEONORA MARIA” 
 
Cod. Identificativo: 33033039 
 
Della quale è titolare: Dott.ssa PINOTTI ELEONORA MARIA 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
 
CONFINI CON LA FRAZIONE DI NIBBIANO IN COMUNE DI ALTA VAL TIDONE (TORRENTE TIDONE) 
FINO AD INTERSECARE IL PONTE CHE IMMETTE IN PIAZZA ALPINI; DETTO PONTE; 
ATTRAVERSAMENTO PIAZZA  ALPINI, LARGO DAL VERME; ATTRAVERSAMENTO PIAZZA UMBERTO I E 
PROSECUZIONE SULLA VIA ROMA, INDI VIA SANTE LIBERATA E FAUSTINA; STRADA PROVINCIALE 
PER PECORARA FINO A RAGGIUNGERE IL CONFINE CON LE FRAZIONI DI PECORARA E NIBBIANO 
UBICATE NEL COMUNE DI ALTA VAL TIDONE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2  RURALE 
 
STATO: 
 
aperta:   PRIVATA  

 
Ubicata: NEL CAPOLUOGO 
 
POPOLAZIONE dell’agglomerato in cui è ubicata la farmacia: nr 1.674 abitanti 
 
In:  PIAZZALE ALPINI    Numero civico   15 
 
Denominata Farmacia:  “FARMACIA TAGLIAFERRI DI DR. ANTONELLA TAGLIAFERRI” 
 
Cod. Identificativo: 33033027 
 
Della quale è titolare:  Dott.ssa ANTONELLA TAGLIAFERRI 
 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
 
CONFINI CON LA FRAZIONE DI NIBBIANO IN COMUNE DI ALTA VAL TIDONE (TORRENTE TIDONE) 
FINO AD INTERSECARE IL PONTE CHE IMMETTE IN PIAZZA ALPINI; DETTO PONTE; 
ATTRAVERSAMENTO PIAZZA ALPINI, LARGO DAL VERME; ATTRAVERSAMENTO PIAZZA UMBERTO I E 
PROSECUZIONE SULLA VIA ROMA, INDI VIA SANTE LIBERATA E FAUSTINA; STRADA PROVINCIALE 
PER PECORARA FINO A RAGGIUNGERE IL CONFINE CON LA FRAZIONE DI PECORARA NEL COMUNE DI 
ALTA VAL TIDONE; CONFINI CON I COMUNI DI PIOZZANO, AGAZZANO, BORGONOVO VAL TIDONE E 
LA FRAZIONE DI NIBBIANO NEL COMUNE DI ALTA VAL TIDONE. 
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SEDE FARMACEUTICA NR. 2  RURALE 
 
STATO: 
 
aperta:   PRIVATA  

 
Ubicata: NEL CAPOLUOGO 
 
POPOLAZIONE dell’agglomerato in cui è ubicata la farmacia: nr 1.674 abitanti 
 
In:  PIAZZALE ALPINI    Numero civico   15 
 
Denominata Farmacia:  “FARMACIA TAGLIAFERRI DI DR. ANTONELLA TAGLIAFERRI” 
 
Cod. Identificativo: 33033027 
 
Della quale è titolare:  Dott.ssa ANTONELLA TAGLIAFERRI 
 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
 
CONFINI CON LA FRAZIONE DI NIBBIANO IN COMUNE DI ALTA VAL TIDONE (TORRENTE TIDONE) 
FINO AD INTERSECARE IL PONTE CHE IMMETTE IN PIAZZA ALPINI; DETTO PONTE; 
ATTRAVERSAMENTO PIAZZA ALPINI, LARGO DAL VERME; ATTRAVERSAMENTO PIAZZA UMBERTO I E 
PROSECUZIONE SULLA VIA ROMA, INDI VIA SANTE LIBERATA E FAUSTINA; STRADA PROVINCIALE 
PER PECORARA FINO A RAGGIUNGERE IL CONFINE CON LA FRAZIONE DI PECORARA NEL COMUNE DI 
ALTA VAL TIDONE; CONFINI CON I COMUNI DI PIOZZANO, AGAZZANO, BORGONOVO VAL TIDONE E 
LA FRAZIONE DI NIBBIANO NEL COMUNE DI ALTA VAL TIDONE. 
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COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA (MODENA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Prignano Sulla Secchia per l’anno 2026

Il Comune di Prignano Sulla Secchia (MO) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo
 2016, n. 2, con deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 23.04.2026 esecutiva ai sensi di legge è stata adottata la
 pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2026, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal
 16.05.2026 al 31.05.2026 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:
 http://albo.comune.prignano.mo.it/web/trasparenza/trasparenza

Il Responsabile del Settore III
Gessica Sghedoni

 

ALLEGATO 2 - SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA 

con popolazione di nr. 3.826 abitanti (dati ISTAT al 01.01.2025) e con 

nr. 1 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di MODENA – DISTRETTO DI SASSUOLO 

è stabilita come segue (riportare le informazioni sottostanti per 

ciascuna sede presente nel comune): 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 – RURALE     

Solo nel caso sia già aperta, specificare se URBANA oppure RURALE  

STATO (indicare una sola delle seguenti opzioni, eliminando le altre): 

 aperta PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO di PRIGNANO SULLA SECCHIA 

In PIAZZA DEGLI ALPINI N 9 

denominata FARMACIA VEZZALI DEL DOTT. FRANCHINI MATTEO C. SAS 

Cod. identificativo 36033080 

della quale è titolare: FARMACIA VEZZALI DEL DOTT. FRANCHINI MATTEO C. 

SAS 

Avente la seguente sede territoriale: INTERO TERRITORIO DEL COMUNE DI 

PRIGNANO SULLA SECCHIA 

(Riportare dettagliata indicazione topografica utile ad individuare in 

maniera univoca la circoscrizione - perimetro - della sede farmaceutica)  

 Allegare cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con sede 

unica in cui la cartografia della sede è quella dell'intero comune) 

 La cartografia e la descrizione letterale devono essere coincidenti: 

ogni punto del territorio deve appartenere ad una sola sede 

 Allegare elenco, redatto come segue, indicante eventuali farmacie 

aggiuntive istituite dalla Regione nei luoghi ad alto transito ai 

sensi dell’art. 7 della L.R. 2/2016, dispensari farmaceutici 

permanenti, dispensari farmaceutici stagionali e farmacie succursali 

ubicati nel territorio comunale: 

Tipologia Esercizio 

(*) 

Denominazione Ubicazione  

/ / / 

(*) Specificare se farmacia aggiuntiva, se dispensario permanente,  

se dispensario stagionale, se farmacia succursale.  
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ALLEGATO 2 - SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA 

con popolazione di nr. 3.826 abitanti (dati ISTAT al 01.01.2025) e con 

nr. 1 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di MODENA – DISTRETTO DI SASSUOLO 

è stabilita come segue (riportare le informazioni sottostanti per 

ciascuna sede presente nel comune): 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 – RURALE     

Solo nel caso sia già aperta, specificare se URBANA oppure RURALE  

STATO (indicare una sola delle seguenti opzioni, eliminando le altre): 

 aperta PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO di PRIGNANO SULLA SECCHIA 

In PIAZZA DEGLI ALPINI N 9 

denominata FARMACIA VEZZALI DEL DOTT. FRANCHINI MATTEO C. SAS 

Cod. identificativo 36033080 

della quale è titolare: FARMACIA VEZZALI DEL DOTT. FRANCHINI MATTEO C. 

SAS 

Avente la seguente sede territoriale: INTERO TERRITORIO DEL COMUNE DI 

PRIGNANO SULLA SECCHIA 

(Riportare dettagliata indicazione topografica utile ad individuare in 

maniera univoca la circoscrizione - perimetro - della sede farmaceutica)  

 Allegare cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con sede 

unica in cui la cartografia della sede è quella dell'intero comune) 

 La cartografia e la descrizione letterale devono essere coincidenti: 

ogni punto del territorio deve appartenere ad una sola sede 

 Allegare elenco, redatto come segue, indicante eventuali farmacie 

aggiuntive istituite dalla Regione nei luoghi ad alto transito ai 

sensi dell’art. 7 della L.R. 2/2016, dispensari farmaceutici 

permanenti, dispensari farmaceutici stagionali e farmacie succursali 

ubicati nel territorio comunale: 

Tipologia Esercizio 

(*) 

Denominazione Ubicazione  

/ / / 

(*) Specificare se farmacia aggiuntiva, se dispensario permanente,  

se dispensario stagionale, se farmacia succursale.  
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COMUNE DI SAN POLO D’ENZA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di San Polo d’Enza per l’anno 2026

Il Comune di San Polo d’Enza (RE) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n.
 2, con Delibera Comunale n. 43 del 29/05/2026 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale
 per l’anno 2026, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal
 03/06/2026 al 18/06/2026 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:
 http://comune.sanpolodenza.re.it

Il Responsabile del 1^ Settore

Stefano Rosati Saturni

Allegato A 

PIANTA ORGANICA  
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI SAN POLO D’ENZA  

con popolazione di nr. 6097 (dati Istat al 01/01/2025) abitanti e 
con nr. 2 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA è stabilita come segue è stabilita come 
segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR.1    

URBANA (istituita con criterio demografica) 

STATO: APERTA PRIVATA 

UBICATA: NEL CAPOLUOGO 

Via Gramsci numero civico 5 

Denominata: “Farmacia San Paolo snc di Margini Carlotta e Margini 
Elisabetta” 

Cod. identificativo 35038060 

Della quale è titolare: “Farmacia San Paolo snc di Margini Carlotta 
e Margini Elisabetta” 

Avente la seguente sede territoriale: LATO EST, SUD, OVEST: CONFINI 
TERRITORIO COMUNALE LATO NORD: VIA SESSANTA, VIA MARTIRI DELLA 
BETTOLA. 

 

SEDE FARMACEUTICA NR.2   

RURALE (istituita con criterio demografica) 

STATO: APERTA PRIVATA 

UBICATA: NELLA FRAZIONE DI BARCACCIA 

Via Fratelli Cervi civico 53/e 

Denominata: “Farmacia Califano di Bernardino Califano” 

Cod. identificativo 35038097 

Della quale è titolare: “Califano Dr.Bernardino” 

Avente la seguente sede territoriale: LATO EST, NORD, OVEST: CONFINI 
TERRITORIO COMUNALE LATO SUD: VIA SESSANTA, VIA MARTIRI DELLA 
BETTOLA. 

POPOLAZIONE della località rurale in cui è ubicata la farmacia: nr. 
1040 abitanti 
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Allegato A 

PIANTA ORGANICA  
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI SAN POLO D’ENZA  

con popolazione di nr. 6097 (dati Istat al 01/01/2025) abitanti e 
con nr. 2 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA è stabilita come segue è stabilita come 
segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR.1    

URBANA (istituita con criterio demografica) 

STATO: APERTA PRIVATA 

UBICATA: NEL CAPOLUOGO 

Via Gramsci numero civico 5 

Denominata: “Farmacia San Paolo snc di Margini Carlotta e Margini 
Elisabetta” 

Cod. identificativo 35038060 

Della quale è titolare: “Farmacia San Paolo snc di Margini Carlotta 
e Margini Elisabetta” 

Avente la seguente sede territoriale: LATO EST, SUD, OVEST: CONFINI 
TERRITORIO COMUNALE LATO NORD: VIA SESSANTA, VIA MARTIRI DELLA 
BETTOLA. 

 

SEDE FARMACEUTICA NR.2   

RURALE (istituita con criterio demografica) 

STATO: APERTA PRIVATA 

UBICATA: NELLA FRAZIONE DI BARCACCIA 

Via Fratelli Cervi civico 53/e 

Denominata: “Farmacia Califano di Bernardino Califano” 

Cod. identificativo 35038097 

Della quale è titolare: “Califano Dr.Bernardino” 

Avente la seguente sede territoriale: LATO EST, NORD, OVEST: CONFINI 
TERRITORIO COMUNALE LATO SUD: VIA SESSANTA, VIA MARTIRI DELLA 
BETTOLA. 

POPOLAZIONE della località rurale in cui è ubicata la farmacia: nr. 
1040 abitanti 
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COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Savignano sul Rubicone anno 2026 -
 Conferma

Il Comune di Savignano S/R (FC) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2,
 con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 08/5/2026 è stata confermata la pianta organica delle farmacie nel
 territorio comunale per l’anno 2026, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal
 15/5/2026 al 30/5/2026 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:
 https://www.comune.savignano-sul-rubicone.fc.it

Allegata Pianta Organica in formato PDF priva dell’allegato cartografico
Il Responsabile Suap

Maria Grazia Baraghini

ALLEGATO 2 - SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI SAVIGNANO S/R

con  popolazione  di  nr.  18028  abitanti  (dati  ISTAT 
al .01./.01./.2025)  e con nr. 5 sedi farmaceutiche (totale)

Azienda USL di  della Romagna Ambito di Cesena

è stabilita come segue (riportare le informazioni sottostanti per 
ciascuna sede presente nel comune):

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA   

Solo nel caso sia già aperta, specificare se URBANA oppure RURALE 

STATO (indicare una sola delle seguenti opzioni, eliminando le 
altre):

 aperta PRIVATA

Ubicata NEL CAPOLUOGO 

Solo per le farmacie aperte, indicare:

VIA Don Minzoni   Numero civico 19

Denominata Farmacia PALERI

Cod. identificativo  40045103

Della quale è titolare: SOCIETA' FARMACIA PALERI DEL DOTT.GIANCARLO PALERI 
& C. SNC._

Avente la seguente sede territoriale: Confini con il Comune di S. Arcangelo di R. 
fino ad incontrare la Strada Provinciale Sogliano; detta Strada Provinciale, Strada Provinciale n. 11, 
Viale della Resistenza fino ad intersecare la Via Emilia Ovest; Via Emilia Ovest, Via Matteotti, Corso 
Vendemini fino all'incrocio con Via Molino, Via Molino, Via Circonvallazione, Via Garibaldi fino a 60 
metri dall'incrocio con Via Pascoli, da questo punto linea retta immaginaria che raggiunge Via Pascoli 
60 metri dopo l'incrocio della stessa con Via Garibaldi; Via Pascoli, Corso Perticari, Via Madonna 
Rossa, Strada Statale n. 9 Emilia Est fino al confine con il Comune di S. Arcangelo di R.; confini con 
detto Comune fino ad incontrare la Strada Provinciale Sogliano.

SEDE FARMACEUTICA NR. ____2_____ URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO:

• aperta :  PRIVATA   X
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ALLEGATO 2 - SCHEMA DI PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI SAVIGNANO S/R

con  popolazione  di  nr.  18028  abitanti  (dati  ISTAT 
al .01./.01./.2025)  e con nr. 5 sedi farmaceutiche (totale)

Azienda USL di  della Romagna Ambito di Cesena

è stabilita come segue (riportare le informazioni sottostanti per 
ciascuna sede presente nel comune):

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA   

Solo nel caso sia già aperta, specificare se URBANA oppure RURALE 

STATO (indicare una sola delle seguenti opzioni, eliminando le 
altre):

 aperta PRIVATA

Ubicata NEL CAPOLUOGO 

Solo per le farmacie aperte, indicare:

VIA Don Minzoni   Numero civico 19

Denominata Farmacia PALERI

Cod. identificativo  40045103

Della quale è titolare: SOCIETA' FARMACIA PALERI DEL DOTT.GIANCARLO PALERI 
& C. SNC._

Avente la seguente sede territoriale: Confini con il Comune di S. Arcangelo di R. 
fino ad incontrare la Strada Provinciale Sogliano; detta Strada Provinciale, Strada Provinciale n. 11, 
Viale della Resistenza fino ad intersecare la Via Emilia Ovest; Via Emilia Ovest, Via Matteotti, Corso 
Vendemini fino all'incrocio con Via Molino, Via Molino, Via Circonvallazione, Via Garibaldi fino a 60 
metri dall'incrocio con Via Pascoli, da questo punto linea retta immaginaria che raggiunge Via Pascoli 
60 metri dopo l'incrocio della stessa con Via Garibaldi; Via Pascoli, Corso Perticari, Via Madonna 
Rossa, Strada Statale n. 9 Emilia Est fino al confine con il Comune di S. Arcangelo di R.; confini con 
detto Comune fino ad incontrare la Strada Provinciale Sogliano.

SEDE FARMACEUTICA NR. ____2_____ URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO:

• aperta :  PRIVATA   X

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In  Via Circonvallazione                                   Numero civico ___76___ 

Denominata Farmacia ________________MERCURIALI___________________________

Cod. identificativo ___40045104______________________________

Della quale è titolare: FARMACIA MERCURIALI SNC DEI DR.RI ENRICO E CRISTINA MERCURIALI

Avente la seguente sede territoriale: 

Confini con il Comune di Gatteo fino ad incontrare la Strada Provinciale di Gatteo (n.33); detta Strada 
Provinciale fino a raggiungere la Strada Statale n. 9 Emilia; Via Emilia Ovest,  Via Matteotti,  Corso 
Vendemini fino all'incrocio con Via Molino, Via Molino, Via Circonvallazione, Via Garibaldi fino a 60 
metri dall'incrocio con Via Pascoli, da questo punto linea immaginaria che raggiunge Via Pascoli 60  
metri dopo l'incrocio della stessa con Via Garibaldi, Via Pascoli, Corso Perticari, Via Madonna Rossa, 
Strada Satate n. 9 Emilia Est fino ai confini con il Comune di S. Arcangelo di R., S. Mauro P., confine  
Comune di S. Mauro P. fino ad autostrada A14 (BO – AN) fino a confine Comnune di Gatteo.

SEDE FARMACEUTICA NR. ____3_____ URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO:

• aperta :  PUBBLICA   X

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In  Via A. Moroni                                   Numero civico ___36___ 

Denominata Farmacia _____COMUNALE RUBICONE________________________________

Cod. identificativo ___40045171______________________________

Della quale è titolare: ________COMUNE DI SAVIGNANO SUL R  UBICONE  ______________  

Avente la seguente sede territoriale: 

Confini con il Comune di S. Arcangelo di R. fino ad incontrare la Strada Provinciale Sogliano; detta 
Strada Provinciale;  Strada Provinciale  n.  11,  Strada Provinciale  Gatteo (n.33)  fino a  raggiungere i  
confini comunali; confini con i Comuni di Gatteo, Longiano e S. Arcangelo di R. fino ad incontrare la  
Strada Provinciale Sogliano.

SEDE FARMACEUTICA NR. ____4_____ RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO:
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Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In  Via Circonvallazione                                   Numero civico ___76___ 

Denominata Farmacia ________________MERCURIALI___________________________

Cod. identificativo ___40045104______________________________

Della quale è titolare: FARMACIA MERCURIALI SNC DEI DR.RI ENRICO E CRISTINA MERCURIALI

Avente la seguente sede territoriale: 

Confini con il Comune di Gatteo fino ad incontrare la Strada Provinciale di Gatteo (n.33); detta Strada 
Provinciale fino a raggiungere la Strada Statale n. 9 Emilia; Via Emilia Ovest,  Via Matteotti,  Corso 
Vendemini fino all'incrocio con Via Molino, Via Molino, Via Circonvallazione, Via Garibaldi fino a 60 
metri dall'incrocio con Via Pascoli, da questo punto linea immaginaria che raggiunge Via Pascoli 60  
metri dopo l'incrocio della stessa con Via Garibaldi, Via Pascoli, Corso Perticari, Via Madonna Rossa, 
Strada Satate n. 9 Emilia Est fino ai confini con il Comune di S. Arcangelo di R., S. Mauro P., confine  
Comune di S. Mauro P. fino ad autostrada A14 (BO – AN) fino a confine Comnune di Gatteo.

SEDE FARMACEUTICA NR. ____3_____ URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO:

• aperta :  PUBBLICA   X

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In  Via A. Moroni                                   Numero civico ___36___ 

Denominata Farmacia _____COMUNALE RUBICONE________________________________

Cod. identificativo ___40045171______________________________

Della quale è titolare: ________COMUNE DI SAVIGNANO SUL R  UBICONE  ______________  

Avente la seguente sede territoriale: 

Confini con il Comune di S. Arcangelo di R. fino ad incontrare la Strada Provinciale Sogliano; detta 
Strada Provinciale;  Strada Provinciale  n.  11,  Strada Provinciale  Gatteo (n.33)  fino a  raggiungere i  
confini comunali; confini con i Comuni di Gatteo, Longiano e S. Arcangelo di R. fino ad incontrare la  
Strada Provinciale Sogliano.

SEDE FARMACEUTICA NR. ____4_____ RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO:

• aperta :  PRIVATA   X

Ubicata NELLA FRAZIONE       Fiumicino - Capanni  

In  Piazza Trattati di Roma                                   Numero civico ___1___ 

Popolazione  della  località  al  01/01/2025:  Frazione  Capanni  n.  1084,  Frazione  Fiumicino  n.  856 
(complessivi n. 1940 abitanti).  

Denominata Farmacia  _____ SAN LEOPOLDO_________________

Cod. identificativo ___40045176______________________________

Della quale è titolare: SOCIETA’ FARMACIA SAN LEOPOLDO DELLA D.SSA ORTOLANI CINZIA E C. 
SNC___________________

Avente la seguente sede territoriale: 

Confine Comune di S. Mauro fino al Mare Adriatico, Mare Adriatico fino a confine Comune di Gatteo, 
confine Comune di Gatteo fino all'Autosrtrada A 14 (BO – AN), Autostrada A 14 fino a confine Comune 
di S. Mauro P.

SEDE FARMACEUTICA NR. ____5_____ URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO:

• aperta :  PRIVATA   X

•

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In  Piazza  S. Pertini                                   Numero civico ___2/3___ 

Denominata Farmacia _____SANTA LUCIA_________________

Cod. identificativo ___40045231______________________________

Della quale è titolare:  FARMACIA SANTA LUCIA SNC DEL DOTT. ROSSI  MARCO E C

Avente la seguente sede territoriale: 

Dall'intersezione della SP 10 e la Via Rubicone dx., percorrendo la Via Rubicone dx in direzione sud 
fino  alla  linea  ferroviaria   BO-AN.  Costeggiando  la  linea  ferroviaria  BO-AN  in  direzione  Est  fino 
all'intersezione con la Via Faberio fino al confine con il Comune di S. Mauro P. Confine con il Comune 
di S. Mauro P. fino alla SP 10. Dalla SP 10 fino all'intersezione con la Via Rubicone Dx. 

667

17-06-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 157



• aperta :  PRIVATA   X

Ubicata NELLA FRAZIONE       Fiumicino - Capanni  

In  Piazza Trattati di Roma                                   Numero civico ___1___ 

Popolazione  della  località  al  01/01/2025:  Frazione  Capanni  n.  1084,  Frazione  Fiumicino  n.  856 
(complessivi n. 1940 abitanti).  

Denominata Farmacia  _____ SAN LEOPOLDO_________________

Cod. identificativo ___40045176______________________________

Della quale è titolare: SOCIETA’ FARMACIA SAN LEOPOLDO DELLA D.SSA ORTOLANI CINZIA E C. 
SNC___________________

Avente la seguente sede territoriale: 

Confine Comune di S. Mauro fino al Mare Adriatico, Mare Adriatico fino a confine Comune di Gatteo, 
confine Comune di Gatteo fino all'Autosrtrada A 14 (BO – AN), Autostrada A 14 fino a confine Comune 
di S. Mauro P.

SEDE FARMACEUTICA NR. ____5_____ URBANA 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO:

• aperta :  PRIVATA   X

•

Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In  Piazza  S. Pertini                                   Numero civico ___2/3___ 

Denominata Farmacia _____SANTA LUCIA_________________

Cod. identificativo ___40045231______________________________

Della quale è titolare:  FARMACIA SANTA LUCIA SNC DEL DOTT. ROSSI  MARCO E C

Avente la seguente sede territoriale: 

Dall'intersezione della SP 10 e la Via Rubicone dx., percorrendo la Via Rubicone dx in direzione sud 
fino  alla  linea  ferroviaria   BO-AN.  Costeggiando  la  linea  ferroviaria  BO-AN  in  direzione  Est  fino 
all'intersezione con la Via Faberio fino al confine con il Comune di S. Mauro P. Confine con il Comune 
di S. Mauro P. fino alla SP 10. Dalla SP 10 fino all'intersezione con la Via Rubicone Dx. 

 Allegare   cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con 
sede  unica  in  cui  la  cartografia  della  sede  è  quella 
dell'intero comune)

 La  cartografia  e  la  descrizione  letterale  devono  essere 
coincidenti: ogni punto del territorio deve appartenere ad 
una sola sede

 Allegare   elenco,  redatto  come  segue,  indicante  eventuali 
farmacie  aggiuntive  istituite  dalla  Regione  nei  luoghi  ad 
alto  transito  ai  sensi  dell’art.  7  della  L.R.  2/2016, 
dispensari  farmaceutici  permanenti,  dispensari  farmaceutici 
stagionali  e  farmacie  succursali  ubicati  nel  territorio 
comunale:

Tipologia Esercizio 
(*)

Denominazione Ubicazione

(*) Specificare  se  farmacia  aggiuntiva,  se  dispensario  permanente, 
se dispensario stagionale, se farmacia succursale. 
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 Allegare   cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con 
sede  unica  in  cui  la  cartografia  della  sede  è  quella 
dell'intero comune)

 La  cartografia  e  la  descrizione  letterale  devono  essere 
coincidenti: ogni punto del territorio deve appartenere ad 
una sola sede

 Allegare   elenco,  redatto  come  segue,  indicante  eventuali 
farmacie  aggiuntive  istituite  dalla  Regione  nei  luoghi  ad 
alto  transito  ai  sensi  dell’art.  7  della  L.R.  2/2016, 
dispensari  farmaceutici  permanenti,  dispensari  farmaceutici 
stagionali  e  farmacie  succursali  ubicati  nel  territorio 
comunale:

Tipologia Esercizio 
(*)

Denominazione Ubicazione

(*) Specificare  se  farmacia  aggiuntiva,  se  dispensario  permanente, 
se dispensario stagionale, se farmacia succursale. 
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COMUNE DI SPILAMBERTO (MODENA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Spilamberto per l’anno 2026

Il Comune di Spilamberto (MO) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2,
 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 27/04/2026 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel
 territorio comunale per l’anno 2026, che si allega. 

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal
 27/04/2026 al 12/05/2026 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:
 https://dgegovpa.it/Spilamberto/albo/Atti?
tipologia=DELIBERAZIONE+DELLA+GIUNTA+COMUNALE&annoatto=2026

Il Responsabile dello Sportello Unico delle Attività Produttive

Andrea Simonini

 

 

 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE ANNO 2026 DEL COMUNE DI 
SPILAMBERTO 
 

        
 
con popolazione di nr. 12.979 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2025) e con nr. ___4___sedi farmaceutiche 
 
Azienda USL di ______MODENA___________________Distretto di _____VIGNOLA____________ 
 
è stabilita come segue: 

 
 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. ____1______URBANA 
 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
 
STATO: 
• aperta: PRIVATA 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO ________________________________________________ 
 
In ___VIA PARADOSSO ____________________Numero civico ______14_______ 
 
Denominata Farmacia _____VIOLI_____________________________________________ 
 
Cod. identificativo __036045094_______________________________ 
 

Della quale è titolare: ______FARMACIA VIOLI DEL DR. VIOLI PAOLO & C. S.N.C ______ 

 
Avente la seguente sede territoriale: 
VIA MODENESE – VIA BERLINGUER – VIA CASTELNUOVO RANGONE – VIA MASERA DI 
SOPRA –VIA MASERA DI SOTTO - VIA MODENESE – VIA CORTICELLA – FIUME PANARO: 
CONFINI TERRITORIALI SUL FIUME CON MODENA E SAN CESARIO SUL PANARO – VIA DEL 
CARMINE SINO ALL'INTERSEZIONE CON VIA DRUSIANI E POI AL FIUME PANARO. 

 
 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. ___2_______RURALE 
 
ISTITUITA CON CRITERIO: TOPOGRAFICO 
 
STATO: 
• aperta: PUBBLICA 
 
POPOLAZIONE DELLA localita’ o agglomerato rurale in cui è ubicatala farmacia: nr.   2114  abitanti 
 
Ubicata NELLA FRAZIONE SAN VITO__________________________________________ 
 
In __ VIA SAN VITO ____________________Numero civico ______3990_______ 
 
Denominata Farmacia ___________FARMACIA COMUNALE SAN VITO ________ 
 
Cod. identificativo ___036045123____________________ 
 
Della quale è titolare: _________________COMUNE DI SPILAMBERTO _____________________ 
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE ANNO 2026 DEL COMUNE DI 
SPILAMBERTO 
 

        
 
con popolazione di nr. 12.979 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2025) e con nr. ___4___sedi farmaceutiche 
 
Azienda USL di ______MODENA___________________Distretto di _____VIGNOLA____________ 
 
è stabilita come segue: 

 
 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. ____1______URBANA 
 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
 
STATO: 
• aperta: PRIVATA 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO ________________________________________________ 
 
In ___VIA PARADOSSO ____________________Numero civico ______14_______ 
 
Denominata Farmacia _____VIOLI_____________________________________________ 
 
Cod. identificativo __036045094_______________________________ 
 

Della quale è titolare: ______FARMACIA VIOLI DEL DR. VIOLI PAOLO & C. S.N.C ______ 

 
Avente la seguente sede territoriale: 
VIA MODENESE – VIA BERLINGUER – VIA CASTELNUOVO RANGONE – VIA MASERA DI 
SOPRA –VIA MASERA DI SOTTO - VIA MODENESE – VIA CORTICELLA – FIUME PANARO: 
CONFINI TERRITORIALI SUL FIUME CON MODENA E SAN CESARIO SUL PANARO – VIA DEL 
CARMINE SINO ALL'INTERSEZIONE CON VIA DRUSIANI E POI AL FIUME PANARO. 

 
 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. ___2_______RURALE 
 
ISTITUITA CON CRITERIO: TOPOGRAFICO 
 
STATO: 
• aperta: PUBBLICA 
 
POPOLAZIONE DELLA localita’ o agglomerato rurale in cui è ubicatala farmacia: nr.   2114  abitanti 
 
Ubicata NELLA FRAZIONE SAN VITO__________________________________________ 
 
In __ VIA SAN VITO ____________________Numero civico ______3990_______ 
 
Denominata Farmacia ___________FARMACIA COMUNALE SAN VITO ________ 
 
Cod. identificativo ___036045123____________________ 
 
Della quale è titolare: _________________COMUNE DI SPILAMBERTO _____________________ 

 

 

 
Avente la seguente sede territoriale: 
DA LOCALITA' S.EUSEBIO – CONFINI CON I COMUNI DI CASTELVETRO DI MODENA, 
CASTELNUOVO RANGONE E MODENA SINO AD INCONTRARE IL FIUME PANARO – VIA 
CORTICELLA – VIA MODENESE – VIA MASERA DI SOTTO – VIA MASERA DI SOPRA – VIA 
CASTELNUOVO RANGONE SINO ALLA LOCALITA' S. EUSEBIO 

 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. ___3_______URBANA 
 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
 
STATO: 
• aperta : PRIVATA 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO – QUARTIERE FONDO BOSCO 
 
In _VIA CASTELNUVO RANGONE ______________Numero civico ____394_________ 
 
Denominata Farmacia ________________FARMACIA FONDO BOSCO __________________ 
 
Cod. identificativo _______036045177__________________________ 
 
Della quale è titolare: _____________________DR. WALTER BARANI _________________ 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
DA LOCALITA' S.EUSEBIO – CONFINI CON I COMUNI DI CASTELVETRO DI MODENA E 
VIGNOLA SINO AD INCONTRARE VIA CA' BIANCA – VIA SANTA LIBERATA – VIA MODENESE – 
VIA BERLINGUER – VIA CASTELNUOVO RANGONE SINO A LOCALITA' S.EUSEBIO 
 

 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. ___4_______URBANA 
 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
 
STATO: 
• aperta: PRIVATA 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO______________________________________ 
 
In _VIA TOSCANA ______________Numero civico ____1/3_________ 
 
Denominata Farmacia ________________FARMACIA S.ANDREA __________________ 
 
Della quale è titolare: _____________________DR. ANDREA BOTTAZZO _________________ 
 
 
Cod. identificativo _____________  036045216 _________________ 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
VIA DEL CARMINE SINO ALL'INTERSEZIONE CON VIA DRUSIANI E POI AL FIUME PANARO: 
CONFINI TERRITORIALI SUL FIUME CON VIGNOLA - CONFINE TERRITORIALE CON VIGNOLA – 
VIA CA' BIANCA – VIA SANTA LIBERATA. 
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Avente la seguente sede territoriale: 
DA LOCALITA' S.EUSEBIO – CONFINI CON I COMUNI DI CASTELVETRO DI MODENA, 
CASTELNUOVO RANGONE E MODENA SINO AD INCONTRARE IL FIUME PANARO – VIA 
CORTICELLA – VIA MODENESE – VIA MASERA DI SOTTO – VIA MASERA DI SOPRA – VIA 
CASTELNUOVO RANGONE SINO ALLA LOCALITA' S. EUSEBIO 

 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. ___3_______URBANA 
 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
 
STATO: 
• aperta : PRIVATA 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO – QUARTIERE FONDO BOSCO 
 
In _VIA CASTELNUVO RANGONE ______________Numero civico ____394_________ 
 
Denominata Farmacia ________________FARMACIA FONDO BOSCO __________________ 
 
Cod. identificativo _______036045177__________________________ 
 
Della quale è titolare: _____________________DR. WALTER BARANI _________________ 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
DA LOCALITA' S.EUSEBIO – CONFINI CON I COMUNI DI CASTELVETRO DI MODENA E 
VIGNOLA SINO AD INCONTRARE VIA CA' BIANCA – VIA SANTA LIBERATA – VIA MODENESE – 
VIA BERLINGUER – VIA CASTELNUOVO RANGONE SINO A LOCALITA' S.EUSEBIO 
 

 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. ___4_______URBANA 
 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
 
STATO: 
• aperta: PRIVATA 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO______________________________________ 
 
In _VIA TOSCANA ______________Numero civico ____1/3_________ 
 
Denominata Farmacia ________________FARMACIA S.ANDREA __________________ 
 
Della quale è titolare: _____________________DR. ANDREA BOTTAZZO _________________ 
 
 
Cod. identificativo _____________  036045216 _________________ 
 
Avente la seguente sede territoriale: 
VIA DEL CARMINE SINO ALL'INTERSEZIONE CON VIA DRUSIANI E POI AL FIUME PANARO: 
CONFINI TERRITORIALI SUL FIUME CON VIGNOLA - CONFINE TERRITORIALE CON VIGNOLA – 
VIA CA' BIANCA – VIA SANTA LIBERATA. 
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COMUNE DI VARSI (PARMA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta Organica delle farmacie del Comune di VARSI per l'anno 2026

Il Comune di VARSI (PR) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con
 Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 26/05/2026 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio
 comunale per l’anno 2026, che si allega.

 Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal
 29/05/2026 al 13/06/2026 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:
 http://www.comune.varsi.pr.it

SCHEMA PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI VARSI

con popolazione di nr. 1136 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2025) e con nr. 1 sedi farmaceutiche (totale)

Azienda USL di PARMA – DISTRETTO VALLI TARO E CENO

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 RURALE

STATO:

•       aperta PRIVATA

Ubicata NEL CAPOLUOGO DI VARSI

Solo per le farmacie aperte, indicare:

VIA ROMA Numero civico 20

Denominata Farmacia SCIMONELLI

Cod. identificativo 34046075

Della quale è titolare: DOTT. PIER GIUSEPPE SCIMONELLI

Avente la seguente sede territoriale: INTERO TERRITORIO COMUNALE

LA RESPONSABILE UFFICIO AFFARI GENERALI

Barbara Rossetti

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Costruzione del metanodotto denominato “Rifacimento Allacciamento Pasta Agnesi” DN 100 (4”), pressione di

 progetto 75 bar. Tratto nel Comune di Rimini (RN) – Ordine di pagamento delle indennità condivise dalla ditta 4

 (proprietà per 3/9)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. n. 327/2001 si rende noto che con provvedimento n. 462
 del 25/05/2026, il Responsabile dell’Ufficio Espropri della Provincia di Rimini ha autorizzato SNAM Rete Gas s.p.a. al
 pagamento diretto – ovvero, qualora già depositate, allo svincolo – delle indennità spettanti alla ditta n. 4 Ghiselli Terzo
 (quota di proprietà 3/9), interessata dalla realizzazione del metanodotto “Rifacimento Allacciamento Pasta Agnesi” DN
 100 (4”), pressione di progetto 75 bar - tratto nel Comune di Rimini (RN), così determinate:

-    indennità di asservimento: € 1.748,67 (quota di proprietà);

-    indennità di occupazione temporanea: € 674,00 (quota di proprietà).

Ai sensi dell’art 26, comma 8, del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, il provvedimento sopra indicato diverrà esecutivo
 con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R.E.R.T. qualora non venga proposta
 opposizione da parte di terzi in ordine all’ammontare delle indennità.

IL DIRIGENTE

Fausto Sanguanini
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PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Costruzione del metanodotto denominato “Rifacimento potenziamento derivazione per Cattolica” DN 150 (6”),
 pressione di progetto 75 bar, tratto in Comune di Cattolica (RN) – Ordine di pagamento delle indennità condivise
 dalla ditta 13

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. n. 327/2001 si rende noto che con provvedimento n. 477
 del 28/05/2026, il Responsabile dell’Ufficio Espropri della Provincia di Rimini ha autorizzato SNAM Rete Gas s.p.a. al
 pagamento diretto – ovvero, qualora già depositate, allo svincolo – delle indennità spettanti alla ditta n. 13
  IMMOBILIARE COMMERCIO E TURISMO S.R.L., interessata dalla realizzazione del metanodotto “Rifacimento
 potenziamento derivazione per Cattolica” in Comune di Cattolica (RN), così determinate:

-        indennità di asservimento: € 850,00;
-        indennità di occupazione temporanea: € 336,00;
-        indennità per proroga dell’occupazione temporanea: € 336,00.
 Ai sensi dell’art 26, comma 8, del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, il provvedimento sopra indicato diverrà esecutivo

 con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R.E.R.T. qualora non venga proposta
 opposizione da parte di terzi in ordine all’ammontare delle indennità.

Il Dirigente

Fausto Sanguanini

COMUNE DI CESENATICO (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Lavori di realizzazione pista ciclopedonale prolungamento Via Manin – Decreto di esproprio ai sensi dell’art.20
 comma 14 e seguenti del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327

Con i decreti sotto indicati in data 26/05/2026, è stata disposta a favore del Comune di Cesenatico e per i lavori in
 oggetto, l’espropriazione degli immobili così distinti:

1) C.C. - (omissis) -; C.S. - (omissis)-; C.S. - (omissis)-; C.D. - (omissis)-: decreto n.25483 foglio 21 particella 1394
 mq.36 indennità definitiva € 720,00;

2) C.L. - (omissis): decreto n.25478 foglio 21 particella 1395 mq.61 indennità definitiva € 1.220,00
 Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà del Comune di Cesenatico liberi da qualsiasi gravame e tutti i diritti
 antecedenti connessi agli stessi possono essere fatti valere esclusivamente sulle indennità
 Il provvedimento va:

notificato alle ditte interessate nelle forme degli atti processuali civili;
registrato presso l’Agenzia delle Entrate - Ufficio di Cesena;
trascritto in termini di urgenza presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Forlì;
fatto oggetto di voltura catastale presso l’Agenzia delle Entrate – Catasto Terreni di Forlì;
pubblicato, per estratto, sul sito Internet dell’Ente e nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna.

Il Dirigente

Natascoa Salsi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio in rettifica per integrazione del decreto di esproprio pg n.70898 in data 04/08/2010 –
 determinazione n. 308/10 relativo alle aree necessarie alle opere di pubblica utilità per la realizzazione
 dell’itinerario ciclabile del parco urbano – lotto Francolino – determinazione n.1175 del 27/05/2026

Il Comune di Ferrara comunica l’emissione del Decreto di esproprio con Determinazione Dirigenziale n.1175 del
 27/05/2026 in rettifica per integrazione del Decreto di esproprio PG n.70898 del 04/08/2010 - Determinazione n.308/10
 del Servizio Amministrativo OO.PP. ed Espropri Programmazione Controllo delle aree necessarie alle opere di pubblica
 utilità per la realizzazione dell’itinerario ciclabile del Parco Urbano – Lotto Francolino, disponendo a favore del
 Comune di Ferrara – C.F. 00297110389, con sede in Piazza del Municipio n. 2 – 44121 Ferrara, l’espropriazione degli
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 immobili riportati nell’Elenco Integrativo allegato, con l’indicazione dei mappali erroneamente omessi;
- si prende atto che le aree espropriate integrate nel presente decreto sono regolarmente state immesse nel possesso

 del Comune di Ferrara tra il 12/02/2004 e il 25/03/2004 ed in seguito irreversibilmente trasformate per la realizzazione
 dell’opera di pubblica utilità di cui all’oggetto;

RICHIAMATO l’art. 6 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 che conferisce ai comuni le funzioni amministrative
 relative ai procedimenti di espropriazione per la realizzazione di opere pubbliche;

VISTI gli atti;
VISTI gli artt. 8, 22bis e 23 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327 (T.U.E.);

decreta
l’emissione di Decreto di Esproprio in rettifica per integrazione del Decreto di esproprio PG n.70898 del

 04/08/2010 - Determinazione n.308/10 del Servizio Amministrativo OO.PP. ed Espropri Programmazione Controllo
 delle aree necessarie alle opere di pubblica utilità per la realizzazione dell’itinerario ciclabile del Parco Urbano – Lotto
 Francolino, disponendo a favore del Comune di Ferrara – C.F. 00297110389, con sede in Piazza del Municipio n. 2 –
 44121 Ferrara, l’espropriazione degli immobili riportati nell’Elenco Integrativo allegato, con l’indicazione dei mappali
 erroneamente omessi;

di NOTIFICARE agli interessati il presente Decreto di Esproprio in rettifica per integrazione del Decreto PG
  n.70898/2010 nelle forme previste degli atti processuali civili;

di PRECISARE che le aree espropriate integrate nel presente decreto sono regolarmente state immesse nel
 possesso del Comune di Ferrara tra il 12/02/2004 e il 25/03/2004 ed in seguito irreversibilmente trasformate per la
 realizzazione dell’opera di pubblica utilità di cui all’oggetto;

di PROVVEDERE alla registrazione del presente Decreto di Esproprio in rettifica per integrazione presso la locale
 Agenzia delle Entrate, nonché alla trascrizione e volturazione presso l’Agenzia delle Entrate – Territorio nei termini di
 legge;

di DARE ATTO che il Responsabile del Procedimento per la procedura espropriativa è l’arch. Natascia Frasson -
 Dirigente del Servizio Beni Monumentali e Patrimonio - Ufficio Espropri;

di DARE ATTO che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR dell’Emilia Romagna ed al Capo
 dello Stato entro i termini di legge. 

La Dirigente del Servizio Beni Monumentali e Patrimonio
Natascia Frasson

 ~~~
“ELENCO INTEGRATIVO DELLE AREE OGGETTO DI ESPROPRIO CON I RELATIVI

 PROPRIETARI E DATI CATASTALI DI RETTIFICA PER INTEGRAZIONE AL DECRETO DI ESPROPRIO
 PG N. 70898 DEL 04/08/2010 – DETERMINA N. 308/10”

Ditta 2
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 69 Mappale 99 (ex 23)  di mq. 1.290 e Mappale 101 (ex 26)

 di mq. 2.325
Ditta 4
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 69 Mappale 109 (ex 34) di mq. 268 e Mappale 111 (ex 35) di

 mq. 137
Ditta 5
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 69 Mappale 115 (ex 70) di mq. 555 e al Foglio 70 Mappale

  45 (ex 6) di mq. 417, Mappale 47 (ex 16) di mq. 4.068 e Mappale 49 (ex 38) di mq. 1.080
Ditta 11
Per l’area distinta al C.T. Comune di Ferrara al Foglio 107 Mappale 236 (ex 193) di mq.158

COMUNE DI MORFASSO (PIACENZA)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari alla realizzazione di opere pubbliche varie.
 Pronuncia di esproprio

Il Responsabile del Servizio Tecnico decreta:
1)  Sono definitivamente espropriati a favore del Comune di Morfasso i beni immobili situati nel territorio del

 Comune stesso, occorsi per l’esecuzione dei lavori vari specificati nelle premesse, cosi come di seguito riportati:
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a) immobile distinto al Catasto Urbano del Comune di Morfasso al foglio 36, particella n. 917 di mq 34, categoria
 D/10, intestato alla ditta CORDANI ANTONIO, CORDANI GIACOMO, CORDANI PAOLO e ZANAZZI ANNA
 MARIA, comproprietari;

b) area distinta al Catasto Terreni del Comune di Morfasso al foglio 39, particella n. 835 di mq 55, qualità
 seminativo, intestata alla ditta GUARNIERI ANNA MARIA e GUARNIERI IRMA, comproprietarie;

c) immobile distinto al Catasto Urbano del Comune di Morfasso al foglio 39, particella n. 837 di mq 90, categoria
 E/9, intestato alla ditta PARROCCHIA DI S.ANDREA APOSTOLO, c.f. 90002810332, proprietaria; 

d) area distinta al Catasto Terreni del Comune di Morfasso al foglio 24, particella n. 131 di mq 2360, qualità prato
 per mq 1706 e bosco misto per mq 654, intestata alla ditta BARDETTI LUISA, BARDETTI MARIO, BARDETTI
 MERY, BARDETTI NANDO e BARDETTI ROSA, comproprietari; 

e) area distinta al Catasto Terreni del Comune di Morfasso al foglio 24, particella n. 192 di mq 1100, qualità bosco
 misto, intestata alla ditta BARDETTI LUISA, BARDETTI MARIO, BARDETTI MERY, BARDETTI NANDO
 e BARDETTI ROSA, comproprietari; 

 f) immobile distinto al Catasto Urbano del Comune di Morfasso al foglio 55, particella n. 2420 di mq 200,
 categoria F/2, intestato alla ditta PRATI MARIA ANGELA, proprietaria;

g) immobile distinto al Catasto Terreni del Comune di Morfasso al foglio 55, particella n. 284 sub 1 senza
 superficie, qualità “fabbricato diruto”, intestata alla ditta PRATI MARIA ANGELA, proprietaria;

h) immobile distinto al Catasto Urbano del Comune di Morfasso al foglio 37, particella n. 846 di mq 325, categoria
 E/3, intestato alla ditta CAVA TRASPORTI ALBASI F.LLI DI ALBASI LUCA & C. SNC, c.f. 00701970337,
 proprietaria;

2)  Di dare atto che:
- gli immobili di cui sopra diventano di proprietà del Comune liberi da qualsiasi gravame e tutti i diritti antecedenti

 connessi agli stessi possono essere fatti valere esclusivamente sulle indennità;
- il presente provvedimento, a cura del Sindaco, sarà:
a)       notificato alle ditte interessate;
b)       registrato presso l’Ufficio del Registro di Fiorenzuola d’Arda;
c)       trascritto in termini di urgenza presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Piacenza;
d)       fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio Tecnico Erariale di Piacenza;
e)       pubblicato d’ufficio all’Albo Pretorio di questo Comune;
f)        pubblicato sul BUR della Regione Emilia Romagna.

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Marco Gregori

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pista ciclopedonale Baganzola-Cervara. Pronuncia di esproprio definitivo

Con determinazione dirigenziale n. 1440 del 03/06/2026 si è pronunciato l’esproprio definitivo, a favore del
 Comune di Parma, delle aree necessarie per la realizzazione della pista ciclopedonale Baganzola-Cervara, come di
 seguito indicato:

Ditta 1
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Golese (C), foglio 13, particella 291, superficie 17 mq
Indennità provvisoria di esproprio: € 255,00
Titolari:
S.H. (proprietà per 1/1), indennità accettata con lettera prot. n. 153485 del 14/05/2026, pagata somma di € 255,00

 con mandato n. 11338 del 20/05/2026
Ditta 2
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Golese (C), foglio 13, particella 292, superficie 104

 mq
Indennità provvisoria di esproprio: € 1.560,00
Titolari:

 B.M. (proprietà per 1/3), indennità accettata con lettera prot. n. 147057 del 12/05/2026, pagata somma di € 520,00 con
 mandato n. 11328 del 20/05/2026
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Z.A. (proprietà per 1/3), indennità accettata con lettera prot. n. 140697 del 06/05/2026, pagata somma di € 520,00
 con mandato n. 11340 del 20/05/2026

Z.E.A. (proprietà per 1/3), indennità accettata con lettera prot. n. 132998 del 28/04/2026, pagata somma di € 520,00
 con mandato n. 11341 del 20/05/2026

Ditta 3
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Golese (C), foglio 13, particella 294 (96 mq) e

 particella 296 (30 mq), per una superficie complessiva di 126 mq
Indennità provvisoria di esproprio: € 1.590,00
Titolari:
L.P. (proprietà per 1/2), indennità accettata con lettera prot. n. 139142 del 05/05/2026, pagata somma di € 795,00

 con mandato n. 11332 del 20/05/2026
T.A. (proprietà per 1/2), indennità accettata con lettera prot. n. 137670 del 04/05/2026, pagata somma di € 795,00

 con mandato n. 11339 del 20/05/2026
Ditta 4
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Golese (C), foglio 13, particella 298, superficie 1.023

 mq
Indennità provvisoria di esproprio: € 5.115,00
Titolari:
C.A. (proprietà per 8/12), indennità accettata con lettera prot. n. 139261 del 05/05/2026, pagata somma di €

 3.410,00 con mandato n. 11330 del 20/05/2026
R.A. (proprietà per 1/12), indennità accettata con lettera prot. n. 139275 del 05/05/2026, pagata somma di € 426,25

 con mandato n. 11333 del 20/05/2026
R.A. (proprietà per 1/12), indennità accettata con lettera prot. n. 139246 del 05/05/2026, pagata somma di € 426,25

 con mandato n. 11334 del 20/05/2026
R.F. (proprietà per 1/12), indennità accettata con lettera prot. n. 139024 del 05/05/2026, pagata somma di € 426,25

 con mandato n. 11335 del 20/05/2026
R.I. (proprietà per 1/12), indennità accettata con lettera prot. n. 139282 del 05/05/2026, pagata somma di € 426,25

 con mandato n. 11336 del 20/05/2026
Ditta 5
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Golese (C), foglio 13, particella 300 (178 mq), e

 foglio 14, particella 654 (333 mq), superficie 511 mq
Indennità provvisoria di esproprio: € 2.555,00
Titolari:
B.E. (proprietà per 1/4), indennità accettata con lettera prot. n. 121642 del 21/04/2026, pagata somma di € 638,75

 con mandato n. 11325 del 20/05/2026
B.L. (proprietà per 1/4), indennità accettata con lettera prot. n. 131036 del 27/04/2026, pagata somma di € 638,75

 con mandato n. 11326 del 20/05/2026
B.S. (proprietà per 1/4), indennità accettata con lettera prot. n. 140938 del 06/05/2026, pagata somma di € 638,75

 con mandato n. 11327 del 20/05/2026
C.A. (proprietà per 1/4), indennità accettata con lettera prot. n. 140972 del 06/05/2026, pagata somma di € 638,75

 con mandato n. 11329 del 20/05/2026
Ditta 6
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Golese (C), foglio 14, particella 655, superficie 43 mq
Indennità provvisoria di esproprio: € 645,00
Titolari:
R.A. (proprietà per 1/1), indennità accettata con lettera prot. n. 140685 del 06/05/2026, pagata somma di € 645,00

 con mandato n. 11337 del 20/05/2026
Ditta 7
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Golese (C), foglio 14, particella 656, superficie 49 mq
Indennità provvisoria di esproprio: € 735,00
Titolari:
A.F. (proprietà per 1/6), indennità accettata con lettera prot. n. 147040 del 12/05/2026, pagata somma di € 122,50

 con mandato n. 11322 del 20/05/2026
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A.M. (proprietà per 4/6), indennità accettata con lettera prot. n. 142094 del 07/05/2026, pagata somma di € 490,00
 con mandato n. 11323 del 20/05/2026

A.M. (proprietà per 1/6), indennità accettata con lettera prot. n. 147022 del 12/05/2026, pagata somma di € 122,50
 con mandato n. 11324 del 20/05/2026

Ditta 8
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Golese (C), foglio 14, particella 657, superficie 26 mq
Indennità provvisoria di esproprio: € 390,00
Titolari:
Condominio Commenda Dani Maestà (proprietà per 1/1), codice fiscale 92131600345, indennità accettata con

 lettera prot. n. 155670 del 15/05/2026, pagata somma di € 390,00 con mandato n. 11331 del 20/05/2026
Ai sensi dell’art. 23, comma 5, del d.P.R. 327/2001, l’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni

 successivi alla pubblicazione del presente estratto.
Il Responsabile del procedimento espropriativo

Fabio Albertelli

COMUNE DI RICCIONE (RIMINI)

COMUNICATO

Realizzazione di una rotatoria nell’incrocio tra viale Abruzzi e Circonvallazione - Decreto di esproprio per
 pubblica utilità D.P.R. 327/2001

Il Responsabile dell’Ufficio Esproprio del Comune di Riccione ha provveduto all’emissione del Decreto 1/2026
 prot. n. 43143/2026 a favore del Comune di Riccione, per l’esecuzione dell’opera in oggetto, decreto di esproprio per
 pubblica utilità di porzioni di aree nell’incrocio tra viale Abruzzi e circonvallazione Foglio 17, Particella 2580 e Foglio
 17, Particella 2579.

Decreto:
 - L’espropriazione determina il passaggio del diritto di proprietà, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f) del D.P.R.
 327/2001, a favore del Comune di Riccione con sede in Riccione, Viale Vittorio Emanuele II n. 2, data la realizzazione
 della nuova rotatoria nell’incrocio tra viale Abruzzi e Circonvallazione, area identificata come sopra, di proprietà: una
 dei Sig.ri BERARDINELLI ELVEA e DE ANGELIS GIOVANNI e la seconda dei Sig.ri BERARDI PAOLA e PULA
 ILENIA, i quale ha bonariamente accettato l’indennità pattuita, che ammonta complessivamente a € 5.000,00 (euro
 cinquemila/00) per i primi ed € 14.000,00 ( euro quattordicimila/00) per i secondi, omnicomprensivi;
 - l’importo suddetto è stato liquidato con i seguenti mandati di pagamento: n. 1506 del 11.02.2025, n. 13974 del
 18.12.2024 e n. 1505 del 11.02.2025;

- in data 28/05/2026, il decreto di esproprio è stato notificato con le forme degli atti processuali civili o con forme
 equipollenti previste dalla normativa regionale;

- un estratto del decreto di esproprio è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.E.R.T.) e sul sito
 web del Comune di Riccione;

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 2, del D.P.R. 327/2001 il decreto di esproprio sarà trascritto presso
 l’Ufficio dei Registri Immobiliari nonché le operazione di trascrizione e di voltura presso i competenti uffici catastali il
 tutto a cura e spese del Comune di Riccione quale soggetto beneficiario;

- avverso il decreto gli espropriati possono ricorrere nei termini di legge avanti al competente T.A.R. ovvero
 presentare ricorso straordinario al Capo dello Stato. La giurisdizione per le controversie riguardanti la determinazione e
 corresponsione dell’indennità di esproprio e di occupazione appartiene invece al giudice ordinario;

- Il Responsabile del Procedimento espropriativo è RIVALTA Ing. RENZO, Dirigente del Settore Lavori pubblici e
 Infrastrutture del Comune di Riccione.

Il Dirigente Responsabile Ufficio Espropri

Renzo Rivalta
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COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso di avvenuto deposito del progetto di fattibilità tecnico economica per la realizzazione dell'impianto
 fotovoltaico nell'area comunale di Via Samoggia 26 e relative opere di connessione alla rete ai sensi dell’art. 11
 della L.R. 37/2002 – Modifica Progetto Cavidotto

Con la presente si comunica che:
con deliberazione di Giunta Comunale n. 168 del 12/12/2025 è stato dato avvio al procedimento finalizzato
 all’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica nonché di localizzazione dell’opera ai fini urbanistici,
 con contestuale apposizione del vincolo preordinato all’imposizione di servitù e dichiarazione di pubblica utilità, ai
 sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 36/2023, per la realizzazione di un impianto fotovoltaico nell’area di via Samoggia 36 e
 relative opere di connessione alla rete elettrica;
in sede di conferenza di servizi, tra gli enti partecipanti è stato espresso un parere sfavorevole da parte di ANAS
 S.p.A. in merito alla posizione di un tratto di elettrodotto, rilevando la possibilità di prevedere la realizzazione del
 tratto della nuova linea elettrica in aree che non presuppongano l'uso dell'infrastruttura pubblica;
con determinazione n. 347 del 23/05/2026 il Responsabile Unico del Progetto:

ha disposto la conclusione della suddetta conferenza di servizi in merito al progetto dell’impianto fotovoltaico;
ha definito la modifica del progetto del cavidotto di connessione alla rete in modo da superare i motivi ostativi
 espressi da ANAS S.p.A.;
ha stabilito di indire una conferenza simultanea e in modalità sincrona, ai sensi del comma 6 dell'art. 14bis della
 L. 241/1990 e ss.mm.ii., coinvolgendo gli enti interessati dalla parte di progetto modificato;

Ai sensi dell’art. 11 della L.R. 37/2002, si comunica che il progetto di fattibilità tecnico economica redatto ai sensi
 del D.Lgs. 36/2023 relativo all’intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico nell’area comunale di via
 Samoggia e delle relative opere di connessione alla rete, con indicazione delle aree interessate dal vincolo espropriativo,
 è visionabile al seguente link

https://cloud.terredacqua.net/index.php/s/JPxJY7LwDBBwdD3
e presso gli uffici del Servizio Patrimonio del Comune di San Giovanni in Persiceto, previo appuntamento da

 richiedersi ai numeri 051/681 2840 - 2806 - 2796.
La Dirigente dell'Area Tecnica

Sabrina Grillini

COMUNE DI VALSAMOGGIA (BOLOGNA)

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio ai sensi dell’art. 22 D.P.R. 327/2001, riferito alle aree in Comune di Valsamoggia
 occorrenti per la realizzazione del progetto di opera pubblica denominato “COLLEGAMENTO
 CICLOPEDONALE TRA MONTEVEGLIO E CASTELLO DI SERRAVALLE - MERCATELLO (LUNGO
 VIA BARLETE) – Progetto di rigenerazione urbana e territoriale. Autorizzazione al pagamento diretto ovvero al
 deposito ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26 del D.P.R. 327/2001

Il Responsabile dell’Area Gestione, Cura del Patrimonio, Sviluppo del Territorio del Comune di Valsamoggia,
 rende noto che con propria Determinazione n. 400/2026 è stata disposta a favore del Comune di Valsamoggia - per
 l’esecuzione dell’opera in oggetto – l'espropriazione in via definitiva degli immobili identificati catastalmente e per
 l’importo complessivo dell’indennità di esproprio e di occupazione come sotto indicato, desunta da piano particellare
 aggiornato all’avvenuto frazionamento, quale parte integrante del decreto, dando atto che l'efficacia del decreto è
 subordinata alla notifica ai proprietari, in quanto l'immissione in possesso è già avvenuta in data 02/12/2024.

Il decreto di esproprio, dando altresì atto della definitività delle indennità di espropriazione ed occupazione
 d’urgenza in quanto già accettate e pertanto della definitività delle medesime, ha disposto in particolare il pagamento
 diretto ovvero il deposito presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (già Cassa Depositi e Prestiti) ai sensi dell’art. 26
 del D.P.R. 327/2001.

Le indennità risultano le seguenti:
Foglio 13 Mappali 445-446-449
mq 720 indennità per espropriazione € 3.222,60
mq 720 indennità occupazione d'urgenza € 447,58
Intestatari:

-

-

-
-
-

-
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Diolaiti Marco nato a Bologna il 16/10/1973 - C.F. DLTMRC73R16A944C (quota 100%).
Delle indennità come sopra determinate è stato disposto il pagamento/deposito avuto riguardo alle circostanze e

 prescrizioni dettate dal DPR 327/2001.
L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici

Andrea Diolaiti

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA

COMUNICATO

T1SA-FO 08/2022: “Canali Madonnina 2° e 3° Ramo: piano di messa in sicurezza del nodo idraulico di
 Cesenatico”
Adempimenti ex art. 26 D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e ss.mm.ii.

Con provvedimento deliberativo del Comitato Amministrativo n. 0103/2026/CA del 28/05/2026 il 

Consorzio di Bonifica della Romagna ha autorizzato il pagamento diretto delle indennità definitive 

omnicomprensive di esproprio a favore delle seguenti ditte di Piano Particellare: 

Canale affluente “Madonnina 2° Ramo” 

Ditta Intestatari Titolo 
Comune 

censuario  
Foglio    Mappale  Indennità  

1 
Società Agricola 
Cesenatico srl 

Proprietà 1/1 Cesenatico 20  
1215, 1216, 
1217, 1218, 
1225, 1226   

         14.529,22  

2 

Società Agricola 
Cesenatico srl  
 
Conti Massimo  

Proprietà 1/1 
 
 

Ex proprietario   

Cesenatico 20 
1219, 1220, 
1223, 1224 

1.709,11   

              578,29  

3 
Gozzoli Terzo  
Ceccaroni Carla 

Proprietà 1/2 
Proprietà 1/2 

Cesenatico 20  
1213, 1214, 
1221, 1222  

     17.466,10  

4 
Teodorani Sandro 
 
Boschetti Angelo 

Proprietà 1/1  
 

Affittuario  
Cesenatico 29 387, 388   

     5.731,64  

           3.816,67 

5 
Gaza Gino  
Tomassini Graziella 

Proprietà 3/4 
Proprietà 1/4 

Cesenatico 29 373, 374          1.531,30  

6 

Fornari Donatella  
Fornari Franca  
Biguzzi Marcello  
Biguzzi Niccolò  
Biguzzi Viola 

Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/9 
Proprietà 1/9 
Proprietà 1/9 

Cesenatico 29  
381, 382, 383, 
384, 385, 386  

       2.365,58  

7 Fornari Ivonne Proprietà 1/1 Cesenatico 29 
375, 376, 379, 

380  
       3.456,29  

8 
Fornari Ernesto  
Fornari Gianfranco 

Proprietà 1/2 
Proprietà 1/2 

Cesenatico 29 371, 372         1.084,90  

9 
Gozzoli Carlo  
Gozzoli Lorena  
Gozzoli Mauro 

Proprietà 32/81 
Proprietà 28/81 
Proprietà 21/81 

Cesenatico 29 377, 378         2.387,18  

10 
Fornari Massimo   
Fornari Matteo  

Proprietà 1000/2000 
Proprietà 1000/2000 

Cesenatico 29 
108, 367, 368, 

369, 370  
            15.021,36  

11 Ravaldini Daniela Proprietà 1/1 Cesenatico 29  349, 389       11.713,94  

Totale 2° Ramo 81.391,58    

Canale affluente “Madonnina 3° Ramo”  

Ditta Intestatari Titolo Comune Foglio    Mappale  
Indennità 

 

1 
Società Agricola 
Cesenatico srl 

Proprietà 1/1  Cesenatico 20  
1231, 1232, 
1233, 1234, 
1257, 1258  

          9.731,56  

2 
Lilli Anna Maria  
Rossi Graziella 

Proprietà 1/2 
Proprietà 1/2 

Cesenatico 20  
1235, 1236, 
1247, 1248  

        15.610,98  

3 Ferraro Luca Proprietà 1/1 Cesenatico 20  1229, 1230               631,58  

4 

Boschetti Angelo  
Boschetti Cristina 
 
 
Boschetti Angelo  

Proprietà 3/4  
Proprietà ¼ 

 
 

Affittuario  

Cesenatico 20 

1239, 1240, 
1243, 1244, 
1251, 1252, 
1253, 1254, 
1255, 1256, 
1259, 1260, 
1261, 1262  

          4.644,72 

           2.347,90 

5 
Della Motta Lorena  
Della Motta Stefano  
Monticelli Sergio 

Comproprietà per 1/2 
Proprietà per 1/2 

Comproprietà per 1/2 
Cesenatico 29  1241, 1242  899,99  

680

17-06-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 157



Con provvedimento deliberativo del Comitato Amministrativo n. 0103/2026/CA del 28/05/2026 il 

Consorzio di Bonifica della Romagna ha autorizzato il pagamento diretto delle indennità definitive 

omnicomprensive di esproprio a favore delle seguenti ditte di Piano Particellare: 

Canale affluente “Madonnina 2° Ramo” 

Ditta Intestatari Titolo 
Comune 

censuario  
Foglio    Mappale  Indennità  

1 
Società Agricola 
Cesenatico srl 

Proprietà 1/1 Cesenatico 20  
1215, 1216, 
1217, 1218, 
1225, 1226   

         14.529,22  

2 

Società Agricola 
Cesenatico srl  
 
Conti Massimo  

Proprietà 1/1 
 
 

Ex proprietario   

Cesenatico 20 
1219, 1220, 
1223, 1224 

1.709,11   

              578,29  

3 
Gozzoli Terzo  
Ceccaroni Carla 

Proprietà 1/2 
Proprietà 1/2 

Cesenatico 20  
1213, 1214, 
1221, 1222  

     17.466,10  

4 
Teodorani Sandro 
 
Boschetti Angelo 

Proprietà 1/1  
 

Affittuario  
Cesenatico 29 387, 388   

     5.731,64  

           3.816,67 

5 
Gaza Gino  
Tomassini Graziella 

Proprietà 3/4 
Proprietà 1/4 

Cesenatico 29 373, 374          1.531,30  

6 

Fornari Donatella  
Fornari Franca  
Biguzzi Marcello  
Biguzzi Niccolò  
Biguzzi Viola 

Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/9 
Proprietà 1/9 
Proprietà 1/9 

Cesenatico 29  
381, 382, 383, 
384, 385, 386  

       2.365,58  

7 Fornari Ivonne Proprietà 1/1 Cesenatico 29 
375, 376, 379, 

380  
       3.456,29  

8 
Fornari Ernesto  
Fornari Gianfranco 

Proprietà 1/2 
Proprietà 1/2 

Cesenatico 29 371, 372         1.084,90  

9 
Gozzoli Carlo  
Gozzoli Lorena  
Gozzoli Mauro 

Proprietà 32/81 
Proprietà 28/81 
Proprietà 21/81 

Cesenatico 29 377, 378         2.387,18  

10 
Fornari Massimo   
Fornari Matteo  

Proprietà 1000/2000 
Proprietà 1000/2000 

Cesenatico 29 
108, 367, 368, 

369, 370  
            15.021,36  

11 Ravaldini Daniela Proprietà 1/1 Cesenatico 29  349, 389       11.713,94  

Totale 2° Ramo 81.391,58    

Canale affluente “Madonnina 3° Ramo”  

Ditta Intestatari Titolo Comune Foglio    Mappale  
Indennità 

 

1 
Società Agricola 
Cesenatico srl 

Proprietà 1/1  Cesenatico 20  
1231, 1232, 
1233, 1234, 
1257, 1258  

          9.731,56  

2 
Lilli Anna Maria  
Rossi Graziella 

Proprietà 1/2 
Proprietà 1/2 

Cesenatico 20  
1235, 1236, 
1247, 1248  

        15.610,98  

3 Ferraro Luca Proprietà 1/1 Cesenatico 20  1229, 1230               631,58  

4 

Boschetti Angelo  
Boschetti Cristina 
 
 
Boschetti Angelo  

Proprietà 3/4  
Proprietà ¼ 

 
 

Affittuario  

Cesenatico 20 

1239, 1240, 
1243, 1244, 
1251, 1252, 
1253, 1254, 
1255, 1256, 
1259, 1260, 
1261, 1262  

          4.644,72 

           2.347,90 

5 
Della Motta Lorena  
Della Motta Stefano  
Monticelli Sergio 

Comproprietà per 1/2 
Proprietà per 1/2 

Comproprietà per 1/2 
Cesenatico 29  1241, 1242  899,99  

7 Roveda Silvio Proprietà 1/1 Cesenatico 20  1130, 1228             1.598,78  

8 Bruno Fabio Proprietà 1/1 Cesenatico 20 
1068, 1227, 

1250 
           3.906,81  

Totale 3° Ramo           39.372,32  

TOTALE 2° Ramo + 3° Ramo  120.763,90 

 

Il pagamento è finalizzato all’acquisizione, in favore del Demanio Pubblico dello Stato – Ramo bonifica, 

di aree interessate dai lavori di che trattasi, come meglio identificate nel prospetto soprariportato, per 

l’importo massimo complessivo omnicomprensivo di occupazione temporanea a margine specificato.   

Ai sensi dell’art. 26 comma 8 D.P.R. 327/2001, il provvedimento suindicato concernente l’ordine di 

pagamento della indennità omnicomprensiva di esproprio diverrà esecutivo con il decorso di 30 (trenta) 

giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente estratto, se non è proposta opposizione da 

parte dei terzi. Pertanto, coloro che vantano diritti, ragioni, pretese sulle predette indennità possono 

proporre opposizione nei trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.   

In caso di opposizione al pagamento, da prodursi nei termini suindicati, l’Autorità espropriante, in assenza 

di accordo fra le parti sulle modalità della sua riscossione, provvederà a depositare le indennità accettate 

o convenute presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

        
    Il Dirigente Uff. Espropri  

        (Dott. Roberto Bernabini) 
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7 Roveda Silvio Proprietà 1/1 Cesenatico 20  1130, 1228             1.598,78  

8 Bruno Fabio Proprietà 1/1 Cesenatico 20 
1068, 1227, 

1250 
           3.906,81  

Totale 3° Ramo           39.372,32  

TOTALE 2° Ramo + 3° Ramo  120.763,90 

 

Il pagamento è finalizzato all’acquisizione, in favore del Demanio Pubblico dello Stato – Ramo bonifica, 

di aree interessate dai lavori di che trattasi, come meglio identificate nel prospetto soprariportato, per 

l’importo massimo complessivo omnicomprensivo di occupazione temporanea a margine specificato.   

Ai sensi dell’art. 26 comma 8 D.P.R. 327/2001, il provvedimento suindicato concernente l’ordine di 

pagamento della indennità omnicomprensiva di esproprio diverrà esecutivo con il decorso di 30 (trenta) 

giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente estratto, se non è proposta opposizione da 

parte dei terzi. Pertanto, coloro che vantano diritti, ragioni, pretese sulle predette indennità possono 

proporre opposizione nei trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.   

In caso di opposizione al pagamento, da prodursi nei termini suindicati, l’Autorità espropriante, in assenza 

di accordo fra le parti sulle modalità della sua riscossione, provvederà a depositare le indennità accettate 

o convenute presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

        
    Il Dirigente Uff. Espropri  

        (Dott. Roberto Bernabini) 
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CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA

COMUNICATO

Ordinanze n. 19/2024 e n. 57/2026 del Commissario straordinario alla ricostruzione nel territorio delle Regioni
 Emilia-Romagna, Toscana e Marche. ER-URID-000110 “Risezionamento e potenziamento degli argini del Canale
 Olca, con rimozione delle principali ostruzioni idrauliche”, CUP I28H23000390002.
Adempimenti ex art. 26
 D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e ss.mm.ii.

Con provvedimento deliberativo del Comitato Amministrativo n. 0115/2026/CA del 28/05/2026 il Consorzio di
 Bonifica della Romagna ha autorizzato il pagamento della indennità definitiva di asservimento, a favore della ditta n. 6
 di Piano Particellare, costituita dalla Sig.ra Faedi Nadia (proprietaria per 1/1), per l’acquisizione di aree, per
 complessivi m2 10.959, distinte al Catasto del Comune di Cesena, Sez. A, Fg. 117:

 -    Part. 132                                            €. 24.900,00
 -    Part. 133                                            €.   7.440,00
 -    Part. 139                                            €. 29.142,00
 -    Part. 193                                            €.        72,00
 -    Part. 195                                            €.      510,00
 -    Part. 207                                            €.      480,00
 -    Part. 702                                            €.   3.210,00
 Totale                                                €.  65.754,00
Il pagamento è finalizzato all’acquisizione, in favore del Demanio Pubblico dello Stato - Ramo bonifica, di aree

 interessate dai lavori di che trattasi, come sopra meglio identificate.
Ai sensi dell’art. 26 comma 8 D.P.R. 327/2001, il provvedimento suindicato, concernente l’ordine di pagamento

 della indennità di esproprio, diverrà esecutivo con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R.
 del presente estratto, se non è proposta opposizione da parte dei terzi. Pertanto, coloro che vantano diritti, ragioni,
 pretese sulle predette indennità possono proporre opposizione nei trenta giorni successivi alla pubblicazione del
 presente estratto.

In caso di opposizione al pagamento, da prodursi nei termini suindicati, l’Autorità espropriante, in assenza di
 accordo fra le parti sulle modalità della sua riscossione, provvederà a depositare le indennità accettate o convenute
 presso la Cassa Depositi e Prestiti.

Il Dirigente Ufficio Espropri

Roberto Bernabini

HERA S.P.A.

COMUNICATO

Estratto decreto di esproprio, imposizione di servitù, occupazione temporanea delle aree non soggette ad
 esproprio/asservimento necessarie per la corretta esecuzione dei lavori, e determinazione urgente dell’indennità
 provvisoria di esproprio/asservimento/occupazione temporanea (Artt. 22 e 49 D.P.R. 327/2001). “Collegamento
 fognario a Poggio Renatico ed eliminazione del depuratore di Montalbano” nei Comuni di Ferrara e Poggio
 Renatico. WBS. R.2190.11.03.00045 – ODL 11500224641

HERA S.p.A. con sede in Viale Carlo Berti Pichat 2/4 – 40127 Bologna, C.F. 04245520376, P. IVA 03819031208,
 Capitale Sociale i.v. Euro 1.489.538.745,00, rende noto che con il Decreto di esproprio, imposizione di servitù,
 occupazione temporanea delle aree non soggette ad esproprio/asservimento necessarie per la corretta esecuzione
 dei lavori, e determinazione urgente dell’indennità provvisoria di esproprio/asservimento/occupazione
 temporanea prot. n. 45007 del 03/06/2026, sotto la condizione sospensiva che il medesimo sia successivamente
 notificato nelle forme di legge e che sia eseguito ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettere g) e h), 24 e 49 del D.P.R. n.
 327/2001 mediante l’immissione in possesso delle aree indicate e con redazione del verbale di cui all’art. 24 del citato
 D.P.R., ha determinato in via d’urgenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 D.P.R. 327/2001, le indennità provvisorie
 di esproprio, asservimento, occupazione temporanea delle aree non soggette ad esproprio o asservimento
 necessarie per la corretta esecuzione dei lavori previsti, come nel prosieguo elencate e ha disposto ai sensi e per gli
 effetti degli artt. 22, 23 e 49 del DPR n. 327/2001, l’espropriazione con trasferimento del diritto di proprietà,
 l’imposizione di servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità,
 l’imposizione di servitù di passaggio pedonale e carrabile, l’occupazione temporanea delle aree non soggette ad
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 esproprio necessarie per la corretta esecuzione dei lavori previsti, a favore del Comune di Ferrara (FE), con sede in
 Piazza del Municipio, 2- 44121 Ferrara, Codice Fiscale 00297110389 e del Comune di Poggio Renatico con sede in
 Piazza Castello,1- 44028 Poggio Renatico, Codice Fiscale 00339480386, quali beneficiari dell’espropriazione, delle
 aree interessate dalla realizzazione delle opere in oggetto poste nei rispettivi territori comunali di Ferrara (FE) e Poggio
 Renatico (FE), di seguito elencate e meglio identificate nelle allegate planimetrie catastali:

Ditta 7 di proprietà di PATRASCANU GHEORGHITA, PATRASCANU VIORICA RAMONA - Catasto del
 Comune di Ferrara (FE)

Foglio 298, particella 226 sub 1, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale
 e carrabile e di inedificabilità per complessivi mq. 45;

Indennità di asservimento: euro 152,00
Foglio 298, particella 226 sub 1, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 177
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 4,92
Ditta 8bis di proprietà di ISOFACHE COSTEL BOGDAN - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 298, particella 63 sub 19, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 30;
Indennità di asservimento: euro 80,00
Foglio 298, particella 63 sub 19, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 40
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 4,00
Ditta 11 di proprietà di SCAPOLI LODOVICO, SCAPOLI MARIA LUISA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 298, particella 414, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 93;
Indennità di asservimento: euro 248,00
Foglio 298, particella 413, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 27;
Indennità di asservimento: euro 72,00
Ditta 11bis di proprietà di SCAPOLI MARIA LUISA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 298, particella 441, ente urbano, corte/strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 99;
Indennità di asservimento: euro 464,00
Foglio 298, particella 441, ente urbano, corte/strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 233
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 6,47
Foglio 298, particella 390, frutteto, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 39;
Indennità di asservimento: euro 104,00
Ditta 27 di proprietà di CASELLI PATRIZIA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 315, particella 153, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 63;
Indennità di asservimento: euro 248,00
Foglio 315, particella 153, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 156
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 4,33
Ditta 28 di proprietà di FACCHINI LEONARDO, FACCHIINI LUCA, TRAPELLA ELDA - Catasto del Comune

 di Ferrara (FE)
Foglio 315, particella 299, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 9;
Indennità di asservimento: euro 104,00
Foglio 315, particella 299, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 118
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 3,28
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Ditta 31 di proprietà di ZAGHI CHIARA, ORTORE GIOVANNI LUIGI, ARPETTI FABRIZIO, CAGNAZZO
 MARINA GIOVANNA, TROVO’ ELISA, FRANZONI DANIELA, QUERULI GIANLUCA, CAVALLARI RENATA,
 MARTINELLI TURATTI ANDREA, RICCI NICOLA, LA GATTA BENITO MICHELE, DALLA LIBERA CHIARA,
 VACCA FRANCESCO SAVERIO, BELLINI GIANCARLO, BENINI STEFANIA, MANNARA GIOVANNI,
 ANDREATI MARTINA, RENNA SABINO, TECNOCOSTRUZIONI DI FACCHINI GEOM. ROBERTO E C. S.N.C. ,
 SACCOCCIO MASSIMO, SALTARELLI GIANFRANCO, GARDINALE SAURO, SCAPOLI PAOLA,
 ABDULLAHI LAYLA OMAR, FACCHINI FABRIZIO, ACCORSI CATERINA, CHIARELLI CRISTINA, LO COCO
 ALESSANDRA, RICCHIUTO ALESSANDRO, CASPII ANNA MARCELLA, FRANCESCHINI FABIO,
 MUSACCHI MICHELE, CASTELLARI ANNALISA, MELCHIONDA LUCIA, MARTINELLI MARCO, VISCHI
 SILVIA, GRASSI MARISA, RAMINI GRETA, MALINI FRANCA, PIEROTTI DINA , RIZZATI VERTER,
 SILVESTRI FRANCO, CASTALDINI EUGENIO, ZUCCHELLI FAUSTINO, COSTA ANTONELLA, MAGRI
 MICHELE, ACQUAVIVA ANNA MARIA, ACQUAVIVA GIOVANNI, CAVICCHIOLI LUCIANO, DI CORRADO
 MATTIA, VISENTINI MASSIMILIANO, VISENTINI SIMONE, MANFREDINI LUCIANO, MANFREDINI LUIGI,
 CASONI MARIA PIERA, ZIOTTI CRISTIANO, ZIOTTI ELISA, FANTINI PAOLO, GUBERTI SANDRA, ROSSI
 SOLANGE - Catasto del Comune di Ferrara (FE)

Foglio 316, particella 38*, accessorio, strada asfaltata privata ad uso pubblico: servitù permanente di condotta
 fognaria, di passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 580;

Indennità di asservimento: euro 188,50
Foglio 316, particella 38~, accessorio, strada asfaltata privata ad uso pubblico: servitù permanente di passaggio

 pedonale e carrabile per complessivi mq. 1.300;
Indennità di asservimento: euro 650,00
Ditta 32 di proprietà VOZZA PASQUALE - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 634, frutteto, strada asfaltata: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 15;
Indennità di asservimento: euro 5,00
Foglio 316, particella 634, frutteto, strada asfaltata: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 15
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,05
Ditta 33 di proprietà di CASONI MARIA PIERA, ZIOTTI CRISTIANO, ZIOTTI ELISA - Catasto del Comune di

 Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 633, frutteto, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 93;
Indennità di asservimento: euro 781,20
Foglio 316, particella 633, frutteto, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per la

 corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 225
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 65,63
Foglio 316, particella 671, frutteto, frutteto di actinidia irriguo: servitù permanente di condotta fognaria, di

 passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 498;
Indennità di asservimento: euro 1.408,64
Foglio 316, particella 671, frutteto, frutteto di actinidia irriguo: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 1.537
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 37,57
Foglio 316, particella 671, frutteto, frutteto di actinidia irriguo: servitù permanente di condotta fognaria, di

 passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 192;
Indennità di asservimento: euro 1.692,81
Foglio 316, particella 671, frutteto, frutteto di actinidia irriguo: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 458
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 40,08
Foglio 316, particella 603, frutteto, frutteto di actinidia irriguo: servitù permanente di condotta fognaria, di

 passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 132;
Indennità di asservimento: euro 389,76
Foglio 316, particella 603, frutteto, frutteto di actinidia irriguo: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 392
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 9,58 
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Ditta 41 di proprietà di ACCORSI ALEX, STEGANI LAURA, FERRARESI SAMANTA, RONCARATI ILARIO,
 RONCARATI RICCARDO, CASELLI VALERIA, CHINAGLIA MILENA, CHINAGLIA PATRIZIA, MARINUCCI
 ANNA MRIA, ZERBINI DANIELA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)

Foglio 316, particella 6, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e
 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 69;

Indennità di asservimento: euro 264,00
Foglio 316, particella 6, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per la

 corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 122
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 3,39
Ditta 42 di proprietà di LANCHIPA BERRIOS Eddy Joao, ROMERO Katia Mercedes, GUIDETTI ANNA

 PAOLA, BUI STEFANO, DE ANGELIS EMILIANO, ZERBINI LISA, CAVALLINI CARLA, CAVALLINI
 CLAUDIA, CAVINA GABRIELLA, MARTINELLI SERGIO - Catasto del Comune di Ferrara (FE)

Foglio 316, particella 4, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e
 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 177;

Indennità di asservimento: euro 632,00
Foglio 316, particella 4, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per la

 corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 251
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 6,97
Ditta 44 di proprietà di BIGHI GIUSEPPE - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 1 sub 7, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 84;
Indennità di asservimento: euro 224,00
Foglio 316, particella 1 sub 7, ente urbano, corte, occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento

 per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 188
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 5,22
Ditta 47 di proprietà di GRADARA MATTEO - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 533, seminativo, seminativo: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 252;
Indennità di asservimento: euro 478,80
Foglio 316, particella 533, seminativo, seminativo, occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 764
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 15,12
Ditta 51 di proprietà di PALLARA FEDERICA, PALLARA GLORIA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 567, frutteto seminativo, seminativo: da assoggettare a servitù permanente di condotta

 fognaria, di passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 666;
Indennità di asservimento: euro 1.585,40
Foglio 316, particella 567, frutteto seminativo, seminativo, occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 1.879
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 37,19
Foglio 316, particella 668, frutteto seminativo, seminativo: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio

 pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 339;
Indennità di asservimento: euro 804,10
Foglio 316, particella 668, frutteto seminativo, seminativo: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 1.214
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 24,03
Foglio 316, particella 75, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 85
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 1,68
Ditta 54 di proprietà NON IDENTIFICATA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 570, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 15;
Indennità di asservimento: euro 40,00
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Ditta 57 di proprietà di CIVOLANI ANNA, FORNASINI ALESSANDRA, FORNASINI ROBERTA, MORELLI
 CATIA, MORELLI VITTORINA, BARALDI THOMAS, PEZZETTI LUIGI, ROMAGNOLI LOREDANA, RUBIN
 FRANCESCO, TOSI MARINA, AGUIARI FABIO, TITARENKO OLEKSANDR- Catasto del Comune di Ferrara (FE)

Foglio 316, particella 430, frutteto, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio ed inedificabilità
 per complessivi mq. 129;

Indennità di asservimento: euro 344,00
Foglio 316, particella 430, frutteto, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per la

 corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 379
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 10,53
Ditta 59 di proprietà di JOVANOVIC SINISA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 190 sub 17, ente urbano, strada asfaltata privata ad uso pubblico: servitù permanente di

 condotta fognaria, di passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 186;
Indennità di asservimento: euro 62,00
Foglio 316, particella 190 sub 17, ente urbano, strada asfaltata privata ad uso pubblico: occupazione temporanea

 delle aree non soggette ad asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 342
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 1,19
Ditta 59bis di proprietà di MARTINUCCI MAURIZIO, FERRARI LUCIA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 190 sub 15, ente urbano, strada asfaltata privata ad uso pubblico: servitù permanente di

 condotta fognaria, di passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 21;
Indennità di asservimento: euro 7,00
Foglio 316, particella 190 sub 15, ente urbano, strada asfaltata privata ad uso pubblico: occupazione temporanea

 delle aree non soggette ad asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 21
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,07
Ditta 60 di proprietà di JOVANOVIC SINISA, MARTINUCCI MAURIZIO, ANDREATTI ARISTEA,

 MACCHIONI MAURIZIO, MACCHIONI MAURO, SALICINI MILA, AMIR FOUZIA, ANDREATTI MELISSA -
 Catasto del Comune di Ferrara (FE)

Foglio 316, particella 467, ente urbano, strada asfaltata: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio
 pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 30;

Indennità di asservimento: euro 10,00
Foglio 316, particella 467, ente urbano, strada asfaltata: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 123
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,43
Ditta 61 di proprietà di FRANCHINI RUTH – TALAMINI FRANCO, TALAMINI GIORGIO - Catasto del

 Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 389, seminativo, strada asfaltata: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio

 pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 12;
Indennità di asservimento: euro 4,00
Foglio 316, particella 389, seminativo, strada asfaltata: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 6
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,02
Ditta 62 di proprietà di GAZZOTTI VIDMEA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 375, seminativo, strada asfaltata: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 9
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,25
Ditta 64 di proprietà di POGGI PAOLO, EREDI ZUCCHELLI ADRIANA, BRUNELLI ACHILLE - Catasto del

 Comune di Ferrara (FE)
Foglio 315, particella 111, prato, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e carrabile

 ed inedificabilità per complessivi mq. 90;
Indennità di asservimento: euro 320,00
Foglio 315, particella 111, prato, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per la

 corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 20
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,56
Ditta 66 di proprietà di BERTELLI MICHELE - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
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Foglio 315, particella 112, prato, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e carrabile
 ed inedificabilità per complessivi mq. 45;

Indennità di asservimento: euro 120,00
Foglio 315, particella 112, prato, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per la

 corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 5
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,14
Ditta 70 di proprietà di MACCAFERRI MAURO, MACCHIONI OLIANA -USUFRUTTO - Catasto del Comune

 di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 770, seminativo, seminativo: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 456;
Indennità di asservimento: euro 1.146,40
Foglio 316, particella 770, seminativo, seminativo: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 1.403
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 27,77
Foglio 316, particella 770**, seminativo, seminativo: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio

 pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 154;
Indennità di asservimento: euro 539,25
Foglio 316, particella 770~, seminativo, seminativo: servitù permanente di passaggio pedonale e carrabile per

 complessivi mq. 309;
Indennità di asservimento: euro 430,00
Ditta 71 di proprietà di MACCAFERRI MAURO, MACCAFERRI MAURIZIA, MACCHIONI OLIANA -

 USUFRUTTO - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 111**, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 143;
Indennità di asservimento: euro 517,87
Foglio 316, particella 111**, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento

 per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 67
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 1,86
Ditta 72 di proprietà di MALAGUTTI ANTONELLA, MALAGUTTI ANTONIO, MALAGUTTI GINA - Catasto

 del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 109, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 102;
Indennità di asservimento: euro 352,00
Foglio 316, particella 109, ente urbano, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento

 per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 161
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 4,47
Foglio 316, particella 109~, ente urbano, strada: servitù permanente di passaggio pedonale e carrabile per

 complessivi mq. 102;
Indennità di asservimento: euro 408,00
Ditta 73 di proprietà di VIGNOCCHI BEATRICE, PEDRIALI IDA, VIGNOCCHI FILIPPO - Catasto del Comune

 di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 485, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 18;
Indennità di asservimento: euro 48,00
Foglio 316, particella 485, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 1
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,03
Foglio 316, particella 485~, ente urbano, corte: servitù permanente di passaggio pedonale e carrabile per

 complessivi mq. 9;
Indennità di asservimento: euro 36,00
Ditta 74 di proprietà di MALAGUTTI ANTONELLA, MALAGUTTI ANTONIO, MALAGUTTI GINA,

 VIGNOCCHI BEATRICE, PEDRIALI IDA, VIGNOCCHI FILIPPO, BIGHI VANNIA, BRAGHINI SIMONETTA,
 FORTUNA ROCCO, ROVERSI MICHELA, BRAGHINI MIRCO, GALLERANI SONIA, SEMPREBUONO
 GENNARO, TADDIA SILVIA, MANZOLI VANDA, OCCHI ATTILIO - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
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Foglio 316, particella 114, corte, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e carrabile
 ed inedificabilità per complessivi mq. 192;

Indennità di asservimento: euro 832,00
Foglio 316, particella 114, corte, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per la

 corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 98
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 2,72
Foglio 316, particella 114~, corte, strada: servitù permanente di passaggio pedonale e carrabile per complessivi mq.

 192;
Indennità di asservimento: euro 768,00
Ditta 75 di proprietà di BRAGHINI MIRCO, GALLERANI SONIA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 107 sub 5, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 66;
Indennità di asservimento: euro 176,00
Foglio 316, particella 107 sub 5, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 83
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 2,31
Ditta 76 di proprietà di BOCCAFOGLI GIANFRANCO, BOCCAFOGLI MATTEO, BONFIGLIOLI MARIA

 TERESA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 103, frutteto, seminativo: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 36;
Indennità di asservimento: euro 148,40
Foglio 316, particella 103, frutteto, seminativo: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento

 per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 186
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 3,68
Foglio 316, particella 101, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 135;
Indennità di asservimento: euro 520,00
Foglio 316, particella 101, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 367
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 10,19
Ditta 78 di proprietà di CASOTTI EUGENIO - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 118~, incolto produttivo, strada: servitù permanente di passaggio pedonale e carrabile per

 complessivi mq. 39;
Indennità di asservimento: euro 156,00
Foglio 316, particella 326, incolto produttivo, prato: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 37
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 1,03
Ditta 84 di proprietà di TICCHIATI CARLO, TICCHIATI SIMONE - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 124, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 6;
Indennità di asservimento: euro 96,00
Foglio 316, particella 124, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 8
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,22
Ditta 85 di proprietà di MASCELLANI MASSIMO, BARALDI ELIO, CONTI MARA - Catasto del Comune di

 Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 423, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 48;
Indennità di asservimento: euro 128,00
Foglio 316, particella 423, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 23
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,64
Ditta 87 di proprietà di CINETTO DONATELLA, BARTOLINI LAURA, BETTONI RICCARDO, MANGOLINI

 RAFFAELE, NERONI DOMENICO, CASU TAMARA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
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Foglio 316, particella 131 sub 11 e sub 13, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio
 pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 78;

Indennità di asservimento: euro 208,00
Foglio 316, particella 131 sub 11 e sub 13, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 71
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 1,97 
Ditta 88 di proprietà di BARTOLINI LAURA, BETTONI RICCARDO, MANGOLINI RAFFAELE, NERONI

 DOMENICO, CASU TAMARA - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 126 sub 3, ente urbano, corte: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 36;
Indennità di asservimento: euro 176,00
Foglio 316, particella 126 sub 3, ente urbano, corte: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 28
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,78
Ditta 95 di proprietà di SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI FRIGATI S.S. con sede in POGGIO RENATICO (FE)

 - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 314, particella 12, seminativo, frutteto irriguo di pomacee: servitù permanente di condotta fognaria, di

 passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 402;
Indennità di asservimento: euro 911,20
Foglio 314, particella 12, seminativo, frutteto irriguo di pomacee: occupazione temporanea delle aree non soggette

 ad asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 1.204
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 28,43
Foglio 314, particella 79, frutteto, frutteto drupacee irriguo: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio

 pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 270;
Indennità di asservimento: euro 833,00
Foglio 314, particella 79, frutteto, frutteto drupacee irriguo: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 831
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 16,45
Foglio 314, particella 82, seminativo arboreo, frutteto drupacee irriguo: servitù permanente di condotta fognaria, di

 passaggio pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 378;
Indennità di asservimento: euro 878,20
Foglio 314, particella 82, seminativo arboreo, frutteto drupacee irriguo: occupazione temporanea delle aree non

 soggette ad asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 1.117
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 22,11
Ditta 99 di proprietà di FRANCHINI RUTH, TALAMINI FRANCO, TALAMINI GIORGIO - Catasto del Comune

 di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 390, seminativo, seminativo: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 21;
Indennità di asservimento: euro 39,90
Foglio 316, particella 390, seminativo, seminativo: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 64
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 1,27
Ditta 100 di proprietà di VOZZA PASQUALE - Catasto del Comune di Ferrara (FE)
Foglio 316, particella 636, frutteto, strada asfaltata: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 192;
Indennità di asservimento: euro 672,00
Foglio 316, particella 636, frutteto, strada asfaltata: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 370
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 10,28
Foglio 316, particella 638, frutteto, strada asfaltata: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale

 e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 174;
Indennità di asservimento: euro 544,00
Foglio 316, particella 638, frutteto, strada asfaltata: occupazione temporanea delle aree non soggette ad

 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 334
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Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 9,28
Ditta 101 di proprietà di MOBEEN MOFAIZA, MOBEEN AISHA - Catasto del Comune di Poggio Renatico (FE)
Foglio 80, particella 41, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 60;
Indennità di asservimento: euro 160,00
Foglio 80, particella 41, ente urbano, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 88
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 2,44
Ditta 102 di proprietà di CESARI VITO, COCCHI EMMA FU SANTE - Catasto del Comune di Poggio Renatico

 (FE)
Foglio 80, particella 40, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 180;
Indennità di asservimento: euro 480,00
Foglio 80, particella 40, ente urbano, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 267
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 7,42
Ditta 103 di proprietà di DALLA LIBERA LUIGINA - Catasto del Comune di Poggio Renatico (FE)
Foglio 80, particella 106, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 39;
Indennità di asservimento: euro 104,00
Foglio 80, particella 106, ente urbano, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 76
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 2,11
Ditta 104 di proprietà di TOSI IRIS - Catasto del Comune di Poggio Renatico (FE)
Foglio 80, particella 107, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 42;
Indennità di asservimento: euro 112,00
Foglio 80, particella 107, ente urbano, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 84
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 2,33
Ditta 105 di proprietà di BENVENUTI VINCENZO, GRANDI CINZIA, GRASSI ANDREA - Catasto del

 Comune di Poggio Renatico (FE)
Foglio 80, particella 124, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e

 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 33;
Indennità di asservimento: euro 88,00
Foglio 80, particella 124, ente urbano, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 64
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 1,78
Ditta 106 di proprietà di BENVENUTI VINCENZO, GRANDI CINZIA, GRASSI ANDREA, BALBONI

 ADONELLA, BALBONI DANIELE, MAIETTI VANNA, LAMBERTINI ITALO S.R.L., CASELLI FABRIZIO,
 NANNINI CLAUDIA, BONORA MARCO, SOSNOWSKA ILONA, GAGGIOLI STEFANIA, MARMOCCHI
 DEBORA, NATALI GIAMPAOLO, FESTI LUCA, GAZZOTTI ALFONSO, STANCARI LEONELLA, SASSO
 ANDREA, GAVIOLI GIORGIO, CHIARINI PAOLA, MIGLIOLI SIMONA, GUZZINATI MARIA CAMILLA,
 MELETTI ANDREA,  LAMBERTINI ALBERTO, LAMBERTINI ISABELLA, MONGIORGI MARISA - Catasto del
 Comune di Poggio Renatico (FE)

Foglio 80, particella 115, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio ed
 inedificabilità per complessivi mq. 6;

Indennità di asservimento: euro 16,00
Foglio 80, particella 115, ente urbano, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per

 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 14
Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 0,39
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Ditta 107 di proprietà di LAMBERTINI ITALO S.R.L., CASELLI FABRIZIO, NANNINI CLAUDIA, BONORA
 MARCO, SOSNOWSKA ILONA, GAGGIOLI STEFANIA, MARMOCCHI DEBORA, NATALI GIAMPAOLO,
 FESTI LUCA, GAZZOTTI ALFONSO, STANCARI LEONELLA, SASSO ANDREA, GAVIOLI GIORGIO,
 CHIARINI PAOLA, MIGLIOLI SIMONA, GUZZINATI MARIA CAMILLA, MELETTI ANDREA, BROSOLIN
 LEONIDA, RAVOLINI LORETTA, CALORI MORENDO, RINALDI MARIA RITA, MUHAMMAD IRFAN,
 MAQSOOD SUNDAS, MORETTI NICOLA, CONVENTI ANDREA, CONVENTI MARA, TURRI IOLISCA,
 FORTINI PRIMINA, GRASSILLI GILBERTA, GRASSILLI GILBERTO, LAMBERTINI GIUSEPPE, LAMBERTINI
 ITALO - Catasto del Comune di Poggio Renatico (FE)

Foglio 80, particella 255, ente urbano, strada: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio pedonale e
 carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 219;

Indennità di asservimento: euro 584,00

Foglio 80, particella 255, ente urbano, strada: occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento per
 la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 359

Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 9,97

Ditta 108 di proprietà di LAMBERTINI GIUSEPPE, LAMBERTINI ITALO - Catasto del Comune di Poggio
 Renatico (FE)

Foglio 80, particella 253, ente urbano, strada asfaltata: servitù permanente di condotta fognaria, di passaggio
 pedonale e carrabile ed inedificabilità per complessivi mq. 159;

Indennità di asservimento: euro 424,00

Foglio 80, particella 253, ente urbano, strada asfaltata: occupazione temporanea delle aree non soggette ad
 asservimento per la corretta esecuzione dei lavori previsti per complessivi mq. 209

Indennità di occupazione temporanea da quantificarsi a fine lavori: €/mese 5,81

Ditta 111 di proprietà di MACCAFERRI MAURO, MACCHIONI OLIANA– USUFRUTTO - Catasto del Comune
 di Ferrara (FE)

Foglio 316, particella 771, seminativo, seminativo: espropriazione acquisitiva per complessivi mq. 100;

Indennità di esproprio: euro 570,00

Responsabile del Procedimento per la procedura espropriativa è l’ing. Emidio Castelli.

DIREZIONE ACQUA- IL DIRETTORE

Emidio Castelli

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di E-DISTRIBUZIONE s.p.a. per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed

 esercizio di una nuova linea elettrica a 15kV in cavo sotterraneo denominata “CASANTO” dalla Cabina

 Primaria “SAN PROSPERO” per il collegamento delle nuove cabine di sezionamento “VIA FOSSA” e

 “MARCATO”, nei Comuni di San Prospero, Bomporto, Camposanto, in Provincia di Modena (MO). Rif:

 EDIS109729195 AUT_2791220 - Pratica 3575/23-1220

Il presente avviso è pubblicato ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della legge regionale n. 37 del 19/12/2002.

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione Ambiente ed Energia (ARPAE) - Servizio Autorizzazioni ambientali e
 Energia (SAE), sede di Modena, Via Giardini n° 472/L, in qualità di Autorità Competente, rende noto che la ditta E-
DISTRIBUZIONE s.p.a., con sede in via C. Darwin n. 4, 40131 Bologna, con istanza assunta agli atti di Arpae SAE
 Modena con prot. n. 73079 e successivi del 22/04/2026 e documentazione integrativa assunta con prot. 99992 del
 01/06/2026, ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di una nuova linea elettrica a 15kV
 in cavo sotterraneo denominata “CASANTO” dalla Cabina Primaria “SAN PROSPERO” per il collegamento delle
 nuove cabine di sezionamento “VIA FOSSA” e “MARCATO”, nei Comuni di San Prospero, Bomporto, Camposanto, in
 Provincia di Modena (MO).

Per l’infrastruttura in oggetto, E-DISTRIBUZIONE s.p.a., ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità e di
 inamovibilità ai sensi dell’art. 2 della L.R. 8/2023 e dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/01 “Testo unico sugli espropri” e
 s.m.i., a tal fine ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree su cui intende realizzare l’opera.

Il proponente dichiara che la realizzazione dell’opera comporta variante allo strumento urbanistico dei Comuni di
 San Prospero, Bomporto e Camposanto e che l’impianto non è ricompreso nel programma degli interventi previsti per
 l’anno 2026, pertanto ha provveduto a comunicare ad Arpae Direzione Tecnica l'integrazione del programma.

L’infrastruttura si svilupperà su strade Comunali e Provinciali e interesserà le seguenti proprietà catastali:

- nel Comune di San Prospero al Foglio 21 Mappali 85 - al Foglio 27 Mappale 229 - al Foglio 22 Mappale 34, 15
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- nel Comune di Bomporto al Foglio 10 Mappali 157 - al Foglio 6 Mappale 32, 12, 116 - al Foglio 10 Mappale 156

- nel Comune di Camposanto al Foglio 18 Mappale 274, 337, 348

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono depositati presso la sede di ARPAE - Servizio
 Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE), in Via Giardini n° 472/L – Modena, a disposizione di chiunque ne abbia
 interesse per un periodo di 60 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

La suddetta documentazione può essere visionata presso la sede di ARPAE - Servizio Autorizzazioni ambientali e
 Energia (SAE), in Via Giardini n° 472/L – Modena, Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia, dal Lunedì al Venerdì,
 dalle ore 9:00 alle ore 13:00, previo appuntamento da fissare telefonando al numero 331.4010717.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in carta semplice, ad ARPAE - Servizio Autorizzazioni
 ambientali e Energia (SAE), Ufficio VIA ed Energia, Via Giardini n° 472/L – Modena, entro 60 giorni consecutivi a
 partire dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

Arpae - Servizio Autorizzazioni ambientali e Energiai di Modena ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in
 forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell'art 14-bis della L.241/90 e s.m.i., per l’acquisizione dei pareri,
 intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati.

Il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni è fissato
 in 90 giorni dalla comunicazione di indizione. L’eventuale riunione della conferenza in modalità sincrona si svolgerà
 entro 10 giorni dalla scadenza del suddetto termine.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si concluderà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di
 pubblicazione nel BURERT.

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Elisa Rossi del Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE)
 Arpae di Modena e la competenza per il rilascio del provvedimento autorizzatorio è della Dott.ssa Marzia Conventi,
 Incaricata di Funzione del Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di ARPAE Modena.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Elisa Rossi

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Avviso di emessa Autorizzazione Unica per la realizzazione e l'esercizio dell’impianto agrivoltaico “Massa

 Fiscaglia” per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare – e delle relative opere connesse - di

 potenza elettrica nominale pari a 9,98MW, ubicato in via Corbazza snc, nel comune di Fiscaglia (FE). Società

 SOLAR PV 13 Srl – Sede legale in Comune di Milano - CAP 20121 – Piazza Castello n°19 – C.F. e P.IVA

 12987340960

Arpae - Servizio Autorizzazioni e ambientali ed Energia – Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia di Ferrara
 rende noto che, con Determinazione Dirigenziale DET-AMB-2026-3078 del 04/06/2026, ai sensi della D.Lgs 387/2003
 e s.m.i., è stata autorizzata la Società Solar PV13 Srl alla realizzazione e all'esercizio dell’impianto per la produzione di
 energia elettrica da fonte rinnovabile -solare- progetto agrivoltaico di potenza pari a 9,98MW, denominato “Massa
 Fiscaglia”, situato nel comune di Fiscaglia (FE) in via Corbazza snc, e relative opere di connessione.

L'Autorizzazione Unica approva il progetto, ha efficacia di pubblica utilità e appone il Vincolo Preordinato
 all’Esproprio (VPE) per le opere di connessione.

IL DIRIGENTE

Marco Roverati

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

D.Lgs. 387/03, L.R. 37/2002 - Autorizzazione Unica per la realizzazione e l’esercizio di un sistema agrivoltaico

 avanzato integrato con un sistema di accumulo e relative opere di connessione alla rete elettrica di trasmissione

 nazionale (RTN), da realizzarsi in agro di Carpi (Mo), denominato “Quistella”, avente potenza nominale

 complessiva del sistema integrato pari a 47,52 MWp, di cui 32,52 MWp impianto agrivoltaico avanzato e 15 MW

 BESS
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ARPAE Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Modena, autorità competente per il procedimento unico ai
 sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, avvisa che la ditta Quistella Solar Srl in data 22/04/2026 (data di riavvio a
 seguito della conclusione del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale statale) ha presentato istanza di
 Autorizzazione Unica alla realizzazione e all’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte
 rinnovabile, per l’impianto agrivoltaico con potenza pari a 32,52 MWp, BESS da 15 MW e relative opere di
 connessione alla rete elettrica, nel Comune di Carpi (MO).

Ai sensi dell’art.12 del Dlgs.387/2003, le procedure di deposito, pubblicizzazione e partecipazione inerenti al
 presente procedimento sostituiscono le procedure di pubblicità e partecipazione previste dalle norme vigenti per gli atti
 di assenso e le autorizzazioni che saranno compresi e sostituiti nell’eventuale provvedimento di autorizzazione unica.

Gli atti che prevedono la pubblicazione nel BURERT sono l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio per
 le opere di connessione alla rete elettrica tramite variante allo strumento urbanistico comunale ai fini della
 localizzazione delle opere con relativa ValSAT. Pertanto il presente avviso è pubblicato ai sensi e per gli effetti
 dell’art.16 della Legge Regionale n. 37 del 19/12/2002 ed ai sensi degli artt. 18 (comma 6) e 19 della Legge Regionale
 24/2017.

Il progetto riguarda la realizzazione in località Fossoli di Carpi di un nuovo impianto agrivoltaico avanzato, avente
 potenza nominale pari a 32,52 MWp, integrato da un sistema di accumulo (15 MW) e relativo impianto di utenza per la
 connessione mediante elettrodotto interrato in AT all’ampliamento della Stazione Elettrica TERNA denominata “Carpi
 Fossoli”.

Per le opere di connessione elettrica, il proponente ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità, pertanto, ai sensi
 dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/01 “Testo unico sugli espropri”, ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree
 su cui si intende realizzare l’opera e i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri
 catastali.

La realizzazione dell’opera comporta variante allo strumento urbanistico del Comune di Carpi (MO) ai fini della
 localizzazione dell’opera e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

L’infrastruttura interesserà la viabilità pubblica comunale e provinciale e le seguenti particelle catastali nel Comune
 di Carpi:

- Foglio 25 particella 31
- Foglio 26 particella 113
- Foglio 21 particelle 131-148-95-94-34-84-102-133-99-110
I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati tramite lettera raccomandata secondo quanto disposto

 dalla LR 37/02.
La domanda ed i documenti allegati sono depositati presso la sede di ARPAE - Servizio Autorizzazioni ambientali e

 Energia (SAE), in Via Giardini n. 472/L – Modena, a disposizione di chiunque ne abbia interesse per un periodo di 60
 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

La suddetta documentazione può essere visionata presso la sede di ARPAE - Servizio Autorizzazioni ambientali e
 Energia (SAE), in Via Giardini n. 472/L – Modena, Unità VIA ed Energia, previo appuntamento da fissare telefonando
 al numero 331.4010686.

Entro 60 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comunicazione, possono essere
 presentate eventuali osservazioni, in forma scritta, ad ARPAE - Servizio Autorizzazioni ambientali e energia (SAE),
 Unità VIA ed Energia, Via Giardini n. 472/L, 41124 Modena, o al seguente indirizzo di posta certificata
 modena@pec.arpae.it

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Conventi Marzia, incaricata di funzione dell’Unità Autorizzazioni
 Complesse ed Energia di ARPAE Modena.

L’avvio del procedimento unico di autorizzazione coincide con la presentazione dell’istanza, completa degli
 elementi essenziali individuati dal DM 10/09/2010, avvenuta il giorno 22/04/2026.

Ai sensi dell’art.12, comma 4 del vigente Dlgs.387/03, il procedimento amministrativo dovrà terminare entro 60
 giorni dalla data di avvio, al netto di sospensioni per la richiesta di integrazioni ovvero per l’espletamento di procedure
 espropriative preliminari, che necessitano di tempistiche incomprimibili.

Ai sensi dell’art.12, comma 3, del Dlgs.387/03, l’Autorizzazione Unica comprende e sostituisce tutte le intese, le
 concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i pareri, i nulla osta, gli assensi comunque denominati, necessari a costruire ed
 esercire l’impianto, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed all’esercizio dello
 stesso, in conformità al progetto approvato.

Secondo quanto richiesto dal proponente, l’eventuale conclusione positiva del procedimento in oggetto comprende
 e sostituisce i seguenti atti di assenso ed autorizzazioni necessari alla realizzazione ed esercizio dell’opera:

Autorizzazione Unica alla realizzazione ed esercizio di impianto per la produzione di energia elettrica da fonte
 rinnovabile e relative opere di connessione alla rete elettrica (D.lgs. 387/03)
Dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’impianto e delle opere connesse (D.Lgs. 387/03) 

-

-
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Variante allo strumento urbanistico comunale ai fini della localizzazione e dell’apposizione del vincolo preordinato
 all’esproprio per le opere di connessione alla rete elettrica (D.Lgs. 387/03, DPR 327/2001)
Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT art. 18 della  LR 24/2017)  
Pareri e nulla osta di competenza in merito all’impianto di connessione alla rete elettrica
Attestazione di conformità dell’impianto di connessione alla rete elettrica 
Autorizzazione/parere per interferenze con linee elettriche, metanodotti, sottoservizi
Autorizzazione per opere che interessano la viabilità comunale e provinciale
Autorizzazione/nulla osta per interferenze con canali di bonifica e parere di compatibilità idraulica
Titolo/parere edilizio (L.R. 15/13)
Eventuale parere in materia sismica 
Parere in materia di tutela dei beni paesaggistici e archeologici (Dlgs. 42/2004, D.Lgs. 50/2016)
Parere in materia fiscale
Parere in materia di prevenzione incendi (DPR n.151/2011).

L'Incaricata di Funzione

Marzia Conventi

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di rilascio alla società CVA EOS S.r.l. dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 190/2024
 per la costruzione e l’esercizio di un impianto fotovoltaico di tipo floating (flottante) e relative opere di
 connessione denominato “Cave Podere Stanga” di potenza pari a 30,6 mwp sito nel comune di Piacenza (PC)

ARPAE Emilia-Romagna, Servizio Autorizzazioni ambientali ed Energia (SAE) di Piacenza, rende noto che
 con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2026-2826 del 22/05/2026 è stata rilasciata alla società CVA EOS S.r.l.
 P. IVA 10718570012, ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 190/2024, l’autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio
 dell’impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo floating (flottante) di potenza pari a 30,6 MWp
 e delle relative opere di connessione, da localizzarsi nel Comune di Piacenza.

L’autorizzazione unica comporta: variante agli strumenti urbanistici del Comune di Piacenza (PC) per la
 localizzazione della linea elettrica di connessione, della sottostazione di elevazione e delle relative fasce di rispetto e
 sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta
 comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. n.
 190/2024.

La Responsabile del procedimento

Angela Iaria

UNIONE TERRE E FIUMI (FERRARA)

COMUNICATO

Comunicazione avviso di rilascio alla SOCIETA’ AGRICOLA STELLA S.S. della Procedura Abilitativa
 Semplificata (PAS) art. 8 del D.lgs. 190/2024 per la variante all'Autorizzazione Unica rilasciata da ARPAE con
 DET-AMB-2024-6936 del 12/12/2024 per la realizzazione ed esercizio dell’impianto di produzione di biometano
 per “altri usi” da sottoprodotti di origine agricola, alimentare e/o agroindustriale e reflui zootecnici, di potenza
 pari a 300 sm3/h, sull’area sita in comune di Copparo (FE), via Zenzalino SNC, Fg. 89 Mapp. 24 e 26

Il Servizio Unico Edilizia Imprese dell’Unione Terre e Fiumi di Copparo (Fe) rende noto che con Determinazione
 n. 205 del 27/05/2026 è stata rilasciata alla SOCIETA’ AGRICOLA STELLA S.S. la Procedura Abilitativa Semplificata
 (PAS) ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. 190/2024 per la variante all'Autorizzazione Unica rilasciata da ARPAE con DET-
AMB-2024-6936 del 12/12/2024 per la realizzazione ed esercizio dell’impianto di produzione di biometano per “altri
 usi” da sottoprodotti di origine agricola, alimentare e/o agroindustriale e reflui zootecnici, di potenza pari a 300 sm3/h,
 sull’area sita in comune di Copparo (FE), via Zenzalino SNC, Fg. 89 Mapp. 24 e 26.

L’autorizzazione, completa della documentazione allegata, è depositata presso il SUEI dell’Unione Terre e Fiumi di
 Copparo (FE) e può essere visionata dagli aventi diritto e interesse previa richiesta di accesso agli atti.

-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
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LA RESPONSABILE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO

Roberta Bertelli

UNIONE TERRE E FIUMI (FERRARA)

COMUNICATO

Avviso di deposito - Società RECICLA S.R.L. : Procedimento finalizzato al rilascio di nuova AIA per l’esercizio

 di Impianto di compostaggio (punto 5.3, lettera b), al numero 1) dell’All. VIII alla Parte Seconda del D.Lgs.

 152/06 e ss.mm.) in Comune di COPPARO (FE), Località S. Apollinare, Via Seminiato 131/G comportante

 variante al PUG (Piano Urbanistico Generale) dell’Unione Terre e Fiumi

L’Autorità competente ARPAE Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Ferrara - Unità Autorizzazioni
 Complesse ed Energia avvisa che, ai sensi della L.R. 21/2004, sono stati presentati per la libera consultazione da parte
 dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di rilascio dell’AIA, attivata dal
 proponente per l'installazione che effettua l’attività di compostaggio rifiuti non pericolosi, comprensiva della verifica di
 conformità del progetto presentato rispetto alle BAT di settore, pubblicate in data 17/08/2018 sulla Gazzetta Ufficiale
 dell'Unione Europea, in base alla DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 DELLA COMMISSIONE del 10
 agosto 2018 che stabilisce, a norma della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle
 emissioni industriali, le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti.

Il progetto interessa il territorio del Comune di Copparo (FE) e della Provincia di Ferrara: oltre al Comune in cui è
 localizzato può avere impatti nel Comune di Jolanda di Savoia in Provincia di Ferrara.

L’impianto esistente di proprietà del proponente Società Recicla srl effettua l’attività di recupero di rifiuti non
 pericolosi a matrice lignocellulosica (rifiuti verdi, legno, ecc.) per una capacità di trattamento complessiva di 20.000
 t/anno. Il progetto in esame prevede l’ampliamento dell'attività esistente con aumento della capacità di trattamento a
 35.000 t/anno su 250 giorni/ anno, pari a 140 t/giorno, superiore alla soglia individuata dall’Allegato VIII Parte II
 D.Lgs. 152/06 e smi, e pertanto da autorizzare con Autorizzazione Integrata Ambientale.

L’AIA avente valore di autorizzazione unica per impianto di recupero rifiuti ai sensi dell’art. 208 D.Lgs. 152/2006 e
 smi, comprende e sostituisce le seguenti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi
 comunque denominati, necessari alla realizzazione ed esercizio del progetto e indicati ai seguenti punti:

- variante urbanistica al PUG (Piano Urbanistico Generale) dell’Unione Terre e Fiumi;

- Valsat relativa alla variante al PUG;

- permesso di costruire.

Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 152/06 e smi, l’AIA con valore di Autorizzazione unica per le opere in
 oggetto, costituisce variante allo strumento urbanistico dell’Unione Terre e Fiumi.

A tal fine il presente avviso fa luogo delle comunicazioni previste dalla L.R. 24/2017 art. 45 c.3.

Il progetto non ricade in aree appartenenti alla Rete Natura 2000 quindi non è prevista l’effettuazione della
 procedura di Valutazione d'incidenza.

Il progetto non prevede procedure espropriative.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di
 rilascio dell’AIA presso le sedi di ARPAE SAE di Ferrara - Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia (Via Bologna
 534 - 44124 Ferrara) e dell’Unione Terre e Fiumi e nel Portale Regionale IPPC al seguente indirizzo:

https://ippc-aia.arpae.it/aia/DomandeAIADocumenti.aspx?id=100038

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di rilascio dell’AIA sono depositati per 60 giorni
 consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione; entro lo stesso
 termine di 60 giorni chiunque, ai sensi della L.R. 21/2004 e L.R. 24/2017 può presentare osservazioni all’Autorità
 Competente (ARPAE Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Ferrara) al seguente indirizzo: Via Bologna 534-
 44124 Ferrara. Le osservazioni possono essere inviate anche al seguente indirizzo PEC: ferrara@pec.arpae.it

Il Responsabile del relativo procedimento amministrativo è il dott. Alessandro Travagli, responsabile dell'Unità
 Autorizzazioni Complesse ed Energia del Servizio Autorizzazioni Ambientali ed Energia di Ferrara.

Il procedimento avrà durata pari a 130 gg in quanto l’installazione risulta in possesso di Certificazione ISO 14001.

LA RESPONSABILE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO

Roberta Bertelli
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ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di emessa autorizzazione alla costruzione e all’esercizio – L.R. 8/93 e s.m.i. e D.P.R. 327/2001 e s.m.i. art.

 52 quater - della seguente opera elettrica: Elettrodotto a 15 kV in cavo sotterraneo denominato “Nuova

 Connessione attiva MT - FV di 2.100,00 kW in immissione sito in VIA CANALE foglio 220 particella 236 -

 Richiedente CTI - TICA-0000009913 - POD IT011E53034196” con collegamento di cabina elettrica di

 trasformazione e consegna nel Comune di Imola (BO). Codice di Rintracciabilità: SAEE 2024.52 - Proponente:

 INRETE Distribuzione Energia s.p.a.

Arpae – Area Autorizzazioni ambientali e Energia Metropolitana rende noto che, con Determinazione Dirigenziale
 n. DET-AMB-2026-3024 del 01/06/2026, ai sensi della Legge Regionale 17.7.2023 n. 8 e del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.
 art. 52 quater, è stata autorizzata la società INRETE Distribuzione Energia s.p.a. per la costruzione e l’esercizio della
 seguente opera elettrica: Elettrodotto a 15 kV in cavo sotterraneo denominato “Nuova Connessione attiva MT - FV di
 2.100,00 kW in immissione sito in VIA CANALE foglio 220 particella 236 - Richiedente CTI - TICA-0000009913 -
 POD IT011E53034196” con collegamento di cabina elettrica di trasformazione e consegna nel Comune di Imola (BO).
 Codice di Rintracciabilità: SAEE 2024.52.

L’autorizzazione costituisce variante agli strumenti urbanistici del Comune di Imola per l’apposizione del vincolo
 espropriativo e per l’individuazione dell'infrastruttura e della Dpa (distanza di prima approssimazione), ed ha efficacia
 di dichiarazione di pubblica utilità e di inamovibilità dell’opera.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Antonella Pizziconi
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